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C O L X X X Y 

TORNATA DI SABATO 20 OTTOBRE 1917 

PRESIDEISTZ A D E L V I C E P R E S I D E N T E MORELLI-GUALTIEROTTI 

D E L P R E S I D E N T E MARO ORA. 

I N D I C E . 

CJongaii Pag 
'.Ringrazia, menti per commemorazione . . 

PRESIDENTE 

Proposte di legge (Lettura) : 
LEONE, FIAMBERTI ed altri : Cattedre vacanti 

nelle scuole medie e normali . . . . 
Mi ARI: Costituzione del comune di S. Pietro 

Montagnon 
TREVES ed altri : Inchiesta parlamentare sulla 

stampa 
Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni 

e indice relativo 14763 
Interrogazioni : 

Comitato siciliano della mobilitazione indu-
striale : 

REGNAMI, sottosegretario di Stato 
L o PIANO 

Circolazione in zona di guerra : 
MONTANARI, sottosegretario di Stato . . . . 
G-ORTANI . 

Sussidio ai genitori dei richiamati con fami-
glia propria: 

MONTANARI, sottosegretario di Stato . . . . 
GORTANI 

Proroga del consorzio zolfi fero : 
MORPURGO, sottosegretario di Stato . . . . 
L o PIANO. . . . . . . . . . . . . . . 

Sussidio ai genitori adottivi di militari : 
MONTANARI, sottosegretario di Stato . . 
MANCINI 

Ospedale italiano di Parigi : 
BQRSARELLI, sottosegretario di Stato. . . . 
COLONNA DI CESARÒ. 

..Disegno di legge (Seguito della discussione) . 
Proroga dell'esercizio provvisorio 

CANEPA 
ORLANDO, V . E. , ministro . . 
CASALINI . . . . 
DANEO 
TÌITTI 
YINA.J 
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Osservazioni e proposte : 
Interpellanze : 

LIBERTINI GESUALDO 1 4 8 1 2 
BOSELLI, presidente del Consiglio 14813 
MOSCA GAETANO 1 4 8 1 3 
CONGIU 1 4 8 1 3 
DENTICE 1 4 8 1 3 
PRESIDENTE 1 4 8 1 3 
CAVAGNARI 1 4 8 1 3 
SCHIAVON 1 4 8 1 3 
P A L A 1 4 8 1 3 

LAVORI PARLAMENTARI 1 4 8 1 3 
M I A R I 1 4 8 1 3 
BOSELLI, presidente del Consiglio 14813 
PRESIDENTE . . 1 4 8 1 3 

Disegno di legge (Presentasione) : 
RAINERI , MINISTRO . 1 4 7 7 1 

Relazioni (Presentasione) : 
COTUGNO : Modificazioni alla legge per l'isti-

tuzione di una Cassa di maternità. . . . 14770 
— Proroga della procedura abbreviata nella 

concessione di concorsi o sussidi governa-
tivi 14771 

F A L L E T T I : Proroga dell'esercizio provvisorio 
del fondo per l'emigrazione 14771 

LIBERTINI PASQUALE : Bilancio dei lavori pub-
blici ; . 14771 

DENTICE : Bilancio di agricoltura 14800-801 

La seduta comincia alle ore 14.5. 

D E AMICIS, segretario, legge il processo 
v e r b a l e della sedu ta precedente . 

(È approvato). 

Petizioni. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u ra del sunto 

della petizioni, 
D E AMICIS, segretario, legge il seguente 

sun to di petizione. 
7208. I l Consiglio di disciplina dei pro-

c u r a t o r i di Napol i p resenta una pet izione 
con la quale fa vot i che il decre to luogo-
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tenenzia le del 27 luglio 1917, n. 1189, rife-
rentesi a l l ' ape r tu ra de l l ' anno giudiziario, 
Tenga revoca to , ed, in mancanza di revoca , 
non sia da l P a r l a m e n t o conver t i to in legge. 

P R E S I D E N T E . La pet iz ione sarà t ra -
smessa alla Giunta co mpe ten te . 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a chiesto congedo l'o-

norevole Ber tes i per giorni 8, per mot iv i 
di salute . 

(È conceduto). 

Comunicazioni del Presidente. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

i seguenti t e legrammi e la seguente l e t t e ra 
avu t i in r isposta alle condoglianze inv i a t e 
dal la Camera: 

Dal Consiglio provinciale di Avell ino: 
«Questo Consiglio provinciale , v ivamen te 

commosso delle onoranze rese dal l 'Assem-
blea Nazionale al compian to Girolamo Del 
Balzo espr ime al l 'Eccel lenza Vos t ra la sua 
p ro fonda gra t i tud ine . 

« Per il presidente 
« F i r m a t o : T R I O N E ». 

Dalla famiglia Einocchiaro : 
« Dopo la commemoraz ione del d i le t to 

E s t i n t o alla Camera dei depu ta t i , esprimia-
mo a lei, che ne è degno Pres idente , i nost r i 
r ingraz iament i e la nos t ra g ra t i tud ine . 

« L A F A M I G L I A D I L U C I O F L N O C C H I A R O » . 
Dal pro-sindaco di Conegliano : 
« Conegliano r ingrazia la Camera dei de-

p u t a t i e l 'Eccel lenza Vos t ra per la solenne 
commemorazione del compian to onorevole 
Ot tav i , che i l lustrò questo collegio col suo 
nome e con le sue opere, lasc iandovi i p iù 
gra t i r icordi e le più p ro fonde s impat ie . 

« Pro-sindaco di Conegliano 
« F i r m a t o : R I G A T O » . 

Dalla famigl ia Magnani -Rico t t i : 
« La famiglia del compian to generale Ri-

cot t i , r iconoscente, r ingrazia Vos t ra Eccel-
lenza e la Rapp re sen t anza Nazionale per 
l 'omaggio reso alla sua. v e n e r a n d a memor ia 
col r icordo della v i ta e delle opere che egli 
consacrò alla un i tà e alla grandezza della 
P a t r i a . 

« F i r m a t o : V I T T O R I O M A G N A N I - R I C O T T I » . 

Dalla Società degli agr icol tor i i ta l iani r 
« La Società degli agricol tor i r ingrazia 

Vost ra Eccellenza gra ta della al t issima at-
tes tazione di r iverenza af fe t tuosa resa dal la 
Camera dei d e p u t a t i alla memoria del com-
p ian to amat iss imo suo pres idente Edoardo. 
Ot tav i . 

« Per la Presidenza 
« F i r m a t o : C E N C E L L I ». 

Dalla famigl ia Monteverde : 
«Eccel lenza, 

«Le unan imi mani fes taz ioni di compian to 
che ci giunsero per la dolorosa pe rd i t a di 
nos t ro padre , t r a le quali ci è carissima 
quella che l 'Eccel lenza Vost ra volle f a r m i 
pervenire , h a n n o p o r t a t o grande confor to 
ai nos t r i cuori e ci f anno orgogliosi, perchè 
ci danno la p rova della generale s t ima e 
de l l ' a f fe t to del quale nostro p a d r e seppe in 
v i ta c i rcondarsi . 

« I l suo nome non sarà quindi d iment i -
cato, nè quello de l l ' a r t i s t a , nè quello del-
l 'uomo. 

«Io prego Vostra Eccel lenza voler acco-
gliere i sen t iment i della mia maggiore gra-
t i tud ine e di volersene rendere i n t e rp re t e 
presso il P a r l a m e n t o . 

«Del l 'Eccel lenza Vost ra devot iss imo ed 
obbligatissimo 

« F i r m a t o : Ing. A U R E L I O M O N T E V E R D E » . 

Lettura di proposte di legge 
e di una mozione. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle pro-
pos te di legge e della mozione. 

D E AMICIS, segretario, legge: 

P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I L E O N E , 
F I A M B E R T I , C O T U G N O , M A N N A , D E F E ~ 
L I C E - G I U F F R I D A , L A N D U C C I . — Per prov-
vedere alle cattedre vacanti nelle scuole 
medie e normali. 

Art . 1. 
Sono i s t i tu i t i gli esami di S t a to che abi-

l i tano all 'esercizio della professione e con-
feriscono il d i r i t to di e n t r a r e nell ' insegna-
mento pubbl ico delle scuole medie e nor-
mali, senza concorso, in ord ine di merito? 
in base ai r i su l t a t i della g r adua to r i a . 

Gli esami di S t a t o consistono in una 
p rova speciale che i singoli cand ida t i do-
v r a n n o sos tenere in to rno alla disciplina che 
in tendono professare , dopo ave r conseguito 

« il re la t ivo d ip loma. 
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Art . 2. 

Coloro che h a n n o supera to gli esami di 
S t a to d ie t ro invi to del Ministero della pub-
blica is truzione, devono, secondo l 'o rd ine 
della g radua to r i a , occupare le ca t t ed re ap-
pena si r endono vacan t i , in qua lunque 
t empo de l l ' anno scolastico. 

La scelta f r a le c a t t e d r e v a c a n t i è con-
cessa in ordine di> meri to . A pa r i t à di me-
r i to , f r a due o più a sp i r an t i ad u n a mede-
sima ca t t ed ra , spe t t a al Ministero della pub-
blica is t ruzione decidere l 'assegnazione. 

Ar t . 3. 

L 'assegnazione generale delle c a t t e d r e 
ver rà eseguita p r ima che cominci l ' anno 
scolastico. Per il 1° o t tobre t u t t i i corsi 
d o v r a n n o essere coper t i da personale s ta-
bile e di ruolo. Chi r i f iu ta di recars i in 
sede per il 1° o t tobre , perde il d i r i t to per 
l ' anno in corso e qualora il r i f iuto persi-
stesse per t r e ann i consecutivi , si pe rde il 
d i r i t to alla nomina . 

È abol i ta la dis t inzione t r a sedi pr ima-
rie e secondarie. 

Ar t . 4. 

I l passaggio di ruolo e di grado di scuole 
si consegue in base ai mer i t i d ida t t i c i . Le 
promozioni d o v r a n n o fars i anno per anno 
e in base ai r i su l ta t i delle ispezioni. 

Ar t . 5. 

È ab roga ta ogni disposizione con t ra r i a 
alla presente legge, o che comunque, ne li-
mi t i l ' appl icabi l i tà o l 'estensione. 

I l Governo del E e p r o v v e d e r à al suo 
coord inamento con le a l t re leggi v igent i in 
mate r ia e ad emana re le norme necessarie 
per la sua appl icazione. 

D I S P O S I Z I O N I T R A N S I T O R I E . 

Art . 1. , 

I supplen t i delle scuole medie g o v e r n a -
t ive e gli insegnant i delle scuole pareg-
giate, compresi quelli che dove t t e ro in t e r -
rompere l ' insegnamento , perchè c h i a m a t i 
alle armi o per m a n c a t a r iconferma, i qua l i 
non abb iano demeri t i , sono assunt i in ruolo 
con la nomina a s t r ao rd ina r i per le ca t te-
dre delle scuole medie, med ian te concorso 
per t i tol i . 

L ' even tua l e demer i to dovrà essere ac-
ce r t a to a norma della p rocedura contem-
p l a t a nel l 'a r t icolo 102 regolamento 3 ot to-
b re 1908, n. 623. 

Sa ranno ammessi ai concorsi so l tan to 
coloro i qual i p resent ino i t i tol i di s tudio 
r ichiest i dalla legge sullo s t a to giuridico 
degli insegnant i , ar t icolo 2, legge 8 apri le 
1906. 

Ar t . 2. 
È asso lu tamente v ie ta to , so t to qualsiasi 

fo rma, per -quals ias i per iodo 0 per qualsi-
voglia ragione, assumere nelle scuole1 medie 
insegnant i sforni t i del t i tolo legale di abi-
l i tazione. 

Sono ammessi a l l ' insegnamento delle 
- scienze na tu ra l i nelle scuole normal i i lau-

rea t i in chimica, e per le scuole medie di 
pr imo grado i l aurea t i in ma tema t i ca , pro-
venient i dagli i s t i tu t i superiori , d ipenden t i 
dal Ministero di agr icol tura , indus t r i a e 
commercio, esis tent i o soppressi. 

L 'uff icio di ass is tente univers i tar io , di 
impiegato nelle bibl ioteche, nei musei o in 
a l t ra , azienda governa t iva , sono incompa-
tibili con quelli di professore delle scuole 
medie normal i . 

Criteri p reva len t i per la g r adua to r i a del-
l 'assunzione in ruolo dei supp len t i : mer i t i 
d ida t t ic i e anz ian i tà di servizio. 

I l servizio mil i tare v a c o m p u t a t o agli 
effet t i della p resen te legge, come servizio 
p re s t a to nelle pubbl iche scuole. 

Art . 3. 

Gli idonei, gli eleggibili di concorsi spe-
ciali che non gode t te ro il beneficio dell 'ar-
ticolo 47 della legge 16 luglio 1914, i vin-
ci tor i di concorsi, che r i f iu ta rono la sede, 
sono assunt i nei ruoli, senz ' a l t r a fo rmal i t à , 
per le ca t t ed re e grado (ti scuola per cui 
o t t ennero la idonei tà . 

Gli insegnant i delle scuole pareggia te 
r iusci t i idonei nei concorsi governa t iv i sono 
assunt i al servizio dello S ta to , senza ulte-
riori concorsi, e occuperanno ca t t ed re per 
il grado che avevano nelle scuole pareg-
giate. 

Nel l 'occupazione delle ca t t ed re devono 
avere la precedenza i professori di ruolo 
pel passaggio delle sedi e grado di scuole, 
poi i g radua t i del l ' a r t icolo 47 che non oc-
cupassero ancora ca t t ed re di ruolo, la cui 
nomina venne sospesa per il decreto luogo-
tenenziale del novembre 1916. 

Ar t . 4. 

I supplen t i che per un lungo per iodo di 
anni insegnarono in un corso di ruolo, i 
quali pe rde t t e ro per sempre il d i r i t to a con-
correre, sia dal regolamento 1907, sia da l 
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decreto luogotenenziale del 1915, che non 
abbiano demeriti, sono assunti nei ruoli per 
le cattedre di scuole medie di primo grado. 

Art. 5. 

I professori che a t itolo d'incarico im-
partiscono insegnamenti di materie speciali 
negli ist i tuti tecnici e nautici , nei ginnasi-
licei moderni e nelle scuole tecniche a tipo 
speciale, regie e pareggiate, per le cui cat-
tedre non furono banditi i concorsi, pas-
sano straordinari in conformità dell'arti-
colo 1°. 

Art. 6. 

Gli at tual i supplenti, forniti di titoli 
legali, che non potranno occupare cattedre 
di ruolo, avranno il diritto di supplire nei 
corsi aggiunti e percepiranno lo stipendio 
minimo assegnato ad uno straordinario, ri-
parti to in dodicesimi, e man mano che si 
renderanno vacant i le cattedre nelle scuole 
medie di primo grado le occuperanno in 
ordine di anzianità di servizio e merito di-
datt ico . 

Art. 7. 

Le cattedre del 3° ordine di ruolo, ri-
dotte ad un terzo dalla legge 1916, sono 
ripristinate in quelle scuole tecniche in cui 
l 'orario raggiunge il limite prefìsso dalla 
legge 16 luglio 1914, n. 679, e per la com-
putisteria qualora vi sia almeno una classe 
aggiunta con carattere dì stabilità. 

I I numero delle cattedre di ruolo vien 
fissato secondo l 'articolo 11 della legge 8 a-
prile 1906, riguardante gli stipendi e la car-
riera degli insegnanti, tenendo conto di 
tut t i i corsi aggiunti, ormai stabili, e di 
tut t i gli altri corsi da cui si possa desumere 
la stabilità. 

• Art. 8. 

Gli enti, che mantengono le scuole pareg-
giate, sono obbligati a promuovere straor-
dinari i supplenti che coprono cattedre di 
ruolo ed i supplenti che da tre anniinsegnano 
in corsi completi, che per legge devono es-
sere dichiarati di ruolo, purché abbiano il 
t i tolo legale di insegnamento. 

Art. 9. 

Le diplomate dagli istituti superiori di 
magistero saranno assunte in ruolo, in or-
dine di graduatoria, come gli altri inse-
gnanti di cui al l 'art icolo 1°. 

Art. 10. 

I supplenti istitutori dei convitt i gover-
nativi , forniti di laurea o di altro titolo le-
gale, possono far passaggio nelle scuole go-
vernat ive mediante il concorso per titoli , 
ma senza alcun vantaggio di anzianità per 
l 'opera prestata quali istitutori. 

II servizio di istitutore sarà computato 
agli effetti della pensione, per le quote ver-
sate fino al momento della nomina a straor-
dinario nelle scuole medie. 

Art. 11. 
I professori di agraria delle scuole nor-

mali maschili e femminili aventi diritto al-
l ' incarico annuale, per effetto dell 'articolo 74 
del regolamento 28 agosto 1916, n. 512, 
quando già erano in servizio, sono compresi 
nel primo ordine di ruolo della tabella A, 
annessa alla suddetta legge, purché possano 
completare il corrispondente orario minimo 
di insegnamento in classi aggiunte dello 
stesso istituto o in altre scuole, con la stessa 
o altra disciplina, secondo i titoli di cui 
sono provveduti. 

Art. 12. 
I professori che abbiano tenute cattedre 

di materie diverse potranno optare per 
quelle discipline che abbiano insegnate più 
a lungo. 

N. B. — Il presente provvedimento non apporta 
aggravio al bilancio della pubblica istruzione, perchè 
alle cattedre vacanti occorre provvedere, come per legge 
e con i fondi stanziati in bilancio. 

PROPOSTA DI LEGGE D E L DEPUTATO M I A R I . 
— Distacco delia frazione di San Pietro 
Montagnon dal comune di Battaglia e co-

i" stituzione in comune autonomo. 

Art. 1. 
L a frazione di San Pietro Montagnon è 

distaccata dal comune di Bat tagl ia e costi-
tuita in comune autonomo con lo stesso 
nome di San Pietro Montagnon. 

Art. 2. 
I I Governo del E e è autorizzato a dare 

le disposizioni per l 'attuazione della pre-
sente legge. 

PROPOSTA DI LEGGE D E I D E P U T A T I T R E Y E S 
ED A L T R I . — Per una inchiesta parla-
mentare sulla stampa. 

La Camera, 
convinta dell 'alta importanza della 

stampa nella vita civile, in ogni tempo, e 
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massimamente in tempi di guerra, in quan to 
suscita le correnti della pubblica opinione 
che invadono il .Pa r l amen to e vincono la 
mano ai governi ; 

convinta che, in omaggio a questa 
stessa impor tanza interessa supremamente 
alla' Nazione che le corrent i dell 'opinione 
pubblica, susci tate dalla s t ampa , siano co-
s tan temente acclara te nella loro sincerità 
e nel loro disinteresse, o almeno che sia 
noto a quali interessi legittimi r ispondono; 

convinta che nonos tan te gli sforzi ge-
nerosi di molti, le t ravolgent i forze del ca-
pital ismo conquis tano la s tampa irresisti-
bilmente, t r a s fo rmando l 'austero sacerdozio 
della s tampa , pr ima in una indus t r ia per 
per sè s tante , e successivamente in un' in-
dustr ia che non bas t ando più nel suo svi-
luppo a sè stessa, d iventa organo e stru-
mento di al tre indust r ie capi tal is t iche ; 

r i levato che gli stessi uomini di finanza 
e di commercio presiedono o par tec ipano 
a Consigli di amminis t razione di giornali 
anche di diverso colore politico mos t rando 
così di disporre e di control lare larghe coa-
lizioni di s t ampa a fini par t icolar i ed oc-
culti diversi da quello f a t t o manifes to dal 
r ispet t ivo superficiale indirizzo politico. E 
come ciò non bastasse essendo già r i su l ta to 
che for t i organizzazioni di indust r ie pro-
t e t t e e forni tr ici dello S ta to h a n n o impo-
s ta to nel bilancio somme ingenti a t i tolo 
cosidetto « di p ropaganda » ; 

r i levando che è s ta to r ipe tu t amen te as-
serito, senza che l 'affermazione abbia rice-
vu to la desiderabile sment i ta , che all 'estero 
furono f a t t i s tanz iament i di crediti cospicui 
per la p ropaganda polit ica nel nostro paese, 
nonché r i levando la. copia di relazioni f ra 
ricchi s t ranier i di nazional i tà incerta , aspi-
ran t i a grosse fo rn i tu re s ta tal i , con impren-
di tor i di giornali i ta l iani ; 

r i levando la s t ranissima germinazione 
di sempre nuovi giornali e di nuove agen-
zie di s t ampa , in un t empo di così grave 
crisi del l ' industr ia giornalistica, per il rin-
caro s t raordinar io della car ta , dell ' inchio-
stro, piombo, mano d 'opera , e per le r idot-
tissime en t r a t e di pubbl ic i tà e di abbona-
menti , cosicché gli stessi gestori dell ' indu-
str ia p re tendono d ' impor re con a t t o legi-
slat ivo il r addopp iamen to del prezzo dei 
giornali ; 

r i levando infine come non pochi or-
gani della s tampa già ebbero a r ichiamare 
la pubblica a t tenzione sul l ' inquie tante stra-
nezza di tal i fenomeni e asseriscono la ne-
cessità e il d i r i t to dello S ta to di chiarirli 

con rigorosi ed imparzial i accer tament i , non 
per l imitare la l ibertà di iniziative, ma per 
acclararle davan t i al l 'opinione p u b b l i c a : 

Delibera 
di nominare una Commissione di in-

chiesta composta di 7 membri, muni ta d 'ogni 
più ampio potere i s t ru t tor io per indagare 
sui f a t t i suesposti ed in genere sul finan-
ziamento della s tampa i ta l iana. 

I poter i i s t ru t to r i della Commissione sa-
ranno quelli de l l ' au tor i tà giudiziaria. 

Treves, Modigliani, Turat i , Basaglia, 
Musatt i , Morgari, Zibordi, Casalini, 
Sichel, Agnini, Brunelli , Marangoni , 
Bel trami, Merloni, De Giovanni, Mon-
temart in i , Bussi, Maifi. 

P R E S I D E N T E . Sarà poi stabil i to il gior-
no dello svolgimento delle proposte di legge 
e della mozione, delle quali si è da ta let-
tu ra . 
Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
della guerra, i sot tosegretar i di S ta to per 
la mar ina , il tesoro, l ' in terno e l 'agricol-
tu ra hanno t r a smesso le r isposte alle inter-
rogazioni dei depu ta t i Pace t t i , Mondello, 
Rispoli, Toscano, Camagna, Medici del Va-
scello, Serra, Federzoni, Montemart in i , Den-
tice, Arrigoni, Cavina, Casolini A n t o r : o , 
De Ruggieri, Venino, Cappa, Veroni. Lom-
bardi , Chiesa, Cucca, Tovini, Valenzani, Di 
Robi lant , Balsano, Rampoldi , Di Bagno, 
Restivo, Sanjus t , Toscanelli, Roi. 

Saranno pubblicate , a norma del rego-
lamento, nel resoconto stenografico della 
seduta di oggi (1). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

le interrogazioni . 
La pr ima è dell 'onorevole Macchi, ai 

ministr i dei lavori pubbl ic i e del tesoro, 
« per sapere se non credano necessario au-

•mentare i sussidi corrisposti alle a t tua l i 
linee automobil is t iche e disciplinare in modo 
fermo e cont inua t ivo la distr ibuzione della 
benzina ». 

Non essendo presente l ' in te r rogante , l 'in-
terrogazione s ' i n t ende decadu ta . 

Segue la in ter rogazione dell 'onorevole 
Lo Piano, al ministro delle armi e muni-

(!) Ved i in fine. 
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izioni, « per sapere quali provvedimenti in-
tenda adottare per rendere più spedita e 
più concludente l'opera del Comitato re-
gionale siciliano di mobilitazione industriale, 
•circa la risoluzione delle controversie tra 
le maestranze e gli esercenti delle miniere 
di zolfo, ad evitare agitazioni compromet-
tenti la continuazione del lavoro». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le armi e munizioni ha facoltà di rispon-
dere a questa interrogazione. 

B I G N A M I , sottosegretario di Stato ioer le 
armi e munizioni. Come l'onorevole inter-
rogante sa, le miniere di zolfo, che nella 
Sicilia sono state dichiarate stabilimenti 
ausiliari, sommano ad oltre cento. I l Comi-
tato regionale di mobilitazione industriale 
di Palermo si mise con lena all'opera per 
studiare l'applicazione delle norme della 
mobilitazione industriale a quelle miniere, 
sopratutto nei riguardi della sorveglianza 
disciplinare. Però gravi sono state le diffi-
coltà incontrate, provenienti specie dalla 
scarsità del personale competente. Per faci-
litare il delicato compito e perchè potesse 
acquistare una competenza specifica in que-
sta materia tanto complessa, al Comitato fu-
rono aggregati un membro, come rappresen-
tante degli industriali, ed un secondo, come 
rappresentante dei lavoratori, mentre un 
terzo membro si recava presso le diverse 
miniere per poter comporre le vertenze, che 
via via si manifestavano. Ne furono così 
composte diciassette. 

Presso lo stesso Comitato fu creato un 
ufficio per raccogliere i dati succ ient i a 
dirimere quelle eventuali controversie, che 
avessero a manifestarsi. La raccolta dei 
dati di fatto portò una perdita di tempo 
notevole, poiché si dovette eseguire a mez-
zo.di moduli, distribuiti alle singole miniere. 

Ora avvenne che, compiuto questo pri-
mo lavoro, diversi reclami da parte degli 
industriali e della classe lavoratrice afflui-
rono al Comitato e il Comitato emise ben 
19 ordinanze. E qui conviene richiamare 
l 'attenzione sulle difficoltà speciali, che 
l 'industria delle zolfare offre alla pronta 
definizione di controversie tra esercenti e 
masse operaie. 

Ella sa che si t rat ta di stabilire esatta-
mente ciò che ciascun operaio percepisce; 
e, siccome in quelle miniere si pratica su 
larga scala il sistema dei cottimi e sub-
cottimi, riesce in molti casi difficile stabi-
lire quanto percepisce esattamente ciascun 
operaio, deducendolo dalla contabilità per 
ciaseuna miniera. 

Se si aggiungono a queste difficoltà quella 
dei mezzi di trasporto, la distanza tra mi-
niera e miniera, le differenze fra le condi-
zioni di lavoro da miniera a miniera, l'ono-
revole interrogante può comprendere come 
il lavoro che è stato eseguito dal Comitato 
regionale, lungi dal meritare rimprovero, 
debba essere invece assai apprezzato, e ri-
tenuto veramente degno di lode. Innegabil-
mente però da una parte gli industriali, 
e dall 'altra i lavoratori delle zolfare, non 
si dimostrarono sempre contenti dei lodi 
emessi dal Comitato regionale di Palermo, 
e ricorsero a quello centrale di mobilita-
zione, al quale è demandata per regola-
mento la decisione inappellabile delle con-
troversie, tutte le volte che industriali e 
lavoratori non credono di poter accettare 
il lodo emesso dai Comitati regionali. E 
precisamente i cottimisti non furono con-
tenti delle decisioni del Comitato di Pa-
lermo, sicché diverse controversie si tro-
vano insolute presso il Comitato centrale, 
che ha fatto i laboriosi studi necessari per 
procedere ad eque deliberazioni. 

Ora posso assicurare che se la defini-
zione di quelle vertenze non è ancora av-
venuta in questi due o tre ultimi giorni, 
però i lodi inappellabili saranno emessi da 
parte del Comitato centrale di mobilitazione 
quanto prima, e con questo confido che l'o-
norevole interrogante possa per lo meno 
dichiararsi sodisfatto dell'opera svolta sia 
dal Comitato regionale, sia dal Comitato 
centrale, perchè l ' importantissima indu-
stria degli zolfi procedesse in passato e 
proceda in avvenire regolarmente negli in-
teressi supremi del Paese. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Lo Piano 
lia facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LO PIANO. Non posso, malgrado ogni 
mia buona volontà, dichiararmi sodisfatto 
della risposta datami dall'onorevole sotto-
segretario di Stato per le armi e munizioni, 
benché materiata di lusinghiere promesse. 
Io riconosco che fu necessario di procedere 
alla sorveglianza degli stabilimenti minerari 
di zolfo in Sicilia per assicurare una mag-
giore produzione del minerale con una mag-
giore continuità del lavoro; ma, come non 
mancai di avvertire allora, debbo qui con-
statare che fu un errore gravissimo il con-
siderare questi stabilimenti minerari alla 
stregua degli altri stabilimenti industriali 
che servono agli usi di guerra, perchè è 

diversa l'organizzazione del lavoro 
nelle miniere da quella degli altri stabili-
menti industriali. 
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Come l 'onorevole so t tosegre tar io di S t a to 
non ignora, d a t a l 'organizzazione del lavoro 
nelle miniere di zolfo in Sicilia, occorre 
che, quando t r a l avo ra to r i ed esercenti av-
vengono delle controvers ie , la giustizia sia 
p r o n t a ed immedia ta . 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a to lia 
già r i co rda to che quegli operai l avorano 
specia lmente a cot t imo, per cui la commi-
surazione dei loro salari è qualche cosa che 
ha impor t anza di una gravi tà eccezionale, 
perchè essi vengono commisura t i solo in 
base a quella che è la misura della produ-
zione, per cui di ogni r i t a r d o essi h a n n o 
ragione di dolersi. 

I n ques ta condizione di co.se doveva 
pensarsi fin dal pr incipio alla cost i tuzione 
di uno speciale Comita to per dir imere le 
cont rovers ie f r a i l avo ra to r i delle miniere 
di zolfo e gli esercenti , e se ciò si fosse 
f a t t o , non si sarebbe verif icato quello che 
si è verif icato. 

Perchè , 1' onorevole so t tosegre ta r io di 
S t a to già lo ha avver t i to , il Comita to re-
gionale di mobi l i tazione indus t r ia le non era 
compe ten te in mate r ia , ed il f a t t o che ora 
gli si sono aggiunt i un r a p p r e s e n t a n t e degli 
esercenti ed un r a p p r e s e n t a n t e dei lavora-
t o r i non può certo aver da to ancora a quel 
Comi ta to quella competenza che gli è as-
so lu tamente necessaria. 

Da ciò^è der iva to un gravissimo r i t a rdo 
nel dir imere queste controvers ie , r i t a rdo 
con t ro il quale gli operai non hanno t ro-
v a t o a l t ro modo di p ro te s t a che lo scio-
pero. 

Io quindi mi auguro che l 'onorevole sot-
tosegre tar io di S ta to voglia s tud ia re bene 
il p rob lema se non convenga creare uno 
speciale organismo di giust izia che serva a 
di r imere le controvers ie t r a operai ed eser-
centi , meglio e più sol lec i tamente di quello 
che possa fa re il Comita to di mobil i tazione 
indus t r ia le che, per q u a n t o in tegra to con 
speciali e lementi , sarà sempre incompe-
ten te a dir imere queste controvers ie . 

Ma quello che più impor t a , ed è su que-
sto che io r ichiamo pa r t i co l a rmen te l ' a t t en-
zione del l 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to 
per le armi e munizioni , è quello che r iguarda 
la sorveglianza di S ta to sulle miniere. Voi 
ave te posto a sorvegliare mi l i t a rmente le 
miniere degli ex-industr ial i , degli ex-diret-
tor i di miniere ; ed è in base ai cr i ter i che 
sono s ta t i da t i da quest i signori che il Co-
mi t a to ha deciso. 

Ora, è ev iden te che chi è s t a to eser-
cente di miniere, chi ha diret to . . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Lo Piano, le 
faccio presente che sono già t rascors i i 
c inque minu t i regolamentar i . . . 

LO P I A N O . Un a l t ro minu to ed ho fi-
nito. . . Chi è s t a to esercente, chi ha d i re t to 
delle miniere e t o rne rà ed esercirle o a di-
rigerle, non p c t r à mai avere benevola at-
t i t ud ine verso gli operai , perchè penserà 
sempre che egli si t rove rà dopo la guerra 
di f r o n t e a maes t ranze che hanno voluto 
o t tenere dei migl iorament i che forse a lui, 
esercente, non conver rà di concedere. 

Né ques to è il solo sbaglio sul quale ri-
chiamo la vos t ra a t t enz ione e che voi do-
vete asso lu tamente r ipara re . 

Voi ave te messo quest i signori non sem-
pl icemente a sorvegliare la cont inuaz ione 
del lavoro, ma li ave te ch iamat i a deri-
mere i confl i t t i f r a indust r ia l i e lavora-
to r i : essi che hanno tendenza n a t u r a l e a 
decidere a f avore dei primi. E d è a p p u n t o 
perciò che sono accadu t i i f a t t i che l 'ono-
revole sot tosegre tar io di S t a to sa, f a t t i che 
h a n n o aggrava to le condizioni del lavoro 
con gravi scioperi e con gravi agitazioni . 

Io mi auguro che 1' onorevole sottose-
gre tar io di S ta to voglia s tud ia re il p roblema 
e p rendere gli oppor tun i p rovved iment i , 
specia lmente avve r t endo il Comita to di mo-
bi l i tazione di Pa le rmo (se dovrà esso con-
t i nua re per ora a derimere le controversie.) 
che non è giusto il cri terio a d o t t a t o in 
base ai sugger iment i de l l ' au to r i t à mil i tare , 
che b a s t a v a cioè aggiungere il 20 per cento 
dell ' impor to delle mercedi per sodisfare 
i bisogni degli operai . 

Non è giusto, perchè è d 'uopo aver pre-
sente che i salari p r ima della guer ra ' e rano 
commisura t i in base a un prezzo dello zolfo 
che oscil lava in to rno alle 70 lire per tonnel-
la ta , men t re ora, come l 'onorevole sottose-
gre ta r io di S t a to sa, il prezzo dello zolfo rag-
giunge le 400 lire per tonne l la ta . E, r ipeto, 
non è giusto che operai cot t imist i , non sa-
lar iat i , non debbano godere dei van tagg i che 
p rovengono dal maggior prezzo e contem-
p o r a n e a m e n t e dalla maggior produzione. 

Mi auguro che 1' onorevole sottosegre-
ta r io di S ta to vor rà p rendere quei prov-
ved iment i che va lgano ad ass icurare la 
mass ima con t inu i t à del lavoro e che siano 
al t empo stesso a t t i a ^derimere, nel mi-
glior modo, ogni cont rovers ia t r a esercenti 
ed operai . " 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
del l 'onorevole Gor tan i ai minis t r i del l ' inter-
no e della guerra , «per conoscere se i n t endano 
p r o v v e d e r e ad el iminare i pericoli che pre~ 
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senta , so t to il p u n t o di v i s t a dello spio-
naggio, l 'afflusso e la circolazione in zona 
di guerra , di migliaia di c o m m e r c i a r t i e 
bo t t ega i di ogni specie e di p r o s t i t u t e di 
ogni g rado ; e per sapere se non ravv i s ino 
u n a g ius t i f ica ta c ausa di m a l c o n t e n t o nel 
c o n t r a s t o f r a le r igorose (anche se giuste) 
res t r iz ioni a cui sono sogget te le popola-
zioni, e la larga to l l e ranza che si è u s a t a e 
si' usa verso quella folla e te rogenea , v e n u t a 
da ogni p a r t e d ' I t a l i a , e nella quale possono 
con fac i l i tà inf i l t rars i e lement i pericolosi ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
la guer ra ha f aco l t à di r i spondere . 

MONTANARI, sottosegretario di Stato per 
la guerra. Sono invero apprezzab i l i e a l ta-
m e n t e encomiabi l i le p reoccupaz ion i pa-
t r i o t t i c h e de l l 'onorevole G-ortani, per il pe-
rìcolo di spionaggio in zona di guer ra da 
p a r t e di persone che a quella zona h a n n o 
il permesso di accedere . 

Credo superf luo r i co rda re a l l ' onorevo le 
i n t e r r o g a n t e - che c e r t a m e n t e le conosce -
t u t t e le disposizioni s tab i l i te per l 'accesso 
e la c ircolazione in zona di guerra , (zona 
di operaz ione e zona di retrovie) : disposi^ 
zioni che t a l v o l t a sono r iconosc iu te ecces-
s i v a m e n t e r igoróse. 

Ora, l 'onorevole Gor t an i può s t a r cer to 
"che, se nel pa s sa to qua lche i nconven ien t e 
e forse qua lche abuso si è p o t u t o verifi-
care, già da qua lche t e m p o nuove dispo-
sizioni sono s t a t e a d o t t a t e non modi f i cando 
le pr-escrizioni v igent i , ma e s t endendo mag-
g io rmente la zona di operazioni , va le a 
di re fissando per p iù largo t e r r i t o r io t u t t e 
quelle res t r iz ioni e quelle misure p recau -
zionali che vigono per la zona dove si com-
b a t t e . 

Ora, 1' onorevole i n t e r r o g a n t e ben sa 
qual i e q u a n t e savie no rme di r igore rego-
lino la concessione dei s a l v a c o n d o t t i , sì che 
mol t iss imi r i ch ieden t i non possono ot te-
ne r l i : sa anche, c e r t amen te , come siano 
severi i control l i per imped i re nel modo più 
assoluto l 'accesso alla zona di gue r ra di 
persone sp rovv i s t e dei necessar i documen t i . 
Se ol t re t u t t o questo , che è i n d u b b i a m e n t e 
a sua cognizione, l 'onorevole G o r t a n i vogl ia 
pensa re anche che la v igi lanza nella zona 
d 'ope raz ion i e di r e t rov ie si compie cos tan-
t emen te , anche non pa le semen te sulle stesse 
persone che sono m u n i t e dei necessar i do-

c u m e n t i , p o t r à pe r suaders i che t u t t o q u a n t o 
è possibile si f a dalle a u t o r i t à mil i tar i , 
eonscie del l ' a l t i ss ima i m p o r t a n z a della que-
s t ione p r o s p e t t a t a da l l ' onorevo le in te r ro-
gan te . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le G o r t a n i ha 
f aco l t à di d i ch ia ra re S6 Sl£L sod i s f a t to . 

G O R T A N I . Io mi d ich ia ro sod i s fa t to , 
fino a un cer to p u n t o so l t an to , delle di-
ch ia raz ion i f a t t e da l l ' onorevo le sot tosegre-
t a r io di S t a to . Occorre t ene r p r e sen t e che 
il Vene to e in special modo il F r iu l i da 
due ann i e mezzo v ivono so t to un regime 
di res t r iz ioni r igorose, a g g r a v a t e dal la mol-
tep l ic i t à delle norme, da i f r e q u e n t i mu-
t a m e n t i di esse, e qua lche vo l t a da l l ' ap -
pl icazione a r b i t r a r i a che ne viene f a t t a dalie-
a u t o r i t à p r e p o s t e a t a le sorvegl ianza . 

Occorre p u r e t ener p re sen te che nel 
Vene to e in m o d o pa r t i co l a r e nel F r iu l i si 
è nel f r a t t e m p o r i v e r s a t a e s tab i l i t a u n a 
ve ra fol la , di dubb ia origine e di dub-
bia n a t u r a , p r o v e n i e n t e da t u t t e le p a r t i 
del regno, nel la qua le mol to fac i lmente , 
so t to una fa l sa e t i che t t a , sono cela te e si 
celano persone pericolose, come è s t a t o di-
m o s t r a t o da p roced imen t i giudiziar i . Ora 
la popo laz ione s o p p o r t a con p a t r i o t t i s m o 
vero le r igorose res t r iz ioni , ma di f r o n t e ai 
casi di eccessiva la rghezza a c c o r d a t a a per-
sone a p p a r t e n e n t i m a n i f e s t a m e n t e alle ca-
tegor ie d ianzi accenna te , si è p r o d o t t a in, 
essa u n a amarezza p r o f o n d a , che non si 
sa rebbe d o v u t a lasciar sorgere e che sa rebbe 
o p p o r t u n o cercare di e l iminare .e di non 
r ides ta re . Su 'ciò a p p u n t o r i ch iamo l ' a t -
t e n t o esame de l l 'onorevole so t tosegre ta r io 
di S t a t o per la guer ra . 

P R E S I D E N T E . Segue u n ' a l t r a in te r ro -
gazione de l l 'onorevole Gor tan i , al min i s t ro 
della guer ra , «per sapere se non r i t enga 
o p p o r t u n o di a c c o r d a r e il .sussidio gover-
n a t i v o anche ai geni tor i dei mi l i t a r i r ichia-
m a t i a v e n t i famigl ia p ropr ia , ; di a u m e n t a r e 
in congrua misura il sussidio ai figli dei mi-
l i ta r i vedov i , d a t o l ' e s t remo rigore delle 
n o r m e con le qual i si è vo lu to p r a t i c a m e n t e 
soppr imere la concessione delle licenze illi-
m i t a t e a c c o r d a t e con la n o t a c i rcolare n. 542 
del 1° s e t t e m b r e 1916». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
la guer ra ha faco l t à di p a r l a r e . 

M O N T A N A R I , sottosegretario eli Stato-
per la guerra. Numerose disposizioni p rov-
vedono ad a c c o r d a r e in modo e misura suf-
ficienti ai bisogni sussidi alle famigl ie dei 
r i ch iamat i . Tale concessione non f u estesa 
ai geni tor i di r i ch i ama t i alle a rmi che h a n n o 
famigl ia p rop r i a , pe rchè o r d i n a r i a m e n t e chi 
si cos t i tu isce famigl ia p rop r i a non p r o v v e d e 
più al s o s t e n t a m e n t o della famigl ia d 'ori-
gine. I l Minis te ro non esclude però che in 
casi gravi , e q u a n d o sia d i m o s t r a t o l 'asso-
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lu to bisogno dei genitori di mil i tar i ammo-
gliati possa concedersi un soccorso s t raor-
dinario. 

Quan to ài figli dei mi l i tar i vedovi è ne-
cessario tener presente che non so l tan to è 
accorda ta la quota di soccorso giornaliero 
a ciascuno di essi spe t t an te , ma che viene 
concessa anche la quota che sarebbe spet-
t a t a alla madre , se ancora vivente . 

Quan to poi alle licenze i l l imitate, non 
posso consent i re a quan to af ferma l 'onore-
vole in te r rogante . La disposizione che le 
concedeva non fu soppressa ; d i f a t t i un 
numero abbas t anza r i levante di quelle li-
cenze venne già accorda to , e se non mag-
giore f u quel numero , ciò dipese dalle im-

- prescindibil i esigenze mil i tari . 
Assicuro però che, nei limiti concessi, 

anche per questo si t e r r à conto dei desideri 
del l 'onorevole Gor tan i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Gor tan i ha 
e? 

faco l tà di d ich iarare se sia sodis fa t to . 
G O R T A N I . Mi duole di non po te rmi di-

ch ia ra re sodis fa t to della r isposta dell 'ono-
revole so t tosegre tar io di S ta to per la guerra . 

I l negare il sussidio normale ai geni tor i 
pover i di mi l i tar i r i ch iamat i alle armi, per-
chè il sussidio è s t a to accorda to alla mo-
glie o ai figli dei mi l i tar i stessi, è cosa 
che oggi non può appa r i r e se non iniqua, 
t a n t o più che i Comita t i di assistenza ci-
vile ai quali dall ' inizio era s t a t a asse-
gna ta questa fo rma di assistenza, si tro-
vano ormai, per le • accresciute diff icoltà, 
a u m e n t a n t i ad ogni r ich iamo alle armi, 
nella mater ia le impossibi l i tà di p rovvede re 
alla mass ima p a r t e dei casi. 

I l sussidio che può concedere il Mini-
stero della guerra, siccome viene dis t r ibui to 
una vol ta t a n t o , e secondo norme che non 
sono s ta te suff ic ientemente rese di pubbl ica 
ragione, non può p o r t a r e che un minimo 
sollievo e a t t e n u a r e in t r oppo lieve misura 
l ' inconveniente serio al quale ho accennato . 

Per quello che r igua rda i mil i tar i vedovi 
con figli, osservo a n z i t u t t o che circa l 'abo-
lizione, dal p u n t o di vis to pra t ico , delle 
licenze che erano s t a t e accorda te con la 
no ta circolare, la mia asserzione ha fonda-
mento abbas t anza serio nella r isposta che 
l 'onorevole minis t ro della guerra de t te , in 
da t a 9 luglio, ad a l t ra mia in terrogazione 
su questo a rgomento . 

I n ta le r i spos ta i n f a t t i era de t to che la 
concessione stessa aveva ca r a t t e r e eccezio-
»alissimo e si era d o v u t a p e r t a n t o sotto-
por la ad un in tero complesso di condizio-

ni, compresa quella della assoluta misera-
bi l i tà . 

Ora io ho present i parecchi casi da me 
pa t roc ina t i , nei quali è s t a t a nega ta ta le 
licenza a mil i tar i pel solo f a t t o che non 
erano miserabil i nel senso assoluto della 
parola , ma r i su l t avano possessori di una 
s tanza o due in una misera ca tapecchia , o 
di un piccolo pezzo di te r ra , o di una mucca ; 
condizioni ve r amen te ta l i da non poter 
pe rme t t e re loro di p rovvedere al colloca-
mento dei figli, t a n t o che quest i pover i pa-
dri sono s ta t i cos t re t t i di vender t u t t o quello 
che possedevano, per non lasciare abban-
dona te le loro c rea ture . 

I o insisto nel r i tenere che una maggior 
larghezza sarebbe al paese più utile che non 
l 'ausilio di quest i pad r i infelici. 

Ma se ragioni di indole generale v ie tano 
concessioni in t a l senso, r i tengo che si debba 
da p a r t e dello S ta to ass icurare ai figli dei 
vedovi , con una cer ta larghezza, quel t a n t o 
che è necessario pel loro col locamento; te-
nendo presente che allo S t a to il sacrificio 
economico sarà mol to meno dannoso che 
non l 'esasperazione degli sven tu ra t i . 

Raccomando anche ques ta quest ione al 
dil igente esame del Governo. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
del l 'onorevole Lo Piano, al minis t ro del-
l ' indus t r ia , commercio e lavoro, per sapere 
se non creda necessario p o r t a r e alla discus-
sione della Camera la p ropos ta di proroga 
immedia ta del Consorzio zolfifero, ev i t ando 
di p rovveders i per decreto luogotenenziale, 
non r ives tendo la proroga alcun ca ra t t e re 
d 'u rgenza men t re impegnerebbe per a l t r i 
dodici anni 1' avveni re della indus t r ia e 
delie classi lavorat r ic i . 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S ta to per 
l ' indus t r ia , il commercio ed il lavoro ha fa-
coltà di r i spondere . 

M O R P U R G O , sottosegretario di Stato per 
Vindustria, commercio e lavoro. Posso assicu-
ra re l 'onorevole Lo P iano che il Ministero 
ha f a t t o e fa oggetto della sua maggior 
solleci tudine e delle più assidue cure il pro-
blema t a n t o i m p o r t a n t e che è t ema della 
sua interrogazione, cioè la proroga del con-
sorzio zolfifero. 

Aggiungo che il Ministero confida di 
po te r dare una p r o n t a risoluzione all ' im-
por tan t i s s imo problema, pur salvaguar-
dando le p re roga t ive del P a r l a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Lo P iano 
ha faco l tà di d ich iarare se sia sodisfa t to . 

LO P I A N O . Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretar io di S t a to per le assicurazioni da-
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temi, circa la presentazione alla Camera del 
progetto di legge sulla proroga del Con-
sorzio zolfifero. 

Il problema è assai vasto, e mi riservo 
di trattarne in sede di discussione dell'eser-
cizio provvisorio. Mi limiterò ad osservare 
clie non possiamo stabilire fin da ora quello 
che sarà l'industria zolfifera nell'avvenire. 

Ma d'altra parte bisogna pensare anche 
al concorso dello Stato a qñesto ente ob-
bligatorio creato a beneficio esclusivo degli 
industriali, perchè voi sapete che il bilan-
cio dello Stato è gravato di 800 mila lire, 
mentre io credo che non ci sia più ragione 
che questa somma continui a pesare sul bi-
lancio stesso. Sono dunque molte le-que-
stioni che converrà discutere e risolvere. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Petrillo, al ministro di agri-
coltura ed al commissario generale ai con-
sumi e approvvigionamenti, « per conoscere 
se credano conforme alle direttive del Par-
lamento, agli affidamenti dati dal Governo 
alla Camera per l'intensificazione della pro-
duzione granaria, l'aver disposta una nuova 
requisizione di bovini nella imminenza dei 
lavori di preparazione alle semine autun-
nali specialmente in Provincie, come quella 
di Avellino, a coltura fortemente intensiva 
e prive affatto di macchine agrarie che 
possano sostituire il bue e la sempre più 
deficiente mano d'opera». 

Non essendo presente l'onorevole Pe-
trillo, questa interrogazione si intende ri-
tirata. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Man-
cini, al ministro della guerra, « per cono-
scere se non creda giusto ed equo ammet-
tere senza ulteriore indugio al sussidio i 
genitori adottivi di militari figli d'ignoti, 
quando concorrano le condizioni di età, di 
stato economico, di salute, normalmente 
richieste, e ciò tenendo conto delle dispo-
sizioni analoghe dell'articolo 44, comma 1°, 
della legge sulla protezione ed assistenza 
degli orfani di guerra e della discussione 
intervenuta in proposito ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

MONTANARI, sottosegretario di Stato 
per la guerra. L'onorevoleinterrogante sache 
il soccorso giornaliero è sempre accordato ai 
genitori adottivi di militari richiamati, a co-
loro cioè che abbiano adottato quei mili-
tari, nei «iodi e nelle forme prescritte dal 
Codice civile. E sa anche che tale soccorso 
è equiparato a quello concesso ai genitori 
poveri di tutti i richiamati alle armi. 

Poiché su questo non vi è dubbio al-
cuno - nè sulla disposizione che concede il 
sussidio, nè sulla sua regolare applicazione -
ritengo che l'onorevole interrogante inten-
da interrogare sull'estensione della conces-
sione anche a coloro che non abbiano adot-
tato, ma semplicemente abbiano avuto cura 
di trovatelli. 

Ora, è necessario tener presente che la 
concessione del soccorso fu sempre basata 
sopra un vincolo giuridico di parentela, sì 
che non sarebbe ammissibile la nuova esten-
sione richiesta dall'onorevole Mancini. 

Tale impossibilità d'ordine generale non 
impedirà tuttavia al Ministero il benevolo 
esame dei singoli casi, ai quali - se vera-
mente meritevoli di speciale considera-
zione - potrà provvedersi con soccorsi 
straordinari e non continuativi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mancini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MANCINI. Ringrazio l'onorevole sotto-
segretario di Stato della risposta datami ; 
ma non posso dichiararmi sodisfatto. 

So bene che i figli adottati nelle forme 
di legge dànno titolo a sussidio, e per que-
sto primo punto, io mi limito a prendere 
atto della assicurazione del ministro che la 
legge sarà osservata, ma a fargli noto che 
tale osservanza non esiste di fatto e che 
vi sono Commissioni comunali le quali ne-
gano sistematicamente questo diritto. Esi-
stono le Commissioni provinciali d'appello, 
ma le popolazioni rurali ignorano troppo 
spesso quanto è- stabilito per la tutela del 
loro diritto. 

Naturalmente ciascuno di noi non può 
portare qui che l'esperienza sua personale, 
del proprio collegio e della propria pro-
vincia; ed io mi riserbo di far presenti al-
l'onorevole sottosegretario di Stato i casi 
a me occorsi, in cui il sussidio è stato in-
giustamente negato. 

Ma la mia interrogazione mirava ad 
estendere il diritto di sussidio agli adot-
tanti di fatto, ed in questo io sono discorde 
da quello che ha detto l'onorevole sotto-
segretario di Stato. 

Non mi era sfuggito che il Ministero 
della guerra concede di tanto in tanto dei 
sussidi per casi singolarmente pietosi ed io 
stesso ne ho sollecitati di frequente, ma si 
tratta di istanze dirette al Ministero, di 
cui i più ignorano fino la possibilità. Inol-
tre questo sistema poteva essere, non dico 
sufficiente, ma non irrisorio, qualora la 
guerra non si fosse di tanto protratta, ma 
è provvedimento veramente irrisorio quando 
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s i s t e m a t i c a m e n t e il Min is te ro della guer ra , 
se si segnal ino casi di ques to genere , ri-
sponde che, essendo s t a t o a c c o r d a t o u n 
sussidio di 40 o 50 lire nel 1915, le famigl ie , 
per q u a n t o t r i s t i ne s iano le condiz ioni , 
non h a n n o p iù d i r i t t o ad a i u t o da p a r t e 
dello S t a t o . 

Del res to io n o n mi sono r i c h i a m a t o 
s o l t a n t o a cons ide raz ion i di e q u i t à ed u m a -
n i t à gener iche , (che p u r d o v r e b b e r o essere 
suff icient i e ci p o r t e r e b b e r o ad accogl iere 
tesi a n c h e m o l t o p iù la te , e, pe r q u a n t o 
r i g u a r d a la concess ione dei sussidi , ana lo-
ghe a quel le p r o s p e t t a t e oggi ne l l ' i n t e r ro -
gazione de l l ' onorevo le Gor tan i ) , m a ad u n 
p r inc ip io pos i t ivo , a l l ' a r t i co lo di u n a legge 
che è s t a t a r e c e n t e m e n t e v o t a t a da l P a r -
l amen to . 

Nel la d iscuss ione (alla qua le mi p e r m e t t o 
di r i c h i a m a r e l ' a t t e n z i o n e cor tese del l 'ono-
revo le so t t o seg re t a r i o di S t a to ) per la legge 
sugli o r fan i , fu , per esp l ic i ta d i ch i a raz ione 
so l l ec i t a ta da me e da a l t r i p a r t e c i p a n t i 
al la discussione, r i conosc iu to da l m in i s t ro 
de l l ' i n t e rno e da l r e l a t o r e onorevole P e a n o 
il p r inc ip io che, nel la concess ione delle 
pensioni , vi dovesse essere la mass ima lar-
ghezza, q u a n d o condiz ioni v e r a m e n t e dolo-
rose r i su l t a s se ro in l inea di f a t t o a benef ìc io 
di coloro che c o m u n q u e avesse ro p e r d u t o 
chi fosse loro p r inc ipa l e sos tegno. R i p e t o , 
onorevole so t t o seg re t a r i o di S t a t o , in l inea di 
f a t t o , p r e c i s a m e n t e come in l inea di f a t t o noi 
a b b i a m o r i conosc iu t a la f i l iazione n a t u r a l e 
non a n c o r a l e g i t t i m a t a agli e f fe t t i del l 'as-
s i s tenza sociale, così d o b b i a m o r iconoscere 
i c o n n u b i n a t u r a l i , in ques to m o m e n t o in 
cui non d e b b o n o esservi l imi t i a l l ' a cce t t a -
zione di ques to s u p r e m o dove re dell 'assi-
s t e n z a verso le pe r sone ca re a coloro che 
d à n n o la v i t a per la p a t r i a . 

F u q u i n d i a l lo ra a c c e t t a t a u n a f o r m u l a 
e s t ens iva , e negli a t t i p a r l a m e n t a r i ne s t a 
s c r i t t a l ' i n t e r p r e t a z i o n e a u t e n t i c a . 

Ora io d o m a n d o se, dopo che il P a r l a -
m e n t o ha a f f e r m a t o ques to p r i n c i p i o in 
m a t e r i a di pens ioni , lo si possa nega re in 
m a t e r i a m o l t o p iù sempl ice e di m i n o r e 
e n t i t à , qua le è la m a t e r i a dei sussidi . 

Conf ido a d u n q u e che l ' ono revo le so t to -
segre ta r io di S t a t o , r i e s a m i n a n d o la que-
st ione, c e r che rà di e l imina re il s i s t ema , 
f a s t id ioso così per i d e p u t a t i so l l ec i t an t i 
come per il Min is te ro che i s t ru i sce p r a t i c h e 
«opra p r a t i c h e , di ques te concess ioni di 
sussidi spicciol i e che si app l i ch i u n c r i t e r io 
organico pe r cui, q u a n d o dei vecch i h a n n o 
n u t r i t o e e d u c a t o degli esseri d i spe t t i da l la 

f o r t u n a e che sono oggi so lda t i del la P a t r i a , 
p o s s a n o a n c h e a v e r m o d o di vede re alle-
v i a t e le sof ferenze nelle qual i d o l o r o s a m e n t e 
si t r o v a n o , da l lo S t a t o i n t e r p r e t e della ri-
conoscenza del Paese . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e 
de l l ' onorevo le Colonna di Cesarò, al mini-
s t ro degli a f f a r i es ter i , «per sape re se non 
Creda o p p o r t u n o r io rgan izza re 1' ospeda le 
i t a l i ano di Pa r ig i in m o d o da e v i t a r e il f a t t o 
poco d igni toso che il G o v e r n o f r a n c e s e con-
co r ra nel la s p e s a » . 

L ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o per 
gli a f fa r i es ter i h a f a c o l t à di r i sponde re . 

B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. F i n dal lo scoppio del la 
g u e r r a e u r o p e a b e n e m e r i t i c i t t a d i n i i t a l i an i 
r e s iden t i a Pa r ig i a p r i r o n o un ospeda le per 
i f e r i t i f r ances i , e lo co l locarono precisa-
m e n t e in u n a casa di s a lu te che è denomi-
n a t a Vil la Molière. Ques to ospeda le a v e v a 
c a r a t t e r e e s c l u s i v a m e n t e p r i v a t o . P a r v e al-
l ' a m b a s c i a t o r e , che, ad esempio di a l t r e 
Nazioni , dovesse sorgere invece un ospeda le 
con le s tesse finalità, m a con u n c a r a t t e r e 
uff ic ia le . Fece p r a t i c h e a l l ' uopo , e o t t e n n e 
da l G o v e r n o f r a n c e s e un locale a l Q u a y 
d ' O r s a y ; locale che p r o v e n i v a al G o v e r n o 
f r a n c e s e da u n a r equ i s i z ione f a t t a a un cit-
t a d i n o aus t ro -unga r i co . 

D e b b o dire a l l ' o n o r e v o l e i n t e r r o g a n t e , 
che, pe r que l che c o n c e r n e le spese di ma-
n u t e n z i o n e e di a n d a m e n t o di ques to ospe-
dale , b a s t a n o le l ire d iecimila che il G o v e r n o 
i t a l i ano ve r sa a l l ' uopo . 

I l ch ia r i s s imo d o t t o r P o s t e m p s k i ha vi-
s i t a t o ques to ospeda le e ha f a t t o a n c h e u n a 
a c c u r a t a e d i l igente re laz ione , da l la qua le 
a p p a r e che le cose p r o c e d o n o b e n e in quel-
l ' o speda le e che le spese che vi si d e b b o n o 
i n c o n t r a r e sono e f f e t t i v a m e n t e m a n t e n u t e 
nel l imi te del le l i re d iec imi la che il Go-
v e r n o i t a l i ano ve r sa , e alle qual i t e s t é allu-
devo . 

D a t u t t o ciò r i su l t a , e l ' ono revo l e in-
t e r r o g a n t e p o t r e b b e così d i ch i a r a r s i sod-
d i s f a t t o , che ques to ospeda le f u n z i o n a ed 
h a c a r a t t e r e , pe r essere s t a t o t a l e d i c h i a r a t o 
da l G o v e r n o f r ancese , di p r i m a ca tegor ia , 
e ciò è v e r a m e n t e d ign i toso pe r il n o s t r o 
paese . C 'e ra u n a c o n t a b i l i t à ve r so i bene-
m e r i t i c i t t a d i n i ai qua l i ho a l luso, e a cui 
v a d a t a lode pe r la loro in i z i a t iva , m a que-
s to c red i to , che f u a c c e r t a t o in lire 27,000, 
f u p a g a t o a u n n o s t r o c o n c i t t a d i n o il qua le 
v ive a Par ig i , e che a p p u n t o , ins ieme ad 
a l t r i b e n e m e r i t i m e m b r i della sua famig l ia , 
è a l la t e s t a di ques to ospeda le . 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole Colonna di 
Cesarò ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfatto. 

COLONNA DI CESARÒ. L'onorevole 
sottosegretario di Stato ha fa t to dichiara-
zioni che potrebbero essere considerate 
sodisfacenti, se non fossero in par te reti-
centi. Perchè se andiamo a vedere la ge-
nesi dell 'ospedale creato dal l 'ambascia ta 
d ' I ta l ia a Parigi, e se consideriamo i rap-
port i che corrono t ra l 'ospedale e l 'Ammi-
nistrazione francese, non si pnò dire, e 
quanti ascoltano non potranno cer tamente 
dire, di sentirsi in alcun modo rassicurati 
per la nostra dignità nazionale. 

Quando scoppiò la guerra europea e 
l ' I ta l ia era ancora neutrale, la colonia ita-
liana fondò un ospedale, quello di Villa 
Molière, unicamente con sottoscrizioni 
t r a t t e dalla colonia italiana. L 'ambasciata 
versò mille lire e si mantenne completa-
mente estranea, nè poteva fare altro, e si 
comprende il perchè : la posizione di neu-
t ra l i tà presa dall' I ta l ia non permetteva 
all 'ambasciatore di assumere un atteggia-
mento di maggior partecipazione a quella 
istituzione. ^ 

Quando poi l ' I tal ia decise l ' intervento 
proprio, parve.all 'ambasciata di dover fare 
qualche at to simpatico verso la Francia, e 
quello che fece fu di intervenire da prin-
cipio nella istituzione fondata dalla colonia, 
creando un comitato direttivo, una presi-
denza nuova, senza avvert i re il Comitato 
e la presidenza che erano stati eletti dalla 
colonia che aveva fa t to le spese ; anzi fece 
ciò in assenza del presidente, sostituì sè 
stessa all 'altro, comunicandogli a cose fat te , 
la sostituzione e invitandolo a fare par te 
del nuovo Consiglio diret t ivo : mancanza 
per lo meno di riguardo, questa, verso cit-
tadini che avevano speso del proprio per 
il buon nome nostro ; e mancanza anche 
di buona volontà, perchè subito dopo staccò 
l 'ospedale dell 'ambasciata da quello della 
colonia, prese un locale che mi pare sia 
s tato requisito al conte Karol j , cit tadino 
ungherese, e ottenne dal Governo italiano 
la sovvenzione di 10 mila lire all 'anno. 
Però con le 10 mila lire si paga la manu-
tenzione dell 'ospedale, ma non il fitto. I 
locali requisiti non sono locali gratuiti . 

La Direzione di sanità francese si è ri-
volta più volte all 'Amministrazione della 
guerra a Parigi per chiedere chi dovesse 
pagare il fìtto. Il Ministero^- della guerra 
non ha risposto, perchè, naturalmente , non 
avendo l 'Ambasciata nostra dato alcun af-

fidamento al- riguardo, il Ministero delia-
guerra non sapeva che cosa rispondere. Al-
tre spese fa il Governo francese per questo 
ospedale italiano. L'automobile, che gli altri 
alleati hanno dato del proprio agli ospe-
dali loro, a noi è forni ta dal Governo fran-
cese, e anche talune spese per gli infer-
mieri. 

E questo per avere un ospedale ufficiale 
governativo italiano, il quale, a meno che 
non sia stato dichiarato tale ult imamente, 
onorevole Borsarelli, fino a poco tempo 
addietro non era, come lei ha detto, di prima 
categoria. Di prima categoria invece è quello 
della colonia, che infa t t i riceve i feriti che 
vengono dal f ronte francese; ma quello del 
Governo italiano, almeno fino a poco tempo 
addietro, non era di prima categoria e non 
poteva ricevere feriti. Basti dire, onorevole 
sottosegretario di Stato, che allorché la co-
lonia olandese, per fare a t to cortese verso 
la Erancia, voleva isti tuire essa pure uno 
ospedale per i feriti francesi e si rivolse, 
per mezzo di persone sue, al Ministero della 
guerra, le fu risposto: « Per carità, abbiamo 
già l 'ospedale italiano, non ne facciamo al-
tri , bas ta già il peso che ci siamo assunti 
con quello ». 

Io non voglio entrare in altri partico-
lari, anche perchè sono penosi, sono dolo-
rosi. Dico soltanto questo, che dalle con-
statazioni fa t te , da quanto sono andato 
esponendo, due cose risultano, l 'una certa , 
l 'al tra per lo meno dubbia. 

La certa è che il modo come l 'ospedale 
italiano è stato istituito non conferisce pre-
stigio alla dignità dell 'Italia. La seconda è 
che forse chi di questa istituzione si occupò 
non aveva piacere che i rappor t i t ra l 'I-
talia e la Francia andassero migliorando, 
e forse anzi sperava il contrario. 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tempo 
assegnato alle interrogazioni. 

Presentazione di relazioni, 
e di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Invi to gli onorevoli Co-
tugno, Fal let t i e Libertini Pasquale a re-
carsi alla t r ibuna J>er presentare delle re-
lazioni. 

COTUGNO. Mi onoro di presentare alla 
Camera le relazioni sui disegni di legge : 

Conversione in legge del- decreto luo-
gotenenziale 17 febbraio 1917 concernente 
modificazioni alla legge 17 luglio 1910, nu-
mero 520, per l ' istituzione di una cassa di 
materni tà . (757) 
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Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 30 gennaio 1916, n. 141, auto 
rizzante la proroga della procedura abbre-
viata nella concessione di concorsi o sus-
sidi. governativi. (596) 

F ALLETTI . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 

Stat i di previsione dell 'entrata e della 
spesa del Fondo per l 'emigrazione per l'e-
sercizio finanziario 1917-18. (697) 

L I B E R T I N I PASQUALE. Mi onoro di 
presentare alla Camera la relazione sul di-
segno di legge : 

Stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1917 al 30 giugno 
1918. (642) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saran-
no s tampate e distribuite. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole mini-
stro di agricoltura. 

RAINERI , ministro di agricoltura. Mi 
onoro di presentare alla Camera il disegno 
di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale del 9 settembre 1917, n. 1596, 
che modifica l 'articolo 4 della legge 6 lu-
glio 1912, n. 832/ 

Chiedo che sia trasmesso agli Uffici. 
P R E S I D E N T E . Do at to all 'onorevole 

ministro di agricoltura della presentazione 
del disegno di legge : Conversione in legge 
del decreto luogotenenziale del 9 settem-
bre 19.17, n. 1596, che modifica l 'articolo 4 
della legge 6 luglio 1912, n. 832. 

Sarà trasmesso agli Uffici. 
Seguito della discussione sul disegno di legge : 

Proroga dell' esercizio provvisorio degli 
stati di previsione dell' entrata e della 
spesa per l'anno finanziario 1917-18, fino a 
quando non siano approvati per legge e 
non oltre il 28 febbraio 1958. (832) 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione sul disegno di 
legge : Proroga dell'esercizio provvisorio 
degli stati di previsione dell 'entrata e della 
spesa per l 'anno finanziario 1917-18, fino a 
Quando non siano approvat i per legge e 
non oltre il 28 febbraio 1918. (832) 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Canepa. 
CANEPA. Onorevoli colleghi, non parlo 

per difendermi e tanto meno per fare una 
offensiva. Quando accettai il posto, che non 
avevo ricercato, di commissario generale 
Per gli approvvigionamenti ed i consu-
mi, sapevo perfe t tamente a che cosa an-

davo incont ro . Non me lo avesse detto al 
tri, me lo aveva profetizzato Alessandro-
Manzoni (Commenti) quando avverte che 
della scars i tà delle derrate risponde sem-
pre il v icar io di provvisione. «Quando il 
malessere giunge ad un certo punto, dice 
l ' immor tale scrittore, nasce un' opinione 
nei molti, che non ne sia cagione la scar-
sezza. Si dimentica d 'averla temuta, pre-
detta; si suppone t u t t ' a un t r a t to che ci 
sia grano abbastanza, e che il male venga 
dal non vendersene abbastanza per il con-
sumo: supposizioni che non stanno nè in 
cielo nè in terra; ma che lusingano ad un 
tempo la collera e la speranza». 

Io ho la coscienza di aver adempiuto al 
mio dovere come meglio ho potuto. Sapevo 
le difficoltà enormi, per la novità della ma-
teria e per l 'urto degli interessi ; per non 
t ra t t a r s i più di economia liberistica e non 
ancora di economia sociale, ma di un intrec-
cio avente t u t t e le asperità dell' a t t r i to , 
t an to più aspro in tempo di sùbiti guadagni. 

Per motivi t roppo noti a tu t t i , e che 
quindi è inutile che - io ripeta, la scarsità 
si è f a t t a ogni giorno più sensibile ; e quindi 
era naturale che io dovessi sopportarne le 
pene. È vero che chi fa falla; ma, come di-
ceva bene ieri l 'onorevole Riccardo Bian-
chi, falla anche chi critica. Perciò io non 
risponderò minutamente a tu t t e le critiche, 
perchè sarebbe forse portare le cose un 
po' t roppo per le lunghe, ed acqua passata 
non macina più e perchè, per avventura, 
molti oratori sarebbero imbarazzati se chie-
dessi loro di provare le affermazioni che 
hanno fa t te . Per esempio, ieri l 'onorevole 
Nuvoloni, dal f a t to che qualche volta fu 
distribuito del riso avariato per darlo alle 
bestie, inferiva che ques' D riso si fosse gua-
stato nei depositi. È una supposizione in-
fondata , perchè riso avariato veramente vi 
fu, ma arr ivato da fuori per via di mare e 
che si guastò perchè il piroscafo aveva sof-
ferto delle avarìe. 

Parlerò t an to meno per offendere e per 
at taccare, come dicono. Non credo di aver 
commesso in vita mia nessuna azione così 
dappoco e bassa da far supporre a qualche-
duno che nell 'animo mio allignino dei risen-
timenti personali in questi momenti in cui 
si t r a t t a di determinare le condizioni di 
resistenza del paese, cioè della vittoria, del-
l 'avvenire, della vita stessa della Patr ia . 
(Approvazioni). 

Sciagurato colui che in un momento come 
questo, mentre la morte falcia il fiore della 
gioventù, pensasse al suo piccolo io. 
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Dopo avere pertanto risposto alle prin-
cipali critiche, esporrò alcune circostanze 
di fat to , in quanto lo esporle possa valere 
a procurare dal Governo e dal Par lamento 
misure at te a porre il Commissariato degli 
approvvigionamenti e consumi in condi-
zione di compiere efficacemente l 'altissima 
missione che gli è demandata. 

Yengo quindi rapidissimamente alle prin-
cipali osservazioni che sono s ta te fatte . 
Si è parlato di legislazione caot ica e far-
raginosa. Io odio le parole che sono sol-
tanto parole. Avrei voluto che si fosse spe-
cificato, esemplificato in che cosa questa 
legislazione che ho raccolto in questo vo-
lume (non vi spaventi la mole perchè in 
grande parte contiene indici che agevolano 
la ricerca delle materie) un volume nel 
quale è compresa tu t ta la legislazione degli 
approvvigionamenti e dei consumi la quale, 
per essere fa t ta in tempo di guerra, non può . 
essere così piana, così tranquilla, così ripo-
sata, come avviene in tempo di pace. 

È una materia nuova e senza precedenti, 
perchè non si può nemmeno dire che i pre-
cedenti si avessero a ricercare nelle altre 
guerre. Non c'è mai s tata alcuna guerra 
come questa la quale, oltre l 'esercito, im-
pegna tu t ta quanta la Nazione e tut te le 
Nazioni del mondo. 

Questa legislazione io non la rianderò, 
ma posso affermare che essa ha conseguito 
risultati non spregevoli. Permettetemi di ri-
cordarli rapidissimamente. 

Noi, senza nuocere alla salute pubblica, 
abbiamo ridotto il consumo della carne al 
50 per cento ed è per questa riduzione che, 
malgrado il consumo veramente forte che 
occorre per l 'esercito, possiamo affermare 
che, se anche la guerra durerà ancora, il 
nostro patrimonio zootecnico sarà salvo. 
Dello zucchero, durante il primo anno di 
guerra, il consumo che si era elevato a 
2,400,000 quintali, cioè mezzo milione di più 
del consumo ordinario, lo abbiamo ridotto 
ad un milione e 700 mila quintali, falci-
diando il consumo industriale, cioè i liquori 
e i dolciumi. 

I l razionamento io lo aveva proposto fin 
dal maggio scorso, come misura necessaria 
ad impedire gli accaparramenti , a realiz-
zare la giustizia distributiva, come istru-
mento, soprattutto, necessario per l 'even-
tual i tà che in qualche genere le riduzioni 
debbano in avvenire farsi in proporzioni 
maggiori ; e non è colpa mia se si è indu-
giato fino ad ora ad attuarlo. 

Le sanzioni penali infine io le ho assi-
curate col decreto del 6 maggio 1917, de-
creto veramente provvido perchè severo e 
perchà abbraccia tut te quante le infra-
zioni, in modo organico. 

È il miglior codice penale per gli ap-
provvigionamenti e consumi che si abbia 
in Europa, e posso dirlo perchè il merito 
principale non è mio, ma bensì dei valo-
rosi giuristi che ho chiamato a collabo-
rare con me. 

E 1' applicazione della giustizia 1' ho as-
sicurata col Comitato dei ricorsi civili .e 
col Comitato dei ricorsi penali che funzio-
nano inappuntabilmente. 

Nella legislazione il Governo ed io ab-
biamo dovuto seguire i fa t t i che si svol-
gevano e si svolgono con ritmo straordi-
nariamente affrettato. 

Verrà poi il Giustiniano che ne toglierà 
il t roppo,e il vano che per avventura vi 
si riscontri, ma questo è lavoro di tempi 
riposati e tranquilli . •(Commenti). 

Per ora urgono altre difficoltà. 
Quanto alla organizzazione dei servizi, 

io debbo anzitutto difendere 1' istituzione 
dei Consorzi granari, ieri ingiustamente 
at taccat i . 

Lo so, vi sono alcuni Consorzi granari 
che non funzionano bene. Si sciolgano {qual-
cheduno l 'ho sciolto io). Ma la grande 
maggioranza io debbo affermare che fun-
ziona bene, che in essi Consorzi cittadini 
ben volonterosi prestano l 'opera loro in 
maniera veramente lodevole; ed è un'opera-
non buona il mortificarli , è un'opera non 
buona il dispregiare questo concorso che 
ci viene dalle provincie, dagli elementi lo-
cali. Chi dal fat to che qualche Consorzio 
non funziona bene, inferisce che i Consorzii 
siano una istituzione da condannare, ra-
giona come colui il quale perchè vi sono al-
cuni Consìgli comunali che non funzionano 
bene concludesse che tut t i i Consigli comu-
nali debbono essere eliminati. Chiunque segga 
al centro, chiunque segga alla direzione, fosse 
anche Colbert redivivo, non potrebbe otte-
nere dall 'organismo degli approvvigiona-
menti e dei consumi tu t ta la produttività 
che questo organismo deve dare, se non è 
aiutato, agevolato, cooperato dagli elementi 
delle provincie. Ai quali elementi, nella gran-
dissima maggioranza, io debbo rivolgere un 
sincero ringraziamento ed un incoraggia-
mento a procedere nella via nella quale 
fino ad ora hanno dato frutt i ottimi. 

Mi spiacque del pari ieri sentire degli 
accenni contrari ai commissari provinciali* 
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E r ingrazio il mio i l lus t re successore il quale 
nella sua circolare ai p r e f e t t i ha a v u t o la 
b on ta di lodare ques ta i s t i tuz ione , e di di-
ch i a r a r e che la m a n t e r r à . V e r a m e n t e io che 
p u r sono quello che ho pensa to ques ta isti-
t u z i o n e non ho mai a v u t o l ' i d e a , che mi 
è s t a t a a t t r i b u i t a , di voler la e s t endere a 
t u t t e le 69 provincie . R icordo anzi a que-
s to p ropos i to che . 1' onorevole P r e s i d e n t e 
del Consiglio mi m a n d ò un giorno u n a let-
t e r a del s ena to re F ro la , a t t u a l e s indaco d i 
Tor ino, il quale d iceva : « Nelle p rov inc ie 
nelle qual i i commissar i p rov inc ia l i sono 
s ta t i i s t i tu i t i , ivi le cose f u n z i o n a n o bene; 
e pe rchè al lora il commissar io generale n o n 
ne is t i tuisce uno per ogni p rov inc ia ? 

Eispos i a l l 'onorevole P r e s i d e n t e del Con-
siglio : voglia f a r cons iderare al s ena to re 
F r o l a che non t u t t e le p rov inc ie si assomi-
gliano, che in q u a l c h e d u n a si t r o v a l ' uomo 
a d a t t o , che ha la c o m p e t e n z a e il f a v o r e 
generale, che è f u o r i dei pa r t i t i , cb,e com-
pie qu ind i bene le sue funz ion i , ma in a l t re 
P rov inc ie ques ta r icerca riesce meno age-
vole-, vi sono^poi a l t r e p rov inc ie dove non 
è necessar ia l ' opera del commissar io pro-
vinciale , perchè nelle p rov inc ie venete , per 
esempio, ¡ l 'opera del commissar io è sosti-
t u i t a da quella dei s indaci delle c i t t à capo-
luogo, cos t i tuen t i il 'Comitato regionale ve-
neto , che funz iona per fe t tam'en te , e così via. 

Una pa ro la q u a n t o ai ca lmier i , che pu r 
ieri f u r o n o ogget to di cr i t ica . 

Certo sono v a n i i . ca lmie r i che prescin-
dono dal costo della m a t e r i a p r ima e d a l 
costo della merce al l ' ingrosso. Anche qui 
soccorre l ' idea di quel t a le v icar io di p rov-
visione, che a v e v a fissato il prezzo del pane , 
la meta del pane , come d icevano a l lora , 
senza t ene r conto del prezzo del grano. E , 
dice il Manzoni , a v e v a f a t t o come u n a 
d o n n a s t a t a g iovane , che pensasse a r in-
g iovani re a l t e r a n d o la sua fede di na sc i t a . 

Ora io ho p r o c u r a t o di a n d a r e fino alla 
nasc i t a delle cose. E l 'esempio dell 'olio che 
ier i l ' ono revo le Nuvo lon i ha c i t a to non 
calza p ropr io per sos tenere la sua tesi. I l 
ca lmiere sull 'ol io è s t a t o messo nel marzo 
1916, q u a n d o i p r o d u t t o r i si e rano già sba-
r azza t i della merce e l ' a v e v a n o v e n d u t a 
agli specu la to r i che t e n d e v a n o a fa r la rial-
zare in m o d o impress ionan te . Quindi quel 
prezzo non era so l t an to in ' f u n z i o n e delle 
spese di p roduz ione , e se lo fosse s t a t o si 
sa rebbe fissato più basso, pe rchè in r ea l t à 
i p r o d u t t o r i a v e v a n o v e n d u t o a meno . 

Q u e s t ' a n n o ho r a d u n a t o in t e m p o pro-
d u t t o r i e commerc i an t i : con essi la que-

s t ione è s t a t a e s amina t a amp l i s s imamen te 
e si è v e n u t i nella de te rminaz ione di fis-
sare il prezzo in lire 3.50. 

Non so che cosa penserà di f a re il mio 
i l lus t re successore, ma credo che gli s tudi 
del l 'uff icio e anche le del iberazioni del Co-
m i t a t o s iano in ques to senso. 

Così a b b i a m o t e n u t o conto anche delle 
spese di p roduz ione che in r ea l t à q u e s t ' a n n o 
sono maggiori ; ma, onorevole Nuvoloni , 
non bisogna indulgere alla speculazione. 

I n quella a d u n a n z a , e lo dico ad onore 
e gloria del la classe dei commerc i an t i e dei 
p r o d u t t o r i , a d u n a n z a a cui p a r t e c i p a r o n o 
divers i colleghi nost r i , le p ropos t e di prezzi 
eccessivi f u r o n o c o n d a n n a t e , per generosa 
in iz ia t iva dei r a p p r e s e n t a n t i calabresi , t r a 
i quali era il collega Arca . Quando si giudica 
dei calmieri , b isogna pensa re che non vi è cal-
miere, che non si p res t i ad essere c r i t i ca to ; 
i consumato r i t r o v e r a n n o i prezzi t r o p p o 
al t i , i p r o d u t t o r i t r o p p o bassi; è una via 
di mezzo, che bisogna r icercare . Senza dub-
bio è possibile sbagliare, ma io ho cerca to 
di sbagl iare il meno possibile. 

Certo i calmier i debbono essere raffor-
za t i dal le requisizioni, che è mol to bene, 
q u a n d o è possibile, si m a n t e n g a n o allo 
s t a to di minaccia . Io dicevo ai p rodu t -
tor i d 'olio: ma che in teresse vole te voi 
che abbia lo S t a t o a requis i re la merce? 
Siamo d ' acco rdo che la merce debba essere 
p a g a t a lire t r e e c i n q u a n t a al l ' ingrosso e 
lire q u a t t r o e c i n q u a n t a al minuto? EL jene 
voi, che r iconosce te giusto ques to prezzo,, 
r i spe t t a t e lo . Se lo r i spe t t e r e t e io non mi 
servirò della requisizione. 

Ma è bene che lo S t a t o abb ia nelle mani 
q u e s t ' a r m a per fa r r i s p e t t a r e i calmieri , 
che a l t r imen t i r e s t ano l e t t e ra mor t a , come 
le gride spagnole. 

I calmieri , meglio che colle sanzioni pe-
nali , si possono f a r r i s p e t t a r e anche con 
a l t r i accorg iment i : come quello che ab-
b i amo messo in a t to , e per il quale i con-
sorzi g rana r i d à n n o il g ranone agli al leva-
to r i dei suini, ma su quest i , ingrassa t i , 
h a n n o la prelazione, e qu indi ass icurano la 
v e n d i t a a prezzo di calmiere delle ca rn i 
suine, l a rdo compreso. Lo stesso dicasi del 
Consorzio del bur ro , conce t to nuovo bene 
app l i ca to . 

Qua lcheduno ha invoca to il regime, per 
cui si possono avere predi lezioni in t e m p o 
di pace, ma non è ammissibi le in t e m p o 
di guerra , il regime della l ibera concor-
renza , pe rchè di ques ta m a n c a n o t u t t e le 
condizioni : la merce è poca, la d o m a n d a è 
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molta , l ' aumen to del prezzo man mano clie 
il t empo passa, sicura e quindi fo r t e la ten-
denza a l l ' imboscamento , i t r a s p o r t i diffici-
lissimi. 

Sent i te un esempio che p rova come la 
coazione sia necessaria. Vennero da me i 
r a p p r e s e n t a n t i della provinc ia di Genova 
a d i r m i : «Con l ' aver voi fissato il prezzo 
delle p a t a t e a 17 lire, ave te imboscato t u t t e 
le p a t a t e ; non si t r ovano più. I con tad in i 
non vogliono consegnarle e sono giunt i al 
p u n t o di recidere le p a r t i verdi , che escono 
fuor i dalla t e r ra , perchè le Commissioni di 
requisizione non le vedano . E leva t e il cal-
miere a 30 o 35 l i re; v ie ta te l ' espor taz ione 
dalla p rov inc ia ; consent i te alla libera cir-
colazione nei l imiti di GSSci 1 r inunz ia te alla 
requisizione, e vedre te che la merce affluirà 
sui merca t i ». 

Consentii a t i to lo di esper imento. Dopo 
dieci giorni t o rna rono da me quelle stesse 
au to r i t à e mi dissero: « E e v o c a t e t u t t o , e . 
t o rn iamo al l 'ant ico. Non una p a t a t a è usci ta 
da l suo imboscamento . La requisizione è" 
necessaria •». 

«Ma come, se io v 'ho da to t u t t o quello 
che d o m a n d a v a t e ì » Già, ma i contadini , 
quando hanno sent i to che po tevano ven-
dere le loro p a t a t e a 35 lire, men t r e p r ima 
erano obbligat i a dar le a 17, hanno de t to : 
a spe t t i amo ancora le 50 o le 100 lire. 

Questo non è che uno dei t a n t i esempi 
che pot re i p o r t a r v i per dirvi che in quest i 
t e m ^ i di sùbi t i guadagni e di cupidigie è 
necessario il f reno dello S ta to , perchè altri-
ment i le merci, che per opera dello S ta to , 
sono il pr imo a riconoscerlo, si muovono 
lente, si muoverebbero più lente ancora per 
ef fe t to del libero commercio. 

Si è de t to anche che noi non abbiamo 
sènt i to i competen t i . Ora può darsi benis-
simo che nel pr incipio del Commissariato, 
il quale è sorto improvvisa to , non sempre 
si sia a v u t o agio o modo di sent i re gli in-
te ressa t i ; ma da mol t i mesi a ques ta pa r te , 
non si è compiu to nessuno a t t o i m p o r t a n t e 
senza che i competen t i siano s t a t i sent i t i . 

Le norme sub regime dell 'olio le ho pre-
p a r a t e con i r a p p r e s e n t a n t i della Società 
degli ol ivicul tor i e dei commerc ian t i di 
olio ; quelle della panif icazione con la Fe-
derazione dei mugna i ; a capo della Dire-
zione generale ho messo un tecnico emi-
nen te ; negli approvv ig ionamen t i , dei com-
merc ian t i esper t i ; nell 'ufficio „agrario, un 
tecnico ; in quello delle requisizioni un 
tecnico ; negli a l t r i uffici, ove la tecnica e 
la competenza non possono essere determi-

na t e da a l t ro che dal l 'esper ienza, come 
quello della l imitazione dei consumi, ho 
lasciato a capo quegli stessi funz ionar i che 
vi aveva p repos to Gianne t to Cavasola e 
del l 'opera dei quali debbo a l t amen te lo-
darmi . 

Circa la miglior s is temazione ammini-
s t r a t i va del Commissar ia to , che è come un 
adolescente che fosse cresciuto improvvisa-
men te e non potesse più contenersi nei 
pann i che gli si convenivano pochi mesi 
p r ima , io non ho m a n c a t o di da rmene pen-
siero : essa faceva p a r t e del p iano di cui 
vi par lerò appresso, e ad ogni modo ne 
avevo i n t a n t o aff idato il compi to ad un 
i spe t to re del Ministero del l ' in terno. 

T u t t a v i a , voi mi direte, queste sa ranno 
cose più o meno pregevoli , ma sta di f a t t o 
che la s a lda tu ra t r a il raccol to del l ' anno 
nuovo e quello de l l ' anno vecchio non l 'a-
ve te p o t u t a ot tenere . 

S ta di f a t t o che qui è m a n c a t o il riso, là 
la pas ta , che sono a v v e n u t i i f a t t i di Torino. 

Orbene, onorevoli colleghi, io vi prego 
di considerare che in t an to , sia pure non 
p e r f e t t a m e n t e , la s a lda tu ra è s t a t a f a t t a , e 
che se è vero che si sono r i scon t ra t i gli in-
convenient i dei quali voi par la te , quest i 
inconvenient i si debbono a delle cause in-
d i p e n d e n t i da me e sulle quali r ichiamo la 
vos t r a a t tenzione . 

Innanz i t u t t o il Commissar ia to non vive 
che dal gennaio 1917, e non poteva , quindi 
nel 1916 requis i re i cereali al momen to della 
produzione . Li ha requisi t i quando già da 
molt i mesi la produzione era a v v e n u t a , 
quando quindi mol ta merce era già s t a t a 
nascosta ; e li ha requisi t i quando e come 
ha po tu to , r ime t tendos i alla buona fede di 
quelli che li de tenevano . 

I l r az ionamen to , che av rebbe f a t t o ri-
spa rmia re del grano, io lo propos i nel mag-
gio, e f u il Comita to dei minis t r i , a cui 
p a r v e p r e m a t u r o , che non lo volle. 

I n terzo luogo, e questo è un argo-
men to che ognuno di voi che vive nelle 
Provincie, ed ha p o t u t o vedere a l l 'opera 
le Commissioni d i requis izione, conosce, 
il personale per le requisizioni non l 'ho 
scelto io. I l personale delle requisizioni è 
s t a to scelto da l minis t ro della guerra e dai 
c o m a n d a n t i di corpo d ' a r m a t a . (Commenti 
animati). 

Sia ben chiaro questo, onorevoli colle-
ghi, che io non muovo cri t iche, non muovo 
lagnanze cont ro nessuno.. . 

VIiTAJ. Chi è che ha f a t t o manca re le 
t esse re? 
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CANEPA. ...non muovo biasimo ad al-
cuno, e t a n t o meno al ministro Giardino. 
Riconosco e dichiaro anzi clie da quando 
egli dirige il Ministero della guerra è sem-
pre s ta to p ron to alle mie osservazioni ed 
alle denunzie che gli facevo sopra i rap-
por t i che mi a r r ivavano dai p re fe t t i e da-
gli ispettori , per manda r via gli ufficiali che 
pa revano i nada t t i o svogliati, od in qua-
lunque mòdo non servivano bene allo scopo 
per cui erano dest inat i , e manda rne altri . 
{Commenti). Eiconosco pure che il ministro 
Dallolio ha concesso nei limiti delle disponi-
bil i tà , dopo aver p rovvedu to ai servizi mi-
l i tari e ad al t r i servizi, la benzina per i ca-
mions e, dopo i f a t t i di Torino, anche per le 
automobil i , che sono necessarie per andare 
in campagna, perchè da un casolare al l 'a l t ro 
occorre recarsi per le requisizioni. 

Queste dichiarazioni oneste che faccio 
per il ministro Giardino e per il generale 
Dallolio non tolgono nulla alle crit iche ge-
nerali che rivolgo a t u t t o quanto il Go-
verno ; di non aver senti to p rofondamente 
che la requisizione dei cereali è il f a t t o fon-
damenta le della vi ta economica del paese, 
e che quindi ad GSSci bisognava subordinare 
t u t t o il resto. (Commenti — Interruzioni). 

Bisognava che a queste Commissioni non 
fossero adibi t i ufficiali designati a casaccio, 
ma bisognava scegliere i competent i , magar i 
nelle prime linee, ind ipendentemente da 
classe e categoria, e dare t u t t o quello che 
era necessario. Onorevoli colleghi, anche se 
u n ' a v a n z a t a r isulta eseguita in proporzioni 
r idot te , il Paese non perisce, ma se la re-
quisizione fallisce, il Paese muore, e se la 
requisizione r i t a rda , il Paese subisce scosse 
quali voi conoscete. (Commenti). Io ho 
molte volte insistito perchè il Governo sce-
gliesse questi ufficiali t r a i geometri cata-
stali che vivono molti mesi in campa-
gna, t r a i propr ie tar i , i coloni, gli affit-
tuar i , insomma f ra coloro che hanno cono-
scenza della v i ta campagnuola e possono 
quindi o t tenere i maggiori r isul tat i . (Com-
menti). 

E questa preghiera r innovo oggi da que-
sto banco al Governo perchè voglia pren-
dere in considerazione questo f a t t o sostan-
ziale e- non voglia pe rpe tua re la ca t t iva 
ab i tudine di assumere per le Commissioni 
di requisizioni degli ufficiali qualsiansi, sen-
za darsi pensiero della competenza. 

P u r t r o p p o anche s tamane ho incont ra to 
un mio conoscente genovese - e riferisco 
questo episodio, perchè voglio che serva di 
«esempio - il quale mi ha annunzia to che è 
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s ta to assegnato ad una Commissione di re-
quisizione dell 'Abbruzzo. Richiesi se ne era 
competente , ed egli mi rispose che dal l 'e tà 
di diciassette anni era contabile alla Cassa 
di r isparmio di Genova. (Si ride — Com-
menti). 

Un quar to motivo, e più grave, per cui 
la sa lda tu ra non si è f a t t a per fe t tamente , 
è ' dovu to al manca to arr ivo del grano estero, 
sop ra t t u t t o per l ' intensif icata lo t ta dei sot-
tomarini . 

Le navi compiono lunghi giri e ment re 
pr ima, ad esempio, il viaggio Por to Said-
Siracusa durava cinque giorni, ora ne oc-
corrono ben 25; ed anche quando le navi 
sono giunte nel por to di Siracusa non pos-
sono met te re i loro carichi a disposizione 
del Paese. 

Io mi sono t rova to in questa terribile 
condiz ione: di avere delle popolazioni affa-
mate _e di avere undici piroscafi carichi di 
grano nel por to di Siracusa, ment re il Mi-
nistero della mar ina non ne pe rmet teva 
l 'usci ta , perchè vi era la minaccia dei sot-
tomarini . | 

Malgrado t u t t i questi elementi in con-
t rar io , io nego (e lo dimostrerò) che la man-
canza del grano sia s ta ta la causa dei f a t t i 
di Torino. (Interruzioni del deputato Vinaj) 

Onorevole Vinaj , ella non ha idea di 
quello che io ho sofferto, delle mie ansie 
per la popolazione. (Nuove interruzioni del 
deputato Vinaj). Le proibisco d ' i n t e r r o m -
pere ! Io parlo nell' interesse del paese , ella 
deve tacere. 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Yinaj , 
finisca d ' in ter rompere ! 

CANEPA. Non è vero che nel mese di 
agosto, il mese dei moti, Torino abbia a-
vu to meno grano che nei mesi precedent i . 
Nel mese di agosto ha avu to quintal i 67,980, 
cioè 5,000 più che nel giugno, quando pure 
i granai erano vuot i e non vi erano le 
provvis te famil iar i che già affluivano nel 
mese di agosto. E nel luglio ne avevamo 
da to quintal i 89,740. 

Si dice : il Commissariato avrebbe do-
vuto fare la consegna regolare, e un de-
posito. Ma, o signori, chi volete che avesse 
più interesse di me a fare un deposito, chi 
più di me avesse interesse a non essere as-
sillato e t o rmen ta to da quei te legrammi 
che toglievano la requie, che non lascia-
vano dormire la no t t e ? Ah, se io avessi 
po tu to fare quel deposito ! Ma non lo po-
tevo perchè, specialmente per i mancat i ar-
rivi, avevo le t tera lmente vuot i t u t t i i centr i 
di sbarco. (Commenti) Non l 'ho mai det to per 
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non impress ionare la popolazione, ma io 
avevo Genova, Livorno, Spezia senza un 
solo cliiceo di grano, e segui tavano i n t a n t o 
a t e legra fa re da Torino : M a n d a t e grano 
dagli scali mar i t t imi . 

I disordini scoppiarono a Torino il 21 a-
gosto. Ora fin da l 9 agosto t e legra favo al 
p r e f e t t o in quest i t e rmin i ; « Non posso ta-
cere meravigl ia per accusa ta penur ia grano 
codesta provinc ia nel momento in cui nuova 
produz ione en t ra in consumo. Di fe t to s ta 
nel nessun r end imen to locale requisizione, 
men t r e è necessario che da essa t raggas i 
massimo con t r ibu to a l imentazione codesta 
popolazione, perchè impor taz ion i vanno ri-
ducendosi sensibi lmente. Incombent i anzi 
i n fo rmare Vos t ra Signoria d i e da oggi a 
t u t t o se t t embre sono p revedu t i pochissimi 
ar r iv i da estero sperandosi intensif icazione 
so l tan to ne l l 'o t tobre . Vos t ra Signoria e com-
missario caval ier Corinaldi. ispir ino loro 
azione a questa s i tuazione che non d ipende 
da vo lon tà questo Commissa r i a to» . 

E due giorni dopo, siccome si rep l icava 
chiedendo ancora del grano, soggiungevo : 
« È necessario che Vost ra Signoria si con-
vinca che se ìosse in mia faco l tà inv ia re 
grano a Torino non indugerei un i s tan te . 
Ma per mot iv i ind ipenden t i nos t r a vo lontà , 
essendo r i t a r d a t i arr ivi , t u t t i deposi t i sono 
vuot i , e qu indi Commissar ia to è nella im-
possibil i tà assoluta per alcuni giorni di f a rne 
spedizioni. Questi sono momen t i in cui è ne-
cessario che au to r i t à locali compiano sforzi 
superior i a f f r e t t ando con t u t t i i mezzi il 
r end imen to della requisizione fuor i della 
quale non vi è s a lu t e» . 

Questo t e l eg ramma l ' avevo compi la to io 
stesso.. 

Poi ancora in d a t a 11 agosto ne fu spe-
di to un a l t ro dal d i re t to re generale, com-
m e n d a t o r Morandi : « i i on manco r ipe tere 
p r emure cent ro sbarchi Genova per spe-
dizioni grano cotesto consorzio, ma disgra-
z i a t amen te queste non possono che essere 
l imi ta te , s t an t e scarsissimi arr ivi . Bicordo 
Vos t ra Signoria miei t e legrammi annun-
z i a n e si tuazione, invocan t i in t e rven to re-
quisizione locale. Noto che ques ta con t inua 
da re r i su l ta t i meschinissimi e me ne dolgo, 
perchè a l t r iment i non posso ass icurare ap-
p rovv ig ionamento regolare. Prego Vos t ra 
Signoria e commissario cav. Corinaldi pren-
dere no t a mie sincere dichiarazioni e p rov-
vedere conformi tà ». 
| | Tu t t i quest i moni t i d i sg raz ia tamente fu-
rono vani . Invece di spingere al massimo 
r end imen to la requisizione, da Torino si se-

gu i t avano a m a n d a r te legrammi. So che la 
requisizione era difficile, anzi difficilissima^ 
ma so che p render grano nei magazzini 
dove non ce n 'è , non è diffìcile ma impos-
sibile. E quindi t r a le cose impossibili e le 
difficili, bisogna appigl iars i a queste ul t ime. 

Malgrado questo, il g rano non è man-
cato a Torino. L 'au tor i tà - mi l i ta re ha po-
t u t o cons t a t a re che, quando scoppiarono 
i moti , es is tevano a Torino dodicimila cin-
quecento quin ta l i di grano, di cui si r i tardò, 
la mol i tura , perchè, due giorni p r ima dei 
mot i , i due più i m p o r t a n t i molini improvvi -
samente f e rmarono la lavorazione), (Com-
menti animati) uno adducendo a mot ivo 
la r o t t u r a di un canale, e l ' a l t ro asserendo 
di dover dare olio alle macchine. (Com-
menti animati). 

Molte voci. Questa è la chiave della que-
st ione ! 

Altre voci. Di chi e rano i molini ì (Com-
menti animati — Conversazioni). 

C A N E P A . E d in seguito ad un ' inch ies ta 
dei carabinier i , promossa dal Comando del 
Corpo d'_armata, si t r o v a r o n o nei re t robot -
tega dei fo rna i 2,942 quin ta l i di f a r ina che 
e rano s ta t i nascost i . (Commenti animati — 
Rumori). 

AECÀ. Ma sono in galera quest i signori ! 
(Commenti prolungati). 

Molte voci. I n o m i ! Vogliamo conoscerne 
i nomi! 

C A N E P A . P r o m e t t o alla Camera di por-
t a r e domani i nomi. . . 

Molte voci. I o ! No ! Li vogliamo adesso! 
Dica i nomi ! Dica i nomi ! (Commenti —-
Rumori prolungati). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, fac-
ciano silenzio ! 

CANEPA. I p ropr i e t a r i dei molini credo 
siano s ta t i dal Comando del Corpo d 'a r -
m a t a denunc ia t i all ' au to r i t à giudiziaria. . . 
(Commenti — Interruzioni). 

Voci. Ne dica i nomi ! 
C A N E P A . I nomi li ho m a n d a t i a cer-

care. Spero averl i f r a breve. 
Voci. Li dica il Governo ! I l Governo li 

deve sapere ! 
C A N E P A . Onorevoli -colleghi, ma lg rado 

t u t t o questo, la mancanza di pane si è ri-
d o t t a a poche ore nella g iornata . . . 

Voci. Deve dire i nomi ! (Rumori — Agi-
tazione prolungata). 

P R E S I D E N T E . Facc iano silenzio, ono-
revoli depu ta t i ! . . . A l t r imen t i sarò cos t r e t to 
a sospendere la seduta . 

Continui , onorevole Canepa. 
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CANEPA. Comprendo per fe t t amente che 
l 'onorevole Casalini, sostenendo la sua tesi, 
abbia r icordato quello che interessava la 
tesi stessa, svolgendolo con la consueta 
morbidezza, ma non posso però compren-
dere come giornali in tervent is t i abbiano 
pressoché giustificato, quella insurrezione e 
quei moti per gl ' incidenti del pane. Guai 
se si ammet te questo principio, perchè 
chiunque segga a quel posto, venisse pure 
il più sapiente degli uomini e il migliore 
degli organizzatori , non è mai da escludersi 
che qualche mancanza e qualche a t t r i to 
possano avvenire, e questa mancanza e 
questi a t t r i t i bisogna sopportarl i . 

E poiché poc 'anzi il mio sguardo è an-
dato sull 'amico Arca, debbo r icordare che 
la povera Calabria, che per la sua posi tura 
geografica è s ta ta sot toposta a ben al t r i 
sacrifizi, non si è mai l amenta ta , anzi ha 
risposto sempre raddoppiando gli sforzi di 
resistenza. (Applausi vivissimi e prolungati 
— Commenti). 

No, onorevole Casalini, le cause dei f a t t i 
di Torino furono ben a l t re ! Ed ella stessa 
lo ha lasciato capire t ra le righe del suo 
discorso, in cui la veri tà si sforzava di ir-
rompere a t t raverso la difesa di ufficio. 

Ella lo ha lasciato capire quando ha 
de t to che Torino è una cit tà * in cui l ' in-
dustrializza^rone si e operata così rapida-
mente che gii elementi venut i dalla cam-
pagna non hanno più l ' ingenuità dei con-
tadini , ma non hanno ancora la coscienza 
evoluta degli operai. 

Non dobbiamo dimenticare che, non "dico 
la nobile ci t tà di Torino, ma un. certo nu-
mero di ab i tan t i di Torino, hanno sa luta to 
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l ' in tervento in guerra del l ' I ta l ia con uno 
sciopero generale, cosa che non si è verifi-
cata in nessun 'a l t ra ci t tà. (Commenti). 

D A M O . Non la ci t tà di Torino. 
Voci. L 'ha det to. 
CANEPA. L'onorevole Casalini ha ricor-

dato come nel mese di marzo si erano già 
minacciat i dei moti , che egli ed i suoi amici 
sono riusciti a f renare , moti che non erano 
determinat i da mancanza di derrate , nè 
d<a cause economiche, perchè, lo ha det to 
egli stesso, i salari sono altissimi, ma di-
sgraziatamente erano determinat i da pure 
cause politiche (Vivissimi commenti) e cioè 
dalla volontà di far te rminare la guerra. 
Quasi che l 'esempio della Eussia non fosse 
là ad ammonirci che la rivoluzione invece 
non fa che p ro lungar la ! (Vivi applausi — 
Commenti — Rumori all'estrema sinistra). 

Onorevoli colleghi, vengo ora alla se-
conda ed ul t ima par te del mio dire, di gran 
lunga più impor tan te , perchè non si t r a t t a 
più di acqua passata , ma dell 'avvenire, 
dell 'assetto a t tua le del Commissariato, che 
t u t t i desideriamo dia garanzia di poter ri-
spondere ai fini altissimi che gli furono 
assegnati. Dobbiamo dunque vedere quali 
provvidenze occorrono. 

Giova rifarsi alla magna charta del Com-
missariato, cioè al decreto del 16 gennaio 
1917 che lo ha ist i tuito, perchè mi è sem-
bra to che alcuni colleghi non ne abbiano 
un ' idea molto precisa : in fa t t i hanno ripe-
tu t amen te chiesto perchè il Commissariato 
è passato dalla dipendenza del Ministero 
di agricoltura a quella dell ' interno. Ora il 
Commissariato non è mai dipeso dal Mini-
stero dell 'agricoltura. Alcuni servizi che 
esso comprende esistevano, prima della sua 
istituzione, allo s ta to embrionale, presso il 
Ministero d 'agricol tura, ma da quando il 
Commissariato esiste, cioè dalla da ta ora 
indicata , esso non dipese che da un Comi-
t a to di cinque ministri . 

Giova, pe r t an to che voi r i teniate i ter-
mini precisi del decreto : 

« Articolo 1. Per la dura ta della guerra 
le a t t r ibuzioni del Governo per quanto ha 
rappor to alla esecuzione di provvediment i 
sulla disciplina dei consumi al imentari , sono 
esercitate da un Comitato composto dei 
Ministri di agricoltura, dell ' interno, dei 
t raspor t i e del ministro Comandini». Con 
successivo decreto fu chiamato a fa rne par te 
anche il ministro della guerra. 

« È is t i tui to alla dipendenza del Comi-
t a to predet to un Commissariato generale 
per i consumi al imentar i » a cui poi con 
decreto in da ta 17 giugno furono unit i gli 
approvvigionament i , sottoposti , pur èssi, 
allo stesso Comitato di ministri . 

E l 'articolo continua enumerando le at-
tr ibuzioni del Commissariato. 

Dunque alla testa c'è un Comitato di 
cinque ministri : da questo Comitato di-
pende il commissario che eseguisce le deli-
berazioni di massima ed emana delle ordi-
nanze. 

Orbene, io debbo dichiarare che questo 
i s t i tu to ha funzionato bene dal suo nascere 
fino al giorno 7 luglio ult imo scorso. Si ra-
dunava periodicamente presso il Ministero 
dell ' interno, s tudiava le pra t iche col con-
corso dei diret tori generali così degli ap-
provvigionament i come dei consumi, ed i 
p rovvediment i emanat i in quel tempo, da_ 
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gennaio al luglio, furono tutti vagliati dal 
Comitato del quale hanno avuto la san-
zione. 

I l 7 luglio segna l 'atto di morte volon-
taria del Comitato. Non si è adunato più. 
Pensate alla gravità della cosa. Erano pochi 
giorni che l'importanza del Commissariato 
era a dismisura cresciuta, perchè ai con-

sumi si erano aggiunti gli approvvigiona-
menti. Si avvicinava l'epoca della requisi-
zione, che non bastava aver ordinato, ma 
alla quale bisognava accudire. 

I l 7 luglio era proprio il momento in 
-cui cominciavano a scarseggiare le derrate 
già consumate, e non vi erano ancora le 
nuove, e cominciavano a scarseggiare anche 
gli arrivi dall'estero. 

I l 7 luglio era l'epoca in cui il Comitato 
dei ministri avrebbe dovuto intensificare 
l'opera sua. 

Invece da quel giorno fino all' 11 ot-
tobre, in cui ho avuto l'onore di fare la 
consegna del Commissariato all'onorevole 
generale Alfieri, tutto quanto il peso gravò 
sulle mie spalle. Perchè ? I l perchè in modo 
preciso in non lo so. Io so che il Comitato 
non si è adunato più ; e mi è stato detto 
che la C £L U S £L abbia dipeso da che i signori 
ministri componenti il Comitato siansi qual-
che volta doluti che le deliberazioni da essi 
prese, in quanto dovevano essere consa-
crate in decreti luogotenenziali, e quindi 
previamente sottoposte al Consiglio dei mi-
nistri, non siano state da questo approvate. 
(Commenti — Oh l Oh l). Tanto più che nel 
Comitato dei ministri (questa è una atte-
stazione che devo fare lealmente) le prati-
che si studiavano a fondo e seriamente. Ma 
e naturale che il Consiglio dei ministri, af-
faccendato in molte altre faccende, non po-
tesse portare nell'esame di tutto quella pro-
fondità che sarebbe stata richiesta dall'ar-
gomento. 

Dopo il 7 luglio dunque non ci. siamo 
adunati più ; e su di me allora è pesato 
un doppio lavoro : primo quello dell'ordi-
naria amministrazione, poi ho dovuto an-
che pensare alla riorganizzazione del Com-
missariato. Perchè io riflettevo fra me : così 
non si può andare avanti : siamo fuori della 
legge. Y'è un Comitato di ministri che si 
dovrebbe radunare e non si raduna. Come 
si rimedia! Ed ho pensato : poiché ci sono 
questi attriti fra il Comitato ed il Consi-
glio dei ministri (Oh ! oh ! — Commenti) e 
poiché non dipende da me toglierli di mez-
zo... ( Vivi commenti). 

Non, crediate che con queste mie parole 
voglia ricercare delle responsabilità. Io non 
sorgo contro il Ministero... 

B O V E T T I . Sono le sue parole che val-
gono ! 

C VX EPA. Ieri ho sentito dire che il 
Ministero nazionale ha fatto fallimento. 
Non lo credo, perchè l'idea del Ministero 
nazionale, che ho avuto l'onore di preco-
nizzare nella stampa ed in questa Camera, 
non la credo fallita affatto. 

Tanto è vero che non è fallita certo in 
Francia ed in Inghilterra (Commenti), dove 
ad ogni crisi si cambiano gli uomini, ma 
rimane il concetto del Ministero nazio-
nale. 

Infatt i credo che in tempo" di guerra 
non debbano aver forza i partiti, fio me 
l'avevano una volta ; in tempo di guerra 
non conosco che due partiti : uno di quelli 
che vogliono la vittoria pel nostro paese e 
per la libertà del mondo, di quelli che sono 
fermamente decisi a conseguirla a costo di 
qualunque sacrifizio, e l'altro di coloro che 
invece si adagiano nelle transazioni e che 
per un naturale desiderio di pace scam-
biano con la pace una tregua che sacrifi-
cherebbe le generazioni che verranno dopo 
di noi a stragi peggiori di quelle a cui as-
sistiamo. (Applausi — Commenti). 

Ma se gli attriti vi sono, e n >n funziona 
quella superiore autorità, queli8 forza coi-
bente che in un Ministero nazionale è più 
necessaria che in un Ministero di partito, 
come si possono togliere di mezzo ? Esami-
nando e studiando l'articolo che ho letto, 
avevo notato che vi si parla soltanto di 
esecuzione, e cioè che il Comitato dei mi-
nistri istituito con quel decreto, è un Comi-
tato il quale non ha carattere istituzionale. 
In sostanza era una ruota di più del carro, 
perchè le sue attribuzioni si riferivano sol-
tanto alla esecuzione, e non anche alla de-
liberazione dei provvedimenti. Ora io pro-
j j o s ì di dare al Comitato dei ministri un ca-
rattere istituzionale; vale a dire, come in In-
ghilterra (ed anche in Erancia) c'è un Comi-
tato di guerra composto di quattro ministri, 
che provvede a tuttociò che alla guerra si ri-
ferisce, così noi avremmo dovuto istituire un 
Comitato composto di ministri di quei di-
casteri che hanno attinenza cogli approv-
vigionamenti ed i consumi, che fosse come 
il Consiglio dei ministri di questa parte 
dell'amministrazione, che facesse da sé 
senza bisogno di far capo al Consiglio dei 
ministri. 
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E bada te , onorevoli colleglli, che le pro-
poste contenute in questo progetto, come 
negli al tr i due di cui vi parlerò dopo, erano 
avva lora te non solo dalla mia esperienza, 
ma anche aval la te dalla più al ta au to r i t à 
che potessi invocare, non solo per lo splen-
dore dell 'ingegno e per l 'altezza della dot-
t r ina , ma per l 'esperienza stessa, quella del-
l 'onorevole Orlando, il quale, come presi-
dente di f a t t o del Comitato dei ministri , 
aveva po tu to vedere svolgere i servizi e se 
ne era a t t ivamente occupato. 

I proget t i da me presenta t i fu rono da 
lui s tudiat i . Egli ebbe la bontà di correg-
gerli ed io li ho qui corret t i di suo pugno. 
Le sue correzioni le ho accet ta te e f a t t e mie 
ed i progett i , con questo alto avallo, furono 
presenta t i al presidente del Consiglio ed al 
Consiglio dei ministri ma disgrazia tamente 
non ebbero for tuna . (Commenti prolungati — 
Rumori — Interruzioni). 

BOVETTI . Doveva dimettersi subito !... 
CANEPA. Mentre i miei proget t i face-

vano la spola f ra il mio ufficio ed il Con-
siglio dei ministri , per non so quale indi-
screzione giornalistica, uno di essi fu dato 
come approva to dai giornali. Una sera t u t t i 
i giornali di Roma uscirono annunziando 
che il Consiglio dei ministri aveva risolto la 
quest ione del Commissariato ed indicarono 
t u t t e le r iforme che erano s ta te approva te . 
Anche i giornali a me più fieramente av-
versi, quell i che ogni sera mi coprivano 
d' ingiurie e di contumelie, alzarono ai set te 
cieli quel proget to dicendo: oh ! finalmente 
c'è s ta to chi ha messo ordine al Commis-
sariato; e bruciavano incenso al Consiglio 
dei ministri che invece non l 'aveva app ro -
vato . (Commenti). 

B E L T R A M E J 1 Consiglio dei ministr è 
come quel tale mulino!. . . Olio ci vuole! (Si 
ride). , 

C A N E P A . In t u t t i i proget t i , t a n t o in 
quello di cui vi ho par la to quanto in quelli 
di cui vi parlerò, r icorrevano alcune note 
fondamenta l i . . . i l r iord inamento amminis t ra-
t ivo; la soppressione della Commissione cen-
t ra le di 40 membri; la soppressione di molti 
Comitat i che erano apparsi superflui; Que 
«te erano note comuni a t u t t i i p roge t t i 

Come l 'onorevole Orlando nella sua in-
terv is ta col Giornale d'Italia, ha nota to , 
il difet to essenziale del Commissariato con-
siste nella mancanza di nessi con gli a l t r i 
organi dello Stato. Per fe t t amente , è prò-
prio così. Se questi nessi fossero s ta t i dat i 
dal Consiglio dei ministri o per una auto-

ri tà, direi, superiore che conciliasse, o per 
effetto di quella t rasformazione istituzio-
nale di cui ho par la to poc'anzi, forse le 
cose si sarebbero accomodate. 
? Ma, poiché questo non era avvenuto, ho 
pensato ad altre riforme. Onorevoli colleghi, 
dovrebbe essere superfluo il dirlo, ma sono 
t an t i i casi... Quando io osservai che era 
ben singolare la posizione di un commissa-
rio che non aveva voce in Consiglio dei 
ministri (perchè, ve lo r icordate, l ' intervi-
sta Orlando vi descrive questo commissario 
mendicante quasi alla por ta dei Gabinet t i 
dei ministri per ot tenere che lo schema di 
un decreto giungesse al Consiglio) di un 
commissario (inaudito questo !) che non era 
s ta to chiamato a far pa r te del Comitato 
interministeriale per gli acquisti all 'estero 
(Commenti), di un commissario il quale era 
tenuto all 'oscuro di tu t to , ed era perciò 
nella impossibilità di compiere le sue fun-
zioni; quando io proposi quindi una t rasfor-
mazione, per cui il commissario fosse ele-
va to alla dignità necessaria per l'ufficio, 
misi immedia tamente fuori questione la mia 
persona. 

La lealtà dell 'onorevole presidente de 
Consiglio ricorderà per fe t tamente , ciò eh* 
del resto risulta anche da una let tera che 
gli scrissi dopo avergli par la to , e di cui 
conservo la copia. 

Gli d icevo: Badi, in t u t t o il mondo, 
comprese le nazioni neutrali , gli approvvi-
gionamenti e i consumi costituiscono un 
ministero, e il ministro non solo fa pa r t e 
del Gabinetto, ma deve far pa r te anche del 
Consiglio di guerra. 

Ora io dicevo, non voglio che a questa 
r i forma, che credo essenziale, la mia per-
sona possa servire di ostacolo ; io mi t i ro 
da pa r t e : in I ta l ia (ricordo le parole) in. 
I ta l ia vi sono t roppi ministri senza por ta-
fogli, e v 'è un portafogli senza ministro ; 
da te quindi gli approvvigionament i e i con-
sumi ad un ministro senza portafoglio, op-
pure ad un altro par lamentare , oppure ad un 
tecnico preso fuori del Par lamento , datelo 
insomma a chi volete, purché sia una per-
sona eminente. Se poi questo nuovo mini-
stro crederà che la mia esperienza di molti 
mesi possa giovargli in collaborazione, io 
farò volentieri il sottosegretario di Sta to , 
e s tarò secondo dove sono s ta to primo, 
perchè in tempo di guerra non vi debbono 
essere ambizioni; ma se il nuovo ministro 
avrà invece maggiore fiducia e s impatia 
verso un al tro collega e crederà di chiamare 
altri , io mi rit irerò, contento di aver servito 
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i l mio Paese, contento di veder realizzato 
un provvedimento clie eredo utile. (Appro-
vazioni — Commenti). 

Nemmeno questa proposta fu accettata, 
ed allora io, non scoraggiato ancora, ne 
pensai un'altra. Debbo confessare, o colle-
ghi, che la prima proposta, quella del ca-
rattere istituzionale del Comitato fu mia 
originale, uscita dal mio cervello ; la se-
conda mi fu suggerita dall'esempio di tutti 
gli Stati belligeranti ed anche neutri, com-
presa la Svizzera ; la terza mi venne in 
mente studiando quello che si fa in Ger-
mania, 

Credo di non essere secondo a nessuno 
(e credo di averlo dimostrato prima e du-
rante la guerra) nell'odio contro i tedeschi; 
ma quest'odio non è ragione sufficiente per 
ignorare quello che ess1' fanno e per non 
mutuare da loro, quando è il caso, qualche 
idea buona in fatto di organizzazione. 

La Germania agli approvvigionamenti 
ed ai consumi ha preposto un Consiglio 
direttivo di parlamentari ; e ciò è giusto, 
perchè i parlamentari stanno a contatto 
delle popolazioni, ne conoscono i bisogni e 
costituiscono come il trait d'union tra le 
popolazioni e il Governo. Perchè la fun-
zione parlamentare non si adempie soltanto 
venendo qui qualche volta a votare l'eser-
cizio provvisorio, ma meglio si esplica nella 
collaborazione quotidiana. 

E io, che ebbi aiuto prezioso, nel Comi-
tato amministrativo e nel Comitato dei ri-
corsi, da tanti colleghi, come l'onorevole 
Nofri, l'onorevole Grassi, l'onorevole Di 
Scalea, l'onorevole Pirolini, e nelle quoti-
diane conversazioni da quasi tutti voi, io pro-
posi di creare un Consiglio direttivo di par-
lamentari (tra i quali non mancano i tec-
nici) che fosse a capo dell'istituto, come pri-
ma c'era il Comitato dei ministri, e presi-
dente di questo Consiglio direttivo fosse il 
ministro dell'interno, al Cui Dicastero così 
veniva connesso il Commissariato dei con-
sumi. Sottoposi il progetto, all'onorevole 
Orlando, il quale con la consueta eleganza 
di pensiero superò le difficoltà' costituzio-
nali che vi si opponevano. 

Egli considerò la difficoltà di stabilire 
la responsabilità dell' Istituto di fronte al 
Parlamento e la superò riservandosi la fa-
coltà di vistare i provvedimenti, i quali sa-
rebbero entrati in vigore soltanto quando 
avessero avuto il suo visto. 

In altre parole si trattava di un diritto 
di veto per il quale egli assumeva tutta la 

responsabilità politica di fronte al Parla-
mento delle deliberazioni di questo Consi-
glio. Certo in pratica non sarebbe mai av-
venuta l'applicazione di questo diritto di 
veto, perchè tra persone di buona volontà 
si va sempre d'accordo, ma la difficoltà co-
stituzionale era vinta. 

Orbene, nemmeno questo terzo progetto 
fu approvato. 

Ma io non mi dorrei che questi tre 
progetti sieno stati respinti, se il Consi-
glio dei ministri avesse contrapposto ad 
essi qualche altro suo progetto ; il male 
è che non ha contrapposto nulla. Perchè 
credo che nessuno vorrà sostenere che 
la soluzione del problema si sia avuta col 
passaggio del Commissariato a Sottosegre-
tariato del Ministero dell'interno. E ba-
date che io non escludo che questa possa 
essere una riforma buona, ma dico che si 
t r £t t X) ci solo di un mutamento di forma e 
non di sostanza, e bisogna vedere il conte-
nuto che ci si mette dentro. 

Si dice che in questo modo i prefetti 
obbediranno; ma secondo me questa è una 
ragione che vale veramente poco per giu-
stificare il provvedimento, perchè, debbo 
dire la verità, a me nessun prefetto si 
è mai ribellato e se, si fosse ribellato, avrei 
provveduto. 

B O U V I E R . Ma non hanno obbedito ! 
CAÌTEPA. Io sono andato sempre d'ac-

cordo col ministro dell'interno, e non ho 
mai avuto da lui la negazione del suo brac-
cio per fare eseguire i miei ordini. 

Tra i prefetti, come in tutte le classi 
della società, ve ne sono di buoni e di poco 
buoni, di intelligenti e di meno intelligenti, 
di abili e di meno abili ; e quando uno è 
abile lo è tanto col commissario quanto col 
sottosegretario. 

* Io non parlo dei prefetti in carica, ma 
non posso non ricordare il caso di un pre-
fetto, che non è più in carica (a scanso di 
equivoci dico che" non è il «prefetto di To-
rino) per il quale mi avvenne questo: un 
giorno ricevo dal presidente del Consiglio 
l'avviso, trasmessogli da un deputato, che 
in un certo paese mancava completamente 
i l pane, si moriva di fame. Dico io : pare 
impossibile questo, perchè non solo ho di-
sposto che fosse mandato a quella provincia 
il grano puntualmente, ma ho assicurato 
l'adempimento del mio ordine, mandando 
ad eseguirlo un ispettore di mia fiducia. 
In quel punto mi arriva un telegramma del 
colonnello, presidente della Commissione 
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di requisizione nel capoluogo di quella pro-
vincia, così concepito : « Basta di grano, ne 
abbiamo t roppo, io non so più dove met-
terlo ». (Si ride). 

Pensai t r a me : come è possibile mai 
questa contraddizione? Telegrafai chiedendo 
spiegazioni. La risposta fu ques ta : «Sono 
vere t u t t e e due le affermazioni, ma è che 
il grano, che il colonnello met te nei ma-
gazzini, siccome proviene dalla provincia A, 
p iu t tos to che dalla provincia B, è dest inato 
alla riserva per l ' inverno ». 

Vivaddio ! I l prefe t to non aveva capito 
the la riserva pel domani si fa sol quando 
c'è da mangiare per oggi. Questo errore 
l 'avrebbe commesso anche se io fossi s tato 
sottosegretario, di Stato. 

Ripeto, non escludo che la r iforma possa 
avere del buono, ma dico che non si sa ora 
quale sia il suo contenuto. Io domando: chi 
andrà a far valere le ragioni del Commissa-
r iato nel Consiglio dei ministri ? Chi andrà 
nel Comitato interministeriale a difendere le 
ragioni del grano in confronto delle ragioni, 
anch' esse rispettabilissime, del carbone, 
delle armi e delle munizioni? Chi t r a t t e r à 
con l 'estero in questi momenti così gravi? 
P o t r à questo sottosegretario dì Sta to essere 
posto in condizioni da non ur ta re in quelle 
difficoltà, in cui ho u r t a t o io? Ditelo, vi-
vaddio !, ed allora vorrà dire che è un mi-
nistro, che si Chiama sottosegretario di 
Stato. Tut to questo sarà f a t to invece dal 
ministro dell ' interno? Io non posso crederlo, 
perchè ho letto sul Giornale d'Italia che 
l 'onorevole Orlando ha det to: io non me 
la sento di dedicarmi agli approvvigiona-
menti e consumi, perchè t roppo assorbito 
dal Ministero dell ' interno. 

Un giorno egli stesso mi commentava 
queste sue dichiarazioni pubbliche con que-
sta dichiarazione pr ivata , che posso riferire, 
perchè in sostanza è quanto egli ha det to 
nell ' intervista r ipor ta ta dal Giornale d'Ita-
lia : vogliono che faccia il ministro degli 
approvvigionament i e dei consumi?" Son 
pronto , ma si scelgano allora un al t ro mi-
nistro dell ' interno, perchè t u t t e e due le 
cose un uomo non le può fare. 

Io ho un vago sospetto che la sostanza 
della r iforma, come non la so io e non la 
sapete voi, non la sappia nemmeno il Go-
verno. 

I n f a t t i la deliberazione di creare il sot-
tosegre tar ia to è del principio di agosto. Si 
è r i t a rda t a la pubblicazione. Io ne ho avu to 
notizia p r iva tamente ed ogni sera aspet tavo 
ohe la Gazzetta Ufficiale pubblicasse il de-

creto per telefonare al generale Alfieri che 
venisse a prendere la consegna del mio 
ufficio. Ma, passavano i giorni, e la Gaz-
zetta Ufficiale non pubblicava nulla. Final-
mente il 10 ot tobre esci sulla Gazzetta "Uffi-
ciale non un decreto, ma l 'annunzio che 
era s ta to f a t to il decreto. E questo non ap-
parve che il giorno dopo. 

Ma credete voi che la risposta ai quesiti 
che noi ci siamo posti sia da ta in quel de-
creto ? iSTo. Perchè il decreto è concepito 
così : . 

Art . 1. Per la dura ta della guerra è no-
minato presso il Ministero dell ' interno un 
al tro sottosegretario di Sta to , a l quale sono 
affidate le funzioni di Commissario gene-
rale per gli approvvigionament i e i con-
sumi. 

Art. 2. Con decreto Beale, promosso dai 
ministri proponenti , sentito il Consiglio dei 
ministri, saranno emanate le norme per la 
applicazione del presente decreto. 

In realtà, siamo venuti alla Camera senza 
che si sia presenta to niente di concreto. 
(Commenti animati). 

Non faccio recriminazioni, ma concludo 
dicendo che è tempo di provvedere. I lo 
piena fiducia nell 'avvenire del paese, e sono_ 
sicuro che t r ionferemo di tutte- le difficoltà, 
ma per t r ionfarne bisogna non dissimular-
sele. Le difficoltà sono gravi, e lo stru-
mento dest inato a superarle deve essere ade-
guato a questa gravi tà . 

Bisogna che il Commissariato abbia mo-
do di provvedere agli approvvigionament i 
dall 'estero, e per ciò abbia 'voce in capitolo 
nei t raspor t i e nei rappor t i col tesoro, co-
sicché non avvenga pit i , 'come è avvenuto 
recentemente, che non si possa acquistare 
una par t i t a , per esempio, di pesce salato, 
che era necessario anche per l 'esercito, per 
mancanza di fondi nel paese ove il con-
t r a t t o doveva stipularsi. (Commenti). 

Bisogna che il commissario sia conside-
rato come colui che insieme al comandante 
supremo ha la responsabili tà dell 'avvenire 
del paese, e perciò deve avere t u t t e le fa-
coltà che gli sono necessarie. 

Alla sua azione deve poter coordinare 
quella degli altri Ministeri, in modo che 
ciascuno di essi dia quello che gli occorre, 
senza lesinare, come alle armi e munizioni. 

Non deve più avvenire che ment re noi 
chiediamo a Londra qua ran ta milioni di 
quintali di grano, la censura consenta che 
in un grande giornale lombardo un illustre 
pubblicista scriva : Speriamo che ce n e 
diano ven t i ! (Co i ì \ - ' : • ;; i 
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E ad un grande giornale romano di s t am-
pa re che se è vero che ques t ' anno c'è meno 
grano, è però vero al t res ì che la deficienza 
è compensa ta da l granone . 

TJna voce. Le solite bugie che la censura 
lascia passare ! 

C A N E P A . T u t t o questo deve cessare, 
perphè con affermazioni non r i sponden t i al 
vero ci compromet te . Come devono cessare 
i comunica t i di a l t r i Ministeri , che non 
possono avere la responsabi l i tà del Com-
missar ia to dei consumi. (Commenti). 

Non deve più avveni re che men t r e il 
commissario si a f fanna ad inculcare eco-
nomie, a dire che bisogna mangia re il 20 per 
cento in meno di pane e pas t a , a fa r sa-
pere a t u t t o il mondo che, men t re l ' anno 
scorso la nos t ra produzione granar ia f u d i 
48 milioni di quinta l i , ques t ' anno è di soli 
38, dall 'ufficio di p r o p a g a n d a per l 'estero, 
i s t i tu i to presso un minis t ro senza p o r t a f o -
gli, si te legraf i che ques t ' anno abb iamo 
p rodo t to , di grano, il 50 per cento in più 
del normale . I l Temps pubbl icò questo co-
munica to . Per f o r t u n a lo sbaglio era così 
grosso che nessuno vi pres tò fede. Ma bi-
sogna s tare a t t en t i . 

Dichiaro inoltre , onorevoli colleghi, con 
p r o f o n d a sinceri tà , che nessuno più di me 
sente ammiraz ione per le eminent i qua l i t à 
del generale Alfieri, al quale rivolgo dal 
p ro fondo del l 'animo mio d ' i t a l iano un fer-
vido augurio. Ma nemmeno egli po t r à o t te-
nere il successo se non si r i fo rmeranno gli 
organismi difet tosi . Io dico, ve ramen te oc-
corre che la Camera salvi il paese. (Ap-
provazioni — Rumori — Commenti). No 
siamo al p u n t o in cui la v i t to r i a più an-
cora che dalle a rmi d ipende dalle condizioni 
economiche di ciascun paese. 

Dopo Verdun , dopo il Trent ino , dopo 
le ba t tag l ie dell ' Tser gli Imper i cen t ra l i 
non possono più pensare ad invadere le 
nazioni del l 'occidente. Le facili v i t to r ie te-
desche contro la Bussia non tolgono che gli 
Imper i centra l i siano assediat i . Un popolo 
senza la l iber tà dei mar i , senza il c o n t a t t o 
col resto del mondo è un popolo v o t a t o 
alla resa. , 

Dall ' America del nord e del sud al 
Giappone, alla Cina t u t t o il mondo è in-
sorto, e chi per la l on t ananza non può per 
ora po r t a r e le sue armi, rompe ogni rap-
po r to di commercio e toglie agli I m p e r i 
centra l i le mater ie pr ime, senza delle quali 
la v i t a è impossibile. 

L 'onorevole Bent in ì ha dileggiato ieri 
un f r o n t e dei nos t r i alleati , dicendo che su 

di esso comba t tono gli uomini di t u t t e le-
razze. 

Onorevole Bent ini , questa è la nos t ra 
gloria, perchè vuol dire che la nos t ra causa 
è la causa del genere umano ! 

B E N T I N I . Anche i Senegalesi? 
C A N E P A . Noi siamo un i t i a t u t t o il re-

sto del mondo. Abbiamo già a t t e n u a t o il 
pericolo dei so t tomar in i , e ben pres to lo 
avremo r ido t to a zero. 

La quest ione della v i t t o r i a non è dun -
que che quest ione di t empo, e per conse-
guirla noi dobbiamo muni re l 'o rganismo 
degli approvv ig ionamen t i e dei consumi di 
una corazza e cri a rmi così po t en t i nei r ap -
por t i de l l ' approvv ig ionamento in te rno e de-
gli acquis t i a l l 'es tero e nei r a p p o r t i dei 
mezzi di comunicazione e nei r a p p o r t i della 
disciplina nazionale, noi dobbiamo munir lo 
di mezzi così po t en t i di difesa che i nos t r i 
nemici veggano le loro speranze i n f r a n t e e 
debbano essi modere la polvere. (Approva-
zioni — Commenti — Rumori). 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

O B L A N D O V. E., ministro dell'interno. 
Chiedo di par la re . 

P B E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
Voci. Annunz ia le dimissioni.. . (Si ride). 
O B L A N D O V. E. , ministro dell'interno. 

(Segni di viva attenzione). Io, del discorsa 
dell ' onorevole Canepa, credo o p p o r t u n o 
r i levare subi to e so l tan to ciò che po t rebbe 
in certo senso qualif icarsi un mio f a t t o 
personale . 

Non esamino, quindi , la bon t à o meno del 
s istema che è s t a to a d o t t a t o : po t r à essere 
e dovrà essere a rgomento di a l t re indagin i . 
Io nulla ho da dire per t u t t a quella p a r t e 
in cui l 'onorevole Canepa, r i vend icando il 
sacrosanto d i r i t to della difesa, ha dimo-
s t r a to t u t t e le difficoltà obiet t ive, contro le 
quali egli si è vo lu to d iba t te re . 

Egli r iconoscerà che, spon t aneamen te , 
per quel senso di sol idar ietà p ro fonda che 
io provo finché sono ad un posto con t u t t i 
coloro che sono s ta t i meco, (Bene! Bravo!) 
spon taneamen te - dico - quando era di moda 
dir male del l 'onorevole Canepa, fu i io ad 
assumerne la difesa e a confondere la mia 
causa con la sua. 

Non credo di soffermarmi sulla s tor ia 
laboriosa delle var ie fasi, a t t r ave r so cui 
è passa ta la quest ione della r i fo rma del-
l ' o rd inamento del Commissar ia to dei con-
sumi. Non credo di soffermarmici per que-
sta ovvia e, sembrami, i n tu i t i va ragione, 
che r i sponde ad una delle esigenze, essenziali 
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del l ' i s t i tu to pa r l amenta re : cioè a dire, che 
coloro i quali hanno l 'onore e l 'onere del 
Governo, assumono t u t t a in tera la respon-
sabili tà degli a t t i nella forma definit iva 
che essi assumono e con la quale si presen-
t ano al giudizio del Pa r l amen to e del Pae-
se; nè io potre i veramente inaugurare un 
sistema per cui dinanzi al Pa r l amen to si 
debba risalire a t u t t a la storia in te rna di 
una r i forma. 

S ' in tende bene - ed è facile comprendere -
che Yidem sentire de república, l ' iden t i tà del 
sentire f r a t u t t i coloro che governano lo 
Sta to , non può significare un accordo spon-
taneo, na tura le , iniziale. S ' in tende che alle 
conclusioni si va a t t r ave rso disparer i ; s'in-
tende che vi sono dispareri che impongono 
le dimissioni ; ma non s ' in tende che ogni di-
sparere debba de te rminare una dimissione, 
perchè con ciò bisognarebbe fare una'"'crisi 
ogni giorno, perchè si comprende, eviden-
temente , che sulle questioni complesse è 
na tu ra le che dispareri vi siano. 

Quello cha mi preme - e qui, in ver i t à , 
c'è un f a t t o personale - è di r ispondere a 
un pun to (l 'onorevole Canepa non l 'ha de t to 
e sono sicuro che non lo pensa ; ma ciò che 
ha de t to può prestars i a ta le interpretazione) 
ad un pun to , secondo il quale un organo che 
doveva concorrere a l l ' a t t iv i t à dell 'ufficio 
commissariale, cioè il Comitato dei ministri , 
si sia ar res ta to , non abbia più funz iona to 
per un mot ivo che rappresenterebbe , dicia-
molo pure, un miserando puntigl io: cioè a 
dire perchè i ministr i component i il Comi-
t a t o vedevano che il Consiglio dei ministr i 
non ader iva, non acce t t ava le proposte del 
Comitato stesso. 

Ora questo, onorevole Canepa, debbo 
dirlo, non è esat to. I l Comitato dei ministr i 
non si è più aduna to dal 7 luglio, come ella 
esat t iss imamente ha r icordato , per una ra-
gione obiet t iva a t t inen te alle condizioni, che 
gli erano f a t t e dalla forma ist i tuzionale con 
cui esso v iveva. 

Dunque, non dissidio o puntiglio, ma con-
s ta tazione che il Comitato dei minis t r i era 
in tal i condizioni che agire per il bene non 
poteva . 

E qui debbo fare una premessa. La Ca-
mera non si scandalizzi che simili deficienze 
¡si possano verificare nel funz ionamento di 
organismi, i quali, non dimentichiamolo, si 
creano per improvvisazione. E non è im-
provvisazione capricciosa, vo lontar ia , ma 
improvvisazione de te rmina ta dal l ' incalzare 
delle necessità. 

Quando pensate, nei tempi ordinari , un 
qualsiasi ord inamento a t t r averso a qual i 
fasi passi, quan te Commissioni lo preparino,, 
quali lavori legislativi si facciano in torno 
ad esso, quan te prove e r iprove del concet to 
fondamenta le si verifichino, e conf ron ta te 
poi la maniera febbrile, diciamo pure la pa-
rola, tumul tuar ia , ma tumul tua r i a per ne-
cessità, con cui questi ord inament i si creano 
sotto l ' impulsò delle necessità, non dob-
biamo scandalizzarci se, per via, delle de-
ficienze si r i scontrano. 

Ma t an to più dobbiamo provare qui una 
minore impressione, in quanto , come ben ha 
det to l 'onorevole Canepa, il Commissar iato 
dei consumi è un organismo che è na to no-
made, e in brevissimi mesi è d iven ta to un 
organismo così complesso, così vasto, che 
il paragone con la f a u n a con temporanea 
neanche mi a iuta ; bisogna ricorrere ai dino-
sauri dell 'epoca preistorica. Tu t to questo 
sviluppo così gigantesco si è venuto verifi-
cando in pochi mesi ; quindi s ' in tende che 
una condizione sufficiente al momento in 
cui l ' i s t i tu to nasceva, venne man mano a 
dimostrarsi insufficiente. 

I l Comitato dei ministr i era un organo 
senza potere. (Commenti). Io ho p revenu to 
questa vos t ra interruzione dicendovi che 
era la necessità delle cose, che de te rminava 
questo. 

E ra un organo essenzialmente consult ivo, 
il quale s tud iava insieme col Commissariato 
dei consumi quelle proposte che il Commis-
sariato stesso po r t ava nel seno del Comi-
ta to , e queste proposte s tud iava e p o r t a v a 
nel seno del Consiglio dei ministri . 

Quest 'organo rese servizi, fu ut i le ; ma 
ad un certo pun to non fu più in grado di 
f ronteggiare sempre maggiori e sempre cre-
scenti bisogni, di guisa che la sua funzione 
venne, per così dire, meno, alla da ta del 
7 luglio. Questo f a t t o non si collega con 
nessun ur to, a t t r i to , puntiglio o dissidio, 
ma bensì còl p rovved imento avvenu to nel 
giugno, secondo il quale ad un certo p u n t o 
il Commissariato dei consumi diventò nel 
t empo stesso Commissariato degli approv-
vigionamenti . 

Voi in tendete la gravi tà di questa ag-
giunta-. Non è solo per l ' impor tanza gran-
dissima, enorme di questo ramo di a t t iv i t à , 
ma per un ' a l t r a ragione. 

La mater ia dei consumi è sop ra t t u t t o 
mater ia di studio. Si capiva questo Comi-
t a t o di ministr i che si adunava per esami-
nare se era oppor tuno o no il calmiere, se 
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l ' a b b u r a t t a m e n t o si p o t e v a fa re al 90 o 
all ' 85 per cento; ma quando par l iamo di ap-
provvig ionament i , par l iamo di u n ' a t t i v i t à 
essenzialmente ammin i s t r a t iva , cui non si 
può p rovvedere con la convocazione sal tua-
r ia di un Comita to di ministr i , i cui poter i , 
così come po teva tol lerars i quando esso fu 
creato , mancano di una definizione. E allora 
b isognava a b b a n d o n a r e e t r a s f o r m a r e il si-
s tema, e fu questa ' la ragione per cui il 
Comita to , ad un certo pun to , disse: io qui 
non posso più u t i lmente eserci tare le mie 
funzioni . E che il Comita to in questo si-
s tema, così come era s t a to p reord ina to , non 
d i fe t toso in origine, ma d iven t a lo d i fe t toso 
success ivamente , non avesse funzioni essen-
ziali, è d imos t ra to da una c i rcostanza che ha 
impor t anza e valore decisivo : cioè a dire, 
che nel per iodo corso f r a il 7 luglio e la re-
centissima crisi, l ' a t t i v i t à de lCommissar ia to 
ha con t inua to a svolgersi, nè più nè meno, 
come pr ima. 

Se l 'onorevole Canepa avesse t r o v a t o 
nel Comi ta to dei minis t r i un ente, un isti-
t u t o , una f o r m a necessar iamente integra-
t i v a della p rop r i a a t t i v i t à , è ev idente che, 
non funz ionando più il Comitato , in qual-
che cosa l ' a t t i v i t à dell ' onorevole Canepa 
si sarebbe d o v u t a a r res ta re , men t re essa, 
invece, è p rocedu ta , nè più nè meno, come 
pr ima. 

Or queste fu rono le ragioni. Si può di-
scuterle, vi p o t r a n n o essere d e p u t a t i che 
non le t r o v e r a n n o sufficienti ; ma erano ra-
gioni obiet t ive , e rano le ragioni di chi, 
quando assume una responsabi l i tà , la vuole 
ben de t e rmina t a , in una ma te r i a così grave 
come quella degli approvv ig ionament i . Ora 
queste ragioni, per cui a l l ' inesa t tezza si 
aggiunge la d iment icanza , fu rono da me 
esposte i n f u n ' a d u n a n z a che io convocai ap-
pos i tamente . Io convocai t u t t i i colleghi del 
Comi ta to dei ministr i , p resente l 'onorevole 
Canepa che del Comita to faceva p a r t e ; ed in 
quella r iunione esposi t u t t e queste, buone 
o ca t t ive , ma ce r t amen te obie t t ive ragioni, 
ed il Comita to dei minis t r i fu i n t e r amen te 
d ' accordo ne l r i t enere chelecondiz ioni create 
da l l ' u l t ima t ras fo rmaz ione del Commissa-
r ia to non r endevano più uti le la sua azione 
nella fo rma in cui era s t a t a p r eo rd ina t a , e si 
s tabi l ì di comunicare ciò al p res idente del 
Consiglio. A questa a d u n a n z a f u presen te 
l 'onorevole Canepa, e l 'onorevole Canepa f u 
d 'accordo. Questo è il p u n t o che mi p remeva 
diistabilire per el iminare l ' impressione che la 
Camera p o t e v a r icevere circa le cause della 
m a n c a t a a d u n a n z a e del m a n c a t o funzio-

n a m e n t o del Comita to dei ministr i . (Benis-
simo !) 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par la re , 
per f a t t o personale, l 'onorevole Casalini. 
Ne ha facol tà . 

CASALINI . Non avre i r i l eva to il f a t t o 
personale , nelle par ide del l 'onorevole Ca-
nepa , se non si fosse t r a t t a t o di una cir-
cos tanza del icata . • L 'onorevole Ca-
nepa, ne l l ' i n t e rp re ta re gli avven imen t i di 
Torino, ha f a t t o dichiarazioni che, men t re 
c o n t r a d d i c o n o quel che f u da me de t to in 
ques ta Camera, vengono inev i tab i lmente a 
colpire persone che si t r o v a n o sot to giu-
dizio, e sulle quali, deve inquirere e deci-
dere la mag i s t r a tu r a del nos t ro paese. (Ru-
mori). 

P a r m i quindi giusto che io in te rvenga 
per diss ipare l ' impressione che possono 
aver susci ta to le parole del nos t ro onore-
vole collega. 

Sono dolente che l 'onorevole Canepa non 
abb i a seguito, nella sua esposizione, l 'esem-
pio che a v e v o da to io, a s t enendomi dall ' in-
d iv idual izzare le colpe. Io ho c reduto che 
n o n fosse t r o p p o delicato pa r l a re alla Ca-
mera indiv idual izzando, quando alcuni di 
quelli che p o t e v a n o essere r i t enu t i colpevoli 
degli avven imen t i o si erano s p o n t a n e a m e n t e 
r i t i r a t i , o ^erano s t a t i a l lon tana t i dal loro 
ufficio, e quando qui m a n c a v a n o quelli che 
av rebbe ro p o t u t o r iba t t e re le mie even tua l i 
accuse. 

Perciò non par la i dell ' onorevole Ca-
nepa, . de l l ' au to r i t à comunale , de l l ' opera to 
del Commissario dei consumi, e neanche 
de l l ' au to r i t à mi l i ta re e del p re fe t to . . 

Pe rò voi r i t e r re te giusto che, in questo 
momen to , io m e t t a in chiaro semplicemente 
i f a t t i , e lasci alla Camera il giudicarli» 
(Commenti —• Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma Ella, così, esce fuor i 
del f a t t o personale ! Veda di l imitars i a que-
sto ! (Approvazioni) . 

C A S A L I N I . L 'onorevole Canepa ha vo-
lu to , svolgendo la sua tesi, escludere quella 
rag ione economica che io avevo denunc ia ta , 
come elemento f o n d a m e n t a l e di provoca-
zione dei f a t t i di Torino. I f a t t i e le cifre 
s t a n n o invece a t es t imonia re l ' esa t tezza di 
quan to ho a f fe rmato . 

L 'onorevo le Canepa ha d ich ia ra to che a 
Torino non po teva m a n d a r e grano per ra-
gioni ind ipenden t i dal la sua volontà ; ci ha 
p a r l a t o delle difficoltà dei r i fo rn iment i dal-
l 'es tero, e della impossibi l i tà di spedire ai 
po r t i se t t en t r iona l i il g rano che si t r o v a v a 
a Siracusa . H a de t to anche che era s t a to 
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distribuito in antecedenza un quantitativo 
di grano sufficientemente largo, ed annun-
ciò infine che in una verifica avvenuta il 
19 di agosto nelle panetterie della città si 
trovò una determinata quantità di farina... 

Molte voci. Dopo, dopo ! {Commenti). 
P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Casalini, 

non posso permettere ch'ella divaghi sempre 
dal fatto personale ! Veda di concludere ! 

CASALINI. Su queste affermazionil'ono-
revole Canepa ha creduto di fondare la sua 
dimostrazione. La questione però non sta 
in tali termini, ma unicamente in questi 
altri: se la popolazione operaia abbia, si o 
no, avuto il pane. Se il grano altrove si è 
fermato, se non ha potuto giungere ai no-
stri porti, se i molini non lo hanno maci-
nato, se i panettieri hanno imboscato le 
farine, tutto ciò non può essér indicato,come 
colpa'della popolazione. (Approvazioni al-
l'estrema sinistra — Rumori — Commenti). 

E che il problema, onorevoli colleglli, 
stia appunto nei termini, in cui l'ho espo-
sto, non lo affermo io solo, che potrei es-
sere, dal punto di vista politico, sospet-
tato, lo afferma ogni ordine di autorità to-
rinesi. 

Anzitutto lo afferma l 'autorità del sin-
daco, il quale, in un documento consegnato 
ai deputati e ai senatori piemontesi, ha os-
servato come la quantità promessa e con-
tingentata sia stata ad un tratto notevol-
mente ridotta. Si è affermato che la città 
di Torino aveva una dotazione sufficiente 
di grano ; ma questo non è vero. Negli ul-
timi tre mesi ne mancarono ben quaranta-
mila quintali. 

E come, voi mi direte, la città di Torino 
ha potuto provvedere, nonostante una sì 
larga deficienza ? 

Ha potuto provvedere in modo as s ai 
semplice : perchè vi erano ancora presso i 
mugnai e presso i panattieri delle scorte,ma, 
a forza di ^attingervi, ánchele scorte sono 
state esaurite, e così si è giunti al principio di 
agosto, in cai vennero a mancare le suffi-
cienti dotazioni da parte dello Stato, e le 
riserve costituite dalle scorte. 

L'associazione dei fornai e i consiglieri 
comunali competenti hanno denunciato 
nella seduta del 22 agosto del Consiglio co-
munale che, negli ultimi 62 giorni,, erano 
stati inviati ai forni in meno ben 15990 
quintali 'di farina. 

Se così stanno le cose, come ho già affer-
mato ieri, si t rat ta di un milione e mezzo di 
chilogrammi di pane, che mancarono alla 
popolazione torinese. 

tTna riprova si ha nelle esplicite dichia-
razioni di una autorità che non può essere 
sospettata, del comandante del corpo di 
armata. 

Quando si trattò di ristabilire l'ordine 
turbato, fu pregato il comandante del corpo 
d'armata di dichiarare esplicitamente alla 
popolazione che il pane non sarebbe man-
cato. 

Egli fu lungamente riluttante a dare, 
colmanifesto, l'assicurazione che il pane non 
sarebbe mancato, perchè diceva con una 
franchezza che gli fa onore : « l o sono mi-
litare e devo mantenere quello che pro-
metto. Per promettere voglio 1' assoluta 
certezza che il pane non mancherà. Se devo 
reprimere i torbidi, almeno non devo, in 
certa guisa giustificarli, colla , mancanza del 
pane ». 

Allora andarono al Corpo d'armata i 
funzionari che presiedevano al Consorzio 
granario e cercarono di dimostrare che la 
quantità necessaria di grano e farina non 
sarebbe mancata alla cittadinanza. Solo al-
lora comparve il manifesto del comandante 
del Corpo d'armata, con cui si dava la cer-
tezza che il pane non sarebbe mancato. 

Ma pochi giorni dopo (i tumulti non 
erano ancora finiti) seppi che il comandante 
del Corpo d'armata era malcontento di es-
sersi lasciato indurre alla esplicita pro-
messa perchè, nonostante le promesse e le 
dimostrazioni avute, effettivamente il pane 
ritornava a mancare alla cittadinanza. 

Non parmi si possa quindi dubitare che 
il punto di partenza del movimento di. To-
rino sia stato offerto dalla insufficienza del 
pane, come del resto può essere documen-
tato nel modo più largo e completo. 

Ma, ha aggiunto l'onorevole Canepa, i 
socialisti di Torino volevano inscenare un 
movimento di ordine politico. 

Io già ieri, colla lealtà che voi certa-
mente non mi negherete,* ho dichiarato che 
il movimento, determinato da ragioni eco-
nomiche, si era colorito di ragioni politiche, 

' e che la manifestazione, nata dal bisogno 
di pane, aveva preso una intonazione espli-
cita di avversione alla guerra e di aspira-
zione verso la pace, che mi pare naturale, 
dopo tre anni di tragedia [e dopo lunghe 
ed aspre sofferenze delle popolazioni. (Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole-Casalini, con-
cluda una buona volta ! Ella così non svolge 
più il fatto personale ! 

CASALINI . Poche altre parole sul punto 
' delicato della questione, sul punto cioè che 
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i socialisti abbiano preordinato la man-
canza del pane per poter spingere la folla 
in piazza... (Interruzioni). 

CANEPA. Nessuno l'ha detto. 
CASALINE L'onorevole Canepa affer-

ma che nessuno lo ha detto. No, signori, 
è stato detto, c'è anzi qualche cosa di più. 
È in corso un'istruttoria per accertare se il 
fatto sia vero, ed io ho il dovere di dichia-
rare che fu fatta la denunzia specifica in 
questi precisi termini. Si è detto : L'orga-
nizzazione operaia più importante della 
città di Torino, 1'« Alleanza cooperativa », 
l'unico ente che abbia veramente lottato 
durante la guerra per contenere il costo 
della vita, ha diminuito la sua produzione 
di pane per indurre alla sommossa la po-
polazione operaia. Ora, dal controllo ese-
guito dall'autorità giudiziaria nei registri 
dell'«Alleanza cooperativa» si è constatato 
che nel mese di agosto, nel mese in cui più 
grave era in città la defìcènza del grano, 
si era prodotta maggiore quantità di pane 
che non negli altri mesi dell'inverno, nei 
qupli - come è noto - il pane pur si suole 
consumare in più abbondante misura. 

L'unico fatto che potrebbe costituire 
una prova decisiva manca. Concludo affer-
mando ancora una volta che il movimento 
di Torino ebbe essenzialmente il suo punto 
di partenza nella deficienza del pane e che 
avvenne di poi quello che inevitabilmente 
si doveva attendere, in un ambiente ope-
raio che si dimostrò irreduttibilmente av-
verso alla guerra e che risente i contrac-
colpi economici e morali della tremenda 
guerra che si combatte. {Applausi all'estrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare, 
per fatto personale, l'onorevole Daneo. 
* Ne ha facoltà. 

DANEO. Mi permetta la Camera che, 
senza ira o passione, io risponda'ad alcune 
affermazioni c L e l l ' o n o r e v ° l e Canepa e ret-
tifichi alcuni accenni dell'onorevole Casalini. 

Non intendo sollevare alcun dubbio sulle 
intenzioni e sulla buona volontà dell'ono-
revole Canepa, nè su tutto ciò che egli 
ha detto circa le difficoltà incontrate e 
solo in parte potute superare per fornire 
di grano e di farina la città di Torino. 
Ma l'onorevole Canepa mi permetterà di dir-
gli che egli ha taciuto qui, certo senza malvo-
lere, che fin dal maggio l 'autorità munici-
pale di Torino, in persona del sindaco, ac-
compagnato da me e da altri deputati della 
città, era venuta a segnalare la mancanza 

gano 

imminenti, la impossibilità di andare avanti 
oltre tre o quattro giorni... (Interruzioni). 

L'onorevole Canepa allora ci rassicurò, 
e non dubito della sua buona volontà, che 
si sarebbe costituita a Torino senza ritardo 
una scorta, che noi dimostravamo indi-
spensabile, di almeno venti mila quintali di 
grano, e meglio, di farina, senza la quale, 
la mancanza per due o tre giorni di arrivi 
nei porti, o di carri per il trasporto o un 
guasto in un mulino, poteva mettere una 
città di 500 mila abitanti in condizioni di 
rimanere senza pane. Perchè non si prov-
vide? Perchè la mancanza altrove non av-
venne! E qualunque ne siano state le cause, 
è vero che dal 21 agosto in poi questa man-
canza quasi assoluta di pane si verificò 
in parecchi quartieri della città e ne venne 
un panico per cui la deficienza si estese ed 
accentuò. 

E ciò perchè, salvo per taluni fornai che 
ancora avevano qualche scorta, gli altri, 
forniti giorno per giorno, l'avevano esaurite. 

In quelle condizioni il pubblico, non tro-
vando pane dai fornai, si riversò tumul-
tuando dai borghi verso il palazzo di città, 
dove poteva Credere di poter protestare. 
Così diede origine ad un movimento popo-
lare. Ma questo fu movimento di poche cen-
tinaia di donne e di borghigiani, non come fu 
detto qui, della città di Torino, perchè essa 
in quella circostanza, come sempre, fu de-
gna dei suoi titoli di antica nobiltà, e 
la grandissima parte della sua popolazione 
sopportò in silenzio. 

Però a Torino (e lo ha ammesso non 
solo tra le righe, ma apertamente, con quella 
lealtà che lo distingue, anche l'onorevole 
Casalini) erano accumulate le polveri per 
altri scopi e movimenti. Scappò di mano 
agli ufficiali - dirò così - la massa organiz-
.Zcì)tel. G i sottufficiali e soldati assunsero oc-
casione dalla mancanza del pane per pre-
cipitare quell'agitazione pacifista che era 
preparata. (Rumori— Commenti). Ma fu un 
movimento di minoranza e che in una città 
di 500 mila abitanti raccolse poche migliaia 
di persone. (Rumori e proteste all' estrema si-
nistra — Vivaci interruzioni dei deputati Tre-
ves e Adorati). 

Si trattò di un movimento improvviso e 
ciò che successe di veramente doloroso e 
grave - i vandalismi e i danni - fu in quella 
circostanza, come sempre, dovuto non tanto 
a moventi inspirati da partiti politici, ma 
all'impulsività della folla, o, peggio ancora, 
a quella parte di teppisti che inquina sem-
pre ogni grande città. (Vivi rumori). 
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Voci all'estrema sinistra. Il popolo aveva 
fame. 

DANEO. Io non imputo quindi a nes-
suno dei rappresentanti politici del partito 
socialista (Interruzione del deputato Du-
goni) di aver voluto sobillare una rivolta; 
ritengo anzi che sinceramente essi la vol-
lero infrenare e calmare. 

Ma certo fìn dai giorni in cui erano ve-
nuti i rappresentanti del Soviet russo, si 
era intensificata quotidianamente l'agita-
zione politica, e non è da stupirsi che un 
movente sopravvenuto abbia accese intem-
pestivamente le polveri, che altri aveva 
preparate per un futuro scoppio. 

Questo ho creduto di dover dire per ri-
vendicare non solo il nobile contegno della 
mia città, ma la reazione da essa opposta 
in quei giorni agli sforzi dei pochi illusi e 
dei pochi malvagi o assolutamente delin-
quenti, che tentarono, come sempre, di pe-
scare nel torbido. (Commenti prolungati). Se 
poi vi siano stati, da parte di molini e 
fornai, colpe di accaparramento e deficienze 
malvagie, lo vedrà l'autorità giudiziaria. 

MODIGLIANI. Saranno suoi amici po-
litici ! 

DANEO. Ma credo che non si possa 
negare una responsabilità dell'organismo 
dei consumi per aver dato occasione al mal-
contento, per non avere saputo, benché 
preavvisato, intendere la necessità del rifor-
nimento di una grande città, in modo da non 
far mancare le indispensabili scorte. Que-
sta responsabilità grave mi pare che esista e 
che invano se ne tenti ora la difesa. (Ap-
provazioni — Commenti — Vivi rumori dal-
l'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . I fatt i personali sono 
così esauriti. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Witti. 
NITTI. {Segni di viva attenzione). Non 

troverà strano la Camera il mio desiderio 
di essere ascoltato e d'invocare cortese at-
tenzione e spirito di tolleranza sino alla 
fine, perchè io temo di dire alcune cose che 
dispiaceranno ad una parte della Assem-
blea e forse alcune che dispiaceranno al-
l'altra. (C ommenti — Ilarità). E però, prima 
di arrivare ad un giudizio definitivo delle 
modeste mie affermazioni di oggi, prego di 
ascoltarmi sino in fondo per potermi giu-
dicare con serenità. Avrei anche preferito 
tacere. Sono tre anni che taccio. Sono stato 
adesso combattuto duramente. Tanta è l'ec-
citazione degli spiriti che ogni frase viarie 
.esagerata, ogni intenzione male interpretata. 
Ho taciuto e lio servito fedelmente, come in 

tempo di guerra si deve. Ho taciuto durante 
il tempo del Ministero Salandra, quando al-
cuni dei propositi e degli atti della politica 
interna offendevano il mio sentimento ed ho 
taciuto ed ho servito con fedeltà. Credo che, 
durante questo periodo di guerra, non bi-
sogni creare alcun imbarazzo al Governo: 
rovesciarlo, sq occorre, immediatamente, 
ma non screditarlo. (Commenti). 

Ho servito fedelmente il Ministero at-
tuale, anche quando qualcuno dei suoi atti 
offendeva il mio ragionamento. È qualche 
tempo che io compio una funzione molesta e 
noiosa, rappresento una specie di «cittadino 
che protesta », ma protesta in silenzio. È 
una collaborazione silenziosa e rispettosa 
che io ho cercato di prestare : senza diffi-
denze, senza reticenze, sopra tutto senza 
creare difficoltà o eccitare lotte. 

Sono molti mesi, forse più di un anno, che 
vengo annoiando, tormentando il Ministero 
attuale o meglio alcuni ministri sopra le que-
stioni che tutti c'interessano: il tonnellaggio, 
il carbone, la necessità di ridurre i consumi. 
Ho trovato da principio una specie di opposi-
zione amichevole. Se non avessi avuto l'a-
spetto così sereno, sono sicuro che sarei parso 
un malinconico, se non un lipemaniaco ; 
qualche ministro ha anche in passat» sor-
riso delle mie fissazioni. Qualcheduno ha 
osservato, or è appena un anno, che nulla vi 
era a temere pel carbone e per iltonnellaggio. 
Erano o parevano le mie preoccupazioni 
eccessive; la mia insistenza per il tonnel-
laggio, un anno fa, destava sorrisi e pareva 
un assurdo. Purtroppo la situazione si è 
venuta a rendere più grave ed è divenuta 
ora estremamente diffìcile, e le mie stesse 
fissazioni non liete sono state superate. 

L'anno scorso molti colleghi della Ca-
mera mi accusavano di segrete intelligenze 
con l'onorevole Salandra, che son dolente 
di non vedere oggi qui. Altri amici, di altra 
parte della Camera, mi accusano in questi 
giorni di altre segrete intelligenze nella riva 
opposta. Insomma, avrei lasciato come una 
carta da visita ad ognuna delle parti con-
tendenti. [Ilarità). 

Signori, io non ho alcun legame che non 
possa qui pubblicamente e lealmente dichia-
rare. Non ho avuto mai alcun legame, nè, 
durante questa guerra, ho avuto mai alcuna 
aspirazione di assumere il Governo. Guai, 
o signori, a colui che in quest'ora difficile 
e grande non agisce con idealità, guai a chi 
desidera leggermente il Governo e non sa 
che molto jjrobabilmente il suo nome, la 
sua dignità, la sua fortuna naufragheranno 
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al banco minister iale , se' la più pn ra idea-
l i tà non lo sorregge e la più in tensa fede 
non lo agi ta . 

Yi pregherei perciò di lasciarmi p a r l a r e 
se anche qualche cosa v i dispiace, e di 
ascol tarmi con sereni tà di spiri to. Io spero 
anche che ci i n t ende remo sui pun t i più es-
senziali e che la Camera riescirà a fissare la 
condo t t a f u t u r a del Governo. Certo noi siamo 
a disagio in ques t 'o ra , che in to rno a Camera 
e Governo è a tmosfe ra di sospet to . La Ca-
mera ha rag ione ; poiché il Ministero, senza 
nessun mot ivo, dà p rova di sfiducia (e non 
solo questo Ministero) da non convocare in 
così difficile per iodo di v i t a il P a r l a m e n t o 
se non a lunghi in terval l i e non chiede quella 
col laborazione amichevole che ora è più che 
mai necessaria, la Camera è es i tan te e in-
cer ta e s o p r a t t u t t o male disposta . 

La fiducia non può nascere che dal la fi-
ducia ; la cordia l i tà non nasce dal sospet to . 
E però la Camera spesso manca di fiducia 
e non è cordiale con il Ministero, che con-
sidera la col laborazione del P a r l a m e n t o co-
me un pericolo. 

E dove siamo giunti? A vo t a r e esercizi 
provvisor i di q u a t t r o mesi. Non è assurdo? 
Così per sospet to e diff idenza a r r iveremo 
anche all 'esercizio provvisor io di un solo 
mese. 

Come è possibile amminis t ra re , io chiedo, 
anche con tab i lmente il bi lancio dello Stato? 

E come è possibile ques ta contradiz ione, 
che men t r e con la legge del maggio 1915 
abbiamo da to al Governo il d i r i t to di f a re 
t u t t o , con pieni poter i , poi gli con tend iamo 
la v i ta -e lo costr ingiamo a ques ta assurd i tà 
che deve accon ten ta r s i di b rev i per iodi di 
esercizio provvisor io , che non r eadono pos-
sibile una sana amminis t raz ione ? 

Pe r la v i ta di un Ministero in ques to 
per iodo di guerra una delle pr ime necessità 
è che t r a il Governo, la Camera e i capi 
dei var i pa r t i t i , anche dei più estremi, come 
si p ra t i ca nei paesi di sana educazione po-
litica, vi sia cooperazione ; non deve esistere 
il falso pudore di non t r a t t a r e con l ' avver-
sario. È una stol tezza, una ipocrisia morale . 
Ciò che non può essere mani fes to non è 
onesto. Meglio t r a t t a r e a p e r t a m e n t e che co-
spirare in silenzio. Io non t rovere i alcun 
male nell ' in tenders i anche con i socialisti 
su mol te quest ioni di p rocedura . 

E sopra t u t t o è ridicolo v o t a r e esercizi 
d'i q u a t t r o mesi. Io non so perchè noi non 
possiamo v o t a r e l 'esercizio provvisor io per 
sei mesi 0 anche un anno, se occorre. Non 

si creano e non si m a n t e n g a n o queste si-
tuaz ioni di m u t u o sospet to , di diffidenza, 
di an t ipa t i a . Ciò che ci addolora è che 
venga a manca re per m u t u a diffidenza f r a 
Camera e Ministero quel senso di cordia-
l i tà, quel p r o g r a m m a ai cooperazione che 
soli possono dare l 'unione e la forza . E 
però fin da l pr imo giorno che ci siamo riu-
nit i , fin dalla seduta del 16 o t tobre io ho 
volu to dare al Governo un avve r t imen to 
sa lutare , un r ichiamo non inuti le . 

Noi siamo in una s i tuazione di disagio. 
Yi sono molt i ministr i , t r o p p i ministr i , ma 
non vi è una poli t ica di Gabine t to . Pos-
siamo par la re del l 'opera di ciascun mini-
stro, non dell 'oliera del Ministero a t tua l e . 
Oggi l 'onorevole Canepa con la sua ab i tua le 
facondia ci ha de t to quale singolare con-
cordia di in t en t i abbia regna to nel Mini-
stero in tu t t e , le gravi quist ioni che r iguar-
dano l 'essenza stessa della v i ta nazionale . 

I n questo Ministero (voglio par la rne , co-
me è mio dovere, con t u t t o il r i spe t to delle 
cose defunte) ciò che più manca è l 'azione e 
l 'unióne. Come dice il g rande t ragico in-
glese degli eroi omerici sotto* le mura di 
Troia : t a n t e greche t ende si gonfiano al 
sole e t a n t e si gonfiano passioni. 

Ora, può il Ministero chiedere la disci-
pl ina a noi e al paese se non ce ne dà l'e-
sempio ? Pe r fa r credere bisogna credere ; 
per po te r chiedere -la disciplina bisogna 
avere la disciplina. Dolendum est... direi ora-
z ianamente . Pe r dare il dolore bisogna avere 
dolore. 

Questa s i tuazione di disagio, o signori, 
voi p r o f o n d a m e n t e sent i te . Nella sua gran-
de panfìl ia, nel suo amore universale, l 'o-
norevole pres idente del Consiglio, q u a n d o 
ha una difficoltà, a u m e n t a il numero dei 
ministr i , o per lo meno dei so t tosegre tar i 
di S ta to {Ilarità). 

Tornando dal l 'America io nav igavo per 
l ' inf ini to mare d u r a n t e l 'u l t ima discussione 
pa r l amen ta r e , e non sapevo nul la di quan to 
accadeva nella Camera i ta l iana . 

Quando t o r n a i qui, sapendo di difficoltà 
poli t iche, credevo di vedere t r acc ia to un 
indirizzo poli t ico, un indirizzo di v i ta mi-
nisteriale, qualche cosa di diverso e di mi-
gliore : t r o v a i solo a lcuni nuovi minis t r i e 
sot tosegre tar i , a ctii'mi feci o mi fa rò l 'onore 
di f a rmi presentare . E ques ta è s t a t a la 
soluzione di t u t t e le difficoltà della poli t ica, 
secondo l 'onorevole Boselli. 

Un a u m e n t o di persone minis ter ial i e 
nul la a l t r o ! Oggi sono sicuro che l 'onore-
vole Boselli, nella sua bon tà , se fosse pos-
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sibile, nominerebbe t u t t i noi ministri , ma-
gari senza portafoglio. (Ilarità). E allora 
nel suo concet to t u t t e le difficoltà sareb-
bero forse eliminate. 

A clie cosa mai servono i ministr i senza 
portafogl io? Nessuno forse di questa istitu-
zione effimera tende ad abusare più di noi. 

Mi ricordo che quando andavo a scuola 
mi insegnavano che l'ozio è il pad re dei 
vizi; (Si ride) ed io credo che una delle 
difficoltà maggiori del Ministero è di avere 
persone di alto valore, di r iconosciuto me-
rito, ma che non hanno una precisa fun-
zione, ; anzi sono disoccupate e cercano 
inut i lmente lavoro. Senza dubbio debbono 
occuparsi di t u t t e le cose perchè non pos-
sono specif icatamente occuparsi di alcuna, 
e sono perciò spesso causa di disordine e di 
crisi. 

Si può comprendere la nomina di qual-
che ministro senza portafoglio in via ecce-
zionale : ma la moltiplicazione di questo isti-
t u to è un vero pericolo. 

Forse, anzi certo, perchè si t r a t t a di 
degnissimi colleglli e r ispet tabi l i sot to t u t t i 
gli aspet t i , il vecchio adagio che l'ozio è 
il padre dei vizi, va corre t to : l 'ozio è il 
padre di t u t t e le discordie. (Ilarità). 

Ora io credo, signori, che noi dobbiamo 
abbandonare la ré t tor ica . Quando noi ve-
niamo qui, l 'onorevole Boselli p repa ra sem-
pre lo stesso t r a t t a m e n t o e noi possiamo 
prevedere il curriculum pa r l amenta re che 
ci a t tende . Veniamo qui in uno s ta to di 
malessere, in uno s t a to di diffidenza e di 
a t tesa ; facciamo molti discorsi, par l iamo 
di. t u t t o in questa discussione dell 'esercizio 
provvisorio ; passiamo da un a rgomento 
al l 'a l tro, da l l ' a r te della guerra ai lavori 
pubblici, dal regime delle acque alla poli-
t ica estera, dalla polit ica ecclesiastica alla 
mancanza di concimi, dalla mano d 'opera 
agraria agli ideali della guerra. Poi vi è un 
intermezzo di discorsi misterial i ed infine 
il presidente del Consiglio, così cortese e 
così dolce nel suo sent imento patr iot t ico, ' 
dopo averci de t to molte parole di alto am-
monimento, inneggia ai soldati d ' I t a l i a . 

L 'onorevole Boselli nella sua lunga e 
degna vi ta ha considerato il t empo come 
un alleato personale. (Siride). Non si preoc-
cupa di t a rda re , nè di perder tempo. L'o-
norevole Boselli dice infine cose che tur -
bano dolcemente il nostro animo e opera 
come una diffusione di gas lagrimogeni. (Si 
ride). Ma noi andiam via come siamo ve-
nu t i ; la situazione r imane t a l quale, per-

mangono le diffidenze, permangono gli odi 
e i rancori; s o p r a t t u t t o si va via con la 
stessa incertezza nel cuore e con lo stesso 
vuoto nel l 'anima. 

Non è tempo di porre fine a t u t t o ciò 
e di par la re il rude linguaggio della ver i tà ? 
Occorre par la re l iberamente, anche se il 
par la re ci costi dolore, anche se dovessi ri-
schiare t u t t a l a mia si tuazione personale e 
crearmi ogni an t ipa t ia . È meglio dir t u t t a 
la ver i tà anche sulla situazione della guerra. 
Nulla è più nocevole al Paese che il per-
durare nell 'equivoco e il diffondersi delle 
illusioni. (Bene !) 

Quando lot t iamo per l 'esistenza, quando 
l ' I ta l ia è t r a i paesi della Quadruplice in-
tesa quello che più fo r temente rischia e che 
sente più di t u t t i il peso gravissimo della 
guerra, quando essa con ogni nobil tà e con 
rassegnazione di f ron te al grande cimento 
ed al grande dolore lo t ta ancor oggi con 
t a n t a forza, par lare il linguaggio della rét-
torica e lasciar credere a t a n t e famiglie in 
ansia e in dolore, che la si tuazione è facile 
e che noi lo t t iamo per fini di grandezza e 
non semplicemente o non sopra t u t t o per 
l 'esistenza del l ' I ta l ia , è un errore. Finia-
mola dunque con la ré t tor ica . (Bravo ! Bene!) 

Noi dobbiamo par lare il rude linguaggio 
della ver i tà . I l pubbl ico 'saprà tol lerare ogni 
sacrifizio quando saprà dalla voce degli 
uomini più for t i del Pa r l amen to che la pace 
è t a n t o difficile a conquistare quanto la vit-
tor ia , quando saprà che alla pace non si può 
a r r ivare se non a t t r ave rso alla cognizione 
esa t ta dei fini e delle-difficoltà della guerra, 
quando saprà che noi non lo t t iamo per una 
conquista inde te rmina ta di ter r i tor i più o 
meno contesi, o anche di aspirazioni extra-
europee, ma che lot t iamo per la difesa e 
l 'esistenza del l ' I ta l ia . 

Onde, o signori, credo che pr incipale 
compito del Governo e nostro (perchè non 
ostante le voci indegne mosse in torno alla 
Camera ed al Pa r l amen to noisiamo la grande 
assise, la grande Assemblea nazionale (Be-
nissimo !) che gode ancora la fiducia del-
l ' I ta l ia) sia di fare che da questa Camera 
p a r t a una parola di concordia e di fede. 
Credo che noi dobbiamo dire t u t t a la ve-
rità"; è tale la difficoltà dell'oggi, è tale il 
dolore, che noi possiamo e dobbiamo avere, 
per uscire dallo s ta to presente, ogni spiri to 
di sacrifizio, ogni senso di veri tà . . 

Noi dobbiamo fare la guerra come un 
dovere sacro, sop ra t t u t t o come una neces-
sità, dobbiamo far la come una condizione 
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di esistenza. In nessun modo noi possiamo 
¡sottrarci alla guerra, nè essendo onesti, nè 
essendo, ciò che non è verosimile, disone-
sti. La guerra non è nè un ideale, nè un 
calcolo, nè un programma, nè un fine : è 
una necessità. 

Indicare i danni della guerra non si-
gnifica dimostrare i benefìzi della pace. 

In ogni modo perchè discutere ancora 
la guerra se essa è insieme un fatto e una 
necessità ? 

Non possiamo ora vivere se non rima-
nendo nell'ingranaggio della guerra, fedeli 
ad essa, legati ad essa, uniti ad essa. Lot-
tare è vivere. La rivoluzione stessa non è 
possibile, perchè è assurda. 

I l popolo d'Italia deve sapere che l'ipo-
tesi della rivoluzione, come modo di finire 
la guerra, non è assolutamente ammissibile. 
Io voglio parlarne senza riguardo, senza 
esitanze, senza titubanze. Io voglio metter-
mi da qualunque punto di vista anche più 
estremo. Monarchico sincero e devoto alle 
istituzioni, voglio per ipotesi non occupar-
mene ; voglio mostrarmi indifferente a qua-
lunque legame morale, o sociale o politico. 

Al disopra anche delle istituzioni è l ' Ita-
lia : e bisogna ora pensare ad essa e ai no-
stri figli e al nostro avvenire. 

Ebbene anche rinunziando a tutto, ne-
gando tutto, non pensando ad alcun dovere, 
ad alcuna responsabilità, la rivoluzione che 
in tempi normali o anormali può sembrare 
la soluzione. di tante difficoltà, la cura delle 
istituzioni politiche o sociali, ci appare ora 
come un fatto impossibile, data la sua as-
surdità. 

Tanto è il danno e tanto è il malefizio, 
che noi non osiamo fare l'ipotesi senza 
orrore. Essa sarebbe la rovina presente e 
la rovina futura. 

Ora", o signori, qualunque sacrifizio, qua-
lunque dolore per la salvezza dell'Italia! Sa-
crifichiamo noi stessi e se è necessario ciò 
che è più sacro, i nostri figli, per evitare la 
rovina. 

E facciamo pure l'ipotesi (io voglio par-
lare come un filosofo, ragionare come i mate-
matiei, in via di ipotesi) supponiamo che 
un partito o la folla anarcoide poco in-
telligente e poco cosciente, ci porti alla ri-
voluzione. L ' I tal ia sarebbe rovinata per 
secoli. 

Gli uomini, che osano predicare nel si-
lenzio la rivoluzione, sono, o signori, dei 
folli, o dei criminali. (Bravo ! Bene !) 

La rivoluzione in Italia, per far finire 
la guerra o per ridurre la guerra, non è pos-

sibile. Non è, se potessi usare questo av-
verbio senza far sorridere, non è tecnica-
mente possibile ! La rivoluzione in un paese 
come la Russia, grande cioè 84 volte l ' I ta-
lia, che ha materie prime in quantità esu-
berante, che è esportatrice di materie pri-
me, è potuta avvenire con grandi disastri, 
ma senza che la popolazione sia condan-
nata a morire di fame. Noi saremmo con-
dannati ! Io non sono mai stato un fana-
tico della rivoluzione russa, perchè non co-
nosco a fondo la vita sociale della nostra 
grande alleata. Poiché non ne sapevo nulla, 
ho lasciato il giudizio ai colleghi del Par-
lamento, competenti in Russia ! (Si ride). 
Molte cose noi ignoriamo, molte forse non 
conosceremo. La rivoluzione della Russia 
è un grande fatto, utile o dannoso che sia 
per noi : speriamo tutti utile. La Russia 
ha potuto però fare la rivoluzione senza 
morire: noi non potremmo'. Come ho detto 
la rivoluzione in Russia è stata tecnica-
mente possibile, in Italia non sarebbe senza 
che avvenga la più terribile jacquerie, che 
la storia ricordi, senza lajpiù terribile ucci-
sione di uomini, la più orrenda distruzione 
di vite, che ci sia mai stata. 

L ' I tal ia è come un mercato isolato, che 
non ha mezzi di rifornimento e quindi do-
vrebbe affogare nel sangue i suoi odi. Do-
vrebbe distruggere una parte della popolazio-
ne. Nessuna distruzione di vite per causa ¡di 
guerra, nessuna opera di più spaventosa 
guerra sarebbe così terribile, come la rivolu-
zione. Pensate che l 'Italia, che è tre quinti 
della Erancia, ha una popolazione che ormai 
supera quella ¡della Erancia e ha un brevis-
simo territorio colt ivato! Fino al principio 
della guerra, l 'Italia doveva introdurre per 
via di mare 18 milioni di tonnellate di merci 
dall'estero per vivere,e oggi deve introdurne 
almeno 11 milioni di tonnellate : carbone, 
cereali, ciò che è più necessario alla vita, e 
se non lo introduce deve far morire una parte 
della popolazione e deve necessariamente 
far soffrire tutti in egual misnira, se ^ pos-
sibile. \ 

Perchè dunque diffondere la sinistra il-
lusione del male, se il male non è possibile, 
o se, essendo possibile, non è che l'estrema 
rovina e la morte ? 

È molto diffìcile vivere con la guerra : 
non ci sarebbe possibile vivere senza la 
guerra ! E rinnovarci e progredire non po-
tremo senza l'opera dei nostri alleati. Essi 
hanno bisogno di noi : noi di loro. 

Dunque al giorno d'oggi, in cui l ' I talia 
non ha navi, al di sopra di 2,500 ton-



Atti Parlamentari — 14791 — Camera dei Deputa ti 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 0 OTTOBRE 1 9 1 7 

nel la te , cioè uti l i ai t r a s p o r t i oceanici non 
ha che assai meno di 500,000 tonne l l a te di 
s tazza n e t t a e le pe rd i t e p r o d o t t e dai sotto-
mar in i sono, ahimè ancora for t i , n o n o s t a n t e 
t u t t o ciò che abbiamo f a t t o , noi siamo in vere 
difficoltà. Che sarebbe doman i di noi, se, iso-
la t i dal mondo , non potess imo dai nost r i al-
leat i avere nè carbone, nè grano, nè grassi, nè 
cotone, nè q u a n t o ci occorre per vivere sia 
pu re modes tamente? T u t t o quan to ora e dopo 
la guerra è più necessario non ci p o t r à esser 
da to se non dai nost r i al leati , con il sincero, 
cordiale p ro fondo sen t imento dell ' a iu to 
scambievole. Ora, o signori, io sento pa r l a re 
delle ideal i tà , della b u o n a fede nei t r a t t a t i 
e della nos t ra par tec ipaz ione alla guerra . 
Ebbene io vi voglio pa r l a r e della necessi tà 
della guerra , perchè al di sopra delle idea-
l i tà vi è qualche cosa di più, ed è la neces-
si tà . (Commenti) Noi siamo fedeli per senti-
mento ; ma ora siamo uni t i da una sorte co-
mune e dobbiamo esser fedeli per necessità. 

Una voce dall'estrema sinistra. E un nodo 
scorsoio. 

N I T T I . Io non ho volu to , onorevoli col-
leghi, non ho vo lu to a b b a n d o n a r e nemmeno 
l ' ipotes i più t ragica della r ivoluzione. Ve-
dete che sono mol to lon tano dalla re t tor ica , 
da l l ' en tus iasmo, dalle grandi parole, dalla 
marc ia reale, come dicono sorr idendo i miei 
amici di es t rema sinis tra . Yi sto pa r l ando 
un linguaggio che po t e t e t r o v a r e non sim-
pat ico , ma è l inguaggio aspro e sincero di 
rea l tà . Signori, se noi volessimo manca re 
oggi al nos t ro impegno, ai nos t r i doveri di 
fede l tà , alla nos t ra p rob i tà di alleati , noi 
rov ine remmo l ' I t a l i a per la guerra e dopo 
la guerra . (Applausi vivissimi — Interru-
zioni all'estrema sinistra). 

Signori, noi non lo t t i amo ora per con-
quis te terr i tor ia l i , noi lo t t i amo per la no-
s t ra esistenza. 

P iù grande sar a la nos t ra resistenza, più 
av remo modo di r innovare dopo la guerra 
con maggiore r ap id i t à . 

Io non voglio discutere, onorevoli col-
leghi, poiché non sono un filosofo, le cause 
della guerra , nè come finirà la guerra , nè 
le conseguenze della guerra . Perchè annun-
ziare cose che il t e m p o si dà la cura di 
negare, a f fe rmare cose che i f a t t i possono 
sment i r e? I l t empo in poli t ica è sempre il 
più fine umor is ta . Ciò che io posso dire è, 
che qua lunque cosa si affermi, io non credo 
che i nos t r i colleghi socialisti, nella cui 
fede, nella cui s inceri tà ho la più com-
pleta fiducia, non credo che essi pensino di 

a b b a n d o n a r e l ' I t a l i a alla r ivoluzione e agli 
or ror i delle jacqueries più crudeli . So che 
mol t i di loro f a n n o opera di pacif icazione 
e sono in t o r m e n t o perchè al di sot to di essi 
è una folla anarco ide e irriflessiva che non 
ascol ta ragioni . Vi sono molte persone alle 
quali è diffìcile pa r l a re il l inguaggio della 
ver i t à e della ragione ! Ma io ho fiducia 
che i socialisti s a ranno con noi nella propa-
ganda cont ro la r ivoluzione: sono nos t r i 
avversa r i , ma non debbono essere giudicat i 
con quella diffidenza che spesso f u ingran-
di ta ad ar te . (Approvazieni) . 

E sono so l tan to i socialisti che h a n n o 
crea to la divisione quà den t ro ? IsTon vi è 
al t r i , o signori, che abbia mai abusa to del 
suo potere , non vi è a l t r i che abbia mai 
d e t t o parole di diffidenza, di sospet to , di 
a n t i p a t i a insu l tando le persone, di lanian-
dole nella loro esistenza, nel loro onore, 
nei loro sen t iment i più sacri, (cercando qui 
d e n t r o di p rodu r r e il rancore ed il dispet to? 
Se potessi , come agli ingenui t empi di Gesù, 
dire: chi è senza pecca to scagli la p r ima 
p ie t ra , lo direi, ma mi sent irei forse coper to 
di p ie t re (Si ride) perchè nei t empi mo-
derni sono coloro che peccano quelli che 
più g ravemen te accusano. (Approvazioni). 

Ora la guerra in I t a l i a , come in t u t t i i 
paesi (vi prego, o signori, di asco l ta rmi e 
non cont raddi rmi) t r a n n e la F ranc ia , dove 
è a v v e n u t a l ' invasione, la guerra in I ta l ia , 
come in t u t t i i paesi de l l 'una e de l l ' a l t ra 
p a r t e in contesa, è s t a t a d i ch ia ra t a da u n a 
minoranza . Perchè non riconoscerlo ? 

È s t a to sempre così nella s toria , e, chi 
sa?, sarà forse sempre così, se le previsioni 
sono consent i te . Sono le Eminoranze decise 
quelle che si r endono conto, ne ' g randi mo-
ment i , delle necessità supreme della v i t a 
dei popoli e rendono possibili le opere più 
grandi . 

Ma ciascuna minoranza ha un grande 
dovere, se vuol compiere opera civile e pa-
t r i o t t i ca : quello di assimilare l ' an t ica mag-
g ioranza ostile. (Vive approvazioni) Quando 
vi è la guerra , gli odi devono sopire, le 
gelosie cadere. Di f r o n t e al comune do-
lore e alle comuni sofferenze, di f r on t e al 
sacrifizio e- alla mor te dei figli, che possono 
bensì mori re per la pa t r i a , ma non per la 
gloria di u n pa r t i to , po r t a r e la paro la amica, 
della b o n t à e della fede è il dovere supremo. 
(Vive approvazioni). 

Orbene, signori, ciò non è s t a to f a t to , e 
non solo non è s t a to f a t to , ma anche le più 
gravi , le più terr ibi l i accuse, le più inique 
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sono s t a t e mosse ad ar te , con una g rande 
faci l i tà . R i t o r n a n d o ai t r is t iss imi t empi 
d ' I t a l i a , de l l ' I ta l ia non libera, quando t u t t o 
si faceva d ipendere dalle ambasc ia te stra-
niere, i sospet t i peggiori e più assurdi sono 
s ta t i ins inuat i (Vivissime approvazioni). 

Ora se anche queste orribili cose fos-
sero s ta te vere, b isognava non dirle. Figu-
ra tev i quando non hanno f o n d a m e n t o di 
sor ta ! Bisognava p r ima p o r t a r e una pa-
rola di s inceri tà , di amore, di s impat ia . Noi 
siamo nel comune cimento, noi siamo nel 
comune dolore, e b isognava anche dimen-
t icare il rancore , sacrificare le aspi raz ioni 
poli t iche, soffocare le gelosie poli t iche, t r a t -
t a r e i nemici come amici. Chi può dire che 
ciò sia s t a to f a t t o sempre ? 

Non mi meravigl io dunque che qualche 
lievito di r i sen t imento sia ancora r imas to , 
perchè il r ancore passa spesso da una p a r t e 
a l l ' a l t ra ; ma io spero che queste cose non 
siano t r a qualche t empo che t r i s t i r icordi , 
e che gli i ta l iani , di ogni pa r t i to , con-
v in t i del pericolo comune, - convin t i che 
l ' I t a l i a in questo momento ha in pericolo 
t u t t a la sua esistenza, e non solo lo t ta 
per la sua f u t u r a gloria, t u t t i v o r r a n n o 
unirs i in questo sforzo ; e, per quan to è 
possibile, t u t t i d iment icheremo gli e r ro r i 
commessi dagli uni e dagli al tr i . ( A p p l a u s i ) . 

Poiché, eome io spero e come io credo, 
noi usciremo da ques ta p rova v inc i to r i (io 
ho la convinzione, o signori, che l ' I t a l i a 
supererà il cimento), se sapremo unire t u t t i 
gli sforzi nella fede comune. E se noi uscire-
mo, come io spero e come credo v i t to r ios i 
da questa p rova , come saremo orgogliosi 
di noi stessi ! 

A t t r ave r so secoli di t eneb ra e di dolore 
noi ci siamo per la p r ima vol ta , gent i 
d ' I t a l i a venu te da ogni paese, t r o v a t i 
insieme allo stesso g rande cimento e allo 
stesso nobile dolore. 

Chi dub i t a ora ? 
Ora anche nelle parole, anche negli o rd in i 

del giorno di coloro r i t enu t i con t r a r i alla 
guerra , qua l ' inno alle genti d ' I t a l i a ! Come 
si comincia da t u t t i a r iconoscere l ' a f fer-
mazione g rande che ha f a t t o il popolo 
d ' I t a l i a in ques ta guerra , pur cogli error i 
dei suoi governant i , dei suoi governi e d i 
noi stessi ! 

Soli al nos t ro difficile f ron te , noi non 
abbiamo p o t u t o con ta re che sulle nost re 
forze. E -pure t rovandoc i contro un esercito 
formidabi le , p r e p a r a t o da q u a r a n t a anni 
al cimento, noi abbiamo, anche quando la 
press ione russa è d iminui ta , p o t u t o resi-

stere v i t to r iosamente . I l nos t ro te r r i tor io 
è integro. 

Nulla mi ha commosso in America come 
il vedere in t u t t i quei giornali , dove si par la-
va ancora pochi ann i fa degli i ta l iani in un 
modo non lodevole e non di vera ammiraz io-
ne, di vedere l ' inno a l l ' I t a l ia , a questa , come 
essi dicono, « incredibile Italia », che ha su-
pe ra to t u t t e le loro previs ioni e t u t t a la 
loro fede. 

Signori, non si v ive so l tan to di pane,- se 
anche il pane- in ques t ' o ra è la nos t ra mag-
giore aspirazione : si v ive anche, e sopra t -
t u t t o , di sen t imento . 

L ' I t a l i a s ta conquistando,, il suo posto 
nel mondo ! (Bravo!). 

L ' I t a l i a s o p r a t t u t t o ha d imos t ra to di 
avere una resis tenza civile, una forza di 
eroismi e di v i r tù , cui anche molt i di noi f r a 
i p iù o t t imis t i non osavano sperare . 

Io stesso voglio rec i tare il mea culpa, 
se vi piace, io stesso non avrei cre-
du to a questa tenac ia di sforzi, e sono ve-
r amen te lieto e orgoglioso di cons ta ta r lo . 

Dopo grandi angoscie e t r ibolazioni , noi 
usciremo alla luce ! 

Anche nelle ore delle maggiori t r ibo la -
zioni e delle più g randi sofferenze la sicu-
rezza di una più fo r t e coscienza nazionale 
è per noi mot ivo di una sicura fiducia. 

Non si dolgano i r a p p r e s e n t a n t i dei par -
t i t i più estremi, non si dolgano di ques ta 
onda di dolore. I n generale è dopo quest i 
grandi moviment i uman i che viene come 
un senso di r innovazione e di v i ta , e un 
popolo cb»e ha a f f r o n t a t a la mor te s ap rà 
anche a f f ron ta re la v i t a ! (Approvazioni). 

E quelle masse di uomini che, nelle trincee: 
| e sui campi, hanno più sofferto della guerra^ 

quando to rne ranno qui t o r n e r a n n o ad in-
vocare il loro pieno d i r i t to di c i t t ad inanza ; 
e ora che sono sulla g rande s t r ada della 
storia, nessuno ne le distoglierà. (Approva-
zioni). 

Nessun dubbio malefico è dunque nel 
mio cuore, nessuna esi tanza, nessuna timi-
di tà . Io ho la fede di domani . Ma ho le 
preoccupazioni di oggi. Quando guardo a 
ciò che f a n n o i nost r i figli, io ne gioisco e 
sento t u t t o 1' orgoglio e t u t t a 1' esu l tanza ; 
quando g u a r d o a ciò che facc iamo noi, alle 
nos t re discordie, alle nos t re d ispute (come 
noiose e cont inue e come stolide e inuti l i !) 
f r a in t e rven t i s t i e non in te rvent i s t i , a l lora 
u n a t r i s tezza m ' i n v a d e l ' an ima e il dubbio 
r i t o rna . 

Signori, noi siamo inquiet i , noi siamo 
p r o f o n d a m e n t e inquiet i , perchè noi n o n v e -
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diamo nell'azione di governo quella volontà , 
quella fermezza, quella decisione che in 
quest'' ora terribile più desideriamo e più 
vogliamo. Ciò che ci duole sopratutto è il 
poco vigore : non è del patriottismo clie 
discutiamo, non dell' intelligenza... tutte 
cose che in Italia abbondano ; ma non 
vediamo quella volontà, quella coesione che 
sole possono darci, in questa terribile ora, 
la vittoria. Occorrono la volontà e la deci-
sione. 

Io non avrei mai osato di parlare contro 
il Governo (e se non l'ho osato prima, non 
è stato per timidità) se proprio non mi fossi 
convinto che, al punto in cui sono le cose, 
il prolungare questo stato di dubbiezze e di 
diffidenze sarebbe un errore ed una colpa. 

La guerra, o signori, è diventata ora 
una grande lotta di esaurimento, vincerà 
chi resisterà, chi riunirà tutte le forze per 
poter più lungamente resistere. Vincere 
vuol dire conservare le energie il più che 
sia possibile per durare il più che sia ne-
cessario. L a guerra ha avuto tre fasi ; noi 
siamo nella terza fase. Nella prima fase, 
che s'iniziò con l ' invasione della Germania 
in Francia, la Germania calcolava che la 
guerra dovesse finire rapidamente, rapidis-
simamente : la rapidité voilà notre à-tout di-
chiarava von Jagow a un ambasciatore. 

Noi abbiamo sbagliato senza dubbio i no-
stri calcoli di guerra, ma li hanno sbagliati 
anche i n o s t r i a v v e r s a r i ; quanti errori da 
parte di tutt i ! In questa materia è assai 
difficile prevedere, perchè o signori noi 
siamo piccoli, e gli avvenimenti sono grandi. 

Nella prima fase della guerra che cul-
minò con la disfatta della Marna e nei 
rovesci della Prussia Orientale, la Ger-
mania calcolava di vincere rapidamente. 
Non vinse. Venne la seconda fase della 
guerra che non era preveduta. La Germania 
aveva un' enorme superiorità di artiglieria, 
ed un'enorme superiorità di organizzazione, 
ma aveva inferiorità nei mari che le erano 
chiusi, così che rimaneva come una città 
bloccata. E d allora poiché non aveva ancora 
organizzato tecnicamente la sua produzione 
e non bene i suoi consumi dovette amara-
mente soffrirne. Il programma del l ' Intesa 
era nell' obbligare la Germania a un' offen-
siva che la logorasse e nello stesso tempo 
di ridurre tutte le risorse impedendo ogni 
traffico marittimo. Logorare la Germania 
era o pareva il programma di sicura riu-
scita. Bisogna invece riconoscere che da 
parte nostra non siamo riusciti. Nè, da parte 
«ua, la Germania è in alcuna guisa riuscita. 

La Germania credette di poter vincere 
gli avversari con uno sforzo militare, ma 
tutt i i tentat ivi sono caduti a Verdun, 
come caddero i piani dell'esercito austriaco 
nel l 'avanzata contro l 'Ital ia. 

E come non venne la vittoria ai nostri 
avversari , così dunque i nostri programmi 
non riuscirono perchè a sua volta la Ger-
mania cambiò metodo di guerra e con uno 
sforzo di organizzazione che bisogna pur 
sempre riconoscere gran dono nei nostri 
avversari cercò di mutare ancora una vol ta 
le basi stesse della guerra. 

E profittando ancora del vantaggio dato 
dalle sue artiglierie e della lotta dei sotto-
marini che si andava aggravando in modo 
inaspettato (fu nostro gravissimo errore 
non vedere fin dal primo momento l'estre-
ma gravità e non comprendere che i sot-
tomarini rappresentavano nel mare quasi 
l ' introduzione del fucile nella storia della 
guerra) cambiò metodo e cercò da fortezza 
assediata di divenire assediante. E allora 
fece ogni sforzo per organizzare la produ-
zione o per sfruttare la produzione di altri 
sopra un territorio di quasi un milione e 
200 mila chilometri quadrati, sviluppò po-
tentemente le sue artiglierie ed entrò in 
Russia dove aveva anche lavorato con altri 
mezzi che non quelli cbslle armi a dissol-
vere, prima che l'esercito la compagine na-
zionale. Non fece azioni offensive, non lo-
gorò i suoi uomini, mantenne essenzialmente 
la difensiva sul fronte occidentale cercando 
di stancare con la guerra dei sottomarini 
della quale, o signori, è inutile nascondere 
la gravità. 

Non ci illudiamo, o signori: le perdite 
sono state molto gravi. Non darò qui cifre. 
Tra le cifre germaniche e le cifre dell' In-
tesa vi sono alcune differenze. Le cause de-
gli errori sono facilmente calcolabili ; ad 
ogni modo si può ammettere che una me-
dia tra le une e le altre cifre possa rappre-
sentare la verità. Anche in tal caso le per-
dite sono molto inquietanti. Nel mese di 
agosto e di settembre avemmo una diminu-
zione nelle perdite della guerra sottoma-
rina, ora abbiamo avuto in questi giorni, 
almeno per quanto ci riguarda, una certa 
intensificazione che bisogna pur troprjo 
constatare. Comunque, anche queste diffi-
coltà si vinceranno sopra tutto se l 'America 
riuscirà neh suo-sforzo a sviluppare la co-
struzione delle navi da carico e noi riesci-
remo, per quanto è possibile, a svilup-
pare la produzione interna e a diminuire 
quanto è più possibile i consumi. 
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Io ILO s tudia to a lungo questo argo-
mento: la possibilità di sosti tuire le perdi te 
de terminate dai so t tomarini non mi pare 
dubbia, almeno per molta par te . Ma non 
bas ta . Noi dobbiamo organizzare la lo t ta 
e sopra t u t t o la resistenza, basandoci su di 
un consumo minore e sopra una produzione 
maggiore. 

Si po t rà resistere e si dovrà vincere. Ma 
bisogna soffrire, è bene che il pubblico lo 
sappia, che il popolo lo senta perchè, qua-
lunque soluzione si possa adot ta re , è bene 
e meglio che la ver i tà sia nota , che il pubbli-
co, pr ima che della gloria, sappia del dolore. 

La terza fase della guerra ha t u t t o mu-
t a to e la Germania, da fortezza assediata, 
ha cercato di cambiare l ' indirizzo della 
guerra, e col t ivando così vas t i ter r i tor i e 
so t tomet tendo a servire, oltre a quasi 900. 
mila prigionieri, milioni di uomini validi 
dei te r r i to r i occupati , ha cercato di ripa-
rare. in pa r te a quelle che sono le deficienze 
della sua produzione e di prolungare la 
guerra. Niun dubbio che la Germania sof-
f r a p rofondamente : ma anche niun dubbio 
che voglia resistere e che qualcuno speri 
ancora che vincerà. 

10 credo che non vincerà ; non deve, 
ma sopra t u t t o non può. Io credo che 
se noi sapremo organizzarci, se sapremo re-
sistere, se sapremo, o signori, diminuire 
quan to è possibile il consumo di ciò che non 
è necessario (Approvazioni) ed aumenta re 
la produzione con t u t t o lo sforzo e dare a 
t u t t a la nos t ra opera una cont inui tà , una 
un i t à , una operosità che spesso sono man-
cate, credo che noi vinceremo e possiamo 
fin da ora guardare al l 'avvenire con sicu-
rezza ; ma non bisogna tacere le difficoltà 
perchè a l t r iment i ci addormenteremo come 
t roppo spesso è accaduto. 

Ora non nego al Ministero la buona vo-
lontà di fare, sarebbe odioso par lare di cat-
t iva volontà. Si t r a t t a di uomini in alcuna 
pa r t e eompetentissimi e t u t t i degnissimi. 
Togliamo ogni acrimonia, ogni an t ipa t i a 
di discussione ; ma ciò che manca nel Mini-
stero è la decisione, la volontà, la operosità. 

11 s Ministero arr iva forse sempre ; ma 
ar r iva sempre buon ultimo. C'è uno sforzo 
per ar r ivare t a rd i ! Noi non siamo nei pe-
riodi in cui il tempo non abbia valore : non 
un mese, ma un giorno, ma un 'ora pos-
sono decidere la nostra fo r tuna e la nostra 
esistenza. Se la calma deve essere nelle no-
stre decisioni devono avere anche la feb-
brile a t t iv i tà , l 'operosa inquietudine di non 
fa re tardi in t u t t e le nostre opere. 

Comprendo le difficoltà, non accuso uo-
mini, non biasimo alcuno, non intendo nè 
meno far critiche spiacevoli. 

Ma quante cose si po tevano fare in 
tempo e non si sono f a t t e ! Quanto tempo 
ci è voluto per persuadere (e io ho t a n t o in-
sistito) che la questione del carbone e del 
tonnellaggio sovras tava , che l 'accordo di 
Pal lanza non risolveva in nessuna guisa 
la questione, se anche non era un errore! 
Quanto tempo è occorso per persuadere ad 
a rmare le navi mercanti l i e convincere che 
i convogli erano una necessità? Quanto tem-
po, nonos tan te le insistenze anche perso-
nali di alcuni di noi, è occorso per dimo-
s t ra re che non era a f fa t to impossibile t ra-
spor ta re il carbone per via di ter ra , che esi-
steva non la possibilità solo ma anche la 
convenienza. Quanto tempo, o signori, è oc-
corso per t u t t e queste cose ? Quanto tem-
po è occorso per t rovare , per ado t t a re 
qualche provvedimento sul cambio? E che 
cosa si è f a t t o per il cambio? Una Com-
missione assai melanconica, che non credo 
po t rà a r r ivare ad una conclusione perchè 
non si t r a t t a ora di s tudiare, ma sopra-
t u t t o di operare. Non si crede di fa r nulla 
per ciò che accade in questi giorni nelle 
Borse appena sono s ta te r i aper te? 

E in t u t t e le cose, le grandi e le piccole 
che r iguardano la vi ta economica e la guer-
ra, come si arr iva con r i ta rdo ! Non solo 
manca la volontà di una decisione, ma la 
temporane i tà . 

Vi era un piccolo provvedimento da due 
anni invocato, piccolo, insignificante, mo-
desto ma pur interessante per la guerra, 
il divieto delle automobil i per i pr ivat i . 
Da to quello che era facile prevedere, e 
lo dissi anche l 'anno passato in un di-
scorso pubblico ai miei elettori, la man-
canza di olii pesanti , di benzina, quando 
sapevamo che le fabbr iche di munizioni 
avrebbero po tu to d i fe t tarne , era proprio 
necessario fare andare in automobile t u t t e 
le cocottes d ' I t a l i a e le mogli dei fornitori? 
(Vive approvazioni). 

Perchè, t a n t e mater ie prime necessarie 
alla guerra e alle munizioni sono f a t t e sciu-
pare per godimento di pr ivat i . 

Mi dicono che non si voleva r inunziare 
alla piccola imposta sulla circolazione del-
le automobili , o che il p rovvedimento non 
sia s ta to richiesto dai Ministeri competent i 
al Ministero delle finanze. 

I l mio amico Meda non vedrà in questo 
a lcuna allusione poco r ispettosa, perchè 
debbo dire che egli è veramente una delle 
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più inte l l igent i persone che sia nel Mini- -
stero e ha f a t t o t a n t e cose degne di lode; 
ma a v r e b b e in qualche cosa presa anche 
egli la m a l a t t i a minister ia le e, p i u t t o s t o che 
fars i guidare da l suo t e m p e r a m e n t o a t t i v o 
e vo lonteroso di uomo intel l igente a v r e b b e 
per sol idar ietà c e d u t o al la pigriz ia delle 
amicizie . 

È m a l a t t i a quasi cronica del Ministero : 
o non fare, o, f a c e n d o , a r r i v a r e sempre 
tardi . 

U n o dei f a t t i più c a r a t t e r i s t i c i e su cui 
ho v i s to che v i sono delle i n t e r r o g a z i o n i 
al la Camera , è quello del l 'uf f ic io di Washin-
gton per i nostr i r i fornimenti . 

Q u a n d o la missione i ta l iana , di cui ebbi 
l 'onore di far p a r t e , g iunse a W a s h i n g t o n , 
t r o v ò che non solo la missione f rancese 
era già p a r t i t a , m a che era a r r i v a t o a di-
r i t t u r a il capo del l 'uf f ic io permanente , il 
d e p u t a t o Tardieu . 

E b b i l 'onore di scambiare molte idee 
con lui; lo t r o v a i u n uomo v e r a m e n t e no-
t e v o l e , che faceva_benissimo gl ' interessi del. 
suo paese. 

Mentre noi e r a v a m o in A m e r i c a , giunse 
il r a p p r e s e n t a n t e d e l l ' I n g h i l t e r r a , uomo po-
tent iss imo, intel l igentiss imo, L o r d North-
cliff, grande propr ie tar io di giornali , amico 
e seguace del pres idente del Consigl io L l o y d 
George, uomo abile e a d a t t o al la grande 
organizzaz ione. Gli inglesi hanno ora un 
uff ic io a Chicago, a N e w Y o r k , a Washing-
t o n ; sono in f o n d o tre uf f ic i con duemila 
persone che d i r e t t a m e n t e o i n d i r e t t a m e n t e 
si r i a t t a c c a n o ad essi. Non sono imboscat i 
p i o v u t i da lontano per sot trars i ai per icol i 
e alle f a t i c h e della guerra ; sono persone 
abil i e c o m p e t e n t i m a n d a t e negli S t a t i U n i t i 
a fare opera p a t r i o t t i c a perchè nella grande 
confederaz ione a m e r i c a n a sotto molt i a s p e t t i 
si decide la guerra, ma si dec ide anche il 
dopo guerra. N o i r imarremo senza mater ie 
pr ime e a v r e m o la necessità di r icost i tuire 
ciò che è s ta to d is trut to . 

I paesi di v e c c h i a c i v i l t à sono come le 
case nobili . V i è sempre qualche cosa da 
v e n d e r e e la r o v i n a non a r r i v a t u t t a in una 
v o l t a . I n t u t t i i v e c c h i paesi v i erano im-
mense scorte. N o i le c o n s u m i a m o m a n mano. 
P o i bisognerà r i fare il c a m m i n o e avere i 
mater ia l i per costruire. N o n è p r u d e n t e co-
minciare a r iunirl i o p r e p a r a r l i ? 

Ora fino a questo m o m e n t o dopo molt i 
mesi non è s tato ancora n o m i n a t o il nostro 
r a p p r e s e n t a n t e . 

S O N D I N O S I D N E Y , ministro degli affari 
esteri. Sì, da un pezzo. È s ta to i n c a r i c a t o 

l ' a m b a s c i a t o r e delle f u n z i o n i di alto com-
missario. 

N I T T I . H a f a t t o bene a r iprendermi, 
onorevole Sonnino, perchè io sono in appa-
renza c a d u t o in errore, ma ne sono l ieto 
perchè ciò mi dà modo di spiegarmi meglio. 

D u n q u e i c o m p o n e n t i la Missione i ta l iana 
che si recò in A m e r i c a f u r o n o t u t t i una-
nimi nel proporre , come è n a t u r a l e e come 
t u t t i gli a l tr i paesi a v e v a n o f a t t o , di nomi-
nare a l to commissario non l ' a m b a s c i a t o r e , 
ma uno speciale de legato di a l ta e ricono-
sciuta c o m p e t e n z a , e ciò non per m a n c a n z a 
di r iguardo a persona degna di ogni ri-
guardo e di ogni consideraz ione come il no-
stro a m b a s c i a t o r e a W a s h i n g t o n , ma per la 
n a t u r a stessa del l 'uf f ic io , non pol i t ico , m a 
essenzia lmente tecnico. . . ( 

S O N N I N O S I D N E Y , ministro degli affari 
esteri. Ma sono f u n z i o n i s t r e t t a m e n t e col-
legate con l 'az ione pol i t ica , (Commenti). 

N I T T I . O n o r e v o l e Sonnino, io per il ri-
guardo che ho> a lei e per il r i spet to che 
le d e v o sono disposto ad a c c e t t a r e ogni 
correzione. Ma se paesi come l ' I n g h i l t e r r a 
e la F r a n c i a , che hanno una esperienza in-
dustr ia le che m a n c a a noi, e forse anche 
qualcuno di essi u n ' a b i l i t à po l i t i ca che 
qualche v o l t a è m a n c a t a a noi, hanno pre-
fer i to tecnic i e c o m p e t e n t i di organizza-
zione e non il loro r a p p r e s e n t a n t e po l i t i co , 
v u o l dire che a v e v a n o una cer ta rag ione 
nel far così. L ' a z i o n e d e l l ' a m b a s c i a t o r e d e v e 
integrare quella del l 'a l to commissario, non 
sost i tuir la . 

Io non sono sicuro che il cr i terio se-
guito o a lmeno seguito fino ad ora non 
sia il più ^ f a v o r e v o l e , ma sono anche si-
curo che l ' o n o r e v o l e Sonnino, della cui 
b u o n a fede e s incerità e del cui v a l o r e non 
ho mai d u b i t a t o , q u a n d o esaminerà a f o n d o 
la quest ione con quella c o m p e t e n z a che 
nessuno gli può negare, sono sicuro rico-
scerà che nella nostra tesi v i è qualche fon-
d a t e z z a che mer i ta la sua considerazione. 

D e l resto in quest ioni di questa n a t u r a 
sono i ministr i tecnic i e s o p r a t u t t o il mi-
nistro del tesoro e gli a l tr i che sono pre-
post i agl i a p p r o v v i g i o n a m e n t i che d e v o n o 
p r o v v e d e r e . I l ministro degli esteri non 
può a v e r e che una f u n z i o n e pol i t ica . L ' a l t o 
commissario non può essere scelto da lui ; 
t u t t o al p iù egli può, per considerazioni di 
pol i t i ca estera, met tere il v e t o al la scelta 
di persone che non sembrino idonee o con-
venient i . 

E così, o signori, non solo noi siamo ar-
r i v a t i in r i t a r d o in t u t t e le cose,' ma per 
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quan to r i gua rda la produzione in te rna noi 
•abbiamo o t t enu to il r i su l ta to ve ramen te ma-
linconico di diminuire la superfìcie co l t iva ta 
a cereali anziché r a p i d a m e n t e aumen ta r l a . 

Se le diff icoltà dei t r a spo r t i a u m e n t a n o 
e a u m e n t e r a n n o dopo la guerra, non è pos-
sibile r i pa ra r e a t u t t o , è ev idente che ogni 
sforzo con ogni sacrifizio, con ogni dolore 
bisogna a u m e n t a r e la produzione delle ma-
terie pr ime più necessarie a l l 'a l imentazione. 
È condizione di v i t to r ia , ma è anche con-, 
dizione di v i ta . R ido t to il tonnellaggio nelle 
proporzioni in cui è in cui sarà ancora per 
due o t r e anni dopo la guerra, p rodu r r e 
generi a l imenta r i di p r ima necessità, deve 
essere il maggiore sforzo. La produzione 
che in t empi normal i è ant ieconomica è ora 
conveniente e utile. 

Non voglio discutere i va r i provvedi-
ment i . È cosa inuti le. Dico che se non si 
a r r iva a un r i su l ta to quando è possibile 
a r r iva rv i vuol dire che si è e r ra to , che si è 
seguita una via assurda. Io comprendo t u t t e 
le difficoltà, ma non sono mai r iuscito a 
capire perchè il prezzo del grano p r o d o t t o 
a l l ' in terno debba essere m a n t e n u t o in l imiti 
così bassi. 

S o p r a t t u t t o una cosa io vorre i che mi si 
spiegasse, ed è come si possa ammet t e r e 
che i prezzi del grano siano più o meno 
ident ici nelle diverse provinole d ' I t a l i a . 

Quale lo scopo che dobbiamo raggiun-
gere ? Di me t t e re a col tura le t e r re più sca-
dent i ed inferiori ? Io a m m e t t o che vi siano 
prezzi di grano diversi da zona a zona; ma 
dove voi po te te col t ivare a 32... e dove si 
col t iva per convenienza indust r ia le è asso-
lu t amen te assurdo man tene re prezzi t r oppo 
alti . (Commenti). 

Se voi volete col t ivare te r re nel l ' in terno 
della Sicilia, della Basi l icata , della Cala-
br ia o anche de l l 'Appennino ligure o cen-
tra le , con la possibil i tà di avere so l tan to 
sei o set te vol te la semente o meno, (ciò 
che in t empi normal i sarebbe errore assurdo, 
ma che oggi è necessità), voi dovete stabi-
lire dei prezzi diversi a seconda dei costi 
di j)roduzione. (Commenti). 

R A I N E R I , ministro di agricoltura. Que-
sto si è f a t t o ! (Interruzioni all' estrema sini-
stra — Commenti). 

N I T T I . Ma come si è f a t t o ? Non cre-
derà l 'onorevole Rainer i che il 10 o il 15 
ed anche forse il 20 per cento di differenza 
nei prezzi, sia un f a t t o che possa essen-
z ia lmente m u t a r e nulle, quando i costi di 
p roduz ione sono così s t r ao rd ina r i amen te 
diversi . 

Io pongo a voi, o signori, un problema 
semplice : credete voi che, quando la guerra 
ha m u t a t o di base, ed ormai non è più in 
funzione di po tenza ma di resistenza, cre-
dete che possiamo più anda re a v a n t i in 
questo modo e che invece di a u m e n t a r e la 
produzione del grano noi r iusciamo a di-
minuir la ? Credete che, anche per la stessa 
resistenza mil i tare , non sia necessario adot -
t a r e ta l i o rd inament i da res t i tu i re un certo 
numero di l avora to r i alla t e r r a ? (Approva-
zioni — Commenti). 

Non bas ta , o signori, avere un valoro-
sissimo esercito : bisogna avere un esercito 
in condizioni di funz ionare ed un Paese in 
condizioni di vivere. Io non debbo dire al-
cuna cosa che sembri indiscrezione o ac-
cusa : vi dico che il nos t ro dovere è di t ro-
vare la fo rmula giusta, il p u n t o preciso in 
cui i bisogni mil i tar i possano corrispon-
dere con la resistenza del Paese. (Approva-
zioni). 

Non facciamo re tor ica vana . L 'o rd ine 
pubblico sarà facile a man tene re fin quando 
avremo un minimo di carbone e s o p r a t t u t t o 
un minimo di grano. Sarà e s t r emamen te 
difficile man tene r lo quando mancasse ciò 
che è indispensabi le alla v i ta . 

Bisogna economizzare su t u t t o , bisogna 
consumare la minore q u a n t i t à di a l iment i 
possibile. Ognuno di noi deve dare l 'esem-
pio. P r o d u r r e grano è t a n t o i m p o r t a n t e 
q u a n t o p r o d u r r e cannoni . Bisogna vivere 
per vincere. 

E però vi deve essere, o signori, come 
una scala dei bisogni, anzi una scala delle 
necessità. Siccome a t u t t o non può essere 
adempiu to , e a t u t t o non può essere prov-
vedu to , una p a r t e dei bisogni, dei desi-
deri, delle aspirazioni deve essere sacrifi-
ca ta , e noi dobbiamo t r o v a r e quel p u n t o 
in cui la produzione del Paese possa de-
t e rmina re il maggiore sforzo mil i tare pos-
sibile. 

Io credo che anche coloro che più pen-
sano alla guerra con entus iasmo non po-
t r a n n o opporsi a ques t ' idea senza di cui 
la guerra non è asso lu tamente possibile, e 
però ciò che noi chiediamo al Governo è 
una maggiore coordinazione di mezzi, di 
vo lon tà e una maggiore operosi tà . 

Non mi s tancherò mai di r ipe tere che 
in ques ta fase della, guerra la preoccupa-
zione di p r o d u r r e sovras ta t u t t o . Noi dob-
b i amo prevedere ogni ca t t i va ipotesi se vo-
gl iamo mer i t a re una buona fo r tuna . 

Q u a n d o si sorride del mio così de t to pes-
simismo, io provo un senso di dolore, ma 
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p r o v o anche un senso di commiserazione. 
S&i può essere dunque così ciechi o così esal-
t a t i ? 

V i sono t a n t i ministri , ed a lcuni di essi 
non hanno un compito ben preciso, anzi non 
credo a b b i a n o a lcuna occupaz ione . N o n v i 
è, invece , q u a n t u n q u e f o r m a l m e n t e a p p a i a 
che v i sia, un v e r o C o m i t a t o di guerra. 
C o m e si può, o signori, avere u n ' a z i o n e 
v e r a m e n t e efficace, q u a n d o quei q u a t t r o o 
c inque ministr i che pres iedono .alla pol i t ica 
interna, al la pol i t i ca estera, al la pol i t i ca del 
tesoro (che d e v e comprendere t u t t e le att i-
v i t à econòmiche e s o v r a s t a r e a t u t t e le 
mater ie degli a p p r o v v i g i o n a m e n t i ) insieme 
al P r e s i d e n t e del Consigl io ed ai capi mili-
t a r i , non si accordino q u o t i d i a n a m e n t e 
nella loro azione, e non v e d a n o il p u n t o 
fino al quale l 'arco può esser teso senza 
danno, e d o v e v i c e v e r s a lo sforzo d e v e es-
sere f e r m a t o ? 

I n questa grande ora la p o t i t i c a non 
p u ò essere una concezione sol i tar ia , nè 
un 'az ione sol i tar ia . Nessuno può fare da sè. 
P o l i t i c a mi l i tare seria non è possibile senza 
la coordinaz ione alla pol i t ica estera, alla 
po l i t i ca interna, alla pol i t i ca del tesoro. 

I o non oso dar consigl i perchè sono par-
t i c o l a r m e n t e i n c o m p e t e n t e . Ma v i è a lcuno 
di voi , onorevol i ministri , che si senta così 
in a l to da non a v e r b isogno dei consigli 
di a lcuno, nè di essere i n f o r m a t o da a lcuno? 
{Approvazioni — Commenti). 

Io credo anche che suprema necessità 
di guerra è quella di coordinare t u t t e le 
spese, e aMa d i p e n d e n z a del Tesoro, non 
solo f o r m a l m e n t e , come ora, ma anche, 
per q u a n t o r i g u a r d a le spese mil i tar i , met-
tere un più eff icace organo di control lo . 
N o n so spiegarmi come, dopo t a n t o t e m p o , 
v i possano essere così a l t i prof i t t i di guerra. 
{Commenti) 

Io me li s p i e g a v o pr ima, me li sono spie-
gat i nella pr ima fase, perchè v i erano in-
dustrie v e c c h i e e industr ie che d o v e v a n o 
sorgere, e perchè mol t i e leménti manca-
v a n o al calcolo; ma adesso s a p p i a m o t u t t o , 
poss iamo p r e v e d e r e t u t t o ; perchè a v e r e 
e x t r a - p r o f i t t i così alti , che si d e v o n o an-
dare a cercare in t u t t i i modi , c reando alle 
industr ie uno s tato di p e r t u r b a z i o n e t ra le 
f r o d i fiscali e l ' ins incer i tà? 

Gl ' industr ia l i hanno reso grandi serviz i 
durante la guerra: e se a lcuni o molt i di 
essi sono arr icchi t i p e r e f fe t to del la guerra, 
ciò nul la togl ie al loro meri to . Ma al p u n t o 
in cui s iamo essi per pr imi d e v o n o inten-
d e r e che ora si d e v e fare opera di rassoda-

m e n t o e di conso l idamento , nello interesse 
stesso della industr ia . Ciò che è eccessivo 
d e v e scomparire : molte cose che ancora 
due anni or sono erano necessarie, ora sono 
superf lue o dannose*. 

U n o studio più a c c u r a t o dei costi di pro-
duzione può m e t t e r c i in condiz ione di rag-
giungere la v e r i t à , e io credo che si d e v o n o 
rompere i pregiudizi , e che se sarà necessario 
e se occorrerà a divers i costi di p r o d u z i o n e 
bisognerà f a r corr ispondere prezzi diversi . 

N o n ho mai capi to perchè t u t t e queste 
pudiciz ie , e perchè si possa temere da p a r t e 
di un ministro di assumere la responsabi l i tà 
di p a g a r e d i v e r s a m e n t e la stessa merce. 

S u p p o s t o che la quant i tà ' di cose che 
d o b b i a m o produrre sia ta le che le f a b b r i c h e 
esistenti non la possano produrre e che 
q u a l c u n a debba sorgere ex novo, è n a t u r a l e 
che, s iccome si t r a t t a di cose che si f a n n o 
per la guerra ed in seguito non p o t r a n n o 
essere più ut i l i perchè non saran commer-
ciabil i , è n a t u r a l e che v i possano essere di-
vers i costi di produzione. 

So che mi può o b b i e t t a r e la possibi l i tà 
di f rodi . Ma d o v e non è possibile la f rode ? 
D e l resto noi s a p p i a m o la c a p a c i t à produt-
tr ice di ogni f a b b r i c a che l a v o r a per lo S t a t o 
e la f r o d e può essere f a c i l m e n t e e v i t a t a . 

N o n so spiegarmi come in industr ie che 
hanno l a r g a m e n t e a m m o r t i z z a t o , e a lcune 
anche più di una v o l t a , v i debbano essere 
degli e x t r a p r o f i t t i enormi che non sia pos-
sibile prevedere . 

L o S t a t o non è in serv i tù di a lcun g r u p p o 
industr ia le , di b a n c h e o di ceti , lo S t a t o 
d e v e procedere coraggiosamente , senza fer-
marsi innanzi alle d i f f i co l tà , e io credo che 
un C o m i t a t o di tesoro v ic ino al C o m i t a t o 
di guerra p o t r à f u n z i o n a r e in guisa da coa-
d i u v a r e l 'opera dei ministr i mi l i tar i che 
non deve essere i n t r a l c i a t a , ma resa più sem-
plice e spedita nel l ' interesse del Paese. 

Ora v i è mol to sciupìo di mater i ali, v i 
sono molte spese inuti l i . Cessi o non c e s s i l a 
guerra, il p r o b l e m a è identico. Noi a n d i a m o 
i n c o n t r o a g r a v i carest ie e d o v r e m o per do-
v e r e p a t r i o t t i c o e v i t a r e ogni sperpero, im-
pedire ogni dispersione di mater ia l i , econo-
m i z z a r e su ogni cosa che non sia necessaria 
al la guerra. 

I l pubbl ico in m o l t a p a r t e si i l lude perchè 
crede che finita la guerra verrà l 'ora della 
gioia e della serenità. (Commenti). 

No, o signori, è sopra t u t t o d o p o la 
guerra che noi soffr iremo di più; che la 
miseria, il dolore, le p r i v a z i o n i più grave-
mente ci percoteranno. 
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Essere uni t i ora nello sforzo di res istenza, 
essere unit i dopo la guerra nello s forzo di 
r i n n o v a z i o n e e di v i t a : ecco il p r o g r a m m a 
e la m e t a . 

Io credo, anzi ho secura f e d e che f r a 
sette od ot to anni l ' I t a l i a sarà industrial-
mente uno dei paesi più bene o r g a n i z z a t i 
d ' E u r o p a , uno dei più g r a n d i paesi indu-
strial i , uno dei paesi che a v r à la migl iore 
e maggiore produzione industr ia le . 

N o i non ci r e n d i a m o conto di t u t t o ciò 
che si è f a t t o durante la guerra. Q u a n t e 
n u o v e industr ie son sorte, q u a n t e si sono 
s v i l u p p a t e ! È s ta ta una messa in v a l o r e di 
una enorme massa di energie ch 'erano ino-
perose. L ' I t a l i a ha anche d i m o s t r a t o che, 
se a v r à le mater ie prime, saprà fare quasi 
t u t t o in t u t t i i rami della produzione . B a s t a 
non far cadere per inerzia ciò che è sorto 
sot to la pressione delia necessità. B i s o g n a 
v incere , ma poi b isogna v i v e r e e r iparare 
alle perdite . Le r ipareremo e anche più presto 
che non si creda. Ma non bisogna i l luderci: 
io ho fede n e l l ' a v v e n i r e , ma ho anche la 
s icurezza che l ' I t a l i a passerà due o tre anni 
di angoscie p r o f o n d e , e il per iodo che se-
guirà alla guerra sarà più t e r r i b i l e del pe-
r iodo a t tua le . 

I nostr i r a p p r e s e n t a n t i negli S t a t i U n i t i 
(e ne vorre i qua lcuno nel S u d - A m e r i c a ) 
hanno o d o v r e b b e r o a v e r e la funz ione di 
p r o v v e d e r e alla guerra e la f u n z i o n e di 
p r o v v e d e r e al dopo guerra. N o i non po-
t r e m o a v e r e n a v i se non a v r e m o lamiere di 
acciaio , non p o t r e m o avere industr ie se non 
a v r e m o mater ie prime; e che cosa f a c c i a m o ? 
Nul la , e come t a n t e v o l t e , da l p u n t o di v i s t a 
economico, a b b i a m o sbagl iato nella guerra, 
r iusc iamo anche a mol t ip l i care gli errori 
per il dopo guerra. N o i ora, d a t a l ' a l tezza 
dei cambi , r i schiamo di p a g a r e t u t t o due 
v o l t e , e s iamo in una condiz ione di grande 
infer ior i tà di f r o n t e ai nostr i al leati , in 
q u a n t o l ' I t a l i a è il paese che s o p p o r t a non 
solo i più grandi pericol i in una terribi le 
f r o n t e su cui è sola, ma anche s o p p o r t a 
dal p u n t o di v i s t a economico , dat i i l imiti 
delle sue risorse e la m a n c a n z a di mater ie 
prime, i p iù g r a v i oneri del la guerra . 

Q u a n d o negli S t a t i U n i t i si p a r l a v a del la 
nostra guerra, l ' a r g o m e n t o che f a c e v a più 
impressione era questo: l ' I t a l i a è sola al suo 
terribi le f ronte . E b b e n e l ' I t a l i a dopo la 
guerra, r ischia anche di esser sola al suo 
terribi le f r o n t e economico . 

N o i d o b b i a m o cercare di sol idizzarci non 
solo mi l i tarmente oggi, ma a n c h e economi-
c a m e n t e domani . 

L ' I n t e s a v a c o n c e p i t a nel senso più l a t o . 
G u a i se i paesi che ne f a n n o p a r t e d o v r a n -
no r isolvere la quist ione del tonnel laggio , 
della m o n e t a , dei debit i , s e p a r a t a m e n t e . 
Noi d o b b i a m o ora predisporre comuni 
p r o g r a m m i e una comune opera in t a l e 
guisa, che non ci t r o v i i m p r e p a r a t i . A l tr i -
menti noi a n d i a m o f r e d d a m e n t e e anche 
c in icamente verso il t racol lo dei nostri sogni 
e delle nostre speranze. 

N o i s iamo unit i a uno stesso dest ino con 
ì nostr i a l leat i . N o n è solo il comune peri-
colo di oggi, è la comune azione di domani. . 
B isogna v incere , m e r i t a n d o la v i t t o r i a con 
lo sforzo, con la organizzaz ione, con la te-
nacia . Ma q u a n d o a v r e m o v i n t o noi non. 
p o t r e m o r iparare le perdi te se non proce-
dendo insieme e di accordo. Concordia di 
opere oggi, ma anche concordia di i n t e n t i 
domani . 

I o non vogl io essere ingiusto nei g iudiz i 
verso il Ministero, e mi spiego p e r f e t t a m e n t e 
t u t t e le di f f icoltà che esso ha ogni giorno. 
Io so q u a n t e dif f icoltà si son d o v u t e - v i n -
cere in un paese come l ' I t a l i a , d o v e la bu-
rocraz ia era i m p r e p a r a t a anche per l 'eser-
cizio normale della v i t a a m m i n i s t r a t i v a ; è 
s ta to assai difficile organizzare uno S t a t o 
in cui la b u r o c r a z i a ha d o v u t o assumere le 
funz ioni più del icate di 'consumo e di produ-
zione. Io spiego molt i errori. Ciò che non mi 
spiego, è la m a n c a n z a di v o l o n t à , di coe-
sione, di t e m p o r a n e i t à . Io non ho v o l u t o dire 
a lcuna cosa che sia p a r t i c o l a r m e n t e spiace-
vole ad a lcun ministro e t a n t e cr i t iche che 
potre i fare non farò per non a v e r e nè meno 
l 'ar ia di creare delle dif f idenze o delle, a v -
versioni . L e nostre persone sono p i c c o l a 
cosa, la guerra è grande, il dolore è gran-
dissimo, cerchiamo di non a u m e n t a r e oltre 
misura le nostre discordie, ma di aumen-
tare , se è possibile, la n o s t r a eff icienza. 

E così io non vogl io fare ora un processo 
p o l i t i c o / V o g l i o dire solo in questa ora di 
v io lente discussioni, vog l io dire solo, a scan-
so di errori, che io non ho c r e d u t o mai di 
associarmi ad a lcune cr i t iche mosse all 'o-
norevole Or lando. (Commenti). 

I n queste cr i t iche ha p a r l a t o spesso la 
passione di p a r t e : spesso sono s tat i t rav i -
sati o a c c r e s c i u t i f a t t i che non h a n n o al-
cuna i m p o r t a n z a , o h a n n o assai l i m i t a t a 
i m p o r t a n z a . 

E d egli me ne renderà giust iz ia ; nei 
giorni in cui egli era più v i l ipeso (non 
vorre i dire questa p a r o l a scortese, ma v i è 
u n a certa s t a m p a che ha il v i l ipendio per 
consuetudine) (Approvazioni —commenti), in 
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quei giorni io capitai a Eoma e cercai di 
lui apertamente non per cospirazioni po-
litiche, ma per dirgli che ero a sua disposi-
zione, se in qualche cosa la mia opera 
poteva servire per la pacificazione degli spi-
riti. Così io non ho voluto mai credere a 
tutte le cose di cui egli è stato accusato. 

Ho creduto sempre mio dovere durante 
la guerra di dimenticare ogni avversione, 
ogni antipatia, di cercare di eliminare tutte 
le cause di contrasto. Parlare ora di partiti 
cui la guerra deve profittare o deve nuo-
cere è un delitto. I nostri figli son disposti 
a morire per il trionfo della patria non 
per il trionfo di un partito. 

L'onorevole Orlando è anch'egli e con 
più autorità di me uomo di temperanza e 
ha agito sempre nel senso di eliminare 
piuttosto che accrescere i contrasti. Vi 
sono in ognuno dei gruppi in contesa anime 
eccitate e spiriti esaltati. A quante cose 
non si presta un atto di tolleranza, un ge.-
sto di cortesia, una forma amichevole di 
cordialità anche con gli avversari? 

Nella politica le idee sono importanti 
ma più importante è il temperamento degli 
uomini. La politica non è speculazione è 
azione. Vi sono persone che danno con mala 
grazia e vi sono persone che rifiutano con 
compiacenza (Si ride). Forse la gentilezza 
formale dell'onorevole Orlando ha fatto an-
che esagerare qualcuno dei suoi difetti, se 
egli ne ha, come, ahimè ! noi ne abbiamo. 
Ma nessuno può negare a lui il profondo 
senso di patriottismo ( Vive approvazioni), e 
tutte le non degne accuse di persone che 
hanno parlato di lui come dell'amico dei 
neutralisti o dei disfattisti, o come di per-
sona indifferente al male, tutte le indegne 
voci messe in giro fuori di qui contro di lui 
non hanno mai raggiunta la sua persona che 
è messa assai in alto nella nostra considera-
zione. (Approvazioni — Applausi). 

L'Ital ia non deve, o signori, in questa 
ora difficile, sciupare i suoi uomini migliori, 
e se anche essi si abbandonano a qualche 
errore o a qualche intemperanza non è da 
una parola, da un gesto che va giudicato 
un uomo, ma da tutto il suo contegno, da 
tutta la sua vita. 

La politica è esercizio di temperanza, 
e l'energia è una cosa diversa dalla vio-
lenza. >' 

Ma ognuno di noi può errare; l'onestà 
consiste però nel giudicare non già da un 
atto o da un gesto, ma da tutto il com-
plesso della nostra vita e delle nostre 
opere. 

Così, o signori e colleghi, io considero 
ogni sogno di reazione come inutile e folle. 
Noi abbiamo il dovere di mantenere l'or-
dine pubblico, di mantenerlo contro tutti . 
Il giorno che nel nostro animo è penetrata 
la convinzione che la rivoluzione non risol-
verebbe nulla, ma aggraverebbe la nostra 
situazione, lasciare che la rivoluzione si 
renda possibile sarebbe un delitto. Faccia-
mo dunque il nostro davere con ogni vi-
gore, ma cerchiamo anche nel nostro pe-
noso compito di portare un senso di tolle-
ranza e di cordialità. (Bravo !) 

Credete, o signori, che non è con la vio-
lenza e con la diffidenza che si ingenera la 
fiducia. Qualche volta una parola amica e 
cordiale, che può parere una complicità, 
come talvolta si dice con gentilezza da al-
cuni miei amici, (Si ride) quante cose può 
evitare ! 

Fino all'estremo limite della tolleranza 
noi dobbiamo arrivare: ciò ci darà il diritto 
di essere ancor più fieri contro chi alla fi-
ducia risponda con la violenza e alla cor-
dialità degli intenti con la scelleratezza dei 
propositi e delle opere. 

Rammento che quando ero ministro v i 
era al Ministero di agricoltura un ispettore 
generale che nessuno aveva voluto pro-
muovere direttore generale, il professore 
Montemartini. Si diceva che, come socialista 
avanzato, aveva anche sottoscritto un mani-
festo. Era o pareva pericoloso. Ebbene, uno 
dei primi atti che volli fare fu dì promuo-
verlo direttore generale. Non me ne sono 
mai pentito. Egli portò nelle sue funzioni 
un senso di probità, di virtù, di sincerità, 
fu tale elemento di pacificazione sociale 
che fui lieto di quell'atto. 

Rammento che in quel tempo venne a Ro-
ma per accordi commerciali una delegazione 
tedesca e conversando una sera con uno 
dei capi di essa che apparteneva, io credo, 
alla milizia delle dogane, sulla situazione 
dei funzionari e sul loro spirito politico, 
gli domandai se nell'amministrazione te-
desca vi erano dei socialisti. Egli mi guardò 
come si guarda Una persona scortese che 
osi chiedere se la moglie sia fedele (Viva 
ilarità), tanto la cosa gli parve strana e 
invereconda. 

Non concepiva che nell'Amministrazione 
dell'Impero potesse entrare un socialista. 
Ebbene, venuta la guerra, il ministro del-
l'interno di Prussia ha trattato con le or-
ganizzazioni operaie, è andato ad esse e di 
fronte alla necessità, di fronte al pericolo 
comune anche molte delle antiche diffidenze 
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son cadute. P o t r à dopo la guerra v ivere 
ancora la vecchia organizzazione germa-
nica sapiente e feudale? E noi che in tempi 
normali abbiamo osato di accogliere nelle 
Amministrazioni dello Stato anche gli av-
versari dello Stato, daremo, oggi che più 
grande è il pericolo, prova di intransigenza ? 

Noi puniremo, noi dovremo punire ogni 
cosa che offenda l 'ordine pubblico e mi-
nacci lo Stato, ma non dobbiamo mai dire 
la parola p r e v e n t i v a di diffidenza ; dirla è 
una colpa e può essere anche un delitto. 
Potremo fare qualunque repressione come 
la forza che si contrappone alla violenza, 
ma nessuno può e deve ritenere che alcun 
nostro atto preluda in qualunque forma ad 
una coscienza di reazione. L a reazione pri-
ma di essere un f a t t o è uno stato di co-
scienza e questo stato di coscienza noi dob-
biamo impedire che si formi, Noi dobbiamo 
avere la convinzione che tut t i gli i tal iani 
faranno uno sforzo comune in quest 'ora dif-
fìcile e fin quando la nostra tol leranza è 
possibile l 'avremo, ma dopo avremo t u t t a 
l 'energia necessaria se le minacce all 'ordine 
pubblico diventeranno un pericolo per la 
v i t a dello Stato e per la continuazione della 
guerra. 

È inutile illudersi. L a guerra in Eu-
ropa è sorta come un grande movimento 
reazionario e imperialista, finisce come un 
gran movimento popolare. 

Questa enorme fiumana di gente, questo 
esercito di gioventù, che è venuto alla v i ta 
dopo aver af frontato la morte, non lascerà 
più il posto e marcerà verso la conquista del-
l ' avvenire con sicurezza di vincere e volontà 
di v ivere. Pensiamo, o signori, non a met-
terci contro questa fiumana, ma ad arginarla, 
ad incanalarla per quanto è possibile, a dare 
ad essa il senso di fiducia e far sentire che 
10 Stato ital iano e i suoi rappresentanti non 
sono contro il popolo dei lavoratori . Io ho 
sentito tante volte parlare di idealità ed 
invocare l ' ideale . Io vorrei invocare la 
realtà. Realtà , realtà tu sola, o realtà, ci 
puoi salvare, tu sola, o realtà, ci puoi dare 
11 senso della v i ta . Per rivolgere „gli occhi 
al cielo bisogna avere i piedi sulla terra. 
Non dimentichiamo mai i nostri ideali, ma 
non discostiamoci mai dalle cose reali. 
Quando il pubblico d ' I ta l ia saprà che, per 
la situazione della Russia, l ' I ta l ia deve sop-
portare il maggiore pericolo militare fra 
t u t t i gli Stat i del l ' Intesa; quando il pub-
bl ico d ' I ta l ia si convincerà che la guerra 
non può risolvere nè eliminare di un passo 
le nostre sofferenze chè anzi bisogna sof-

frirle ancora; quando il pubblico d ' I ta l ia 
si convincerà che la rivoluzione non risol-
verebbe nulla, anzi rovinerebbe il presente 
e impedirebbe la r innovazione avvenire , 
poi che noi non possiamo rinnovarci senza 
la cooperazione amichevole di chi lot ta e 
soffre con noi per la stessa grande CSJUS 1 
quando il pubblico d ' I ta l ia si convincerà 
che non abbiamo enormi aspirazioni di con-
quiste territoriali , che abbiamo anche nella 
pol i t ica estera il senso della realtà così 
come essa è (Vive approvazioni) e che senza 
rinunziare ai nostri ideali nazionali noi non 
siamo in Europa l 'elemento di discordia, 
quel giorno io credo che il nostro sforzo 
sarà risoluto. 

Tante cose la guerra ha rivelato che noi 
non prevedevamo. Ci ha r ivelato soprat-
t u t t o noi stessi. A b b i a m o t r o v a t a o ritro-
v a t a una coscienza ital iana che non ave-
vamo o a v e v a m o in formazione. 

Se mi sono deciso, o signori, a non vo-
tare la fiducia al Ministero non è stato 
per rompere la disciplina, è stato perchè io 
non ho la fiducia che il Ministero rappre-
senti quell 'organismo poderoso che ci po-
trà trascinare fuori di questa terribile av-
v e n t u r a verso quell ' ideale di v i ta cui ten-
diamo con tut te le nostre forze. Ma sono 
disposto a dichiararlo senza infingimenti, 
sono disposto a servire fedelmente ogni 
nuovo Governo che meriterà la fiducia, e 
sarei onorato di servire anche degli avver-
sari, se mi dessero la sicurezza delle opere, 
la fede nella loro energia e nella loro 
idealità. 

Bisogna sopra tut to che l ' I ta l ia sia co-
sciente del suo sforzo e si organizzi per la 
resistenza e per la v i t toria . Miserabili co-
loro i quali, in questi giorni in cui la morte 
pall ida passa sul capo dei nostri figli, per 
povere contingenze, per poveri sentimenti, 
per simpatie o antipatie, per la fortuna di 
part i t i politici, mettono le loro persone o i 
loro gruppi al di sopra della Patria." ( Vivis-
sime approvazioni — Vivissimi reiterati ap-
plausi— Moltissimi deputati si recano a con-
gratularsi con Voratore — Commenti prolun-
gati). 

Voci all'estrema sinistra. A i vot i ! A i v o t i ! 

Presentazione eli ima relazione. 

P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Den-
tice d ' A c c a d i a a recarsi alla tr ibuna per 
presentare una relazione. 

D E N T I C E D ' A C C A D I A . A nome delia 
Giunta generale del bilancio mi onoro di 
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presen ta re alla Camera la relazione sul di-
segno di legge, n. 647 : S ta to di previs ione 
della spesa del Ministero di agr icol tura per 
l 'esercizio finanziario dal 1° luglio 1917 al 
30 giugno 1918. 

P R E S I D E N T I ' ] . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d is t r ibui ta . 

Si r iprende la discussione stilla proroga 
dell'esercizio provvisorio dei bilanci. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Vina j , il quale ha p resen ta to il 
seguente ordine del giorno : 

« La Camera, compresa dei grandi doveri 
che incombono sulla v i ta i ta l iana in que-
sta ora suprema, a t t e n d e dal Governo 
un 'ope ra organica di ind ipenden te giusti-
zia civile nell ' Amminis t raz ione ed il p iù 
rigoroso r i spe t to alla l iber tà , a l l 'economia 
di t u t t i coloro che lo servono in ogni mi-
glior modo, gareggiando nella disciplina e 
nelle sofferenze coi c ruent i gloriosi sacrifìci 
del f ra te l l i in armi al f r o n t e » . 

VINTAJ. Onorevoli col leghi! Le condi-
zioni delle Camera e la poderosa eloquenza 
de l l 'o ra tore che mi ha p recedu to mi pongono 
in questo momento in g rande imbarazzo, 
ma la vos t r a bon t à ed il vos t ro compat i -
mento mi vo r r anno ra f forzare nel compito 
modes to che mi sono prefìsso di po r t a r qui 
la voce serena del mio convincimento deter-
mina to . da una s i tuazione che si compendia 
nel l 'e loquenza semplice dello stesso mio or-
dine del giorno basa to sul concet to che per 
avers i la salda resis tenza del paese occorre 
ques t a resis tenza basare sopra un alt issimo 
sen t imento di giustizia. 

Se avessi cons t a t a to che negli a t t i del 
Governo questo sen t imento abbia esisti to in 
t u t t e le sue manifes taz ioni non t a rde re i un 
momento a seguire quella linea di condo t t a 
«he ho sempre seguito, di essere cioè fedele 
al Ministero del l 'onorevole Boselli. (Interru-
zioni). 

Ma questo sen t imento che non si rife-
risce e che si intuisce sol tanto , che si pro-
paga ÌÌL t u t t e le la tebre della convinzione, 
che non ha bisogno delle impressioni tan-
gibili, ma che en t r a nella coscienza nazio-
nale per v i r t ù di un influsso che der iva 
dal la ve r i t à delle cose, questo sent imento 
della giustizia in t u t t e le manifes taz ioni 
che avrò l 'onore di esaminare e che sono 
s t a t e il subs t r a to del l 'opera del Gabine t to , 

non dico per malafede , ma forse per la 
ine lu t t ab i l i t à delle cose, non si è avver t i to . 
N"on ho t r o v a t o questo sen t imento diffuso 
e pene t r a to nella giustizia che deve presie-
dere a l l 'Amminis t raz ione mil i tare, che deve 
pres iedere a l l 'Amminis t raz ione delle disci-
pline dei consumi e delle discipline della 
civile mobil i tazione. 

Non ho t r o v a t o questo sen t imento di 
giustizia nella poli t ica f inanziar ia del Ga-
b ine t to , come non l 'ho t r o v a t o nella poli-
t i ca generale in t e rna del Govèrno. Poiché 
le affermazioni nude e crude non h a n n o 
valore di f r on t e ad un Pa r l amen to , il 
quale conscio dei suoi alt i doveri non tol-
l e ra che qualcuno possa diminuirne la 
d ign i tà , possa menomarne il d i r i t to di 
control lo , in questo momento , o signori, 
ques to sen t imento di giustizia, che io in-
voco dal Governo, lo debbo invocare per 
me stesso, nel dare la d imost raz ione della 
proposizione, che ho fo rmula to . 

Ho de t to che non ho t r o v a t o senti-
men to di giustizia nell ' Amminis t raz ione 
della guerra . E comincio da questo argo-
mento . 

Siccome, o signori, quello di cui io mi 
andrò l amen tando , non è una improvv i sa ta , 
che io faccio a colui, che règge il Dicas tero 
in questo momento , ma è s t a to da me più 
vol te r a p p r e s e n t a t o al minis t ro , non credo 
che vi sia per me a l t ra via, che quella di 
p rovvedere alla correzione degli errori, per 
me non lievi, p o r t a n d o c rudamen te queste 
ver i tà innanzi al P a r l a m e n t o . 

Se vi era, o signori, amminis t raz ione la 
quale, nel momen to in cui si iniziava una 
guerra di così g rande estensione, che, come 
diceva il minis t ro inglese, è solo pa ragona-
bile nei suoi effet t i di sangue, ad un secondo 
di luvio universale , se vi era amminis t ra -
zione che dovesse prefìggersi una f inanza 
aus te ra e qua lunque sacrificio perchè t u t t o 
p"er la guerra fosse dato , era l ' amminis t ra -
zione della guerra . 

Orbene, l 'onorevole minis t ro del tesoro, 
che ho la f o r t u n a di vedere t r a i pochi 
membr i del Governo qui present i , sempre 
r i spe t toso dei d i r i t t i dei depu ta t i , anche 
modest issimi, come io mi sono, il minis t ro 
del tesoro mi r isul ta essere s t a to avver-
t i t o del pr imo argomento , che ho l 'onore 
di so t topor re a d imost raz ione della mia tesi 
dolorosa. 

E r a s t a to a lui p r o s p e t t a t o il disegno 
che ne l l ' amminis t raz ione della guer ra / vi 
fosse molto panno da tagl iare , mol te eco-
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nomie da introdurre e molte limitazioni da 
imporre. 

Soprattutto, o signori, io voglio parlarvi 
della indennità di carica, di uno dei pesi 
che gravano, non dico maggiormente, ma sen-
sibilmente sul bilancio dell'esercito nostro. 

Si noti bene che non intendo parlare di 
quelle indennità di servizio, di quelle inden-
nità, o soprassoldi fìssi di carica, che sono 
annessi ad ogni mansione, ma voglio in-
trattenere la Camera sull'argomento delle 
eccessive indennità di carica, che derivano 
non dall'opera personale del funzionario, 
ma da una specie di prebenda del funzio-
nario stesso. 

Ricordo che la Giunta generale del bi-
lancio, esaminando il disegno di legge nu-
mero 1014-A, presentato nella seduta del 18 
maggio 1908, divenuto la legge organica n. 362 
del 6 luglio dello stesso anno, così si espri-
meva circa le indennità : « Le indennità in 
genere non sono che forme di risarcimento di 
un maggiore dispendio, sia di denr ro sia di 
energie fìsiche e intellettuali. E quando in 
casi determinati la indennità non corri-
sponda a questo concetto, essa assume l'ap-
parenza di un privilegio odioso ». Ora, se-
condo questa definizione, che è del resto 
perfettamente logica, lo stipendio di un uffi-
ciale, di un funzionario qualsiasi, di un 
agente, deve corrispondere al grado, alla 
carica, alla funzione. 

Oltre io stipendio, quindi, non vi do-
vrebbe essere altra indennità se non quella 
che corrisponde ad un maggior gettito di 
opera personale, ad una maggior esigenza 
di sacrifìci e di disagi. Al contrario, che 
cosa è avvenuto e che cosa avviene? 

Alle cariche, alle funzioni più comode e 
più facili, quasi direi senza responsabilità, 
è annessa una speciale indennità. 

Se io prendo in esame la tabella annessa 
alla legge sugli stipendi del Regio esercito, 
rilevo questa particolarità. Agli ispettori 
generali di cavalleria, di artiglieria e del 
genio,-al comandante generale dei reali cara-
binieri, alpresidente del tribunale di guerra 
e marina ecc. ecc., se seguiti nel ruolo da un 
comandante di corpo di armata, indennità 
di carica 4,800 lire l'anno. Ispettori gene-
rali di cavalleria, artiglieria e genio, coman-
dante in seconda del corpo di Stato Mag-
giore, ufficiali generali addetti al corpo di 
Stato Maggiore, comandanti di divisione, 
ispettori di sanità militari ecc. ecc., oltre lo 
stipendio, 2,400 lire d'indennità di carica. 

Ufficiali generali ispettori di artiglieria 
e genio, ufficiali generali a disposizione per 

ispezioni, direttore dell'Istituto geografico 
ecc. ecc., 2,400 lire d'indennità di carica. 
E così di seguito il sottosegretario di Stato, 
direttori generali al Ministero della guerra, 
ecc. ecc., 2,400 lire d'indennità, un mag-
giore generale al Ministero della guerra, 
1,200 lire d' indennità : ispettori sanitari 
militari e giudici, 3,200 lire d'indennità 
di carica... Ora dico e mi domando: ma 
siamo in tempo di guerra, ma siamo in 
tempo di finanza rigida ed austera, ma 
siamo nel campo di azione di una delle 
amministrazioni che deve essere la mag-
giormente interessata alla condotta della 
guerra, alla felicità dei mezzi per cui la 
guerra e con cui la guerra si compie ? E 
noi assistiamo olimpicamente a questo man-
tenimento d'indennità, di prebende che non 
corrispondono a sacrifìci od a responsabi-
lità, ma rispondono semplicemente ad un 
pregiudizio, la frase non è mia, ad un pri-
vilegio odioso. È la frase adottata dalla 
Giunta generale del bilancio nell'esame del 
disegno di legge cui ho testé accennato. 

Ora io sono il primo ad ammettere che 
se, ad esempio, un funzionario alto o basso, 
un ufficiale, un sottufficiale, un soldato, 
compie un'opera che sia superiore, straor-
dinaria al compito normale suo, alla fun-
zione cui è preposto e per cui riceve la re-
tribuzione, debba quest'opera straordinaria 
avere una speciale indennità, un sopras-
soldo : l'indennità di marcia, di missione, 
il corrispettivo, il compenso per questa 
maggiore opera, per questo maggior di-
spendio; ma quando siamo in tempo di 
guerra, ed apparteniamo ad un'amministra-
zione che dovrebbe essere il modello, lo 
specchio del risparmio e della rigida eco-
nomia, e della rigida finanza, queste inden-
nità sono un insulto al paese, che reca i 
sacrifìci suoi a pregiudizio della stessa atti-
vità nazionale, perchè vuole che dai suoi 
sacrifìci una cosa sola sorga: la sicurezza 
dei mezzi con cui si fa la guerra e con cui 
la guerra deve portare alla vittoria. 

Questo è uno degli argomenti che sono 
stati prospettati al Ministero non oggi ma 
da due o tre anni; ed io so che quell'anima 
bella, forte, e giovanilmente forte, che è il 
ministro del tesoro di tutto è stato infor-
mato ed egli nella sua coscienza non me lo 
può negare (del resto io non ho nessun se-
greto professionale, nè vengo qui a portare 
indiscrezioni) egli voleva tagliar via que-
ste appendici al bilancio dello Stato che 
sono qualche cosa di oltraggioso per l'eco-
nomia nazionale. Ma non lo potè fare per-
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eli è si trovò in mezzo a tante coscienze 
fa t te e non rifatte che non avevano capito 
che nell 'ora normale eerti dispendi possono 
ancora comprendersi, ma nelle ore straor-
dinarie, nelle ore di suprema necessità 
patria, i sacrifìci devono essere fat t i da 
coloro che sono più vicini alla visione 
della necessità pubblica e che dovrebbero 
provvedere direttamente alla sicurezza e ' 
al normale funzionamento dei mezzi di 
guerra. 

E notate che, se questa economia si 
fosse autonomamente imposta da questi 
funzionari non di ultimo rango, ma da que-
sti funzionari direttivi, da questi funzionari 
che hanno non il senso soltanto della di-
sciplina cieca della funzione cui sono adi-
biti, ma che hanno il senso della responsa-
bilità di una azione di concetto perocché 
sono i capi maggiori dell 'amministrazione, 
se questa responsabilità si fosse sentita, se 
al principio di questi due anni di guerra 
v i fosse stata questa specie di coscienza 
amministrativa in coloro che queste inden-
nità percepivano, essi avrebbero dovuto 
sentire le loro mani come bruciare, nel ri-
cevere questi non giustificati compensi, 
essi avrebbero dovuto sacrificare le loro, 
indennità al ministro che ne proponeva la 
-abolizione, al ministro del tesoro che non 
v e d e v a il momento che queste economie si 
facessero. 

Un altro dei gravi .appunti che indub-
biamente si debbono e si possono fare (per-
chè è dagli amici che possono sentirsi dire 
queste cose, perchè le verità dette dagli 
amici sono spoglie di ogni acredine e sono 
dette con un sentimento solo, col sentimento 
cioè di ovviare realmente agli inconvenienti 
che si lamentano e non con lo scopo di 
presentare argomenti di critica per farsene 
arma di politica) un secondo appunto è 
quello delle soverchie promozioni testé ve-
rificatesi. 

Non v i è dubbio (tutti i miei egregi col-
leghi me ne possono far fede) che non si 
spassa più per una strada senza vedere dei 
ragazzi quasi imberbi con gradi di mag-
giori e capitani, con gradi insomma che 
no«, sono evidentemente confacenti all 'età 
loro e per cui si dice : '« ma che miracolo, 
che carriera splendida, che bellissimo ri-
sultato e che avvenire ha questo giovane 
davanti a sé ! » 

In sostanza, o signori, si assiste a que-
sto spettacolo : che le promozioni che av-
vengono oggi sono addirittura sbalorditive; 

e non sono io che lo dico, perchè so che 
questo inconveniente che si ripercuoterà 
domani, come pur troppo vedremo, nell 'av-
venire del bilancio della guerra e nello stesso 
avvenire di quelli che sono i beneficiati dalle 
promozioni, questo inconveniente è stato 
già segnalato; talché io credo che in questo 
momento si stia forse procedendo, non con 
la dovuta energia, ma già con qualche sol-
lecitudine a rimediarne gli effetti. 

Si sono create migliaia e migliaia di ca-
pitani, di maggiori, di tenenti colonnelli, 
centinaia di generali di vario grado. Ma 
forse queste promozioni erano una neces 
sità ? 

Ora però assistiamo al fatto che manca-
no, come mancavano prima, gli ufficiali in-
feriori; e se.non fosse della benemerita classe 
degli ufficiali di complemento, di milizia 
territoriale e di milizia mobile provenienti 
dai congedati, il nostro esercito sarebbe 
quasi sprovvisto di ufficiali inferiori, non 
dico subalterni. 

Comprendo che si era forse verificata la 
necessità delle funzioni inerenti a questi 
gradi per l 'andamento normale della com-
pagine dell'esercito, ma rispondo a que-
sta obiezione osservando che si potevano 
stabilire i gradi in un ordine un po' più 
ristretto. In alcuni casi poi gli ufficiali ge-
nerali promossi sono tolti dal servizio mo-
bilitato e portati in territorio, perchè molte 
volte vengono tolti dalla zona di guerra 
per constatata inettitudine o mancanza 
di prestigio. Abbiamo costituito tut tavia 
così uno stock di ufficiali superiori che 
non possono più utilizzarsi se non in fun-
zioni modeste e si è invece accentuata la 
mancanza di ufficiali inferiori. 

In tempi come questi non si poteva, su 
più larga scala, affidare ad esempio il co-
mando di reggimento ad un tenente colon-
nello % E così il comando di brigata al eol-
lonnello e il comando di divisione al maggior 
generale, per poter disciplinare le promo-
zioni a tempo debito, e come giusto rico-
noscimento dei meriti acquisiti ? 

E così se un colonnello non era abile 
al suo comando di reggimento, e altrettanto 
dicasi per il comandante di divisione e di 
brigata, si poteva ritornarli ai loro impie-
ghi normali, senza ripercussioni dannose al-
l 'ordine dei gradi e delle promozioni. 

Così un altro inconveniente grave che 
si ripercuote direttamente sul bilancio del-
l 'Amministrazione della guerra è quello non 
mai abbastanza deprecato della soppres-
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sione de l l 'Ammin i s t r az ione con tab i le mi-
l i tare . 

Non c'è a lcuno clie abb ia a v u t o anche 
u n a fugace ingerenza nelle cose dell 'eser-
cito nos t ro che non abbia n o t a t o qual i in-
conven ien t i graviss imi s iano der iva t i , sia 
da l p u n t o di v i s ta finanziario, come da l 
p u n t o di v i s ta della compagine stessa disci-
p l inare , dal la soppress ione del corpo am-
m i n i s t r a t i v o contabi le . Si sono pres i dei 
c a p i t a n i c o m b a t t e n t i , e si sono c rea t i d i re t -
to r i dei conti , vi sono anche a t t u a l m e n t e 
dei s o t t o t e n e n t i e t e n e n t i che f u n g o n o d a 
d i r e t to r i dei cont i , col r i su l t a to , o s ignori , 
che l 'az ione con tab i le a m m i n i s t r a t i v a p re -
sen ta ora ta l i deficienze che non è a n c o r a 
oggi t e r m i n a t o l ' esame della c o n t a b i l i t à 
della guer ra di Libia , n o n o s t a n t e che vi 
s iano a lcune cen t ina ia di impiega t i mi l i t a r i 
ad ib i t i a ques to servizio, m e n t r e mol to 
di più u rgen te e di più ind ispensabi le vi 
era da f a r e in ques to m o m e n t o . E p p u r e 
si sono f a t t e in te r rogaz ioni , si è so l l eva ta 
la ques t ione nella s t a m p a , nel P a r l a m e n t o , 
ne l l 'op in ione pubbl ica pe rchè si r imediasse 
a ques to inconven ien te , m a l i i nconven ien te 
p e r m a n e t u t t o r a . 

Ora, o signori, a l t ro f a t t o che d ino ta la 
durezza , la res is tenza de l l ' ammin i s t r az ione 
ad i n t r o d u r r e ques te r i fo rme necessar ie ad 
e l iminare graviss imi inconven ien t i , è quello 
delle sperequaz ion i con t inue f r a stessi corp i 
del l 'eserci to . 

•é 
Poch i giorni fa p r e s e n t a v o una i n t e r r o -

gazione r i ch ieden te r i spos ta sc r i t t a al mi-
n i s t ro della guer ra r i gua rdo al pe r sona le 
della suss is tenza mi l i ta re . Voi a v e t e , ono-
revole minis t ro , un corpo di uff icial i che 
r ende in ques to m o m e n t o speciali , segna la t i 
servizi a l l 'eserci to . Si t r a t t a di un co rpo 
con organico r i s t re t t i s s imo. E p p u r e co-
s toro h a n n o in consegna n i en t emeno che i 
magazz in i mi l i ta r i , h a n n o a loro carico l ' a n -
d a m e n t o dei molini , la pani f icazione, t u t t o 
ciò che è necessar io a l l ' a l imen taz ione del-
l 'eserci to , h a n n o - l a missione di p r o v v e d e r e 
ques t i a l iment i e fa r l i pe rven i r e al f r o n t e . 
Quest i ufficiali, pochi di numero , ma fo r t i 
di coscienza e di fede, h a n n o mans ion i di 
pa recch i mil ioni di r esponsab i l i t à e r e n d o n o 
un immenso servizio alla g u e r r a . 

Mi sono permesso di d o m a n d a r e al l 'ono-
revole min is t ro della guer ra che per lo meno 
a ques ta r i s t r e t t a schiera di benemer i t i si 
dia la soddis faz ione di po t e r a r r i va r e al 
g rado di colonnello. 

I colonnell i del Corpo con tab i le non pos-
sono a r r iva re al g rado di maggior generale ; 

il g rado più e l eva to è quello di colonnello. 
I medici h a n n o diversi i spe t to r i generali , il 
corpo di ammin i s t r az ione ha un solo colon-
nello a capo de l l ' in te ro corpo.. 

Pas sa re 14 e 15 anni- presso u n a Di rez ione 
di commissa r i a to o presso un cen t ro di am-
min i s t raz ione e poi di mobi l i taz ione , aver 
consac ra to t u t t a l 'es is tenza ad una az ienda 
così de l ica ta in cui occorrono a t t i v i t à , ener-
gia, ones tà , f ede l t à e poi sent i rs i dire : « il 
b a s t o n e di marescial lo , il genera la to non lo 
av re t e m a i » , è u n a g rande delusione, poi-
ché l ' uomo non v ive di solo pane . Quest i 
ufficiali v e d r a n n o gli a l t r i ufficial i degli 
a l t r i còrpi che f u r o n o loro compagni , o loro 
infer ior i , d i v e n t a r e genera l i ed essi, i con-
tabi l i , sono gli o r fan i senza sostegno, gli 
a b b a n d o n a t i che t u t t ' a l più possono ar-
r i va r e al g rado di colonnel lo! Ma di colon-
nelli contabi l i ce n ' è uno solo e b i sogna 
a s p e t t a r e la m o r t e di quel d isgraz ia to per 
p renderg l i il pos to . 

I l r a m o della sussis tenza com'è organiz-
zato , è u n a delle ingiust izie più c lamorose 
e s t r iden t i , è u n a ingiust iz ia che fa p e n a r 
r a p p r e s e n t a un ' ing ius t iz ia che d e t e r m i n a 
un m a l c o n t e n t o che in ques to m o m e n t o non 
dovrebbe esservi. 

L a suss is tenza ha nove t e n e n t i colon-
nelli, 50 maggiori , 150 cap i t an i , 150 te-
nen t i e so t t o t enen t i . Ques to è t u t t o l 'orga-
nico di un corpo cui si dà da sa lvagua r -
da re b u o n a p a r t e della f o r t u n a del l 'eserci to 
in g u e r r a ! P e r c h è gli ufficial i di sussis tenza 
possano pe rven i r e al g rado di t e n e n t e co-
lonnello, occorrono ann i ed ann i e poi è 
loro precluso ogni u l te r iore a v a n z a m e n t o ! 

Se p resen to la quis t ione al minis t ro della 
guer ra , egli mi r i sponde de jure constituto: 
P e r c h è vole te confondere due, ca r r ie re? P e r 
essere ufficiali di ammin i s t r az ione ci vo-
gliono requis i t i mol to maggior i di quelli 
che si r ich iedono per gli ufficiali di sussi-
s tenza , qu ind i carr iere d is t in te . E per gli 
ufficiali di complemen to e di milizia ter r i -
to r ia le il g rado mass imo è quello di capi-
t a n o ?! Ma pe rchè? 

Nel b i lancio della guer ra vi sono delle 
spese t a lo r a anche eccessive, m a ques te che 
io r a c c o m a n d o e che se rvono a por t e r m i n e 
a t a l i g ravi sperequaz ion i sono spese di do-
vere , di giust izia, sono un sacro deb i to del-
l 'Ammin i s t r az ione verso quest i pover i ma 
nobil issimi coope ra to r i della guerra . Vor-
rei qu ind i che il min is t ro mi r i spondesse 
che si s t ud i ano p r o v v e d i m e n t i da sot to-
por re al P a r l a m e n t o , o p p u r e da a t t u a r e con 
decre to luogotenenzia le , a f a v o r e di ques t i 
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par ìa dell 'esercito per impedire quel mal-
con ten to che è la vera fon te d ' indisc ip l ina . 

E i so t tuff ic ia l i ! La loro condizione è 
qualche cosa d ' incred ib i le . Questi disgra-
ziati non a r r ivano a s famars i ! Orbene, 
il Governo deve comprendere ciò. Io ebbi 
già l 'onore di segnalare le infelici condi-
zioni di ques ta categoria di mi l i tar i a quel 
gran p a d r e di famigl ia che è il minis t ro del 
tesoro, persona a cui mi lega una reverenza 
infini ta . 

Egli mi disse che avrebbe p rovoca to da l 
minis t ro della guerra la concessione del-
l ' i n d e n n i t à caro viver i ai sottufficiali , e la 
indenni tà è venu ta . Ma sapete come è ve-
n u t a ? O t t a n t a centesimi al giorno per ogni 
sottufficiale ! Sunt laerimàe rerum ! 

Questi sottufficial i h a n n o o t t a n t a cente-
simi di soprassoldo giornaliero ; ma se essi 
godono di una qualsiasi indenni tà , quella di 
caro viver i non è poi concessa. Se, ad esem-
pio, un sottufficiale si t r o v a fuor i della sua 
residenza con ore s t raord inar ie di servizio, 
ed ha quindi come corr ispet t ivo una pic-
cola indenn i t à che non gli si può giusta-
mente negare, l ' i n d e n n i t à di caro viveri 
gli viene to l t a . 

Così un benefìcio invoca to da t u t t i si 
circuisce di t a n t e restr izioni, e di t a n t a 
taccagner ia , mi si p e r m e t t a la parola , che 
il povero sottufficiale si t rova ad averne il 
danno e lo scorno. 

Si è p r o v v e d u t o in t a l modo a concedere 
l ' i ndenni tà solo a un qua r to dei sottufficial i ; 
per gli al tr i , che si t r o v a n o in condizioni 
speciali per l ' i ndenni tà di fuor i res idenza, 
l ' a l t r a indenn i t à non esiste più ; insomma 
si dà con una mano per togliere con l ' a l t ra . 

G I A R D I N O , ministro della guerra. E l la 
crede che il tesoro mi abbia fo rn i to i fon-
di, ed io abbia r i f iu ta to di erogarl i! 

V I XAJ. Io non par lo dell ' a t t ua l e am-
minis t raz ione della guerra; quando sollevai 
la quest ione c 'era il minis t ro Morrone. Ad 
ogni modo non vi è nul la di personale in 
quel che dico, ed El la abbia la pazienza di 
ascol tarmi . La t r i buna pa r l amen ta re , finché 
la Camera esiste anche di f ron t e a chi forse 
la desiderebbe chiusa, po r t a a ques ta con-
seguenza: non sono qui per mio piacere, nè 
pronunc io queste paro le se non con un sen-
t imen to di p ro fondo dolore, perchè ho l 'o-
nore di a p p a r t e n e r e all 'esercito, e non por-
terei qui doglianze, se queste non avessero 
una radice p ro fonda nella coscienza nazio -
naie. 

C'è anche p e r i sottufficial i una ques t ione 
poli t ica, quella cioè del vo to polit ico. I 

sot tuff icial i des iderano come un ' in tegra-
zione personale questo voto, che si dà an-
che a chi non sa leggere, a t u t t i quelli che 
f o r m a n o 'qualsiasi categoria civile la più 
umile. 

iTon si dà loro forse per ragione di disci-
plina? Allora non bisognerebbe averlo d a t o 
neppure .agli ufficiali perchè alla disciplina si 
è legati t u t t i nell 'esercito. Pe rchè dunque 
non considerar legi t t imo il desiderio di chi 
consuma t a n t i anni della sua v i t a so t to le 
bandiere , e rec lama g ius tamente di par te -
cipare a Ila v i t a poli t ica del suo paese? 

Non bas ta : il sottufficiale che p a r t e per 
il f r o n t e lascia t a lo ra una famigl ia irrego-
lare, ed ha bisogno di s is temare quelle per-
sone che debbono vivere del suo nome, e 
d o m a n d a di regolarizzare la loro posizione. 
Si fa una legge 'per gli ufficiali, i quali pos-
sono con t ra r r e mat r imonio , anche in t empi 
normali , quando abbiano raggiunto dieci 
anni di servizio, e in qua lunque per iodo 
d u r a n t e la guerra: e per i sottufficiali du-
r a n t e la guerra niente, e nel t empo di pace 
non è consent i to loro il ma t r imonio che 
dopo un per iodo mol to più lungo, in modo 
che, o signori, quando questa povera gente 
dovranno o crearsi o regolarizzare una fa-
miglia e quindi s is temare i loro interessi 
pa t r imonia l i , morali , u m a n i e civili, si t ro-
ve ranno in uno s t a to di d i spar i t à e di spe-
requazione r i spe t to agli a l t r i a p p a r t e n e n t i 
al l 'esercito. Orbene questa d i spar i t à di t r a t -
t a m e n t o è f on t e di ingiustizia, che deve 
ormai essere denunz ia ta al P a r l a m e n t o e 
alla coscienza del Governo. 

E passo, sempre r imanendo nell ' o rb i t a 
de l l ' amminis t raz ione della guerra, a un a l t ro 
argomento, , sul quale mi i n t r a t t e r r ò con 
un senso di discrezione, perchè non credo 
che si possano po r t a r e alla discussione dalla 
t r i b u n a pa r l amen ta re , sia pure degli argo-
ment i e delle consta taz ioni , quando queste 
der ivano dallo s t a to speciale in cui si t r o v a 
un ufficiale a d d e t t o alla giustizia mi l i tare 
quale mi t rovo ad essere io in questo mo-
mento . Par le rò quindi di questo i s t i tu to 
con la dovu ta di screzione, d a t a la mia con-
dizione personale . 

Vorrei p ropor re al minis t ro della guerra , 
ed è una p ropos t a che non sa di r impro-
vero, ma è d e t t a t a dal desiderio vivissimo 
che questo i s t i tu to in tegra to re della disci-
pl ina mil i tare funzioni nel modo migliore. 
Ecco la r i forma. L 'e lemento giudicante de i 
t r ibuna l i mil i tar i di guerra è cost i tu i to da 
ufficiali in congedo provenien t i dal servizio 
pe rmanen te . 
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Ora nella p r a t i c a a v v i e n e questo: si scel-
gono dal Ministero, dai corpi d ' a r m a t a , dai 
c e n t r i di mobi l i taz ione, dai c o n c e n t r a m e n t i 
di repart i , anche non mobi l i ta t i , gli uffi-
c ia l i che han cessato il serviz io. I più abil i 
sono adibi t i al c o m a n d o dei corpi d ' a r m a t a 
nel le zone non m o b i l i t a t e , ai c o m a n d i di 
divis ione, alle commissioni di requisizioni, 
alle commissioni di esonero, insomma alle 
v a r i e mansioni a m m i n i s t r a t i v e . P e r ul t imo, 
q u a n d o non si sa proprio d o v e andare a 
c a c c i a r e l 'uff iciale che non è più a d a t t o alle 
a c c e n n a t e funzioni , eccolo che lo si sceglie 
p e r f a r n e un giudice al T r i b u n a l e mil i tare ! 
(Si ride). È v e r o p u r t r o p p o e nessuno mi può 
c o n t e s t a r e questa v e r i t à , che questa p o v e r a 
gente presta 1' opera sua con abnegaz ione, 
con sacrif icio, con v o l o n t à , con infat icabi le 
operosi tà per assolvere d e g n a m e n t e a que-
sto m a n d a t o , ma è a l tresì non men vero che 
essa non può essere a l l ' a l t e z z a del compito 
che le è a f f idato, perchè solo il quod su-
perest et date pauperibus, v iene regalato al la 
giust iz ia mil i tare. 

Ora vorre i che come per gli uf f ic i del 
p u b b l i c o ministero, per le segreterie della 
giust iz ia mil i tare si possono rec lutare ma-
gistrat i , a v v o c a t i e professionist i che hanno 
a l m e n o la c a p a c i t à e la cognizione della 
m a t e r i a loro af f idata così per la funz ione giu-
d i c a n t e fossero c h i a m a t i anche gli uf f ic ia l i 
p r o v e n i e n t i dal congedo. R i f o r n i t e questi 
luoghi di g iust iz ia p o p o l a r e in cui queste 
assemblee di giudici debbono decidere della 
l ibertà dei c i t t a d i n i ; in questo sono inve-
stit i arrche di funz ioni di c a r a t t e r e eminen-
t e m e n t e c ivi le ; ra f forzate questo congegno 
che assolve un compito così del icato con 
e lementi che siano in grado di assolvere il 
loro compito con coscienza e con criterio. 

Spero che 1' onorevole ministro della 
guerra v o r r à esaminare e s tudiare queste 
mie osservazioni , per tenerne quel conto 
che credo esse merit ino. 

U n a r a c c o m a n d a z i o n e vorre i anche fare 
di ordine del icat issimo pure in t e m a di giu-
st iz ia mil i tare. 

Nel pr incipio della guerra si ch iamarono 
ad esercitare le funz ioni del pubbl ico mini-
stero una serie di a v v o c a t i p r o v e n i e n t i dal 
foro libero, di b r a v i professionist i . . . 

Voci. I m b o s c a t i . 
V I N A J . L a s c i a m o da p a r t e q u e s t a que-

stione : se i m b o s c a t i c 'è chi v i pensa. 
D i c e v o che la giust iz ia mi l i tare era in 

ot t ime mani. I l l a v o r o nei t r i b u n a l i mili-
t a r i correva , ve lo posso assicurare, e cor-
r e v a regolare e sodis facente . V i era anche 

uno spir i to di emulaz ione f r a t u t t i quest i 
g i o v a n i a v v o c a t i che v e n i v a n o da l l ibero 
foro, che si erano già creat i u n a posiz ione 
nella pa les tra forense, che si sent ivano ono-
rat i di ves t i re la d i v i s a mi l i tare ed erano 
lieti di essere c h i a m a t i dal la fiducia del-
l ' a m m i n i s t r a z i o n e della guerra a una fun-
zione che onora a l t a m e n t e le persone che 
v i sono c h i a m a t e . 

Quest i g i o v a n i a n d a v a n o al l 'uff icio sor-
r ident i , erano dei g i o v a n i apert i a t u t t a la 
m o d e r n i t à del dir i t to , a t u t t e le esigenze ; 
erano g i o v a n i che a v e v a n o c o m b a t t u t o 
nel la v i t a c iv i le e che p o r t a v a n o un a l i to 
di v i t a n u o v a in questo i s t i tuto resosi 
i n v e c c h i a t o . 

Ma ecco si so l leva a loro r iguardo la 
quest ione degli imboscat i ! E si not i che si 
t r a t t a v a di g i o v a n i non abil i ai serviz i di 
guerra, g iacché gli ufficiali g i o v a n i abili deb-
bono prestare serviz io al f ronte , questo si 
sa, ed io mi guardere i bene d a l l ' i n v o c a r e 
che sieno nelle loro condiz ioni di ef f ic ienza 
distolt i dal la difesa e f f e t t i v a della P a t r i a . 

Io par lo degli uff icial i g i o v a n i inabil i , 
che a v e v a n o queste qual i tà e che d o v e v a n o 
essere a p p r e z z a t i ne l l ' amminis traz ione del la 
g iust iz ia . V e n n e r o messi fuor i come imbo-
scat i e sost i tui t i da magis t ra t i , d i m o d o c h é 
il t r ibunale mil i tare è d i v e n t a t o come la 
succursale del t r ibunale c ivi le . 

Ora i magis t ra t i , f a t t e le debite ecce-
zioni, sono la negazione del la e last ic i tà , 
della s v e l t e z z a ; il m a g i s t r a t o è solito di-
pingersi come seduto nel suo seggiolone, 
t ranqui l lo , imperturbabi le , sereno, ad aspet-
t a r e che t u t t o intorno ad esso si m u o v a e 
si svolga! È gente che esamina, che s tudia , 
c h e f a una sentenza al mese, u n a requi-
sitoria ogni quindic i giorni, che si fossi l izza 
per n a t u r a l e dest inazione del suo lento uffi-
cio prudenzia le . 

Che è a v v e n u t o dopo t u t t o questo ì Que-
sto m o v i m e n t o cont inuo, questi pretor i che 
d i v e n t a n o tenenti , questi g iudici di t r ibu-
nale che d i v e n t a n o capi tani , sost i tui t i ai 
g i o v a n i a v v o c a t i esercenti f o r m a n t i come 
un cale idoscopio nei bol le t t in i delle nomine 
e dei t ras fer iment i , non corr ispondono alle 
esigenze del serviz io p r e t t a m e n t e mil i tare , 
e le a u t o r i t à superiori h a n n o t u t t o il di-
r i t to di lamentars i che il l a v o r o procede 
d i s o r d i n a t a m e n t e e in m o d o che si d e v o n o 
fare ispezioni cont inue, a t u t t o scapito del-
l ' e c o n o m i a e del la discipl ina e della stessa 
g iust iz ia mil i tare. 

N o n dico che si debba dare l 'os trac ismo 
ai m a g i s t r a t i (me ne guardere i bene) ; ma 
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lasciate d i e anche in questo is t i tuto si port i 
un alito di vi ta nuova, poiché se i nostri 
t r ibunal i militari, ad onor del vero, ren-
dono della buona giustizia, molto è dovuto 
all 'opera dell 'elemento addes t ra to alle li-
bere competizioni del Poro. (Approvazioni). 

Ho fiducia che queste osservazioni arri-
vino all 'orecchio dell ' illustre magistrato che 
regge l 'Avvocatura ^generale militare e di 
quel giovane simpatico altissimo ufficiale 
che ora è vice avvocato generale e che ha 
mente aper ta a t u t t e le cose belle e buone 
e che, son certo, non disprezzerà questi miei 
rilievi. 

Esporrò infine, pour la borine bouche, un'al-
t ra osservazione al ministro della guerra. 
In on è un caso isolato, ed ha carat ter is t iche 
che investono t u t t a la politica dell' Ammini-
strazione governat iva. Nelle trincee, da-
vant i al nemico, vi sono giovani che com-
piono singolarmente il loro dovere e anche 
in forma eccezionale. 

Orbene, essi vengono levati dal f ron te 
ed inviat i ai corsi speciali per ufficiali di 
complemento; ed è avvenuto più di una 
volta che ne escano con at testazioni eccel-
lenti di servizio, di istruzione e di disci-
plina ot tenendo così la dichiarazione di 
idonei tà al grado di S p i r a n t e ufficiale. 

Non sono in numero r is t ret to, ma in 
parecchi : ho i nomi e li ho segnalati al 
Ministero. P r t roppo però ho cercato giu-
stizia nell 'Amministrazione della guerra, e 
più in alto ancora e non l 'ho o t tenuta . 

Questi giovani adunque, ammessi per 
ragioni di servizio al grado di aspirante, 
hann© acquis ta to il dir i t to di essere uffi-
ci-ali di complemento ed aspet tano la pro-
mozione; ma passane i mesi, passa t u t t o il 
tempo legale e non legale, essi fanno mi-
racoli di operosità e di servizio per meri-
tarsi l 'onore di por ta re le spalline da uffi-
ciale, sia pure di complemento, ma la pro-
mozione non arriva. E sapete perchè? Ecco, 
il caso di un giovane romano. Perchè suo 
padre è garzone in una la t ter ia di via Si-
stina ! Eppure ha pres ta to servizi splendidi 
nell 'esercito. Ma esso è t u t t o r a neppure 
aspirante, mentre gli altr i suoi colleglli sono 
ufficiali. Lo hanno promosso al grado di 
sergente! (Si ride). 

E ce n 'è un altro. Hro scrit to i nomi al 
Ministero e mi si è risposto che le condi-
zioni speciali della famiglia non permet-
tono ch'egli sia ufficiale! E siamo in tempi 
di democrazia! Allorché io sono s ta to nella 
zona mobil i ta ta ho po tu to vedere parecchi 
di questi giovani che si t rovano in questa 1120 

penosa condizione. Essi hanno ben dir i t to 
di dire: che colpa abbiamo noi se i nostri 
genitori non hanno una posizione elevata 
e traggono modestamente la vi ta in una 
umile professione? (Approvazioni). 

Ricordo a cagion d 'onore che, le umili 
origini sono anzi ti toli di gloria, sono i ti-
toli dell 'aristocrazia moderna. Pu r t roppo 
questi casi sono molti ed io ho creduto mio 
dovere di denunziarli dinanzi al Par la-
mento, perchè non ho t rova to giustizia da 
alcuna par te . 

CHIESA. È verissimo; conosco un mi-
li tare decorato colla medaglia d 'oro di 
San Giorgio, Oddo Marinelli, il quale non è 
s ta to f a t to ufficiale semplicemente perchè 
era repubblicano. 

Voci. È una vergogna. 
VINAJ . I marescialli di Napoleone I, 

per la maggior par te , erano figli di ar t ieri 
e, per par lare del l ' I tal ia , t u t t i sapete che 
uno dei nostri ministri della pubblica istru-
zione, che non morrà mai nell 'ammirazione 
nostra, il mio grande conterraneo Michele 
Coppino, era figlio di un ciabat t ino ed era 
questo per lui forse e senza forse uno dei 
suoi maggiori t i toli di onore. Se questa è 
la democrazia e l 'eguaglianza che deve ras-
sicurare le nostre coscienze sull' azione del 
ministro della guerra, ditelo voi! 

Perchè, r ipeto ancora, t u t t e queste cose 
le ho dette, le ho lamentate , le ho presen-
t a t e in t u t t e le forme, con t u t t e le rive-
renze e il r ispetto, e non ho avuto che ri-
pulse. 

E passo al secondo argomento della mia 
modesta orazione. Per quanto r iguarda i 
consumi, come c' è s ta to confermato oggi 
dallo stesso onorevole Canepa, vi sono 
enormi sperequazioni di criteri da provin-
cia a provincia. Abbiamo una provincia 
tesserata e l 'a l t ra no. Poma non è ancora 
tesserata, ma ben presto lo SciTcl . In so-
stanza c' è una anarchia, una babilonia, 
una diversità di t r a t t amen to in t u t t a la 
congerie dei provvediment i presi per di-
sciplinare i consumi, che non ho bisogno 
di r ipetere perchè la Camera ne ha avu ta 
la confessione nelle parole dell 'onorevole 
Canepa. 

Nel discorso che pronunciai al principio 
del corrente "anno sulla politica dei consu-
mi, mi rivolgeva all 'onorevole Canepa e gli 
diceva, ciò che del resto ha dovuto rico-
noscere, di circondarsi di gente prat ica. 
Ma lasciateli s tare questi alti papaver i della 
burocrazia, dicevo ! Circondatevi di gente 
che vive della vi ta del paese, che vive del-
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l ' i ndus t r i a e dei commerci . Me t t e t ev i ques t i 
consiglieri a c c a n t o e non s ia te in t a n t i : s ia te 
pochi ma buoni . 

Abb iamo v i s to invece che cosa è suc-
cesso. C'era un- Comi ta to di minis t r i che 
d o v e v a r iuni rs i pe r iod icamen te . Non c ' e ra 
nessuna agil i tà nel s is tema, nessuna spedi-
tezza n e l l ' a d o t t a r e i p r o v v e d i m e n t i ; e t u t t o 
ques to pe rchè non c ' e rano uomini compe-
t e n t i a fianco del commissar io generale dei 
consumi. 

Pe r di p iù in seno al Commissar ia to si ^ 
è f a t t a della pol i t ica; e r i cordo che oggi di 
s fuggi ta l ' onorevole Canepa per giust i f icare 
la sua i m p r e p a r a z i o n e d iceva che non era 
ancora f o r m a t a la sua coscienza sociale ed 
economica ! . 

Già, si capisce, pe rchè anche là, nella 
pol i t ica dei consumi, il pubbl ic i s ta onore-
vole Canepa a v e v a i n t r o d o t t o il s i s tema di 
c reare dei pr ivi legi per gli a l t i p a p a v e r i , 
pr ivi legi per le piccole classi: le piccole 
classi pe rchè s t r i l lano, gli al t i p a p a v e r i 
pe rchè sono po ten t i . Ma per l ' in teresse del 
commerc ian te , del l ' esercente , del c i t t ad ino , 
del profess ionis ta , del borghese nulla!. L'e-
sercente paga l ' impos ta , va a cercare qua 
e là il genere per po te r lo r ivendere , a cce t t a 
il calmiere, lo r i vende rà al prezzo di costo, 
e l ' esercente res ta senza la merce. 

Ma c 'è la coope ra t i va A, c 'è l ' en te au-
t o n o m o B, i qual i sono so t to la p ro tez ione 
degli en t i pol i t ici A, B, C : c 'è la pol i t ica 
sociale da f a r e : i n somma c'è della pol i t ica 
da f a r e anche nella polizia dei consumi, 
d imodoché ogni g r u p p o di quel servizio 
a c c a m p a le sue esigenze a seconda delle 
opinioni pol i t iche dei capi che pres iedono a 
ques te faccende . 

No, non si d o v e v a t r a s p o r t a r e ques ta 
pol i t ica di classe nella economia dei con-
sumi. La economia dei consumi doveva 
avere un obb ie t t ivo solo, c ioè-preoccupars i 
de l l ' a l imentaz ione delle popolazioni , e del 
r e l a t ivo benessere, compa t ib i lmen te con le 
esigenze della guer ra , del popolo. E non 
p o r t a r e dissidi, cioè non f a r e in modo che 
vedessero gli esercent i , sè stessi g r a v a t i di 
ogni so r ta d ' i m p o s t e ; r icchezza mobile, tas-
sa di esercizio, t a s sa della Camera di com-
mercio , e chi p iù ne ha più ne m e t t a , in 
c o n f r o n t o delle coope ra t i ve che ncfn p a g a n o 
le tasse ; che non p a g a n o n ien te ma che -
invece son g o v e r n a t e dai corre l ig ionar i del 
commissar io genera le dei consumi. 

P e r gli esoner i (come vede te , pa r lo sal-
t u a r i a m e n t e , ma accenno a i nconven i en t i 
dei qual i non si può d iscutere che esis tono, 

e che sono un ive r sa lmen te senti t i ) per g l i 
esoneri, innanz i t u t t o si è d e t t o che si vo-
levano esonerare le classi anziane . I 150,000 
uomini delle classi anz iane si p o t e v a n o la-
sciare a casa, come diceva qua lcuno . Io 
però non accedo a ques to conce t to es t remo. 
I n f a t t i ho u n a s ta t i s t i ca che può non essere 
e sa t t a , ma lo è a p p r o s s i m a t i v a m e n t e , da 
cui risultai che su 150,000 uomini delle classi 
anz iane 100,000 sono s t a t i t r o v a t i a t t i alle 
a rmi e compiono il loro dovere al f r o n t e . 
Pe rò circa 50,000 di ques t i uomin i sono ina-
d a t t i alle f a t i che di guerra , e t u t t a v i a sono 
t r a t t e n u t i so t to le a rmi . Che cosa f a n n o 
costoro ? D a n n o GS C HJ al f enomeno dell ' im-
boscamen to . Po iché essi non c o m b a t t o n o , 
ma r e s t ano inoperosi . P e r c h è quest i uomin i 
anziani , che sono i n a d a t t i alle f a t i che di 
guer ra non r i m a n d a r l i a casa ? 

Questa gente so t to le armi- che cosa fa? 
È quella gente che di con t inuo noi ved iamo 
per le s t r ade alle due, alle tre dopo la 
m e z z a n o t t e vic ina ai l u p u n a r i e alle osterie. 

È t u t t a gente ques ta che non fa n ien te 
t u t t o il giorno, e non è nemmeno control-
labile la loro p e r m a n e n z a da p a r t e dei co-
m a n d i di deposi to . P e r c h è io mi r icordo che 
q u a n d o c o m a n d a v o u n a compagn ia d ' a r t i -
glieria qui a B o m a facevo l ' appel lo in quar-
t iere, ma i più non r i s p o n d e v a n o : chi era 
a l avo ra r e qua , chi era a l avo ra r e là, chi 
a l t rove , ma in r ea l t à non si t r o v a v a n o a 
d i s impegnare a lcun servizio ! 

Mand iamol i a casa ques t i 50,000 mila 
uomini . E v e d r e t e al lora che con 50,000 uo-
mini di più nel paese mol t i i nconven ien t i 
che si ver i f icano ora ne l l ' ag r ico l tu ra e nel-
l ' i ndus t r i a , per la deficienza della m a n o d'o-
pera , sa rebbero q u a n t o meno in p a r t e ov-
v ia t i . 

E un a l t ro ril ievo debbo fa re , r e l a t ivo 
alle Commissioni degli esoneri e che tocca 
a l l ' avven i r e della nos t r a i ndus t r i a . 

Occor re rebbe che in ques te Commissioni 
si desse u n a sufficiente pa r t ec ipaz ione agli 
uomin i che p rovengono da l commerc io e 
da l l ' i ndus t r i a . Se non si vogliono e«si c reare 
a d d i r i t t u r a membr i e f fe t t iv i di ques te Com-
missioni, a lmeno q u a n d o si v a n n o a f a r e le 
ver i f iche negli s t ab i l iment i i ndus t r i a l i per 
vede rv i qual i ind iv idu i sono necessar i ad 
u n a d a t a indus t r i a , non si m a n d i qua lche 
generale vecchio come Matusa lem, che non 
ha mai vis to u n a macch ina se non da lon-
t a n o e che non può da re un giudizio com-
p e t e n t e se l ' i nd iv iduo esoneratole debba 
essere d i ch ia ra to insost i tuibi le . Si m a n d i n o 
invece persone tecn iche e c o m p e t e n t i le 
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qual i facc iano delle ispezioni coscienziose e 
p o r t a n t i a r i su l ta t i pra t ic i . 

A me r i su l tano parecchi f a t t i s t r an i di-
penden t i a p p u n t o da l l a incompetenza degli 
i spet tor i . Pe r esempio conosco un indiv iduo 
clie fornisce acciaio a 200 e più s tabi l iment i 
mil i tar i . Mi son recato più vol te dal ge-
nerale Dailolio per o t tenere che fosse esone-
ra to , t a n t o più che è ,inabile al servizio di 
guerra e, fo rnendo esso t u t t i quest i stabili-
men t i mil i tar i , insost i tuibi le . Ma è venu to 
il generale Matusa lem il quale ha doman-
d a t o : come fa questo ind iv iduo a t r o v a r e 
questo acciaio ? Se lo t r o v a è segno che 
fa i suoi affari , e quindi non bisogna eso-
nerar lo; deve p iu t to s to anda re a fa re il 
p i an tone in qualche ufficio. 

Ora a me pare che quest i non siano cri-
ter i ammissibili , perchè se questo ind iv iduo 
è ut i le nel senso che fornisce la ma te r i a 
p r ima a parecchi s tab i l iment i mil i tar i , per-
chè volete t r a spo r t a r l o ed inut i l izzar lo in 
una umile funz ione che non è la sua? 

Altro esempio. C' è uno s tabi l imento che 
occupa c inquecento o seicento operai e 
f r u t t a allo S ta to 40,000 lire d ' impos ta e più. 

Viene il solito generale Maiusa lem il 
quale dice: Come t II d i re t to re di questo 
s tabi l imento non fa il soldato "ì ci può ben 
essere qualche a l t ro che lo può sost i tuire ! 
Ind ica un modesto capo officina e m a n d a 
il d i re t to re dello s tabi l imento a fa re il 
soldato per q u a n t o non abile alla guerra . 
E così lo s tabi l imento si chiude, 400 fami-
glie sono sul lastr ico e lo S ta to non per-
cepisce più le 40,000 lire. 

Questi sono gli inconvenient i che deri-
vano da l l ' inv ia re a f a re -le verifiche degli 
ind iv idui che non sono competent i , men t r e 
si è de t to e p roc lama to che lo svi luppo 
delle indus t r ie di guerra . doveva anda re 
comple t amen te di pa r i passo con l ' interesse 
de l l ' indus t r ia civile e specia lmente di quelle 
del dopo guerra . 

E passo al l ' indir izzo della poli t ica finan-
ziaria. 

R a m m e n t o che t empo fa ' i nd i r i zza i una 
in ter rogazione al minis t ro delle finanze e 
al p i e s iden te del Consiglio chiedendo loro 
se, in a rmonia alle faci l i tazioni s t raordi -
nar ie d u r a n t e la guerra alla p ropr ie tà fon-
diar ia non credessero oppo r tuno e conve-
niente di sospendere per la d u r a t a della 
guerra il p a g a m e n t o delle r a t e di ammor-
t a m e n t o e degli interessi dei m u t u i fon-
diar i^ l imi tandone la misura a f avo re di 
coloro che fossero in grado di d imos t ra re 
la impossibi l i tà di f a r f ron t e ai loro ini- . 

[ pegni a "causa della guerra . Ebbene io 
; ebbi in r i spósta che ciò far non si po-
; t eva , senza violare l 'organismo degli isti-

t u t i m u t u a n t i , perchè si t r a t t a v a del pro-
lungamento^del d i r i t to del pagamen to degli 
interessi e non si p o t e v a n o cost r ingere gli 
i s t i tu t i a r inunz ia re alle r a t e di ammor t a -
mento . E r a giusto. Ma, men t re non si è po-
t u t o fa r questo, si è f a t t o un decreto, che 
p ross imamente sarà p re sen ta to al Pa r l a -
mento per essere conver t i to in legge. Si ri-
spose no alla mia in terrogazione, ma si am-
manì questo decreto, con cui si aumen-
t a n o le imposte d i re t t e senza tener conto 
delle condizioni della p ropr ie tà . Tan to quella 
g r a v a t a di ipoteche, quan to quella non gra-
v a t a pagano t u t t e la stessa impos ta ma 
non soppor t ano gli stessi pesi. (Interruzioni). 

Secondo il decreto-legge il p ropr ie ta r io 
di. un milione, senza debi t i ipotecar i , sopra 
40 mila lire annue di r edd i to paga il 20 per 
cento, ossia 8 mila lire. Gli r imangono 
32 mila lire di r edd i to ne t to . I l p ropr ie-
ta r io invece di un milione, g rava to con 
una ipoteca di 500 mila lire, paga sul r edd i to 
di 40 mila lire gli interessi per il m u t u o di 
25 mila lire, paga l ' aumen to di r icchezza 
mobile di 2 mila lire, e gii r imangono così 
13 mila lire, poi deve pagare- le 8 mila lire 
impos ta di guerra e gli r imangono così 5 
mila lire di r end i t a annua ne t t a . 

Dunque , secondo la legge, il p ropr ie ta r io 
libero da ipoteche ha un redd i to di 32 mila 
lire, men t re il p ropr ie ta r io , g r ava to da ipo-
teche, che non dovrebbe essere colpito così 
fiscalmente, ha un redd i to ne t to di 5' mila 
lire. 

Occorreva t enere present i non le condi-
zioni degli immobili , ma in questo momento 
così grave occorreva, per avere una finanza 
moderna , i sp i ra ta al pensiero delle classi 
d iseredate , occorreva avere r iguardo alle 
condizioni personal i del cont r ibuente . 

L ' agr ico l tu ra ha un redd i to annuo di 
circa 7 mil iardi , ma, se si t ien conto di 
t u t t e le spese, occorrent i alla agr icol tura , 
si a r r iva ad un redd i to di appena un mi-
l iardo e 200 milioni. Ecco perchè l ' imposta 
pone 1' agr icol tura in condizioni d ' asso lu ta 
infer ior i tà , ecco perchè io affermo *che in 
questo r amo de l l ' amminis t raz ione finanzia-
ria il Ministero non ha d imos t ra to quel seigso 
di giustizia, che doveva in fo rmare la sua 
azione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Vinaj , la pre-
go di conchiudere ! , 

V I N A J . Ho finito ; ho de t to che l 'u l t ima 
p a r t e del mio discorso sarebb e s t a t a un 
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a p p u n t o alla po l i t i ca genera le i n t e rna . Deb-
bo m a n t e n e r e ques to a p p u n t o , perchè , o 
signori , ques t a è la rag ione più pe r suas iva , 
per cui cosc ienz iosamente n o n posso d a r e 
il mio v o t o al Minis tero . C o m p r e n d o che il 
Min is te ro non a v r à mol to da t e m e r e da l la 
m a n c a n z a del mio modes to appoggio ; m a io 
devo dire le rag ion i del mio a t t e g g i a m e n t o , 
p e r c h è è s t a t o finora a i s incera , s ch ie t t a 
so l ida r i e t à col G o v e r n o ; e per q u a n t o mi 
c o n t i n u i a legare verso c iascuno dei suoi 
m e m b r i la p iù s ch i e t t a amiciz ia ed ammi-
raz ione per i loro mer i t i persona l i , come 
c o m p o n e n t i l ' en te Minis tero non posso p iù 
seguirl i nel la loro pol i t ica , pe rchè non è 
s t a t a naz iona le , m a un i l a t e r a l e . E mi spiego. 

Non si può signori del Governo , o r m a i 
m u o v e r e un a p p u n t o qua ls ias i al la v o s t r a 
az ione pol i t ica , economica e finanziaria, 
senza che noi ci s en t i amo ogni giorno ri-
p e t e r e che s iamo i s a b o t a t o r i del la guer ra , 
che s iamo i nemic i de l l ' o rd ine . I v o s t r i 
g iornal i . . . 

O R L A N D O V. E. , ministro dell'interno. 
Ma n o n a b b i a m o giornal i nos t r i ! 

V I N A J . È o r m a i pos i t ivo che la v o s t r a 
d i fesa nel la pubb l i ca op in ione è f a t t a da l la 
•vostra s t a m p a . Ora è b a s t a t o chp u n cer to 
n u m e r o di d e p u t a t i si fosse r i un i t o in un 
a l t o i n t e n d i m e n t o , n o n g u i d a t i da c a t t i v e 
in t enz ion i , m a da l s e n t i m e n t o a l t i ss imo che 
il P a r l a m e n t o non avesse ma i a soffr i re nel 
suo pres t ig io e nella sua d ign i t à , e la sua 
az ione non fosse resa p a r a l i z z a t a e i r r i sor ia , 
è b a s t a t o ques to pe r chè la v o s t r a s t a m p a 
movesse c o m p a t t a in l o t t a con t ro il P a r l a -
m e n t o , d ip ingendo lo come u n a i s t i tuz ione 
ornai s o r p a s s a t a , ed i d e p u t a t i come pe r sone 
v i t upe revo l i , e ma i come in ques to mo-
m e n t o il v i t u p e r i o pubb l i co della s t a m p a è 
s t a t o così v i o l e n t e m e n t e g e t t a t o con t ro 
di noi. 

Ecoo la r ag ione e non a l t r a per cui mol t i 
d i noi s o t t o s c r i v e m m o per u n ' a z i o n e p a r -
l a m e n t a r e l eg i t t ima in q u a n t o c r e d e v a m o 
di ave re t u t t i consenzien t i , p r imo il Go-
v e r n o , per r i a l za re la r i s p e t t a b i l i t à del P a r -
l a m e n t o così m a n o m e s s a . E i vos t r i pen-
naiuol i , o sp in t i da voi, o non t r a t t e n u t i 
d a l l ' a r m a del la censu ra che a v e v a t e nelle 
m a n i , son sub i to sor t i a p r e n d e r e le vos t r e di-
fese, e si sono permess i , per d i f ende rv i , di 
s v a l u t a r e le n o s t r e persone , di r a p p r e s e n -
t a r c i come gen te c o n n i v e n t e col nemico. 

N o n più t a r d i d i ieri, po iché q u a l c u n o di 
noi a v e v a c o n s a c r a t i degli a p p r e z z a m e n t i 
in un o rd ine del g iorno di g ruppo , voi a v e t e 
f a t t o scr ivere o l asc ia to d ivu lga re che i ne-

mici godono di ques to , m e n t r e noi s iamo 
cer t i che i nemic i god rebbe ro se noi r inun-
ciassimo al nos t ro d i r i t t o di cont ro l lo , se la 
Naz ione non avesse in noi dei r a p p r e s e n -
t a n t i che compiono con t u t t a s incer i t à il 
loro dove re di con t ro l lo sul G o v e r n o pe r 
la difesa dei p iù s ac rosan t i in te ress i del la 
P a t r i a . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . I l segui to di q u e s t a di-
scussione è r imesso ad a l t r a s e d u t a . 

Interrogazioni ed interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-

t e r rogaz ion i e delle i n t e rpe l l anze presen-
t a t e oggi. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 
legge : 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
p r e s i d e n t e del Consiglio dei min i s t r i e il mi-
n i s t ro del t e so ro per s ape re se n o n c r e d a n o 
equo e g ius to di e s t e n d e r e s u b i t o a n c h e ai 
f u n z i o n a r i civili dello S t a t o p r o v e n i e n t i da i 
so t t 'u f f ic ia l i del l ' eserc i to i m ig l i o r amen t i 
economic i concessi con la legge 18 giugno 
1914, n. 551, ai loro colleghi r i m a s t i ne l l 'Am-
min i s t r az ione m i l i t a l e a fine di togl iere la di-
s p a r i t à di t r a t t a m e n t o f r a f u n z i o n a r i i della 
medes ima ca tegor i a e p r o v e n i e n z a . 

« Toscano ». 
« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

m in i s t ro delle finanze, per s ape re se sia or-
ma i in g r ado di fo rn i r e a l P a r l a m e n t o no-
tizie c i rca la e f f e t t i va p r o d u z i o n e e ven-
d i t a a n n u a l e dei s igari den ico t in izza t i , an-
che per a v e r e u n e l emento di giudizio circa 
l ' accog l imen to f a t t o da i c o n s u m a t o r i a t a l e 
i nnovaz ione . 

« R a m p o l d i » . 
« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

m in i s t ro dei t r a s p o r t i m a r i t t i m i e f e r rov i a r i , 
per conoscere se n o n r i t enga o p p o r t u n a e 
g ius t i f ica ta dal le a t t u a l i condiz ioni la sop-
press ione dei wagons-lits e dei wagons-re-
staurants, d e s t i n a n d o al t r a s p o r t o dei com-
bust ib i l i , e spec i a lmen te della legna, la cor-
r i s p o n d e n t e energia di t r a z i o n e . 

« B e l o t t i » . 
« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

m in i s t ro de l l ' i n t e rno , per conoscere in q u a l 
m o d o i n t e n d a p r o v v e d e r e alla ca r r i e ra de-
gli imp iega t i degli a r ch iv i di S t a t o , e se re-
p u t i conven i en t e di m a n t e n e r e t u t t o r a in 
servizio f u n z i o n a r i che h a n n o o l t r e p a s s a t o 
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i limiti di età, alcuni dei quali contano 
oltre 50 anni di servizio, mentre vi sono 
impiegati clie dal 1908 attendono la promo-
zione cui hanno diritto per gli esami so-
stenuti. (£ ' interrogante chiede la- risposta 
scritta). 

« Sandrini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se agli 
ufficiali d'amministrazione in servizio at-
tivo permanente, Direttori dei conti dei de-
positi o centri di mobilitazione, i quali non 
poterono o non possono essere destinati a 
far parte dell'esercito operante, ed aver 
quindi i vantaggi morali e materiali degli 
altri ufficiali, non ritenga concedere una 
indennità quale giusto compenso ai mag-
giori lavori compiuti ed in corso di esecu-
zione per la tenuta dei conti di numerosi 
reparti mobilitati o costituiti alle sedi dei 
centri di mobilitazione e per la sistema-
zione delle contabilità arretrate esistenti 
presso i reggimenti di fanteria già prima 
del ripristinamento delle cariche dei diret-
tori del conti, appartenenti al ruolo di am-
ministrazione, conferendo così efficacemente 
alla condotta della guerra di liberazione. 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Yinaj ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, per 
conoscere quali provvedimenti di equità 
intenda di prendere in confronto degli eco-
nomi spirituali delle parrocchie vacanti , i 
quali,-date le loro condizioni economiche 
gravi considerano : 

1° che nella vacanza l 'Economato dei 
benefìci vacanti, percependo per intero i 
frutti del benefìcio parrocchiale vacante, 
ha l'obbligo di provvedere al sacerdote che 
durante la vacanza regge la parrocchia; 

2° che la vacanza della parrocchia in 
tempi normali, per consuetudine della Ee-
gia procura generale di Venezia, dura otto 
mesi, e nel tempo della guerra si protrae 
assai di più; 

3° che l'assegno di una lira al giorno, 
anche aumentata della piccola quota degli 
incerti parrocchiali, se fu sempre un asse-
gno insufficiente in qualunque tempo, è, in 
questi tempi di costo eccezionale d'ogni ge-
nere,!. una cifra enormemente lontana dal 
fabbisogno per la vita e non usata per nes-
suna categoria di persone retribuite da pub-
bliche; o^da private amministrazioni; 

4° che tutte le amministrazioni in mo-
menti eccezionali ricorrono ad eccezionali 
provvedimenti, 

chiedono che l'Amministrazione eco-
nomale competente elevi l'assegno ad una 
cifra che in modo meno stridente corri-
sponda alle funzioni esplicate ed ai bisogni 
della vita : e ciò o direttamente coi fondi 
propri degl'Amministrazione economale, o, 
qualora questo non fosse Consentito dal 
bilancio, provocando congrui provvedimenti 
dall'Amministrazione superiore. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Schiavon ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministrò della guerra, per sapere se agli 
ufficiali di amministrazione in servizio at-
tivo permanente, direttori dei conti dei 
depositi o centri di mobilitazione, i quali 
non poterono o non possono essere desti-
nati a far parte dell'esercito operante ed 
avere quindi i vantaggi morali e di ser-
vizio che hanno gli altri ufficiali, non ri-
tenga doveroso concedere una indennità 
quale giusto compenso ai maggiori lavori, 
che hanno compiuto e che compiono tut-
tora pei? la tenuta dei conti di numerosi 
reparti mobilitati e di altri numerosi re-
parti costituiti alla sede dei centri di mo-
bilitazione, nonché per la sistemazione delle 
contabilità arretrate che esistevano presso 
i reggimenti di fanteria prima del ripristi-
namento dei direttori dei conti apparte-
nenti al ruolo degli ufficiali di amministra-
zione, cooperando così anch'essi in tale 
modo all'esito vittorioso della guerra. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Vigna ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
ritenga opportuno e doveroso - valendosi 
delle facoltà che spettano per le leggi mi-
litari - far riesaminare dalla Commissione 
espressamente istituita presso il Ministero 
della guerra, i procedimenti disciplinari de-
gli ufficiali revocati dagli impieghi dai Con-
sigli di disciplina reggimentali per gravi 
mancanze contro la disciplina, con delibe-
razioni prese ad un solo voto di maggio-
ranza. (L'interrogante chiede larisposta scritta). 

«Ciriani». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno e il commissario ge-
nerale ai consumi e approvvigionamenti; 
per sapere se non si ritenga doveroso esclu-



•"V-f-
v * 'I M t • 

A.:i Parlamentari „4812 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X . V - 1<- SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 2 0 OTTOBRE 1 9 1 7 

dere dalla requisizione- del burro quei co-
muni alpestri della provincia di Torino nei 
quali sia accertato e notorio che la sua 
produzione non eccede e in talune località 
è anche inferiore al consumo lesale. (L'in-
terrogante. chiede la risposta scritta). 

« Bouvier ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
crede che, per ragioni di equità e di giu-
stizia, debbasi modificare il decreto luogo-
tenenziale, n. 1652, del 20 novembre 1916, 
0 sopprimendo l 'articolo 5 o sostituendo 
in detto articolo, alle parole : « per speciale 
distinzione», le parole : «per l 'opera lode-
vole da essi prestata nell 'ambito delle man-
sioni loro affidate » ; ritenendo che tale prov-
vedimento sia necessario ed urgente, per 
eliminare una causa di vivissimo e giusti-
ficato malcontento diffuso nella benemerita 
classe degli ufficiali r ichiamati dalla posi-
ziono ausiliaria e dalla riserva, addett i a 
comandi e servizi dell 'esercito mobilitato. 
1 quali, in confronto di molti loro colleghi, 
anche di loro meno anziani, addetti a co-
mandi e servizi territoriali , che hanno ot-
tenuto un terza-promozione in applicazione 
degli articoli 2 e 5 del predetto decreto, si 
vedono negare un eguale t rat tamento , causa 
la mancanza, di un criterio unico per salu-
tare la portata delle parole « speciale di-
stinzione ». (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

'f; ' . - : . « Marazzi ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' industria, commercio e lavoro, 
sulla opportunità di tenere in conto spe-
ciale, nella distribuzione di carta ai gior-
nali, le particolari esigenze della stampa 
periodica, scientifico-tecnica, onde evitare 
soluzioni di continuità nella diffusione della 
coltura scientifica e della preparazione in-
dustriale. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Gasparotto ». 

« I l sottoscri t to chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda equo ed opportuno che ai ferrovieri 
del sesto Genio dislocati nei servizi! delle 
varie stazioni ferroviarie in zona di guerra 
sia accordata la licenza cosidetta « inver-
nale » di cui fruiscono tut t i gli altri mili-
tari. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Chiesa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere come si sia potuto tollerare che la 
legge, n. 496, del 1909, assistita da apposito 
regolamento approvato con decreto, n. 687, 
del 9 agosto dello stesso anno, e confer-
mata dalla successiva legge, n. 795, del 1910, 
rimanesse senza esecuzione per la parte 
riguardante il personale subalterno contem-
plato all 'articolo 6 del regolamento suac-
cennato, e per quali gravi ragioni, in di-
spregio delle leggi fondamentali della conta-
bilità generale dello Stato , ed a continuato 
illecito danno di una benemerita classe adi-
bita alle più delicate mansioni di studio e 
di assistenza agl'infermi, si sia affidato al-
l 'arbitraria amministrazione delle singole 
Cliniche il fondo assegnato agl ' Is t i tut i dalla 
legge ; per sapere inoltre se il ministro non 
creda doveroso procedere senz'altro indu-
gio alla compilrzione del ruolo organico a 
tenore delle tabelle, pel personale attual-
mente in servizio e provvedere ai dovuti 
indennizzi. 

. . « Maffi >>. 

« I sottoscritt i chiedono d'interpellare il 
ministro di agricoltura, sui motivi per i 
quali non si sia ancora provveduto alla 
sistemazione dei delegati tecnici antifillos-
serici - ai quali oggi è affidata la polizia 
sanitaria delle piante - malgrado il dispo-
sto dell 'articolo 9 della legge 26 giugno 1913, 
n. 786. 

3« Grassi, Mol ina». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno iscritte nell 'ordine del giorno 
e svolte a loro turno. Quelle per le quali si 
chiede la risposta scrit ta saranno inviate ai 
rispettivi ministri. Così pure le interpel-
lanze, qualora i ministri interessati non vi 
si oppongano nel termine regolamentare. 

Sutf-órdine de! giorno. 

• P R E S I D E N T E . Come la Camera sa, è 
già stato deliberato che nell 'ordine del gior-
no della' seduta di lunedì, dopo le interro-
gazioni, sia inscritto lo svolgimento di tre 
interpellanze che il Governo ha già accet-
tate . 

L I B E R T I N I - G E S U A L D O . Io chiedo che 
anche la mia interpellanza che riguarda 
gli esoneri sia inscritta nell'ordine^del giorno 
di lunedì. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

Ne ha facoltà . 
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B O S E L L I , presidente' del Consiglio' dei 
ministri. Io avevo proposto che nella tor-
nata di lunedì si svolgessero tut te le in-
terpellanze relative agli esoneri e alle licenze 
agricole. So che oltre alle interpellanze vi 
sono sugli stessi argomenti molte interro-
gazioni : ora, poiché non è possibile dare a 
certe interrogazioni la precedenza su al-
tre, prego i presentatori di- tali interroga-
zioni di trasformarle in interpellanze. E 
prego l 'onorevole Presidente di inscrivere 
nell 'ordine del giorno della seduta d' lunedì 
tut te le interpellanze che riguardano ap-
punto gli esoneri e le licenze agricole. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Gli onorevoli 
colleglli sono dunque avver t i t i : coloro che 
hanno interrogazioni su questi argomenti, 
non hanno che a trasformarle in interpel-
lanze. 

MOSCA GAETANO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E , Ne ha facoltà. 
MOSCA GAETANO. Oltre una interpel-

lanza'sulle licenze agricole per la semina-
gione, ne ho presentata un'al tra relativa 
ai modi di provvedere alla deficienza del 
raccolto granario: ora io credo che per ana-
logia d'argomenti anche essa possa essere 

r svolta lunedì insieme con le altre. > 
C O N G I U . L'onorevole Presidente ricor-

derà che io chiesi che fosse inscritta nel-
l 'ordine del giorno di lunedì una mia in-
terpellanza relat iva alla sicurezza . della 
linea marit t ima Golfo Aranci-Civitavecchia. 

P R E S I D E N T E . Ma la sua interpellanza 
non ha nulla a che fare con gli esoneri... Io 
debbo avvert ir la che sono ventisette le in-
terpellanze relative a questo argomento. 

CONGIU. Non si t ra t ta che di poche 
parole di risposta del ministro della marina 
che rassicurino le popolazioni sarde in se-
guito al siluramento del postale.. 

P R E S I D E N T E . L a Camera ha già sta-
bilito che si svolgano lunedì prima d'ogni al-
tra le interpellanze siigli esoneri... 

CONGIU. Ad ogni modo, l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio potrebbe.. . 

P R E S I D E N T E . Ma non è possibile... 
CONGIU. Allora, vuol dire che pregherò 

l 'onorevole ministro della marina di rispon-
dermi poche parole. 

D E N T I C E . Onorevole Presidente, io ho 
presentato un'interpellanza che ha molta 
analogia con quella dell'onorevole Gaetano 
Mosca, poiché riguarda l 'approvvigiona-
mento dal grano nelle singole provincie. Mi 
pare che anch'essa potrebbe venir svolta 
insieme con quelle relative alle licenze 
agricole. 

P R E S I D E N T E . Ma una sua interpel-
lanza sugli esoneri è già inscrit ta nell'ordine 
del giorno di lunedì; l 'altra, a e r i El la ac-
cenna, potrà essere svolta in seguito. 

D E N T I C E . Ma riguarda lo stesso argo-
mento. 

P R E S I D E N T E . L a metteremo alla fine 
dell'ordine del giorno. 

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Cava-
gnari. Ne ha facoltà. 

C A Y A G N A R I . Ho presentato due inter-
pellanze che riguardano gli esoneri e le li-
cenze agricole. Chiedo che siano inscritte 
all 'ordine del giorno di lunedì. 

P R E S I D E N T E . S t a bene. 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Schia-

von. 
S C H I A Y O N . Identica raccomandazione 

facevo anch'io per la mia interpellanza. 
P R E S I D E N T E . S ta bene. 
Ha facoltà di pàrlare l 'onorevole Pala . 
P A L A . Chiedo al Governo se, avendo 

io presentato un'interpellanza sullo stesso 
soggetto di quella dell 'onorevole Congiu, e 
cioè sulla tutela dei piroscafi che fanno 
servizio con la Sardegna, crede di poter 
rispondere contemporaneamente anche alla 
mia interpellanza. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pala , non 
sar a possibile svolgere lunedì tut te le in-
terpellanze inscritte nell'ordine del giorno. 

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Miari. 
Ne ha facoltà. 

M I A R I . Chiedo di svolgere nella seduta 
di martedì una mia proposta di legge per 
la costituzione in comune autonomo della 
frazione di San Pietro Montagnon. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Presidente 
del Consiglio, vi consente 1 

B O S E L L I , presidente del Consiglio dei 
ministri. Sì, onorevole Presidente. 

P R E S I D E N T E . Resta dunque stabilito 
che la proposta di legge del deputato Miari 
sarà svolta nella seduta di martedì. 

L a seduta è tolta alle 19.50. 

Ordine del giorno per la seduta di lunedì. 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento d'interpellanze. 
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R i s p o s t e s c r i t t e a d i n t e r r o g a z i o n i . 

I N D I C E . 

A R R I G O N I : Aumento del l ' indenni tà caroviver i 
agli impiegati comunali /'«//. 14814 

B A L S A N O : Dispensa ai maestri elementari ina-
bili alle fatiche di gueara 14814 

CAMAGNA : Si luramenti avvenu t i nelle coste 
joniche e comunicazioni tra Reggio Ca-
labria e Messina 14815 

CAPPA : Commissione di requisizione dei ce-
reali della provincia di P a v i a 14815 

CASOLINI : Istituzioni di consumo per le classi 
povere della provincia di Catanzaro . . 14816 

C A V I N A : Spese di accasermamento per i cara-
binieri . . . . . . 14816 

— Semina del grano 14816 
CHIESA : Revisione dei r iformati erniosi . . . 14817 
CUCCA : Dispensa dal servizio militare agli 

impiegati di "Stato inabili alle fatiche di 
guerra . . . . 14818 

DENTICE; Indenn i t à caro-viveri agli impiegati 
delle Opero pie 14819 

— éd altri : Ufficiali inabili per infermità con-
tralte. in servizio di guerra 14819 

D E R U G G I E R I : Aumento indenni tà caro-viveri 
agli impiegati locali 14821 

— Medici condotti assunti in servizio mili-
tare 14822 

Di BAGNO: Militari provvisti di licenza di 
scuola normale 14822 

D I R O B I L A N T : Sedicesimo battaglione di mi-
lizia territoriale . 14823 

F E D E R Z O N I : P rovved imen t i a favore degli 
impiegati provenient i dai sottufficiali. . . 14823 

L O M B A R D I : Stipendio agli ufficiali promossi 
senza perdita di anzianità 14824 

— Dispensa dal servizio militare dei maestri 
elementari delle classi dal 18^1 in poi. . 14824 

MEDICI DEL VASCELLO : I n c h i e s t a p e r i l di-
sastro della regia nave Leonardo da Vinci 14825 

M O N D E L L O : Personale della capitaneria di 
porto di Messina 14825 

M O N T E M A R T I N I : Rifiuto di un passaporto per 
l ' in te rno ad un operaio 14825 

PACETTI : I s t i t u t i n a u t i c i 14825 
R A M P O L L I : Nuove visite sanitarie dei r iformati 14826 
R E S T I V O ed altri : Nomina ad ufficiali nel-

l ' a rma del Genio 14826 
R I S P O L I : Costruzione di case operaie in Ca-

stellammare di Stabia 14827 
ROJ ed altri : Sopraprezzi dei cereali nella 

provincia di Vicenza 14827 
S A N J I J S T : P rovved imént i per il grano da se-

mina per la Sa rdegna 14828 
SERRA : Provvediment i per le delegazioni del 

' tesoro 14829 
TOSCANELLI : P rovved iment i per la coltiva-

zione del grano 14829 
TOSCANO : Arresto di un maresciallo addetto 

alla difesa mari t t ima di Messina . . . . 14830 
T O V I N I : Promozioni per gli ufficiali dei reali 

carabinieri . 14830 

Y A L E N Z A N I : Esonero per i richiamati che 
hanno quattro figli Pag. 14831 

YENINO : Comitati di assistenza nei piccoli co-
mun i e loro finanziamento 14831 

V E R O N I : Ufficiali che hanno raggiunto i li-
miti di età 14832 

Arrigoni. — Al ministro dell'interno. — 
«Per sapere se ad integrazione del disposto 
del decreto luogotenenziale 20 luglio anno 
corrent n. 1181, non ritenga opportuno, 
per principio di equità e giustizia, rendere 
obbligatorio l 'aumento delle indennità di 
caro-viveri agli impiegat i comunali nella 
stessa misura concessa a quelli dello Stato 
con decreto luogotenenziale 29 luglio anno 
corrente, n. 1197, dato che sussistono anche 
a favore dei primi le stesse ragioni che in-
dusse il Governo al det to a u m e n t o » . 

B I S P O S T A . — « Col decreto luogotenen-
ziale 26 luglio 1917, n. 1181, non furono estesi 
integralmente agli impiegat i degli enti lo-
cali i criteri adot tat i per quelli dello Stato , 
s iccome lo dimostrano le sostanzial i diffe-
renze fra i due ordini di provved iment i , 
ma si vol le , solo, rendere obbligatoria, entro 
certi l imiti -e con opportuni temperament i , 
la corrisponsione di una indennità di caro-
viveri ai d ipendent i dei comuni e delle Pro-
vincie. 

« Di tale p r o v v e d i m e n t o con cui il Go-
verno lia d imostrato il suo speciale inte-
ressamento verso la classe dei d ipendent i 
degli enti locali , non può, pertanto, trarsi 
la conseguenza che tu t t e le agevolazioni 
adot ta te per i d ipendent i dello Stato, deb-
bano senz'altro essere estese a quelli dei 
comuni e delle provincie . 

«Ciò premesso, e, t enuto anche presente 
che, prima d'imporre un ulteriore* aggravio 
ai bilanci dei comuni e delle provincie , oc-
corre bene esaminare le conseguenze finan-
ziarie da essi risentite ineseguito all'appli-
cazione del decreto 26 luglio 1917,. n. 1181, 
non si ravvisa , per ora, possibile estendere 
ai medesimi l'obbligo di corrispondere al 
r i spet t ivo personale la maggiore indennità 
di lire 5 al mese, concessa al personale dello 
S ta to col decreto luogotenenziale del 29 lu-
glio ult imo scòrso, n. 1197. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Balsano. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda di estendere i 
benefici della dispensa ai maestri e lementari 
in servizio nelle scuole pubbliche di quaì-
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siasi classe e categoria, che, nella prossima 1 

revisione, verranno dichiarati inabili alle 
fatiche di guerra », 

« R I S P O S T A . — « La questione della di-
spensa dalla chiamata alle armi dei maestri 
elementari che nella prossima revisione dei 
riformati saranno dichiarati idonei è s ta ta 
già prospettata dal Ministero della istru-
zione pubblica : al quale è stato fat to co-
noscere che la dispensa potrà essere con-
cessa a tutt i coloro che nacquero negli anni 
dal 1874 al 1881. 

« Pel momento non è possibile determi-
nare se essa potrà estendersi ai maestri 
nati posteriormente al 1881 che saranno 
dichiarati inabili alle fat iche della guerra, 
perchè questa questione dovrà essere riso-
luta non nei riguardi esclusivi della scuola 
elementare, ma anche in quelli di tut te le 
altre pubbliche amministrazioni le quali 
pure, per la graduale riduzione del rispet-
tivo personale, si trovano in non meno 
grave disagio della scuola primaria. 

« Col recente decreto che ha modificato 
i criteri per la idoneità fisica al servizio 
militare fu disposto che debbano arruolarsi, 
per essere assegnati ai servizi sedentari, 
individui che per lo addietro erano rifor-
mati senz'altro, e questa disposizione fu 
det tata dalla necessità in cui l 'Ammini-
strazione della guerra si t rovava di rendere 
disponibili gli elementi che, pur essendo 
validi alle fatiche della guerra, dovevano 
tenérsi immobilizzati pei servizi anzidetti ; 
ed è evidente che tale imprescindibile in-
tento non potrebbe conseguirsi se, per mi-
sura generale, dovessero esonerarsi dal ser-
vizio sotto le armi tut t i i dipendenti dalle 
pubbliche amministrazioni che fossero di-
chiarati inabili alle fat iche della guerra. 

« Per altro il Ministero della guerra, 
non appena sarà possibile rendersi conto 
della portata complessiva delle richiesto, 
non avrà difficoltà ad adottare tut t i quei 
temperamenti che saranno consentiti dalle 
esigenze dell'esercito, ma pei quali non può 
ora assumere impegno di sorta. 

«Il mini str o 
« G I A R D I N O » . 

Camagna. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai ministri della guerra, della 
marina e dei trasporti. « Per sapere : 1° Se 
hanno accertato le eventuali responsabilità 
per mancata previdenza rivelatasi nei nu-
merosi siluramenti avvenuti sulle coste io-
niche e specialmente in quello recentissimo 

nello stretto di Messina ; 2° Se e come in-
tendano ristabilire al più presto le comu-
nicazioni tra Peggio e Messina, garentendo 
i ferry-hoats da qualsiasi insidia od a t tacco 
ed affermando la nostra assoluta garanzia 
e completa padronanza del mare tra le due 
vicinissime sponde». 

R I S P O S T A . — « Evidenti ragioni di riser-
vatezza, dettate dallo scopo di non far co-
noscere al nemica i nostri mezzi di difesa, 
impediscono di rendere di pubblica ragione 
nel loro dettaglio, i provvedimenti presi 
per rendere sicure le comunicazioni fra Peg-
gio e Messina, specialmente in quanto ri-
guardano misure di carattere militare. 

« Però tutt i i provvedimenti at t i a sfrut-
tare i mezzi disponibili allo scopo, ed au-
mentarli nel più breve termine, nonché a 
migliorare l'organizzazione esistente, sono 
stat i debitamenti presi. 

« Altre misure importanti sono in corso 
di esecuzione. 

« Sono pure stati presi provvedimenti -
d'accordo con l 'onorevole ministro dei tra-
sporti, per la parte di competenza di quel 
Ministero - diretti allo stesso scopo. 

« Si è inoltre nominata una Commissione 
per lo studio e l 'applicazione di quei provve-
dimenti che i mezzi più perfezionati della 
tecnica consigliano e consiglieranno ancora 
di adottare a tale intento. 

« Credo così di potere, ad ogni modo, con-
cludere asserendo che nulla si è lasciato di 
intentato per far fronte alla situazione non 
felice di cose che è effetto della lotta sot-
tomarina. 

« Circa alle eventuali responsabilità, il 
Ministero, ove risultino dalle necessarie in-
dagini, non manca e non mancherà di prov-
vedere energicamente. 

« Il sottosegretario di Stato per la marina 
« B A T T A G L I E R I » . 

Cappa. — Al ministro della guerra. — 
« Se non credano opportuno, di accordo 
col Commissariato dei consumi, di consi-
gliare temperamenti di equità per il bene 
pubblico, quando le autorità comunali si 
dimostrano sollecite della pace sociale e 
sono per questo degne di lode e non di 
ostilità da parte delle autorità militari , 
come accade al sindaco di Yistarino (Pavia) 
per avere interpretato lo spirito della legge 
più che la lettera, in un momento in cui i 
suoi amministrati mancavano di farina e 
che perciò venne da un sottotenente Por ta 
minacciato di pene disciplinari, con tele-

• - • v 
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grammi, in cui almeno la forma poteva es-
sere più temperata». 

RISPOSTA. — « Da informazioni assalite 
risolta che il tenente Porta, segretario della 
Commissione di requisizione cereali per la 
provincia di Pavia, cercò sempre di con-
ciliare le esigenze del servizio coi desideri 
degli interessati, aquistandosi la generale 
approvazione e la stima di tutti gli agri-
coltori della provincia. Anche nella occa-
sione ricordata dall'onorevole interrogante, 
non. mancò di tenere nel« debito conto le 
esigenze della popolazione civile ; ma, se-
condo appare dalla corrispondenza corsa 
eoi sindaco di Vistarino, può ammettersi 
che il detto ufficiale usasse una forma un 
poco recisa e vivace, come forse non com-
portavano le circostanze, visti il bisogno 
e lo scopo dell'atto del sindaco stesso. ì ion 
risulta però che il medesimo venisse meno 
al rispetto dovuto alla predetta autorità. 
D'altronde l'operato della Commissione, in 
nome della quale il tenente Porta agiva, 
e diretto a mantenere ferma la requisizione 
di una partita di frumento, non può me-
ritare censura, dacché iil sostanza obbe-
diva ad uno ilei principali doveri delle 
autorità requirenti - assicurare l'osservanza 
dell'ordine di requisizione - e si contenne 
pur sempre nei limiti della stretta legalità, 
come ebbe a riconoscere il prefetto di Pavia, 
che, nei riflessi dell'Amministrazione co-
monale, fece procedere ad indagini sul 
fatto. 

« Ad ogni modo sarà mia cura d'invi-
gilare che tra le autorità militari e quelle 
civili non siano mai omesse quelle fórme 
di mutua fiducia, che valgono a render più 
salda fra loro l'armonia d'intenti e di la-
voro. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». < 

Gasoli«!. — Al ministro dell'interno ed al 
commissario generale dei consumi. — « Per 
conoscere quale somma sarà assegnata a 
favore della provincia' di Catanzaro, sui 
venti milioni disposti per sussidiare il fun-
zionamento di istituzioni di consumo e di 
beneficenza per le classi povere». 

RISPOSTA. — « La ripartizione della som-
ma di venti milioni stanziata dal decreto 
luogotenenziale 29 luglio, prossimo passato, 
n. 1264, sarà fatta per tutte le Provincie 
del Regno in base al criterio della popola-
zione; ed i singoli prefetti sono stati già 

invitati a segnalare quali iniziative locali 
siano sorte nelle rispettive provincie, la cui 
opera possa essere integrata con erogazioni 
sul fondo in questione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Gavina. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri e al ministro dell'interno. — « Per 
sapere se, conforme ai voti ripetutamente 
espressi, da Consigli provinciali, non cre-
dano necessario di proporre un disegno di 
legge per esonerare le Amministrazioni pro-
vinciali dalle spese di accasermamento per 
i carabinieri, le quali hanno manifesto ca-
rattere statale, e appaiono oggi tanto più 
ingiustamente poste a carico dei bilanci 
provinciali, in quanto che, per la ristret-
tezza dei mezzi finanziari a disposizione 
delle provincie, restano a detrimento di 
altri urgenti indeclinabili provvedimenti di 
vero esclusivo carattere-locale ». 

RISPOSTA. — «La questione dell'esonero 
delle provincie dalle spese di accaserma-
mento dei reali carabinieri - ripetutamente 
invocato con ordine del giorno delle Am-
ministrazioni provinciali e dell'Unione delle 
Provincie - fa parte del complesso e vasto 
problema delle riforme organiche, ammini-
strative e tributarie da apportarsi nell'or di-? 
namento degli enti locali dopo la guerra, 
e per lo studio delle quali nominata 
apposita Commissione, con adeguata rap-
presentanza di detto sodalizio e dell'Asso-
ciazione dei comuni i ta l iani» . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Gavina. - Al ministro di agricoltura. - « Per 
conoscere quali provvedimenti abbia preso 
al fine di assicurare nella prossima stagione 
la massima possibile seminagione di grano; 
e per sapere se non creda opportuno di 
elevare fin d'ora il già fissato prezzo del 
grano del futuro raccolto, in relazione al 
previsto immancabile aumento del costo 
di produzione ». 

RISPOSTA. — « I provvedimenti presi dal 
Governo nell'interesse della coltura dei ce-
reali, si rapportano essenzialmente ai se-
guenti, noti all'onorevole interrogante. 

« La fissazione tempestiva di un prezzo 
pel prodotto 1918 che corrisponda alle esi-
genze dell'agricoltore per le condizioni in 
cui la coltivazione si svolge nell'alta Italia. 
E siccome tale prezzo fu fissato in base ad 
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indagini economiche, di cui finora gli ele-
menti non sono notevolmente var ia t i , non 
pare il caso di dare variazioni al prezzo 
stesso. D 'a l t ronde , l 'onorevole in te r rogante 
sa che, in recenti occasioni, quando fu con-
s t a t a to l ' aumento notevole delle spese di 
produzione, il Governo non t a rdò ad au-
menta re prezzi già fissati allorché le circo-
stanze di f a t t o erano diverse. Questa linea 
di condot ta il Ministero non in tende di ab-
bandonare . 

« I p rovvediment i per il credito agrario, 
not i al l 'onorevole in ter rogante , av ranno no-
tevole applicazione anche in al ta I ta l ia . 

« Il decreto 10' maggio 1917, n. 788, va 
avendo applicazione, nelle varie sue par t i , 
in t u t t o il Regno. In base ad esso, agisce 
una organizzazione, anche con delegati re-
gionali, al fine della col tura cereali. 

« I p rovved iment i ado t ta t i , nel limite 
delle esigenze belliche, dalla Amministra-
zione mil i tare (per esonerazioni, concessioni 
di mano d 'opera , concessione di prigionieri 
di guerra e di soldat i terr i tor ial i ) vanno 
pure applicandosi . 

« Venendo alla pr inc ipale questione, del 
prezzo del grano, p o r t a t a dal l 'onorevole in-
te r rogante , occorre dist inguere t r a l e Pro-
vincie dei Mezzogiorno e le altre. 

« Il i3remio sul prezzo del grano di pro-
duzione/1918 - di cui al decreto luotenen-
ziale 23 agosto 1917, n. 1328 - fu appl ica to 
in genere alla produzione delle provincie 
del Mezzoggiorno in base acons ta taz ion i s ta -
t is t iche ed economiche, che non possono es-
sere estese alle provincie dell 'a l ta I ta l ia , 
benché anche questa sia affli t ta da scarsità 
di mano d 'opera . 

« Nel Mezzogiorno, le s ta t is t iche hanno 
r i levato una diminuzione nella estensione 
della col tura granar ia , nella anna t a decorsa 
1918-17, non confrontabi le con quelle veri-
ficatesi in al t re provincie. I f a t t o r i sono 
s ta t i molto complessi, e non r iportabi l i alla 
sola deficienza di mano d 'opera . Invero, la 
s t ru t t u r a dell 'azienda agraria, nel suo com-
plesso è in quelli regioni più fragi le che al-
t rove, ed ha assai meno resist i to agli effett i 
dello s ta to di guerra. 

« La spesa di produzione dei cereali è, 
senza pari , a u m e n t a t a nel Mezzodì. Sono 
le condizioni «na tura l i» che, in presenza 
delle manchevolezze di al t r i f a t to r i della 
produzione, originate dalle a t tua l i condi-
zioni, hanno specialmente causato un au-
mento di costo della produzione uni tar ia , 
che non si è r i scontra to in al t re regioni ove 

sono meno disagevoli le circostanze « na-
tura l i » in cui si svolge la coltivazione. 

« Con la adozione di questi criteri, non 
poteva evidentemente contemplarsi alla 
stregua dei provvediment i a d o t t a t i pel Mez-
zogiorno e per le Isole, la zona di cui l'o-
norevole in ter rogante si occupa. 

«Ma va bene no ta to che anche l ' a l ta 
I ta l ia può usufrui re del disposto del decreto 
luogotenenziale 10 maggio 1917, n. 788, che 
al l 'ar t icolo 2 fìssa il modo con cui i pro-
du t to r i s ingolarmente possono ot tenere l 'au-
mento del prezzo d ' impero, fino al 10 per 
cento, non solo per aumento di coltura, ma 
anche per condizioni di eccezionale diffi-
coltà. 

« Ora, ques t 'u l t ima può essere, alla stre-
gua della de t ta disposizione, l 'applicazione 
utile alle provincie set tentr ional i , e questo 
Ministero sarà lieto di assecondarla. 

« Il sottosegretario di Stato 
- « C e r m e n a t i » . 

Chiesa. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se di f ron te alle manife-
stazioni concordi della pubblica- opinione 
e di f ron te al nuovo elenco di infermi tà 
r i f le t tent i per l 'avvenire, assai p rù j imi t a t e , 
incapac i tà to ta le o parziale degli erniosi al 
servizio militare, non creda di decidere 
p r o n t a m e n t e una revisione dei r i format i 
per tale infermità delle classi a t tua lmen te 
so t to le armi; e se non reput i utile altresì 
di provocare il parere di au tor i tà mediche 
mil i tari e civili circa la oppor tun i tà di in-
t rodu r r e l 'obbligo di a t t o operat ivo per le 
più lievi manifestazioni di tale infermità , 
in deroga all 'art icolo 14 delle avver tenze 
allegate al decreto 1156 del 22 luglio 1917 ». 

R i s p o s t a . — « Per poter ant ic ipare . la 
revisione dei r i format i per ernia, appar te-
nent i alle classi che si t rovano già sotto le 
armi, s i .sarebbe dovuto fare una radicale 
modificazione a t u t t o l ' ingente lavoro pre-
pa ra to r io della rivisitale non se ne avrebbe 
alcun effetto utile, poiché nulla impone che 
una pa r t e grande o piccola di r i format i sia 
ch i ama ta alle armi pr ima del termine in 
cui la revisione generale sarà compiuta . 

« Quan to poi ad imporre l ' a t to opera-
~ t ivo per le manifestazioni di ernia più o 

meno lievi, 1«, questione non pare "possa 
risolversi in base a semplici parer i di au-
to r i t à mediche, poiché considerazioni d'in-
dole pr inc ipa lmente morale sconsigliano 
dal costr ingere chiunque sul let to opera-
tor io per assoggettarlo ad una operazione 
cruenta . 
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« La quest ione del l 'ernia so t to ta le pl into 
di v is ta è s t a t a già da t empo jjresa in con-
siderazione e sono alio s tudio misure ten-
dent i a c i rcondare l ' a t t o opera t ivo presso 
gli ospedali mi l i ta r i di tal i garanzie da in-
du r r e gli a f fe t t i da ernia a so t toporvis i 
s p o n t a n e a m e n t e ; ma non si r i t iene il caso 
di emanare al r iguardo disposizioni costri t-
t ive nel senso des idera to dal l 'onorevole in-
t e r rogan te , giacché la loro a t tuaz ione por-
te rebbe in p ra t i ca conseguentemente a ri-
p u g n a n t i misure coerci t ive necessarie per 
imporne la s t r e t t a osservanza. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Cucca. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se sia più giusto Concedere 
l 'esonero del servizio mi l i tare pr ima agli 
impiegat i di S t a t o inabili alla guerra , e poi 
a quegli che ne usufru iscono per le a t t ua l i 
disposizioni. 

« Sono i n f a t t i esonerat i gli impiegat i di 
S t a t o di ogni categoria , fino alla classe 1881 
anche se idonei, pu rché p rovengano da ri-
fo rma , e quelli di 3 a ca tegoria , fino al 1878, 
senza dist inzione. 

« Ora non si comprende perchè mil i tar i 
r i fo rma t i con i cr i ter i di t a n t i anni add ie t ro 
ma a t t u a l m e n t e idonei e più giovani , deb-
bano godere l 'esonero e non quelli più an-
ziani (1876-80), sofferenti e non idonei alla 
guerra e che rendono molto meno negli uf-
fici mil i tar i che nelle loro mansioni , e sono 
anche di aggravio a l l 'erar io ». 

R I S P O S T A . — « Le dispense dal servizio 
alle a rmi per i funz ionar i dello S ta to e delle 
a l t re amminis t raz ioni pubbl iche sono s t a t e 
- come era doveroso - i n fo rma te esclusiva-
men te alle esigenze delle amminis t raz ioni 
stesse senza verun r iguardo ad interessi 
personal i , e quindi non cost i tuiscono né 
possono cost i tu i re uno speciale d i r i t to per 
gli impiegat i , i quali so l t an to possono con-
seguire la dispensa in quan to ques ta sia 
f o rma lmen te r ichiesta da l l ' amminis t raz ione 
r i spe t t iva . Le re la t ive disposizioni - le quali, 
salvo leggere va r i an t i i n t r o d o t t e v i succes-
s ivamente , r isalgono a l l ' anno 1911, cioè a 
t empo di mol to an te r io re alla guerra , e fu-
no*compila te d ' accordo con i Ministeri in-
te ressa t i - e rano p a r t i t e da l concet to che 
una guerra, ove fosse scoppia ta , sarebbe 
s t a t a di b reve d u r a t a e che d u r a n t e essa i 
servizi pubbl ic i avrebbero p o t u t o notevol-
men te r idurs i : e perciò esse si l imi tarono 
a d ispensare dalla ch i ama ta un re la t iva-

men te scarso numero di funz ionar i inve-
sti t i , nella massima p a r t e dei casi, di fun-
zioni d i re t t ive di ca ra t t e r e e levato ( tan to 
che in parecchi Ministeri non fu rono com-
presi f r a i d ispensat i neppure i capi sezione) 
e che perciò, per la loro età, sarebbero s t a t i 
prosciol t i in forza della stessa legge di leva 
da ogni obbligo mil i tare , ovvero avrebbero 
a p p a r t e n u t o a classi molto anziane. 

« Però la estensione della guerra ed il 
suo prolungars i , m e n t r e imposero di chia-
mare alle a rmi mol t i r i f o rma t i e mol t i fun-
zionari già prosciol t i per età dagli obblighi 
di servizio mil i tare sui quali le amminis t ra -
zioni pubbl iche c redevano di po te r f a re 
completo assegnamento , d imos t r a rono d'al-
t r a p a r t e che quasi t u t t i i servizi pubblici , 
in luogo di una diminuzione, subivano un 
notevole aumen to di lavoro, e de termina-
rono anzi l ' improvvisaz ione di numeros i e 
delicatissimi nuovi servizi, per il che f u 
necessario alla stessa amminis t raz ione della 
guerra di r iconoscere che le disposizioni 
concernent i le dispense dalle ch iamate alle 
a rmi erano asso lu tamente inadegua te alle 
esigenze di alcune amminis t raz ioni pubbli-
che : così che, per p rovvedere agli impre-
scindibili ed urgent i bisogni di esse, fu in-
dispensabile di lasciare a disposizione delle 
amminis t raz ion i stesse un certo numero di 
impiegat i non con templa t i da l regolamento 
sulle dispense. Questi p rovvediment i , però, 
fu rono nella mass ima p a r t e regolat i in ra-
gione della età degli impiegat i stessi ( furono 
cioè ammessi a dispensa per t u t t e le am-
minis t raz ioni i già r i fo rma t i na t i negli ann i 
dal 1876 al 1881: e alle ferrovie , a l l 'ammi-
nis t razione posta le e telegrafica ed a quella 
della- pubbl ica sicurezza, per le quali si re-
sero urgent i maggiori concessioni, f u rono 
lasciat i anche impiegat i n a t i in ann i suc-
cessivi ma con assoluta esclusione di quelli 
a p p a r t e n e n t i alle classi più giovani) : e se 
non si r icorse alla dispensa degli inabil i 
p e r m a n e n t e m e n t e alle f a t i che della guerra , 
ciò dipese da l f a t t o che ta le categoria di 
mil i tar i fu ins t i tu i t a so l tan to con decreto 
recentissimo, il quale appena di quest i giorni 
incomincerà ad avere a t tuaz ione . 

« E se qualche concessione eccezionale 
dove t t e fars i ad a l t re amminis t raz ioni , ciò 
si l imitò a non molt i di funz ionar i che le 
amminis t raz ion i stesse, so t to la loro re-
sponsabi l i tà , d ich ia ra rono indispensabi l i ed 
insost i tuibi l i e pei quali doveva necessaria-
men te aversi r iguardo non al l 'e tà ma alla 
competenza specifica quale solo l 'ammini-
s t razione in te ressa ta po teva designare al-
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l ' i n f u o r i di qualsiasi ingerenza del l 'ammi-
s t razione mil i tare . 

« L ' i s t i t u t o delle dispense dal servizio 
alle a rmi è s t a to p e r t a n t o regolato già, in 
gran pa r te , in relazione ai concet t i enun-
ciati nel tes to della in terrogazione : men t re 
non sareb.be oppor tuno un cambiamento di 
cr i ter i che producesse una larga so istitu-
zione di impiegat i la quale tu rbe rebbe gra-
vemente l ' a n d a m e n t o ed il f unz ionamen to 
degli uffici che già a s ten to possono sbri-
gare gli affar i sempre crescenti . 

« Si può pera l t ro aggiungere che qualora 
nuove dispense dovessero concedersi in oc-
casione della revisione generale ora in corso, 
non si manche rà di esaminare se e fin dove 
si renda possibile di prefer i re per esse co-
loro che sa ranno d ich ia ra t i pe rmanen te -
mente inabili alle f a t i che della guerra. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Dentice. — Al ministro dell' interno. — 
-« Per conoscere quando sarà e m a n a t o il 
decre to luogotenenziale, che, r iconoscendo, 
negli impiegat i delle Opere pie la stessa 
n a t u r a di impiegat i di pubbl iche ammini-
strazioni , es tenda in loro f avore il t r a t t a -
mento già f a t t o agli impiegaci dei comuni 
e delle Provincie per l ' i n d e n n i t à caro-vi-
veri con decreto luogotenenziale 26 luglio 
1917, n. 1181»-. 

R I S P O S T A . — « Com'è agevole ricono-
scere,. certo non m a n c a n o ragioni di equi tà 
che eonsiglierebbero d 'es tendere agli impie-
gati delle is t i tuzioni pubbl iche di bene-
ficenza il t r a t t a m e n t o già f a t t o al perso-
nale del comune e delle provincie per l 'in-
denni tà caro-viveri , con decreto luogotenen-
ziale 26 luglio 1917, n. 1181. 

« Ma ta l i ragioni, • che non isfuggirono 
alla considerazione del Governo nell 'ema-
nare il decreto sudde t to , dove t te ro , come 
sembra debbano t u t t o r a , cedere il posto ad 
esigenze di c a r a t t e r e più generale nello 
interesse dei poveri . 

« Invero , se il comune può, senza tu rba -
mento dei pubbl ici servizi, fa r f ron t e alla 
spesa pel caro-viveri al personale, giovan-
dosi delle sue vas te e var ie risorse t r ibu-
tarie, non può a l t r e t t a n t o fa re l 'Opera pia, 
che non ha mezzo alcuno di r ivalersi sui 
c i t t ad in i della spesa per la concessione di 
un 'ana loga indenn i t à ai p ropr i impiegat i , 
spesa che graverebbe def in i t ivamente sui 
reddi t i che debbono, specie in quest i mo-
menti , essere des t ina t i nella massima mi-

sura possibile ai loro fini di beneficenza e, 
che po t rebbe anche, se l ' i n d e n n i t à fosse 
app l ica ta in larga misura, in t acca re sensi-
b i lmente il pa t r imonio . 

« S 'aggiunga che gli impiegat i delle O-
pere pie, specie di quelle di minore en t i t à 
e dei piccoli centri , se godono di modes t i 
assegni, pres tano , d ' a l t r a pa r t e , opera li-
m i t a t a e spesso sa l tuar ia , che consente 
loro di dedicarsi anche alle cure dei pro-
pr i affar i o ad a l t re occupazioni più pro-
fìcue, e che alcuni sa lar ia t i , specie nei 
g randi I s t i tu t i , ol tre che dell 'assegno in 
denaro f ruiscono di pres taz ioni in n a t u r a 
(vit to, alloggio, vest iar io e simili) che ren-
dono meno impel lente e giust i f icata la con-
cessione di una indenn i t à caro-viveri . 

« Per queste considerazioni il Governo 
non r i t iene che convenga emana re un nuovo 
decreto luogotenenziale nel senso deside-
r a to dal l 'onorevole in te r rogante , ma pensa 
che si possa in a l t ro modo ot tenere , al-
meno in buona pa r te , il medesimo scopo. 
Invero , se non è s t a to sanci to l 'obbligo per 
le is t i tuzioni pubbl iche di beneficenza di 
concedere una indenni tà caro-viveri al loro 
personale, non si è inteso con ciò di negare 
ad esse la facol tà di accordar la , compat i -
b i lmente alle condizioni finanziarie di cia-
scuna e non si è m a n c a t o anzi di interes-
sare, caso per caso, le p re fe t tu re , perchè le 
i s tanze del genere fossero prese dagli ent i 
pii in benevola considerazione. 

« E d in quest i giorni, anche per corri-
spondere ai vot i espressi da alcune ammi-
nis t raz ioni e dalla classe in teressa ta , con 
appos i t a circolare 5 corrente , si sono invi-
t a t i i p re fe t t i a consigliare alle pie rappre-
sentanze d ' accordare , quando le condizioni 
finanziarie lo consentano, con l ' approva-
zione tu to r i a , una . i ndenn i t à caro-viveri , 
che non ecceda quella concessa dal decreto 
luogotenenziale succi ta to , agli impiegat i e 
sa la r ia t i dei comuni e delle provincie. 

« P e r ev i ta re poi che la spesa re la t iva 
v a d a a de t r imen to dei r edd i t i des t ina t i 
alla beneficenza, si è suggeri to alle ammi-
nis t raz ioni di r idur re al. minimo le a l t re 
spe»e di gestione e di aumen ta re , ove 
occorra, le r e t t e di degenza o di r icovero a 
carico di p r iva t i o di ent i pubblici . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Dentice ed altri. — Ai-ministro della guerra. 
— « Per sapere se non creda equo che il be-
neficio del decreto luogotenenziale del 25 
maggio 1916, n. 690, venga esteso agli uffi-
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ciali giudicati inabili temporaneamente alle j 
fat iche di guerra in seguito ad infermità j 
riconosciute, contrat te in servizio al fronte. 

« La contraria e non giusta disparità di 
t ra t tamento non può clie deprimere lo spi-
rito degli ufficiali combattenti , i quali non 
ignorano che soltanto se feriti essi godranno 
gli stessi benefìci dei loro colleghi di pari 

'grado rimasti al fronte. Mentre se avranno 
la disgrazia di ammalarsi, sanno ormai per 
prova che anche se la malat t ia venga rico-
nosciuta contrat ta in servizio - ciò che si 
ottiene dopo rigoroso giudizio delle com-
petenti autorità sanitarie militari - essi sa-
ranno inesorabilmente esclusi dal quadro 
di avanzamento. 

« E poiché il ministro della guerra nella 
sua' recente risposta alla interrogazione, a 
proposito degli ufficiali feriti, riconosce che 
gli ammalati non sono meno benemeriti dei 
primi, e che la disparità di t ra t tamento è 
at tualmente grave ed ingiusta, è lecito con-
fidare che le « ragioni difficilmente supera-
bili » per le quali ogni provvedimento a 
favore dei malati è stato finora negato, j 
siano invece vagliate con ogni considera-
zione fino al punto di accogliere le legittime ! 
aspettative degli ufficiali che involontaria-
mente si trovino nelle suesposte condizioni, j 
per un più equo provvedimento a loro ri-
guardo ». 

R I S P O S T A . — « L e ben note ragioni d'in-
dole morale, che hanno determinato l'ecce-
zionale concessione fa t ta agli ufficiali feriti 
in combatt imento di poter conseguire la | 
promozione al grado immediatamente su- | 
periore, nonostante la loro inidoneità fìsica, j 
consentono senza dubbiq di essere in gran 
parte invocate per chiedere di estendere | 
tale concessione anche a favore dei malati , ! 
che abbiano contrat to la malat t ia in ser-
vizio e per causa di servizio di guerra per-
chè tanto gli uni quanto gli altri hanno su-
bito la menomazione della loro salute nel-
l 'adempimento del loro dovere e possono 
essere considerati uguali nella disgrazia e 
nella benemerenza. 

« Ma praticamente non è possibile ne-
gare, che, mentre nel caso di ferite l 'accer-
tamento della esclusiva dipendenza da una 
causa di guerra non è suscettibile di valu-
tazioni dubbie e contradittorie, invece, nel 
caso di malatt ie , sia la determinazione pre-
cisa del concetto di dipendenza da causa 
di guerra, sia la uniforme applicazione di 
tale concetto ai diversi casi concreti , pre-
sentano difficoltà sempre gravissime, spesso 
addirittura insormontabili ; per modo che 

l 'apprezzamento discrezionale sanitario, ine-
vitabilmente diverso da autorità ad autorità 
finisce con l'essere sempre più o meno in-
fluenzato dai criteri subbiettivi e $alle ten-
denze personali dei singoli sanitari proce-
•cedenti alle visite. 

« D a queste considerazioni pratiche, che 
impedirono di estendere ai malati l 'ecce-
zionale t rat tamento di avanzamento con-
cesso ai feriti e di eliminare una disparità 
riconosciuta senza dubbio in molti casi 
grave e dolorosa (nessuno però la disse mai 
ingiusta come lascerebbe supporre il testo 
dell' interrogazione), ebbe origine la ten-
denza, che finì col prevalere di togliere ogni 
possibilità di contestazioni e- di diversità 
di criteri in materia di accertamento della 
dipendenza o non dipendenza delle ma-
lattie da causa di servizio, modificando le 
disposizioni che si basa TTano su tale fonda-
mentale distinzione. 

« Così fu emanato il decreto luogotenen-
ziale n. 1385 del 2 settembre 1917 che agli 
effetti dell'assegnazione delle pensioni di 
gueria ha stabilito la presunzione che ogni 
malatt ia r iportata o aggravata in territorio 
dichiarato in istato di guerra, in occasione 
di servizio, sia dipendente da cause di ser-
vizio. 

« Ma la nuova disposizione, che ha ri-
solto con grande e benefica larghezza e con 
generale soddisfazione il grave problema 
delle pensioni di guerra, ha reso ancor più 
diffìcile e delicato il problema della con-
cessione dell 'avanzamento .dègli ufficiali 
temporaneamente inabili per infermità con-
t ra t te per cause di servizio, e ne ha fatal-
mente al lontanata la soluzione. 

« Infat t i , presunta così largamente, come 
ora fu detto, la dipendenza dell ' infermità 
da causa di servizio, parimenti larghissima 
finirebbe per essere la concessione delle 
promozioni, anche perchè unica sarebbe la 
base degli accertamenti sanitari ; e se tale 
larghezza è umana e giusta per concedere 
una pensione a chi deve cessare dal servi-
zio, o alla famiglia di chi soccombe, non 
lo è a l tret tanto per concedere gradi nella 
stessa misura a chi ha versato il suo san-
gue combattendo e torna spesso rapida-
mente a combattere e ad esporsi e a chi 
può avere contrat to malatt ie in servizio 
anche senza aver mai visto il nemico e 
senza aver mai esposto veramente la vita 
o sopportato le fatiche, i disagi e le ansie 
del combattimento. 

« D'altronde il Ministero, all ' intento di 
contemperare fin dove fosse possibile le ne-
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cessità del .servizio, i criteri della giustizia 
e i motivi di equità, ha cercato già per al-
tra via di attenuare la sfavorevole condi-
zione degli ufficiali malati per cause diser-
vizio provocando l'emanazione del decreto 
luogotenenziale 10 giugno 1917, ~n. 944, il 
quale all'articolo 12 stabilisce che la per-
dita di posti nel ruolo cominci per essi a 
prodursi soltanto dopo un anno dalla data 
in cui sarebbe loro spettata la promozione 
a turno di anzianità, e limita tale perdita 
ad un numero di posti proporzionale alla 
media quinquennale delle promozioni che 
si effettuavano nel relativo grado in tempo 
di pace, o a frazioni di essa, in relazione 
al tempo trascorso ; vale a dire ad un nu-
mero di posti che si può dire oggi, di fronte 
alle promozioni del tempo di guerra, quasi 
trascurabile. 

«Con tale disposizione, che provvede 
già a tutti i casi di malattie di durata in-
feriore ad un anno, o di poco superiore, il 
Ministero ritiene di avere già adottato con-
cessioni sufficienti. «Il ministro 

« G I A R D I N O » . 

De Ruggieri. — Al ministro dell'interno. — 
« Per sapere se e come intenda, special-
mente dopo l'ultimo decreto luogotenen-
ziale, tradurre in legali disposizioni obbli-
gatorie, le vive raccomandazioni rivolte, a 
mezzo dei prefetti, agli enti locali special-
mente opere pie, per l'aumento caro-viveri, 
agli impiegati e salariati dipendenti e per 
sapere se, ove si opponessero ostacoli finan-
ziari, creda disporre l'aumento, proporzio-
nandolo alla potenzialità economica degli 
enti fissando un massimo a caric i degli enti 
provvisti di laute risorse finanziarie. 

R I S P O S T A . — « Agli impiegati e salariati 
delle provincie e 'dei comuni la correspon-
sione di una indennità caro-viveri è stata 
resa obbligatoria a carico dei bilanci delle 
amministrazioni, le quali hanno anche avuto 
facoltà di contrarre mutui speciali a questo 
scopo, qualora non sieno sufficienti le ren-
dite di bilancio. 

« Com'è agevole riconoscere, certo non 
mancano ragioni di equità che consiglie-
rebbero d'estendere agli impiegati delle isti-
tuzioni pubbliche di beneficenza il tratta-
mento già fatto al personale del comune e 
delle provincie per l'indennità caro-viveri 
con decreto luogotenenziale 26 luglio 1917, 
n. 1181. 

« Ma tali ragioni, che non isfuggirono 
alla considerazione del Governo nell'ema-
nare il decreto suddetto, dovettero, come 

sembra debbano tuttora, cedere il posto ad 
esigenze di carattere più generale nell'in-
teresse dei poveri. 

Invero, se il comune può, senza turba : 

mento dei pubblici servizi, far fronte alla 
spesa pel caro-viveri al' personale, giovan-
dosi delle sue vaste e varie risorse tribu-
tarie, non può altrettanto fare l 'opera pia, 
che non ha mezzo alcuno di rivalersi sui 
cittadini della spesa per la connessione di 
un'analoga indennità ai propri impiegati, 
spesa che graverebbe definitivamente sui 
redditi che debbono, specie in questi mo-
menti, essere destinati nella massima mi-
sura possibile ai loro fini di beneficenza e, 
che potrebbe anche, se l'indennità fosse, 
applicata in larga misura, intaccare sensi-
bilmente il patrimonio. 

« S'aggiunga che gli impiegati delle opere 
pie, specie di quelle di minore entità e dei 
piccoli centri, se godono di modesti asse-
gni, prestano, d'altra parte, opera limitata 
e spesso saltuaria, che consente loro di de-
dicarsi anche alle cure dei propri affari o 
ad altre preoccupazioni più proficue, e che 
alcuni salariati, specie nei grandi istituti,, 
oltre che dell'assegno in denaro fruiscono 
di prestazioni in n? +ura (vitto, alloggio, ve-
strario e simili) che rendono meno impel-
lente e giustificata la concessione di una 
indennità caro-viveri. 

« Per queste considerazioni il Governo 
non ritiene che convenga emanare un nuovo 
decreto luogotenenziale nel senso deside-
rato dall'onorevole interrogante, ma pensa 
che si possa in altro modo ottenere, almeno 
in buona parte, il medesimo scopo. Invero, 
se non è stato sancito l'obbligo per le isti-
tuzioni pubbliche di beneficenza di conce-
dere una indennità caro-viveri al loro per-
sonale, non si è inteso con ciò di negare 
ad esse la facoltà di accordarla, compati-
bilmente alle condizioni finanziarie di cia-
scuna e non si è mancato anzi di interes-
sare, caso per caso, le prefetture, perchè 
le istanze del genere fossero prese dagli 
enti pii in benevola considerazione. 

« Ed in questi giorni, anche per corri-
spondere ai voti espressi da alcune ammi-
nistrazioni e dalla classe interessata, con 
apposita circolare 5 corrente si sono invi-
tati i prefetti a consigliare alle pie rappre-
sentanze d'accordare, quando le condizioni 
finanziarie lo consentano, con l'approva-
zione tutoria, una indennità caro-viveri che 
non ecceda quella concessa dal decreto luo-
gotenenziale succitato agli impiegati e sa-
lariati dei comuni e delle provincie. 
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Per evitare poi che la spesa relat iva 
vada a detr imento dei reddit i destinati alla 
beneficenza, si è suggerito alle Amministra-
zioni di r idurre al minimo le altre spese di 
gestione e di aumentare , ove occorra, le 
re t te di degenza o di ricovero a carico di 
p r iva t i o di enti pubblici. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

De Ruggieri. — Al ministro della guerra. 
— «Per sapere se in tenda sostituire i me-
dici condot t i assunti in servizio militare 
prima della pubblicazione del decreto luo-
gotenenziale 12 novembre 1916, n. 1529, e 
ciò non solo per giustizia verso i medici 
condot t i predett i , ma per i bisogni delle 
popolazioni civili». 

R I S P O S T A . — « Il decreto luogotenenziale 
12 novembre 1916, n. 1529, del quale fa cenno 
l 'onorevole interrogante, fu inspirato dalla 
necessità di assicurare all 'esercito mobili-
ta to , e specialmente alle prime linee, l'o-
pera alacre e vigorosa dei medici di classi 
giovani (1884 e successive), favorendo in pari 
tempo il r i torno in zona terri toriale di quelli 
più anziani. 

« Affinchè il duplice scopo potesse venir 
conseguito senza detr imento della efficienza 
e cont inui tà dei servizi civili, il decreto 
surr icordato dispose che le lacune forma-
tesi nel servizio sanitario di pubbliche am-
ministrazioni, come effetto della mobilita-
zione di medici giovani, dovessero essere 
colmate, a cura di questo Ministero, me-
diante l 'assegnazione di medici militari an-
ziani al servizio delle Amministrazioni stesse. 

« Non pochi comuni, in terpre tando er-
roneamente in modo estensivo le suddet te 
disposizioni, hanno rivolto istanze a questo 
Ministero per l 'invio di medici militari a 
compiere servizio di condot ta , in sostitu-
zione di sanitari i quali già t rovavans i alle 
armi alla data del decreto 12 novembre 1916, 
n. 1529, e che non avevano potu to ottenere 
esonerazione dal servizio militare perchè 
mancant i di alcuno dei requisiti prescrit t i 
dall 'art icolo 6 del decreto luogotenenziale 
21 aprile 1916, n. 469. 

« Natura lmente tali istanze non hanno 
po tu to sortire esito favorevole, non tro-
vando fondamento nelle vigenti disposizioni; 
t u t t a v i a esse hanno contribuito a segnalare 
e porre in evidenza una complessa situa-
zione di fa t to , di cui questo Ministero si è 
da tempo doverosamente preoccupato, ve-
nendo nella persuasione che alle norme ema-

nate per la mobilitazione e sostituzione dei 
medici giovani, debba seguire una sostan-
ziale r i forma di quelle che a t tua lmente re-
golano la concessione delle dispense ed eso-
nerazioni a militari laureat i in medicina e 
chirurgia. 

Gli s tudi prepara tor i di tale r iforma sono 
s ta t i compiuti dal ministro della guerra in 
pieno accordo col ministro del l ' in terno; ed 
è ormai pronto lo schema di un nuovo de-
creto luogotenenziale, che verrà a sostituirsi 
a quello 21 aprile 1916, n. 469, e del quale 
si espongono, in succinto, i criteri fonda-
mentali : 

I o disciplinare in modo generale e uni-
forme la mater ia delle dispense e degli eso-
neri per t u t t i i medici avent i obblighi mi-
litari ; 

2° tener fermo il criterio di cui ài de-
creto luogotenenziale 12 novembre 1916, 
n. 1529, e cioè che ai medici delle classi 1884 
e più giovani non possa essere concessa di-
spensa od esonero in nessun caso, ed inte-
grarlo col disporre che i medici di classi 
meno giovani ma non appar tenent i alla 
milizia terr i toriale (1882 e 1883) possono ot-
tenere l 'esonero sol tanto se inabili alle fa-
tiche di guerra, escludendo invece questa 
condizione per t u t t e le classi più anziane, 
per le quali oggi è ugualmente richiesta ; 

3° revocare, con oppor tune cautele e 
salvi i casi di riconosciuta indispensabilità 
personale, la dispensa e ['„esonero ai sani-
ta r i che non abbiano pres ta to un anno di 
servizio in zona di guerra, sostituendoli 
nelle Amministrazioni civili con altri che 
ta-le servizio abbiano pres ta to : provvedi-
mento eminentemente equitat ivo, che, oltre 
a favorire l 'avvicendamento, sarà indub-
biamente generatore di sane energie morali 
nella massa sanitaria. 

Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Di Bagno. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se i militari provvist i di li-
cenza normale possano essere esclusi dalla 
ammissione ai corsi di aspirant i ufficiali di 
complemento nell 'arma di fanter ia , corsi 
che periodicamente si aprono presso la 
scuola di Modena. Mentre precedentemente 
alla pubblicazione del decreto luogotenen-
ziale che rese obbligatoria la denunzia dei 
t i toli di studio, i maestri element-ari erano 
regolarmente ammessi a det t i corsi, ora in-
vece sembra che le loro domande siano ri-, 
fiutate dai Comandi dei depositi perchè il 
t i tolo di studio non si reputerebbe suffi-
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ciente per l 'ammissione, p r ivando così una 
eletta elasse eli c i t tadini di servire la pa-
tria in modo consentaneo alle sue abitu-
dini ». 

RISPOSTA. — « Gl ' insegnanti elementari , 
munit i di licenza da scuola normale, non 
sono esclusi dai corsi allievi ufficiali di com-
plemento, sempre quafiìio si richieda per 
tale ammissione un ti tolo di studio che 
non sia superiore al passaggio dal 2° al 3° 
corso di liceo o d ' i s t i tu to tecnico, poiché a 
tali t i toli è s ta ta equipara ta la licenza 
delle scuole normali . 

«Così i p rede t t i insegnanti possono aspi-
rare in generale all 'ammissione ai corsi fa-
coltat ivi di fanter ia , del genere di quello 
indet to per i mili tari nat i negli anni 1898 
e 1899 e .per i rivedibili delle classi prece-
denti e che si è iniziato il 15 corrente; ma 
non possono però ot tenere l 'ammissione ai 
corsi obbligatori che periodicamente s'indi-
cono in applicazione del decreto luogote-
nenziale, n. 305, del 22 febbraio ultimo scorso, 
per i quali sono tassa t ivamente prescr i t te 
le licenze di liceo o di i s t i tu to tecnico od 
al tr i t i toli equipollenti o superiori. 

« Tra t tandos i in questo caso di corsi ob-
bligatori, l 'obbligo della f requenza si è li-
mi ta to sol tanto a quei mil i tari che, per i 
t i toli di cui son fornit i , si è r i tenuto ab-
biano maggiore dovere di servire in qualità 
di ufficiali. 

« Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Di Rpbilant. — Al ministro della guerra. 
•—«Per sapere se non t rov i equo ed oppor-
tuno ot tenere dal Comando Supremo che 
il 16° bat tagl ione milizia terr i toriale, il quale 
da circa un anno e mezzo, presta servizio 
in zona di guerra f ra disagi e fat iche, venga 
sostituito con uno dei non pochi bat tagl ioni , 
che dall ' inizio della guerra ad oggi, ten-
nero .guarnigione in zona terr i tor ia le ». 

RISPOSTA. — « I l 16° b a t t a g l i o n e di mi-
lizia terr i toriale fu inviato in zona di guerra 
soltanto nel se t tembre 1916 (e cioè poco più 
di un anno fa) per dare il cambio ad un 
altro che vi si t r ovava dal principio della 
campagna. 

« È noto che nell' inverno 1916 e nella 
pr imavera del corrente anno fu cont inuato 
lo scambio dei bat tagl ioni di milizia terri-
toriale, in modo che t u t t i quelli che erano 
stati inviat i alla f ron te dal 1915 sono s ta t i 
sostituiti con al tr i r imast i sempre in paese. 

« In seguito poi al t rasfer imento nei re-
par t i di pr ima linea dei mili tari delle classi 
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1878 e posteriori , t u t t i i mili tari delle ciassi 
1876 e 1877 (salvo pochi cui fu eccezional-
mente consenti to per speciali condizioni di 
famiglia di r imanere presso l 'abi tuale resi-
denza) vennero inviat i ai bat tagl ioni di mi-
lizia terr i toriale o alle centurie lavorator i 
in zona di guerra, sicché i bat tagl ioni di 
milizia terr i toriale r imasti in paese, sono in 
massima par te composti di mili tari delle 
classi 1874 e 1875. 

« Manca quindi la possibilità, in rela-
zione al noto decreto luogotenenziale, di 
effet tuare ulteriori scambi di bat tagl ioni di 
milizia ter r i tor ia le : d ' a l t ra par te non vi è 
dispari tà di t r a t t a m e n t o f ra i mili tari del 
16°battaglione (appar tenent i esclusivamente 
alle classi 1876 e 1877) ed il r imanente per-
sonale delle stesse classi, che, come sopra 
è detto, t rovasi , salvo poche eccezioni, in 
zona di guerra. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O ». 

Federzoni. —• Al presidente del Consiglio 
dei ministri e al ministro del tesoro. — « Per 
sapere se non credano giunto il momento 
di compiere un a t to di equa r iparazione 
dovuto ai probi e fedeli servitori dello, Stato, 
estendendo i benefìci della legge 18 giugno 
1914, n. 551, a t u t t i gli impiegati provenienti 
dai sottufficiali, i quali ne furono ingiusta-
mente esclusi per il solo f a t to che nel 1914 
non dipendevano più dal Ministero della 
guer ra» . 

RISPOSTA. — « A questa interrogazione 
non è dato di r ispondere diversamente di 
ciò che si è già dichiarato di f ron te ad 
identica domanda presenta ta alla Camera, 
e cioè; che la questione relat iva al pareg-
giamento delle condizioni di carriera degli 
impiegati provenient i dai sottufficiali ed 
usciti dal l 'Amministrazione militare, a quelle 
concesse agli impiegati della medesima pro-
venienza rimasti però presso l 'Amministra-
zione suddet ta , è s ta ta esaminata dal Mi-
nistero del tesoro con ogni interessamento, 
e fu riconosciuta meritevole di equa solu-
zione. 

« Poiché, però, la questione stessa fa 
par te di una serie di p rovvediment i - con-
siderevole per il numero e per l ' impor tanza 
finanziaria - che non t roverebbero possibile 
a t tuazione duran te il presente periodo, 
l 'Amministrazione del tesoro ha dovuto 
riservarsi di r i tornare sull 'argomento, per 
le risoluzioni definitive, non appena le cir-
costanze lo permet te ranno . 
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« E si confida che ciò possa verificarsi a] 
più presto nello interesse di una benemerita 
categoria di impiegati. 

.« Il sottosegretario di Stato perii tesoro 
» D A COMO ». 

Lombardi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda giusto, preesi-
stendo le stesse ragioni di disagio, retro-
t rar re al l°-giugno 1916 la data segnata al-
l 'articolo 13 della circolare Giornale Militare 
n. 397, del 10 giugno scorso, decreto-legge 
luogotenenziale n. 944 (Gazzetta Ufficiale nu-
mero 139), riguardo alla corresponsione dello 
stipendio, assegni e indennità del nuovo 
grado agli ufficiali promossi senza perdita 
di anzianità, ma con r i tardo rispetto al 
giorno in cui loro sarebbe spet ta ta la pro-
mozione a turno normale ». 

EISPOSTA. —- « L'articolo 13 del decreto 
luogotenenziale 10 giugno 1917, n. 944, sta-
bilisce che agli ufficiali promossi senza per-
dita di anzianità ma con r i tardo rispetto 
al giorno in cui sarebbe loro spet tato la 
promozione a turno normale, per indugio 
nell'inoltro dei documenti d 'avanzamento 
o per altra causa non ad essi imputabile, 
sieno corrisposti stipendio, assegni e inden-
nità del nuovo grado con la stessa decor-
renza che sarebbe loro spet ta ta se il r i tardo 
non fosse esistito, ma in ogni caso non mai 
a decorrere da una data anteriore a l i 0 giu-
gno 1917, qualunque sia la data in cui venga 
f a t t a risalire l 'anzianità. 

« Ba predet ta data del 1° giugno 1917, 
che corrisponde al momento in cui il prov-
vedimento è stato concretato, non potrebbe, 
come si chiede nella interrogazione, essere 
re t roda ta ta al 1° giugno 1916. 

« Mentre infa t t i giustizia vorrebbe che, 
ove si intendesse seguire il criterio di cui è 
inspirata la interrogazione, non fosse,, caso 
mai, posto alcun limite alla retrodatazione, 
ragioni, d 'a l t ra parte, di bilancio e di op~ 
postunità amministrat iva si oppongono a 
r iportare indietro nel tempo, in modo in-
definito, gli effetti economici di una dispo-
sizione equitat iva de t ta ta ex novo. 

« Ciò tan to più in quanto la nuova di-
sposizione tende per ragione di equità a to-
gliere il danno economico derivante da ri-
tardo nelle promozioni, semprechè il r i tardo 
sia motivato da cause di forza maggiore 
non imputabili agli interessati, ma la di-
sposizione stessa non par te affat to dal pre-
supposto, cui nella interrogazione si accenna. 

di por tare un qualsiasi rimedio a eventuali 
ragioni di disagio del momento attuale." 

«Il ministro 
« GIARDINO ». 

Lombardi. —• Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda opportuno e ne-
cessario, per 1' alta funzione della scuola, 
dispensare dal servizio militare i maestri 
elementari delle classi dal 1881 in poi, che 
siano dichiarati indispensabili e insostitui-
bili dalle autori tà scolastiche o che siano di-
chiarati non idonei ai servizi di guerra ». 

EISPOSTA. — « Nei riguardi dei maestri 
elementari, come per gli insegnanti in ge-
nere, non esiste titolo alla dispensa dalla 
chiamata alle armi, giacché la qualifica da 
essi r ivesti ta non è compresa f ra quelle 
dell' apposito regolamento 13 aprile 1911, e 
degli specchi annèssi al decreto ministeriale 
22 maggio 1915; e perciò essi hanno potuto 
essere ammessi soltanto alla dispensa ecce-
zionale stabilita pei funzionari di pubbliche 
amministrazioni dichiarati indispensabili 
ed insostituibili, di recente in t rodot ta e li-
mi ta ta ai provenienti dai r i formati delle 
classi più anziane, cioè quelle dalla 1876 
alla 1881. 

« Tale dispensa eccezionale, come richie-
dono l ' equ i tà e gli interessi della scuola 
primaria, sarà estesa anche ai maestri nat i 
negli anni dal 1874 al 1881 che saranno ar-
ruolati nella revisione in corso e che sia®o 
dichiarati indispensabili ed insostituibili : 
ma non è possibile dichiarare a priori se 
essa j)otrà estendersi anche ai nat i dopo 
il 1811 i quali siano dichiarati non idonei 
alle fatiche della guerra, senza avere rac-
colti dat i precisi sulla estensione che il 
provvedimento apporterebbe. 

« La revisione generale dei r i formati è 
s ta ta imposta dalle eccezionali esigenze 
dell'esercito, il quale fa affidamento anche 
sugli elementi inabili alle fat iche della 
guerra per sostituirli ai militari che, pur 
essendo completamente validi, sono oggi 
utilizzati in servizi sedentari : e perciò sol-
tan to quando, compiuta la rivisita gene-
rale, si potrà valutare la diminuzione che 
arrecherebbe all' esercito una rinunzia, an-
che parziale, ai non idonei alle fat iche della 
guerra, si renderà possibile determinare se 
e in qual misura tale rinunzia possa essere 
messa in a t to per soddisfare ad esigenze 
di altro ordine. 

« Il Ministero della guerra sarà allora 
ben lieto se qualche temperamento i:>otrà 
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rendere meno disagevole il funzionamento 
della scuola elementare : ma non p'uò pren-
dere ora nessun impegno al r iguardo. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O . » 

Medici del Vascello. — Al presidente del 
Consiglio dei ministri ed al ministro della 
marina. — « Per conoscere se sia esat to che 
l ' inchiesta re la t iva al disastro della regia 
nave Leonardo da Vinci sia s ta ta da tempo 
esaurita ; ed in caso affermativo, le ragioni 
per le quali non siano s ta t i ancora definiti 
i presunt i responsabili al magistrato com-
petente ». 

R I S P O S T A . — « La Commissione nominata 
per l ' inchies ta re la t iva al disastro della 
regia nave Leonardo da Vinci ha compiuto 
i suoi lavori e presenta ta la relazione. 

« Gli a t t i t u t t i vennero da tempo tra-
smessi al magis t ra to che sta procedendo 
all' i s t ru t tor ia di sua competenza. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Mondello. — Ai ministri della marina e 
(lei trasporti marittimi e ferroviari. — « Sulle 
ragioni che hanno indot to a r idurre di due 
terzi il personale della capi taneria di por-
to di Messina, r ispet to a quello esistente 
pr ima del disastro del 28 dicembre 1908, e 
a quello ora adde t to alla capi taneria di 
Palermo, ove il numero degli approdi e 
degli affari mar i t t imi si fu nell 'anno 1916 
di poco superiore a quello verificatosi nel 
porto di Messina ». 

R I S P O S T A . —• « Non è esat to che il per-
sonale della Capitaneria, di porto di Mes-
sina si t rovi r idot to a due terzi di quello 
che era adde t to alla stessa Capitaneria 
pr ima del disastro del 28 dicembre 1908. 

« I l solo personale amminis t ra t ivo è ri-
dot to di un ufficiale su 8, mentre il perso-
nale d 'ordine (commessi, furieri e scrittu-
rali) è aumenta to di 1 ed il personale di 
bassa forza è aumenta to di 6 individui. 

« Nel complesso si ha dunque un au-
mento e non una diminuzione di personale. 

« È bensì esat to che tale personale è 
scarso per il servizio ; ma tale scarsità è 
comune a t u t t e le Capitanerie. Nè per au-
mentare quello della Capitaneria di Messina 
si potrebbe quindi distogliere personale da 
al t r i porti , senza compromet tere in questi 
ultimi lo svolgimento delle funzioni affidate 
al l 'Amministrazione mar i t t ima. 

« I l personale della Capitaneria di Pa-
lermo è, numericamente, di poco superiore 
a quello di Messina ; ma il maggior numero 
è giustificato dalla diversa ent i tà dei ser-
vizi ai quali occorre provvedere. Oltre al 
maggior numero di affari mari t t imi , che è 
riconosciuto dallo stesso onorevole interro-
gante, è da tener conto invero di altre 
circostanze speciali. Fra l 'a l t ro Palermo 
possiede un grosso cantiere navale ed è 
sede di a rmamento di impor tan t i servizi 
di navigazione sovvenzionata, e t u t t o ciò 
dà luogo a molteplici funzioni da pa r t e della 
Capitaneria. Questa poi è incar icata di 
molte at t r ibuzioni nei r iguardi del servizio 
mili tare mari t t imo, che a Messina sono in-
vece svolte d i re t tamente dal Comando dei 
servizi della Regia mar ina in Sicilia, senza 
perciò dar luogo ad in tervento da par te di 
quella Capitaneria di porto. 

« Il sottosegretario di Stato per la marina 
« B A T T A G L I E R I » . 

Montemartini. — Al ministro dell'interno. 
— « Per conoscere le ragioni per le quali 
il so t toprefe t to di San Miniato si rifiuta di 
rilasciare il passaporto per l ' interno all'o-
peraio Bondi Ricciotti di Giuseppe, il quale 
è già occupato e stabili to a Voghera, e ciò 
contrar iamente al parere del sindaco e del 
delegato di pubblica sicurezza ». 

R I S P O S T A . — « L 'au tor i t à locale compe-
tente non ha creduto di rilasciare all'ope-
raio Ricciott i Bondi il richiesto passaporto 
per l ' interno, in considerazione dei suoi 
precedenti , quali anche r isul tano dalla sen-
tenza penale, con cui egli fu condannato 
nel gennaio 1915. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Pacetti. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai ministri dell'istruzione pub-
blica e della marina. — « Per conoscere se 
sia vero che al Ministero della marina si 
sta elaborando un decreto luogotenenziale, 
mediante il quale, al l ' infuori della legge 22 
maggio 1915, che non ne conferisce i poteri , 
e pre tes tando perciò una urgenza che non 
esiste, si vorrebbe di un t r a t t o ed in f r e t t a 
ed in furia , senza la necessaria preparazione 
di studi, di personale insegnante, di mate-
riale scolastico e scientifico, di locali, ecc., 
a t tua re per l ' imminente ot tóbre la separa-
zione degli i s t i tu t i naut ici dai tecnici, e 
passare i primi alla dipendenza del Mini-
stero della mar ina da guerra, proprio adesso 
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clie questo Ministero si è lasciato sposses-
sare dalla dirigenza della marina mercan-
tile. E per conoscere se t u t t a questa f r e t t a 
di sradicare gli is t i tut i nautici dal Ministero 
della pubblica istruzione, mutandone i pro-
grammi non ancora elaborati e non ancora 
not i al pubblico, nemmeno nelle linee ge-
nerali, possa e debba dirsi, par t icolarmente 
a parere del Ministero dell ' istruzione pub-
blica, confacente all ' interesse dell ' insegna-
mento e capace, come per incanto; di inci-
ta re la gioventù a dedicarsi al l 'ar te del na-
vigare ». . 

R I S P O S T A . — « Poiché sullo stesso argo-
mento della presente interrogazione si t rova 
all 'ordine del giorno una interpellanza pure 
dell 'onorevole Pacet t i , lo scrivente desidera 
r imandare la risposta alla interrogazione 
allo svolgimento della interpellanza, nel 
quale le ragioni e le obbiezioni pot ranno 
essere più ampiamente discusse. 

« II sottosegretario di Stato per la marina 
anche per il collega 

dell' istruzione pubblica 
« B A T T A G L I E R I » . 

Rampoldi. — Al ministro 'della guerra. — 
« Per sapere se non stimi utile ai bisogni 
dell 'agricoltura procedere in modo, nelle 
nuove visite sanitarie dei r iformati , che 
dappr ima siano chiamati quelli che abi tano 
centri c i t tadini e successivamente quelli 
dei con tad i» . 

R I S P O S T A . — « La proposta dell'onore-
vole in terrogante che nell ' interesse dell'a-
gricoltura chiede che nelle nuove visite 
sani tar ie dei r i format i siano chiamati dap-
prima quelli che abi tano centri citta-
dini e successivamente quelli dei conta-
di, non si presenta di facile a t tuazione 
da ta la difficoltà di stabilire con norme 
precise quali siano i. centri agricoli, ed in 
questi chi siano coloro che esercitano l'a-
gricoltura, e date le modificazioni da in-
t rodurre nel/progetto stabilito, con ingente 
lavoro, per le revisioni. 

«Ma pure a prescindere da tale consi-
derazione sta di f a t to che se anche la pro-
posta venisse a t t u a t a non riuscirebbe di 
pra t ica ut i l i tà . 

« Come è noto, le operazioni per la re-
visione dei r i format i sono cominciate il 
giorno 25 set tembre, e si svolgeranno senza 
deroga alcuna, cont inuatamente , con la sola 
interruzione dei giorni festivi, fino a com-
pleto esaurimento di t u t t e le 26 classi di 
r i format i da rivisitare, 

« Ora se si tien conto che per tal i ra-
gioni le operazioni di rivisita pot ranno es-
sere por t a t e a compimento in un periodo 
di tempo re la t ivamente breve, che, nei ri-
guardi di ciascun visi tando, le operazioni 
stesse saranno rapidissime, t an to da per-
mettergli di poter to rnare alle proprie oc-
cupazioni nella stessa giornata, si vedrà di 
leggieri come non valga la pena, di f ron te 
a discutibilissimi vantaggi, intralciare con 
nuove disposizioni il normale svolgimento 
delle operazioni di leva, in un momento 
poi in cui le superiori e inderogabili ne-
cessità del l 'a t tuale s ta to di guerra richie-
dono che t u t t o quanto ha relazione con la 
difesa nazionale proceda nel modo più re-
golare e sollecito che sia possibile. 

« Quanto alla chiamata alle armi, essa 
sarà inde t ta soltanto a revisione finita, e 
cioè quando i lavori agricoli saranno quasi 
dovunque ul t imati : ed in quella occasione 
mi propongo di tener conto di t u t t e le esi-
genze alle quali Scirri possibile di provve-
dere in relazione alle necessità dell'eser-
cito : e, pur non potendo prendere al ri-
guardo verun impegno, posso assicurarla 
che non mancherò di fare quanto sarà dato 
per non recar intralcio alla produzione 
agraria. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Restivo ed altri. —• Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se saranno confermati i cri-
teri già stabilit i dalla circolare ministeriale 
21 aprile, numero 9671, dipendente dall 'ap-
plicazione del decreto luogotenenziale 22 feb-
braio 1917, numero 305, onde riconoscere, 
giustamente, il dir i t to acquisito dai mili-
tar i che hanno f requenta to , superandone 
gli esami, il corso obbligatorio, a t ipo del-
l 'a rma del genio e con programmi come al-
l' Accademia di Torino inst i tui to presso 
l 'ente del corpo aeronautico militare, per 
conseguirvi la nomina ad ufficiali nella stessa 
arma del genio ». 

R I S P O S T A . — « La circolare ministeriale 
numero 9671 del 21 aprile ultimo scorso pre-
scriveva che i militari provvis t i dei noti 
t i toli di studio frequentassero, di massima, 
un corso allievi ufficiali della propr ia arma, 
e che gli appar tenent i a corpi - o specia-
lità - costi tuit i con uomini t r a t t i da al tre 
armi o specialità (corpo aeronautico, auto-
mobilisti, ecc.) o per i quali non si svol-
gessero corsi (carabinieri reali, sanità sus-
sistenza, Croce Rossa, ecc.) dovessero rien-
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trare nell'arma dì provenienza, oppure es-
sere assegnati alla fanteria. 

« Solamente talune eccezioni erano am-
messe per il corpo aeronautico, per il.quale, 
nell'interesse del servizio, era previsto da 
un limitato numero di militari specialisti 
potesse frequentare un corso d'istruzione 
presso il corpo stesso, da considerarsi, agli 
effetti delle nomine ad ufficiale, come corso 
dell'arma del genio. 

« I n un secondo tempo, dopo che furono 
raccolti i dati numerici, distinti per arma, 
di tutt i i militari provvisti di titoli di stu-
dio, si manifestò la necessità di addivenire 
a trasferimenti d'arma per assicurare alla 
fanteria un maggior numero di ufficiali, e 
fu perciò disposto, fra l'altro, che i militari 
d'artiglieria e genio frequentassero i corsi 
di fanteria salvo : 

a) i laureati in ingegneria o chimica, 
o inscritti al quarto anno di ingegneria o 
all'ultimo anno di chimica; 

b) i volontari o i provenienti dai vo-
lontari di guerra, ordinari, di un anno; 

e) gli aventi diritto alla nomina a sot-
totenenti di milizia territoriale (3a categoria 
classe 1884 e più giovani o di qualunque 
categoria classi 1883 e più anziane - circo-
lare 13200 del 28 maggio ultimo scorso). 

« Tuttavia per ciò che riguardava i corsi 
obbligatori da> svolgersi presso i Comandi 
di aeronautica di Roma e di Torino, con 
tale circolare nulla fu innovato circa lo 
svolgimento e l'ammissione ad essi; soltanto 
si fece la esplicita avvertenza che le no-
mine, a corso ultimato, sarebbero state re-
golate cogli stessi criteri applicati ai par-
tecipanti ai corsi delle altre armi. 

« Però alla fine del primo corso d'aero-
nautica, nella considerazione che gli allievi 
erano stati scelti tra gli specialisti del corpo, 
che le istruzioni impartite erano, sotto molti 
aspetti, analoghe a quelle dei corsi della 
Accademia per gli allievi del genio e che, 
comunque gli aspiranti ed i sottotenenti 
sarebbero rimasti comandati presso il corpo 
aeronautico stesso, si consentì che essi fos-
sero nominati in base alle seguenti norme: 

a) gli allievi che avessero appartenuto 
lino all'arruolamento al Corpo aeronautico 
militare oppure provenissero dai disciolti 
battaglioni aviatori, stabilimento di espe-
rienze e costruzioni aeronautiche fossero 
nominati nell'arma del genio; 

b) gli altri allievi invece, assegnati al 
Corpo aeronautico militare dopo l'arruola-
mento, o semplicemente aggregati o coman-
dati presso quel corpo, fossero nominati 

nell' arma di provenienza, ma assegnati 
ugualmente al corpo aeronautico per pre-
starvi servizio. 

« Le norme ora citate, già applicate al 
primo corso, lo saranno anche al secondo 
de al terzo. 

• 

« Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Rispoli. — Al ministro della marina. — 
« Per sapere se non creda promuovere e 
sovvenire la costruzione di case operaie 
nel comune di Castellammare di Stabia, 
come praticò per altre città sedi di arse-
nali». 

R I S P O S T A . — « L'Amministrazione della 
marina non ha mai mancato di esaminare 
benevolmente le condizioni delle sue mae-
stranze circa alle abitazioni, soddisfacen-
doli tutte le volte che le reali esigenze lo 
consigliavano. 

« Così ha favorito in tutt i i modi la co-
struzione di quelle di Spezia e sta studiando 
analoghi provvedimenti per Taranto, per-

c h è effettivamente in quelle sedi la penuria 
di abitazioni civili è tale da non permet-
tere ai numerosi operai di marina colà con-
centrati di trovare convenienti alloggi. 

« Siccome poi analoghi motivi non si 
sono finora ravvisati sussistere nelle altre 
sedi dipartimentali e cantieri marittimi, 
non si è ritenuto di accogliere i voti delie-
rispettive maestranze perchè fossero alle 
medesime estesi i provvedimenti di Spezia 
e Taranto. 

« Per quanto concerne in modo partico-
lare il cantiere di Castellammare, _è da te-
nersi presente che ivi, più che altrove, l'e-
lemento operaio è quasi completamente del 
luogo, e perciò meno che altrove si può 
trovare nella eventualità di non potersi 
procurare il necessario alloggio, o nell'abi-
tato della città stessa od in quello delle 
località prossime, che sono abbastanza nu-
merose e sufficientemente ben servite da 
rapidi mezzi di comunicazione, tram via ri 
e ferroviari. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . : 

Roj ed altri. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per sapere se non creda conveniente -
anche nella provincia di Vicenza dove vi 
sono gravissime difficoltà per la scarsezza 
della mano d'opera libera in causa del quasi 
totale impiego della stessa nei lavori mili-
tari e non è permesso il lavoro dei prigio-
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nieri di guerra - di applicare i sopraprezzi 
sui cereali del raccolto 1918 che si dicono 
di imminente applicazione per altre Pro-
vincie in causa delle difficoltà nella coltura 
dei cereali stessi». 

R I S P O S T A . — « Il premio sul prezzo del 
grano di produzione 1918 di cui al decreto 
luogotenenziale 23 agosto 1917, n. 1328 - fu 
applicato in genere alla produzione delle 
Provincie del Mezzogiorno in base a consta-
tazioni s tat is t iche ed economiche, che non 
possono essere estese alle provincie dell 'Alta 
I ta l ia , benché anche questa sia affl i t ta da 
scarsità di mano d 'opera. 

« Nel Mezzogiorno, le stat is t iche hanno 
r i levato una diminuzione nella estensione 
della coltura granaria, nella anna ta de-
corsa 1916^17, non confrontabi le con quella 
verificatasi in altre provincie. I f a t to r i sono 
s ta t i molto complessi, e non riportabil i alla 
sola deficienza di mano d 'opera . Invero, la 
s t ru t tu ra dell 'azienda agraria, nel suo com-
plesso è in quelle regioni più fragile che 
altrove, ed ha assai meno resistito agli ef-
fe t t i dello s ta to di guerra. 

« La spesa di produzione dei cereali è, 
senza pari, aumen ta t a nel Mezzodì. Sono 
le condizioni « na tura l i » che, in presenza 
delle manchevolezze di altr i fa t to r i della 
produzione, originate dalle a t tua l i condi-
zioni, hanno specialmente causato un. au-
mento di costo della produzione uni tar ia , 
che non si è riconosciuto in al tre regioni 
ove sono meno disagevoli le circostanze 
«na tura l i» in cui si svolge la coltivazione. 

« Con la adozione di questi criteri, non 
poteva evidentemente contemplarsi , alla 
stregua dei provvediment i ado t t a t i pel Mez-
zogiorno e per le Isole, la zona di cui l'o-
norevole in ter rogante si occupa. 

« Ma va bene nota to che anche l 'Alta 
I ta l ia può usufruire del disposto del decreto 
luogotenenziale 10 maggio 1917, n. 788, che 
all 'articolo 2 fìssa il modo con cui i pro-
dut tor i singolarmente possono ot tenere l 'au-
mento del prezzo d' impero, fino al 10 per 
cento, non solo per aumento, di coltura, ma 
anche per condizioni di eccezionale diffi-
coltà. 

« Ora, quest 'u l t ima può essere, alla stre-
gua della de t ta disposizione, l 'applicazione 
utile alle provincie settentrionali , • e questo 
Ministero sarà lieto di assecondarla. 

« Il sottosegretario di Stato -
« C E R M E N A T I ». 

Sanjust. — Ai ministri dell'interno, del-
l'agricoltura e al commissario per gli approv-
vigionamenti. — « Per sapere se come siasi 
p rovveduto per il grano da semina per la 
Sardegna, che, da informazioni avute , si 
prevede arr iverà in r i ta rdo, malgrado le 
sollecitazioni e precisi memoriali presenta t i 
in proposito ». 

R I S P O S T A . — « Nessuno poteva preve-
dere il meschino raccolto di grano avvera-
tosi in Sardegna, donde il deficiente ap-
provvigionamento dell 'Isola in grano estero 
all 'epoca delle messi. I l r i t a rda to arrivo 
dei t ransa t lan t ic i ha costret to i prefe t t i a 
far requisire per la panificazione t u t t o il 
grano esistente in prossimità della ci t tà , 
compreso quello p repara to od a t to alla se-
minagione (fine luglio). 

« Appena avute le prime notizie positive 
sullo scarso e cat t ivo raccolto del grano e 
sulla necessità di r icorrere ad al t re regioni 
anche per il grano da semina, il Ministero 
di agricoltura ed il commissario per i con-
sumi impar t i rono precisi ordini alle Com-
missioni di requisizione della Sardegna e 
della Sicilia di accantonare t u t t o il grano 
da seme. 
. « La t rebbia tura si prolungò quest 'anno 

più del consueto sia per deficienza di mano 
d 'opera, di carbone, benzina, sia per man-
canza di condut tor i di locomobili e perciò 
le operazioni delle Commissioni di requisi-
zione in Sicilia si iniziarono sol tanto verso 
la fine di agosto e procedet tero a gran ri-
lento la grande deficienza o man-
canza di mezzi di t raspor to . 

« Si avverò, inoltre, l 'arresto nella solita 
preparazione di grano da seme, e ciò ad 
onta del premio di lire cinque a quintale 
concesso dallo Stato, così che le Commis-
sioni di requisizione della Sicilia non riu-
scirono che ad accantonare poche centinaia 
di quintali di grano selezionato. 

« In tan to , verso la metà di agosto, si 
presentarono al Ministero di agricoltura 
Commissioni provinciali di agricoltura e dei 
Consigli provinciali della Sardegna, chie-
denti immediate consegne di centinaia di 
migliaia di quintali di grano tenero per 
fare il pane, nonché il grano duro per le 
semine. 

« Ma le richieste per quest 'ul t imo erano 
parecchio discordi. In fa t t i , mentre il Con-
siglio provinciale di Cagliari richiedeva da 
100 a 150 mila*qnintali di grano da seme per 
quella provincia, al tr i En t i prevedevano 
un fabbisogno ragguagliato alla metà e 



Aiti Parlamentari — Í 4 8 2 9 — Camera dei Depuiaii 

LEGISLATURA X X I V - I A SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 20OTTOBRE 1 9 1 T 

taluni asserivano che potevano bastare tren-
tamila quintali. 

« Anche per la provincia di Sassari le 
domande e le previsioni degli Ent i locali 
non collimavano tanto, poiché mentre la 
Commissione provinciale di agricoltura pre-
vedeva un fabbisogno di grano da semina 
di circa 40 mila quintali, altri affermavano 
che la scorta necessaria per il grano da 
seme era stata dagli agricoltori accantonata 
e che non mancava soltanto il grano estero 
per fabbricare il pane occorrente per i centri 
cittadini non produttori. 

« Di fronte a queste non lievi differenze 
di previsione, considerato il generale scarso 
raccolto, sempre più affermantesi nella 
grande maggioranza delle regioni grani-
fere d'Italia, e studiate nel loro insieme 
le molte difficoltà d'indole politica, econo-
mica e di traffico che si dovevano presen-
tare volendo risolutamente approvvigio-
nare la Sardegna del grano necessario per 
seminagione, il Ministero di agricoltura, di 
accordo col Commissariato per i consumi, 
incaricò un funzionario tecnico di recarsi 
in Sicilia per constatare i risultati delle 
operazioni fino allora compiute dalle Com-
missioni di requisizione e per assicurarsi 
della qualità ed attitudini del grano duro 
colà raccolto e che avrebbe dovuto essere 
seminato nei terreni di Sardegna. 

« La quantità di grano disponibile ras-
sicurava il Ministero e la qualità fu con-
statata buona od ottima dalle stesse Com-
missioni provinciali di Cagliari e di Sas-
sari, alle quali sono stati presentati, per e-
same, i campioni, prima di disporre per 
l'invio di detto grano in Sardegna. 

« I l ministro inviò in Sardegna lo stesso 
funzionario ed in seno delle Commissioni 
provinciali e dei cattedratici si esamina-
rono e si discussero le condizioni delle di-
verse zone granifere sarde e si fissarono i 
fabbisogno di grano da semina in un mas-
simo di 50 mila quintali per Cagliari e 40 mila 
circa per Sassari. 

« Intanto il Ministero ed il Commissa-
riato iniziarono le necessarie pratiche per 
ottenere le ingenti quantità di grano da 
semina, sia dalla Sicilia che da altre Pro-
vincie meridionali, e le difficoltà da supe-
rarsi non erano poche, di varia e talvolta 
grave natura politica ed anche tecnica. 

« Per soddisfare i bisogni della Sarde-
gna si inviarono in Sicilia appositi camions 
guidati da soldati e si fecero sforzi note-
voli per provvedere con sollecitudine le 
navi ed i carri ferroviari occorrenti ; co-

sicché ormai questo Ministero ritiene di 
poter tempestivamente consegnare, nei por-
ti sardi (ed in parte gli arrivi sono già 
avvenuti) la ingente quantità di grano per 
la seminagione. 

« Infine, per incoraggiare gli agricoltori 
sardi a seminare grano, il Governo ha de-
ciso di provvedere a tutte sue spese ai 
trasporti e noli per il grano da semina, 
fornendolo a sole lire 57.50 il quintale, franco 
stazione indicata dal richiedente, provvedi-
mento questo che importa una spesa di circa 
un milione di lire. 

« II sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I » . 

Serra. — Al ministro del tesoro. — « Per 
conoscere quando, e come vorrà adope-
rarsi a risolvere la vera e dolorosa crisi 
che per eccesso di lavoro attraversano tutti 
gli uffici delle Delegazioni del tesoro del 
Regno, crisi che già preesisteva alla guerra, 
tanto da determinare nel 1913 un progetto 
di aumento di organico, e che ora, per 
l'opprimente diuturno dilagare di sempre 
nuovi incarichi, ha assunto un aspetto sin-
golarmente impressionante ». 

R I S P O S T A . — «Per deliberazione di mas-
sima del Consiglio dei ministri, sono state 
temporaneamente sospese, durante il pe-
riodo della guerra, riforme organiche per-
manenti, negli ordinamenti del personale 
dipendente dalle varie Amministrazioni go-
vernative. 

« Per quanto riguarda, tuttavia, le De-
legazioni del tesoro, in vista del maggior 
lavoro dipendente dal nuovo servizio rela-
tivo al pagamento degli acconti e delle 
pensioni privilegiate di guerra, con decreto 
luogotenenziale 2 settembre 1917, n. 1384, 
si è provveduto ad un temporaneo aumento 
di quaranta posti nel ruolo del personale 
dei detti uffici, aumento che varrà certa-
mente ad assicurare un più spedito fun-
zionamento di tutti gli importanti servizi 
che si svolgono nelle Delegazioni, e specie 
di quelli delle pensioni di guerra, alto ed 
imprescindibile dovere. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A COMO » . 

Toscanelli. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri e ai ministri del tesoro e di agri-
coltura. —- « Per sapere se, data la scarsa 
raccòlta di grano del 1917, e data la neces-
sità di incoraggiare lo semina del prossimo 
autunno, si propongano il calmiere a lire 52 
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per il 1918 ed anni seguenti come prezzo 
minimo garant i to agli agricoltori;" e se cre-
dano oppor tuno di stabilire un sistema di 
premi, di f ron te al maggior p rodot to di 
grano per il 1918, in base alla raccolta accer-
t a t a nel l 'anno in corso e in base al pro-
dot to medio per ogni e t ta ro in ciascuna 
provincia del Regno ». 

R I S P O S T A . — « Nell ' intendimento di ga-
rentire agli agricoltori un prezzo minimo per 
i cereali, e di incoraggiare quindi la pro-
duzione, il Governo promosse la disposi-
zione contenuta nell 'articolo 1 del decreto 
luogotenenziale 10 maggio 1917, n. 788, col 
quale si stabilisce che, lino a quando du-
rerà l ' a t tua le regime di importazione del 
grano da par te dello Sta to ed il regime di 
prezzi d ' impero dei cereali, i prezzi d'im-
pero da fissare per i cereali di produzione 
nazionale non saranno inferiori a quelli 
stabili t i per i cereali del raccolto 1917. 

«In applicazione di tale principio, il Go-
verno, f a t t i i necessari accer tament i sugli 
elementi del costo di produzione per la 
nuova anna ta 1917-18, stabilì fin dal luglio 
scorso i prezzi d ' impero per i cereali del 
raccolto 1918 in misura notevolmente infe-
riore ai prezzi di raccolto 1917 : mediante 
la fissazione tempest iva , pel prodot to 1917, 
di un prezzo corr ispondente alle esigenze 
dell 'agricoltura, per le condizioni in cui si 
svolge la coltivazione, il Governo volle co-
st i tuire una garanzia ed un ecci tamento 
agli agricoltori. Tale prezzo fu. fissato in 
base ad indagini economiche, di cui gli 
elementi non sono finora notevolmente va-
riati, non sembra quindi il caso di muta re 
ora il prezzo stesso. In r iguardo a questo 
problema, il Governo non intende abban-
donare la linea di condot ta già seguita : 
quando, cioè, si è cons ta ta to aumento no-
tevole nelle spese di produzione, il Governo 
non lia t a r d a t o ad aumentare i prezzi fis-
sati in presenza di circostanze di f a t t o di-
verse. 

«L'onorevole in terrogante invoca un si-
stema di premi, di f ron te al maggior pro-
dot to di grano per il 1918, in base alla rac-
colta accer ta ta per il 1917 ed al prodot to 
medio per e t taro in ciascuna provincia. 

« L'ar t icolo 2 del ci tato decreto luogo-
tenenziale 10 maggio 1917, n. 788, prevede 
l 'assegnazione di un premio, nelle cessioni 
di cereali allo Stato, oltre il prezzo di im-
pero, e fino al 10 per cento del prezzo di 
impero stesso, quando la coltivazione venga 
effe t tuata o in eccedenza alla ordinaria 

coltivazione dell 'azienda oppure in condi-
zioni di eccezionali difficoltà, da accertarsi 
da una speciale sezione del Comitato tec-
nico dell 'agricoltura. 

«Per le Provincie del l ' I ta l ia meridionale 
e delle Isole, il Governo, mediante i decreti 
luogotenenziali 23 agosto 1917, n. 1328, e 
4 ot tobre 1917, n. 1615, e in applicazione 
del principio contenuto nel citato, articolo 2 
del decreto 10 maggio ha s tabi l i to in cifra 
fissa la misura del premio, esteso a t u t t o 
il terri torio delle provincie stesse, nel quale 
le stat is t iche hanno ri levato una diminu-
zione della estensione della coltura grana-
ria, ne l l ' annata 1916-17, non confrontabi le 
con quella verificatasi in al tre provincie. 
I fa t to r i di tale diminuzione sono vari, le 
condizioni « na tura l i » hanno specialmente 
causato un aumento del costo della produ-
zione uni tar ia che non si è r iscontrato in 
altre regioni ove meno disagevoli sono le 
circostanze «natura l i» nelle quali si svolge 
la coltivazione. 

« Per le altre regioni, del l ' I tal ia centrale 
e set tentr ionale, gli agricoltori po t ranno 
conseguire l ' aumento del prezzo d ' impero, 
fino al 10 per cento, non solo per l ' aumento 
di coltura, ma anche se concorrano condi-
zionali di eccezionale difficoltà, in applica-
zione dell 'articolo 2 del decreto luogote-
nenziale 10 maggio e con le modali tà ivi 
stabilite, applicazione che il Ministero di 
agricoltura lieto di secondare. 

« Il sottosegretario di Stato 
« O E R M E N A T I » . 

Toscano. — Al ministro della marina. — 
« Per conoscere le ragioni per le quali il 
maresciallo Ricciardelli Pietro, ex-direttore 
di macchina del vapore San Guglielmo, ad-
det to alla difesa mar i t t ima di Messina, tro-
vasi a Napoli in is ta to di arresto ». 

R I S P O S T A . — « Per quanto risulta al Mi-
nistero, il maresciallo Ricciardelli P ie t ro 
trovasi nelle prigioni del deposito a Napoli, 
a disposizione della giustizia militare, in se-
guito a manda to di ca t tura , siccome indi-
ziato per reato comune. 

•« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Tovitti. —- Al ministro della guerra. —• 
«Sulle ragioni per le quali le promozioni 
a t t ua t e negli ufficiali dell 'arma dei carabi-
nieri reali, in seguito agli aument i di or-
ganico stabilit i con decreto luogotenenziale 
del 26 aprile 1917, n. 747, siansi r i t a rda te 
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oltre due mesi, con doppio nocumento per 
gli interessat i , der iva to : 

a) dalle promozioni f r a t t a n t o verifica-
tesi negli ufficiali del l 'a rma per mer i to di 
guerra, le qual i ebbero, pe r tan to , una in-
giustificabile precedenza occupando post i 
ad al tr i ormai per legge devolut i ; 

b) dalla r i t a r d a t a anziani tà di grado 
di f ron te ai colleghi delle al t re armi pro-
mossi nel periodo dal I o maggio al 14 giu-
gno 1917 i quali possedevano u n ' a n z i a n i t à 
di grado e di servizio assai minore degli 
ufficiali di cui si t r a t t a ». 

R I S P O S T A . — « I l decreto luogotenen-
ziale del 26 aprile 1917, n. 747, nello stabi-
lire alcuni aument i in soprannumero alle 
tabelle organiche per gli ufficiali de l l ' a rma 
dei carabinieri reali, s tabi l iva al l 'ar t icolo 4: 
« Gli aument i potranno aver vigore a co-
minciare dal I o maggio 1917 ». 

« T ra t t avas i quindi, come appa re evi-
dentemente dal contesto del decreto, di un 
p rovved imento di ca ra t t e re eccezionale la-
sciato in facol tà dell 'Amministrazione^ sia 
per la sua applicazione, sia per la decor-
renza da darsi alle conseguenti promozioni . 

« La da t a suindicata fu s tabi l i ta sol-
t a n t o come un possibile pun to di par tenza , 
senza costi tuire perciò nè un obbligo per 
l 'Amminis t razione, nè un di r i t to per gli 
interessat i . 

« Per ragioni ad esigenze di var ia na-
tu ra il Ministero non po tè dare al provve-
dimento una applicazione in da t a anter iore 
a quella del decreto luogotenenziale del 14 
giugno 1917 e nello stabil ire ta le da t a si 
valse appun to della facol tà discrezionale 
conferi tagli . 

« In conseguenza cade il rilievo f a t t o 
circa il nocumento che sarebbe der iva to 
agli interessat i dalle promozioni, f r a t t a n t o 
verificatesi, per meri to di guerra ne l l ' a rma 
stessa poiché essi non avevano a f fa t to ac-
quisito un vero e propr io d i r i t to alla pro-
mozione in base al decreto luogotenenzia le 
26 apri le 1917. 

« jSTè alcun valore ha il confronto con 
ufficiali di a l t re armi promossi nel periodo 
dal I o maggio al 14 giugno e avent i minore 
anziani tà di grado e di servizio, perchè gli 
avanzament i nelle var ie armi non proce-
dono in modo uni forme e s imultaneo, ma 
sono invece regolati dalle condizioni orga-
niche e dalle esigenze proprie a ciascuna 
arma. 

«Il ministro 
» « G I A R D I N O » . 1122 

V&Ìenzani. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda giusto estendere 
il beneficio dell 'esonero dal servizio mil i tare 
a quei r ichiamat i ai quali sia na to il quar to 
figlio, dopo la loro presentazione alle armi ». 

R I S P O S T A . -— « La estensione, cui si ac-
cenna nella soprascr i t ta interrogazione, rela-
t iva alla dispensa dall 'obbligo di servizio dei 
mili tari delle classi 1874-75, i quali abbiano 
avu to un quar to figlio dopo la loro chia-
m a t a alle armi, non è possibile. 

Date le speciali esigenze mil i tar i che 
indussero il Governo ad estendere l 'obbligo 
di servizio ai già mili tari na t i negli anni 
1874-75, apparisce evidente che l 'esclusione 
da tale obbligo per coloro che avessero 
q u a t t r o figli convivent i e a carico non po-
t e v a che essere l imi ta ta a quelli che si tro-
vavano in queste precise condizioni al mo-
mento in cui, con la ch iamata alle armi, 
il decreto luogoteneziale 5 gennaio 1917, n. 7, 
aveva la sua effet t iva applicazione, non 
potendosi tener conto delle eventual i varia-
zioni verificatesi successivamente, quando 
cioè il già "militare aveva r iassunt i gli ob-
blighi di servizio a senso del decreto stesso. 

«Ta le applicazione rigida delle disposi-
zioni del succi ta to decreto è imposta da 
una essenziale ragione : di f ron te alle esi-
genze numeriche della forza alle armi, se 
si r iduce la disponibil i tà dei cont ingent i 
con larghe in terpre taz ioni o successive con-
cessioni, alle quali poi è diffìcile porre un 
limite, occorre estendere le chiamate in 
servizio mil i tare ad al t re classi più anziane 
o più giovani ; ora, questo, fino a quando 
si possa, conviene per ovvie ragioni evi tare . 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » 

Venino. — Ai ministri dell' interno e del 
tesoro. — « P e r sapere se non credano, più 
che oppor tuno , necessario - specie di f ron t e 
alla iniziat iva presa dal Comitato milanese 
di assistenza civile di es tendere il propr io 
cont r ibu to finanziario ai piccoli comuni 
delle provincie - di provvedere (a prescin-
dere da quelle rigide preoccupazioni di bi-
lancio che devono essere supera te in queste 
circostanze e nei moment i a t tual i ) ad un 
finanziamento in tegra tore dei Comitat i di 
assistenza dei piccoli comuni di ogni a l t ra 
provincia del Regno che dei su menzionat i 
vantaggi non possa godere : at teso che se 
bellissima Finiziat iva del Comitato mila-
nese, essa però determina odiose sperequa-
zioni e t a n t o più odiose in quan to a danno 
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delle altre popolazioni rurali d ' I ta l ia , per 
la maggiore parte assai meno di quelle 
della provincia di Milano - fornite di mez-
zi - certo non ad esse seconde nei generosi 
sacrifici per la Pa t r ia comune». 

R I S P O S T A . — « Come è noto con decreto 
luogotenenziale 31 agosto 1916, n. 1090, al-
legato A, fu data facoltà ai comuni di im-
porre un contributo straordinario per co-
stituire un fondo destinato a integrare i 
mezzi per provvedere alla assistenza civile, 
e con successivo decreto 26 aprile 1917, 
n. 789, è stolta allargata la base di appli-
cazione del contributo stesso, estendendola 
alla imposta di ricchezza mobile. Di tale 
facoltà non tut t i i comuni sinora si sono 
avvalsi : il che fa presumere che molti di 
essi non lo abbiano ritenuto necessario, 
attingendo da altre fonti mez'zi sufficienti 
per la assistenza civile. È da ricordare che 
con decreto luogotenenziale 27 agosto 1916, 
n. 1187, i comuni furono autorizzati a con-
trarre mutui per lo stesso scopo: e che con 
rrcente disposizione furono stanziati nel 
bilancio dello Stato 20 milioni per sussidi 
ai comuni più bisognosi at t inenti ai consumi 
popolari. 

« Ora è da ritenersi che con le cennate 
disposizioni i comuni siano stat i messi in 
grado di procurarsi in misura adeguata i 
mezzi occorrenti per provvedere alla assi-
stenza in parola, e che non siano quindi 
necessari, almeno per il momento, altri 
speciali provvedimenti intesi a integrare il 
finanziamento dei Comitati di assistenza 
civile nei piccoli comuni. 

« La risposta è data anche a nome del 
Ministero del tesoro. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Veroni. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda opportuno che 
durante questo eccezionale periodo, gli uf-
ficiali - i quali per effetto dell 'articolo 8 
della legge sull 'avanzamento raggiungono i 
l imiti d'età prescritt i pel collocamento in 
posizione ausiliaria - rimangano in servi-
zio e siano però considerati fuori quadro». 

R I S P O S T A . — « I l collocamento fuori 
quadro di ufficiali in soprannumero alle 
tabel le annesse al testo unico delle leggi 

sull 'ordinamento del Regio esercito non 
può essere consentito se non da ricono-
sciuta necessità, di aumentare il personale 
per accresciute esigenze dei servizi, nella 
misura dell' effettivo bisogno. Usare del 
provvedimento di collocare fuori quadro 
degli ufficiali senza che sussista una siffatta 
necessità, significherebbe unicamente voler 
rendere più rapide le già rapide carriere 
del tempo di guerra, e sarebbe uno snatu-
rare l ' ist i tuto del collocamento fuori qua-
dro, e porre l'azione dell 'amministrazione 
sulla via della violazione della legge e 
dell'abuso. 

« Perciò il Ministero si è sempre rifiutato 
di collocare fuori quadro gli ufficiali che 
sarebbero stati colpiti dai limiti d'età, ciò 
che avrebbe portato, oltre tut to , anche ad 
eludere prat icamente le disposizioni che 
sospendevano in tempo di guerra . l 'appli-
cazione di tal i limiti. 

« Senonchè, recentemente, la constata-
zione che vi erano numerosi ufficiali, a cui, 
per i servizi resi, per quelli che si sforza-
vano ancora di rendere e per tut to il loro 
passato sarebbe stato ingiusto e sconve-
niente applicare modi di eliminazione me-
no che riguardosi, e che tut tavia , per la 
fatale diminuzione di energia conseguente 
all 'età e all ' intenso logoramento delle fati-
che della guerra, non erano più in grado 
di rendere servizi adeguati, ha persuaso il 
Governo della opportunità di ristabilire, 
pur durante la guerra, per gli ufficiali in 
servizio att ivo permanente l 'applicazione 
dei limiti d'età; ed è stato emanato pro-
prio in questi giorni un decreto luogote-
nenziale che sancisce le nuove norme. 

<c L 'at tuazione delle quali produrrà au-
tomaticamente, per la via maestra della 
rigida applicazione della legge, quelle eli-
minazioni dai quadri a cui tendeva la ri-
chiesta dell 'onorevole interrogante. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 
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